
 
 

CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO  

 

Con la presente privata scrittura, sottoscritta dalle parti con firma 
digitale, fra: 

- la Regione Emilia-Romagna, rappresentata dalla Direttrice 
generale ______________________, dott.ssa MANUELA LUCIA MEI, a 
ciò autorizzata con Deliberazione della Giunta regionale n. 
______ del _______, esecutiva ai sensi di legge; 

- e ______________, nato/a a _______ il __________, residente a 
___________, via _____________; 

si conviene e stipula quanto segue: 

1) Assunzione 

La Regione Emilia-Romagna assume alle proprie dipendenze a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 18 della Legge regionale n. 43/2001, 
_____________________, con la qualifica di dirigente, con decorrenza 
in data _______ e scadenza in data ________. 
 
2) Sede di lavoro – Oggetto della prestazione 

Il/La dirigente, al momento dell’assunzione, è assegnato/a alla 
Direzione/Agenzia __________________ - __________________, sede di 
lavoro ___________. 

Il/La dirigente svolgerà i compiti risultanti dalla definizione 
delle competenze della posizione dell'incarico conferito con 
provvedimento del Direttore ____________________, con i poteri 
necessari per l'espletamento delle funzioni connesse all'incarico 
stesso, ferme restando le norme vigenti in materia di responsabilità. 

Il/La dirigente è altresì tenuto/a al rispetto degli obblighi di 
legalità ed integrità enunciati dal Codice di comportamento 
approvato con D.P.R. n. 62/2013 e dal Codice di comportamento 
adottato dalla Regione, pubblicato sul sito web dell’Ente e di cui 
si impegna a prendere visione. 

Fatte salve le norme di legge vigenti in materia di responsabilità 
civile, amministrativa, penale e contabile, per quanto riguarda la 
responsabilità disciplinare si applicano le disposizioni contenute 
nella legge, nel contratto collettivo nazionale e nei Codici di 
comportamento sopra citati.  

Il/La dirigente si impegna inoltre a prendere visione del “Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) ________” della Giunta 
regionale e Agenzie, ed in particolare della Sezione in materia di 
anticorruzione, approvato con Delibera di Giunta regionale n. _____ 
dell’___________, reperibile sul sito web dell’Ente. 
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delle competenze della posizione dell'incarico conferito con 
provvedimento del Direttore ____________________, con i poteri 
necessari per l'espletamento delle funzioni connesse all'incarico 
stesso, ferme restando le norme vigenti in materia di responsabilità. 

Il/La dirigente è altresì tenuto/a al rispetto degli obblighi di 
legalità ed integrità enunciati dal Codice di comportamento 
approvato con D.P.R. n. 62/2013 e dal Codice di comportamento 
adottato dalla Regione, pubblicato sul sito web dell’Ente e di cui 
si impegna a prendere visione. 

Fatte salve le norme di legge vigenti in materia di responsabilità 
civile, amministrativa, penale e contabile, per quanto riguarda la 
responsabilità disciplinare si applicano le disposizioni contenute 
nella legge, nel contratto collettivo nazionale e nei Codici di 
comportamento sopra citati.  

Il/La dirigente si impegna inoltre a prendere visione del “Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) ________” della Giunta 
regionale e Agenzie, ed in particolare della Sezione in materia di 
anticorruzione, approvato con Delibera di Giunta regionale n. _____ 
dell’___________, reperibile sul sito web dell’Ente. 
 

3) Contratto Collettivo di Lavoro applicabile 
Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto si fa 
riferimento al CCNL Dirigenza Funzioni locali per il triennio 
________, alle norme del D.lgs. n. 165/2001 suscettibili di diretta 
applicazione al rapporto di lavoro dei dirigenti regionali, alle 
norme nazionali, comprese le norme del diritto comune del lavoro 
applicabili, e regionali, anche interne, che disciplinano lo status 
giuridico ed economico dei lavoratori della Regione Emilia-Romagna. 
Al presente rapporto di lavoro si applicheranno le norme contenute 
nei contratti collettivi di lavoro, nazionali e decentrati, 
stipulati successivamente alla sottoscrizione del presente contratto 
individuale. 
 
4) Periodo di prova 
Dalla data di cui al precedente punto 1) decorre il periodo di prova 
di sei mesi, ai sensi dell’art. 15, comma 5 della L.R. n. 43/2001 e 
dell’art. 13, comma 1 del CCNL Dirigenza Funzioni Locali _____. 
Superato positivamente il periodo di prova l’assunzione diventa 
definitiva e il servizio prestato si computa nell’anzianità del 
prestatore di lavoro. 
 
5) Trattamento Economico 

Il trattamento economico, secondo quanto previsto dal vigente CCNL 
Dirigenza Funzioni Locali _______ è il seguente: 

- stipendio tabellare annuo lordo (per 12 mensilità): € ________; 

a cui aggiungere la tredicesima mensilità da corrispondersi nel mese 
di dicembre di ogni anno. 

Lo stipendio tabellare segue le dinamiche retributive fissate dalla 
legge e dal contratto nazionale di lavoro compresa l’indennità di 
vacanza contrattuale.  

Indennità di posizione: pari ad euro € _________ annui lordi (per 
13 mensilità).  

La retribuzione di posizione di cui al CCNL vigente è determinata 
in ragione dell’incarico assegnato. 

L’eventuale riconoscimento della retribuzione di risultato è 
corrisposto a seguito della valutazione di cui al punto 6). 

Il pagamento della retribuzione avverrà tramite bonifico bancario, 
ordinariamente nel ventisettesimo giorno del mese. Nel mese di 
dicembre la corresponsione avverrà nel diciottesimo giorno. Ove le 
giornate così individuate non fossero giorni feriali, il pagamento 
avverrà nel primo giorno feriale utile. 
 
6) Valutazione del dirigente 
Il/La dirigente è sottoposto/a a valutazione nei casi e secondo le 
procedure previste dall’art. 47 della L.R. n. 43/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni e relativi atti applicativi. 
 
7) Orario di lavoro 
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La retribuzione di posizione di cui al CCNL vigente è determinata 
in ragione dell’incarico assegnato. 

L’eventuale riconoscimento della retribuzione di risultato è 
corrisposto a seguito della valutazione di cui al punto 6). 

Il pagamento della retribuzione avverrà tramite bonifico bancario, 
ordinariamente nel ventisettesimo giorno del mese. Nel mese di 
dicembre la corresponsione avverrà nel diciottesimo giorno. Ove le 
giornate così individuate non fossero giorni feriali, il pagamento 
avverrà nel primo giorno feriale utile. 
 
6) Valutazione del dirigente 
Il/La dirigente è sottoposto/a a valutazione nei casi e secondo le 
procedure previste dall’art. 47 della L.R. n. 43/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni e relativi atti applicativi. 
 
7) Orario di lavoro 

Il/La dirigente presta la propria attività secondo l’articolazione 
oraria del sistema organizzativo dell’Ente e la disponibilità che è 
richiesta in relazione agli obiettivi e programmi da realizzare. 
 
8) Ferie e Riposo settimanale 

Il/La dirigente ha il diritto irrinunciabile di usufruire 
annualmente di un periodo di ferie, nell’ammontare e secondo le 
modalità previste. 

Allo stesso spettano altresì le ulteriori giornate di riposo previste 
a diverso titolo dal CCNL (festività soppresse e festa del patrono 
della città sede di assegnazione), nonché una giornata di riposo 
settimanale che di regola dovrà coincidere con la domenica. 
 
9) Estinzione del rapporto di lavoro 

Il rapporto di lavoro si estingue nei casi e con le modalità previsti 
o richiamati dalla L.R. n. 43/2001 e successive modifiche ed 
integrazioni, oltre che dai contratti collettivi di lavoro. 

 
10) Trattamento di previdenza, assistenza e quiescenza 

Il/La dirigente è iscritto/a, per il trattamento di previdenza, 
assistenza e quiescenza, agli Istituti previsti dalle vigenti norme 
in materia. 

I contributi dovuti dal datore di lavoro sono versati presso 
l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (I.N.P.S.) e l’Istituto 
Nazionale per l’Assicurazione Infortuni sul Lavoro (I.N.A.I.L.). 
 
11) Incompatibilità 

Il presente rapporto di lavoro, secondo quanto dispone l’art. 19 
comma primo della L.R. n. 43/2001, è incompatibile con l’esercizio 
di attività commerciali, industriali o professionali, con 
l’assunzione di cariche in società con fini di lucro - ad esclusione 
di quelle a partecipazione pubblica - e con altri impieghi alle 
dipendenze di soggetti pubblici o privati, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 18 della L. n. 183/2010. 

Su richiesta dell’interessato, può essere autorizzata l’accettazione 
di incarichi temporanei ed occasionali a favore di soggetti pubblici 
o privati, oppure l'assunzione di cariche in società non aventi fini 
di lucro, oppure in società con fini di lucro a partecipazione 
pubblica, secondo le modalità di cui all’art. 19 commi 3 e seguenti 
della precitata legge regionale e di cui alla delibera della Giunta 
regionale n. 878 dell’11/06/2018. 

Il/La Dirigente, con la sottoscrizione del presente contratto, si 
impegna al rispetto del divieto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. n. 165/2001, a carico del dipendente che negli ultimi tre 
anni di servizio abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 
2 del medesimo decreto, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
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di attività commerciali, industriali o professionali, con 
l’assunzione di cariche in società con fini di lucro - ad esclusione 
di quelle a partecipazione pubblica - e con altri impieghi alle 
dipendenze di soggetti pubblici o privati, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 18 della L. n. 183/2010. 

Su richiesta dell’interessato, può essere autorizzata l’accettazione 
di incarichi temporanei ed occasionali a favore di soggetti pubblici 
o privati, oppure l'assunzione di cariche in società non aventi fini 
di lucro, oppure in società con fini di lucro a partecipazione 
pubblica, secondo le modalità di cui all’art. 19 commi 3 e seguenti 
della precitata legge regionale e di cui alla delibera della Giunta 
regionale n. 878 dell’11/06/2018. 

Il/La Dirigente, con la sottoscrizione del presente contratto, si 
impegna al rispetto del divieto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. n. 165/2001, a carico del dipendente che negli ultimi tre 
anni di servizio abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 
2 del medesimo decreto, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Il/La dirigente non deve trovarsi nelle situazioni di 
incompatibilità e inconferibilità sancite dal DPR n. 62/2013, dal 
D.lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 
1, commi 49 e 50, della legge n. 190/2012” e dalle relative 
disposizioni applicative nell'ordinamento regionale. 

Per tutta la durata dell’incarico conferito, l’interessato/a dovrà 
presentare, annualmente, la dichiarazione sostitutiva prevista 
dall’art. 20, comma 2, del D.lgs. n. 39/2013, sulla persistente 
assenza di cause di incompatibilità. 

In caso di sopravvenuta condanna penale, anche non definitiva, per 
i reati previsti al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice 
penale, nel corso dell’incarico, verranno applicate le conseguenze 
sancite dal D.lgs. n. 39/2013. In caso di incompatibilità 
sopravvenuta si applicheranno le prescrizioni previste dall’art. 19 
del D.lgs. n. 39/2013. 
 
 
Il presente contratto di lavoro è esente da bollo (DPR 642/72 Tabella 
art. 25) e da registrazione (DPR 131/86 Tabella art. 10). 
 

 

 

 

p. la Regione Emilia-Romagna 
la Direttrice della Direzione 
generale ___________________ 
dott.ssa MANUELA LUCIA MEI 
(Firmato digitalmente) 

 
_______________ 

(Firmato digitalmente) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 FEBBRAIO 2026, N. 214

Assunzione del vincitore della selezione pubblica di cui all'avviso n. 3/DIR-TD/2025 per il conferimento di
 incarico dirigenziale ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001, presso l'Agenzia regionale per la sicurezza
 territoriale e la protezione civile

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la Legge regionale n. 43/2001 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

 Emilia-Romagna” e successive modificazioni ed integrazioni, tra le quali, in particolare, quelle apportate dalle Leggi
 regionali  n. 2/2015 e n. 21/2018, che hanno introdotto, al fine di adeguare l’ordinamento regionale alla normativa
 nazionale e agli indirizzi della Corte dei conti dell’Emilia-Romagna, l’obbligo di adottare procedure selettive per
 l’individuazione di dirigenti esterni in dotazione organica assunti a tempo determinato e di limitarne il contingente al
 10% in rapporto alla consistenza della dotazione organica dirigenziale; 

Richiamati in proposito i seguenti articoli della L.R. n. 43/2001:  
art. 3 rubricato “Struttura organizzativa” – così come sostituito dall’art. 1 della L.R. n. 21/2018 – che regola
 l’articolazione organizzativa dell’ente, nei limiti della dotazione organica dirigenziale e non dirigenziale vigente,
 comprendendo le direzioni generali e le agenzie regionali (comma 1), e prevedendo che gli incarichi di Direttore
 delle Agenzie regionali sono conferiti a valere sui posti della dotazione organica dirigenziale della Regione (comma
 4);
aart. 18, rubricato “Copertura dei posti della qualifica dirigenziale mediante contratti a tempo determinato”;
Richiamato altresì l’art. 10, comma 1, della L.R. n. 21 del 21 dicembre 2018, ai sensi del quale “L’adeguamento al

 limite di cui all’articolo 18, comma 1, della legge regionale n. 43 del 2001 si applica per i posti dirigenziali di cui
 all’articolo 3, comma 4, della legge regionale n. 43 del 2001, a decorrere dalla cessazione della totalità dei contratti
 dirigenziali a tempo determinato in essere alla data di entrata in vigore della presente legge. Restano comunque salvi i
 contratti in essere. Al fine del progressivo adeguamento a detto limite, nelle more del suo raggiungimento, non possono
 essere conferiti altri incarichi ai sensi del citato articolo 18 rispetto a quelli in essere e a quelli per i quali siano già
 state bandite, alla data di entrata in vigore della presente legge, le relative procedure selettive, ad eccezione che per la
 copertura dei suindicati posti di direttore generale e direttore di agenzia regionale”;

Premesso che:
con deliberazione della Giunta regionale n. 1440 dell’8 settembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a
 seguito di approvazione della Legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 - Assestamento e prima variazione al bilancio di
 previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027” è stata prevista la copertura della posizione dirigenziale di
 Responsabile dell’Area di progetto “Coordinamento tecnico/amministrativo interventi idraulici di competenza sui
 territori colpiti dagli eventi alluvionali – Bacino Reno” (codice SP000515) presso l’Agenzia regionale per la
 sicurezza territoriale e la protezione civile;
con determinazione n. 2987 del 22 settembre 2025 a firma del Direttore dell’Agenzia regionale per la sicurezza
 territoriale e la protezione civile è stato modificato il micro-assetto organizzativo dell’Agenzia, prevedendo
 l’istituzione anche della posizione dirigenziale di Responsabile dell’Area di progetto “Coordinamento
 tecnico/amministrativo interventi idraulici di competenza sui territori colpiti dagli eventi alluvionali – Bacino
 Reno” (codice SP000515);
Vista la “Disciplina delle procedure selettive per il conferimento di incarichi dirigenziali con contratto a tempo

 determinato, ai sensi dell’art. 19, del D.lgs. n. 165/2001 e degli articoli 18 e 43 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii.
 Aggiornamento”, adottata con deliberazione n. 468 del 31 marzo 2025, in particolare il Titolo II “Disciplina della
 procedura selettiva per l’assunzione di dirigenti a tempo determinato ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43 del 2001”;

Dato atto che:
secondo quanto previsto nell’ambito della sopracitata disciplina di cui alla deliberazione n. 468/2025, in via
 preliminare all’avvio della procedura di reclutamento esterno, in data 10/10/2025, è stato pubblicato sulla intranet
 aziendale l’avviso interno finalizzato a verificare la presenza all’interno dell’Ente di dirigenti regionali interessati,
 in possesso delle competenze e dei requisiti richiesti per lo svolgimento dell’incarico di cui trattasi;
secondo quanto risulta agli atti del Settore Sviluppo delle risorse umane, organizzazione e comunicazione di
 servizio, alla scadenza prevista per la presentazione delle candidature interne non risultavano pervenute istanze per
 la copertura della posizione dirigenziale in oggetto;
Rilevato pertanto che, espletata la verifica interna senza esito positivo, con determinazione della Direttrice generale

 Risorse, Europa, innovazione e istituzioni n. 20528 del 27 ottobre 2025 sono stati approvati quattro Avvisi di selezione,
 tra i quali l’Avviso n. 3/DIR-TD/2025, per l’assunzione nella qualifica dirigenziale, mediante contratto di lavoro a
 tempo determinato, ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001, ai fini della copertura della posizione dirigenziale di
 Responsabile dell’Area di progetto “Coordinamento tecnico/amministrativo interventi idraulici di competenza sui
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 territori colpiti dagli eventi alluvionali – Bacino Reno” (codice SP000515) presso l’Agenzia regionale per la sicurezza
 territoriale e la protezione civile, pubblicato sul Portale del Reclutamento - inPA e sul portale e-recruiting regionale in
 data 28 ottobre 2025;

Rilevato inoltre che:
con determinazione del Responsabile del Settore Sviluppo delle risorse umane, organizzazione e comunicazione di
 servizio n. 22255 del 13 novembre 2025 sono stati ammessi alla procedura selettiva i candidati che avevano
 inoltrato la propria candidatura per la copertura della posizione dirigenziale di cui trattasi e in possesso dei requisiti
 previsti dall’Avviso;
con determinazione della Direttrice generale Risorse, Europa, innovazione e istituzioni n. 24621 del 12 dicembre
 2025 è stata nominata la Commissione esaminatrice per lo svolgimento della selezione di cui trattasi;
la Commissione esaminatrice, della procedura di cui trattasi, ha esaurito i propri lavori con la seduta del 27 gennaio
 2026, formulando la graduatoria di merito, ottenuta sommando il punteggio relativo alla valutazione del curriculum
 e della prova (titoli e colloquio) dei candidati risultati idonei in esito al colloquio, come risulta dagli atti trasmessi al
 Responsabile del procedimento con nota Prot. 03/02/2026.0093143.U, da sottoporre alla Giunta regionale per
 l’assunzione del candidato risultato più idoneo a ricoprire la posizione oggetto di selezione con contratto a tempo
 determinato, nella qualifica dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001;
il Responsabile del procedimento ha verificato la regolarità delle operazioni svolte dalla Commissione
 esaminatrice;
Valutato che sarà attribuito un codice univoco, corrispondente al codice alfanumerico riportato sulla domanda di

 partecipazione, al nominativo di ciascun candidato idoneo successivo al primo, ai fini della pubblicazione del presente
 provvedimento, secondo i principi di cui al Regolamento (UE) 2016/679, nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs.
 n. 196/2003 e ss.mm.ii. e secondo quanto disciplinato dal Regolamento regionale 30 maggio 2014, n. 1 e ss.mm.ii;

Dato atto che la graduatoria di merito per n. 1 posto di Responsabile dell’Area di progetto “Coordinamento
 tecnico/amministrativo interventi idraulici di competenza sui territori colpiti dagli eventi alluvionali – Bacino Reno”
 (codice SP000515) presso l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, trasmessa alla Giunta
 con nota Prot. 09/02/2026.0112633.U, risulta così composta: 

N. NOMINATIVO PUNTEGGIO TOTALE

1 Bottazzi Maurizio 38,687

2 4WT1GNKFK9 36,374

3 M5UVWYV2CN 33,799

4 AY8X4E17FA 28,565

 
Dato atto, inoltre, che la prevista verifica in merito alla ricollocazione del personale in disponibilità di cui agli art.

 34 e 34 bis del D.lgs. n. 165/2001 ha dato esito negativo;
Ritenuto di assumere il candidato collocato al primo posto della graduatoria di cui al curriculum Allegato 1), con

 contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001, per il
 conferimento dell’incarico dirigenziale di seguito indicato con decorrenza dalla data indicata nel contratto di assunzione
 e fino al 31/12/2028, eventualmente prorogabile fino a un massimo di 5 anni dalla data di assunzione e comunque non
 oltre il termine della legislatura, fatti salvi eventuali periodi di proroga previsti per legge al termine della legislatura
 stessa o di decadenza degli organi di governo, e precisamente: 

Maurizio Bottazzi, Responsabile dell’Area di progetto “Coordinamento tecnico/amministrativo interventi idraulici
 di competenza sui territori colpiti dagli eventi alluvionali – Bacino Reno” (codice SP000515) presso l’Agenzia
 regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile;
Atteso che il dott. Maurizio Bottazzi dovrà richiedere il collocamento in aspettativa senza assegni, ex art. 19,

 comma 9, L.R. n. 43/2001, per l’intera durata del contratto a tempo determinato correlato alla nomina di dirigente
 Responsabile dell’Area di progetto “Coordinamento tecnico/amministrativo interventi idraulici di competenza sui
 territori colpiti dagli eventi alluvionali – Bacino Reno” (codice SP000515);

Dato atto che l’Avviso pubblico contiene il trattamento giuridico ed economico, ai sensi dell’art. 3 della disciplina
 di cui alla DGR n. 468/2025;
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Dato atto, inoltre, che l’indennità di posizione corrisponde alla fascia di graduazione riportata nell’Avviso, adeguata
 al nuovo sistema di graduazione, di cui deliberazione di Giunta n. 133 del 2 febbraio 2026 e alla successiva
 determinazione n. 2393 del 6 febbraio 2026, assorbendo, contestualmente, l’incremento derivante dalla ipotesi del
 CCNL della Dirigenza 2022/2024 in fase di sottoscrizione;

Atteso che il rapporto di servizio tra il soggetto individuato e la Regione sarà regolato secondo lo schema di
 contratto individuale - Allegato 2) al presente provvedimento, con le seguenti precisazioni:

Tipologia di inquadramento: dirigente e tempo determinato ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001;
Durata del rapporto di lavoro: dalla data di decorrenza indicata nel contratto fino al 31/12/2027, eventualmente
 prorogabile fino a un massimo di 5 anni dalla data di assunzione e comunque non oltre il termine della legislatura;
Tipologia di incarico: Responsabile dell’Area di progetto “Coordinamento tecnico/amministrativo interventi
 idraulici di competenza sui territori colpiti dagli eventi alluvionali – Bacino Reno” (codice SP000515) presso
 l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile;
Retribuzione:

Stipendio base: di cui al CCNL Area della Dirigenza comparto “Funzioni locali” 2019/2021. La retribuzione
 tabellare è soggetta alle dinamiche salariali del contratto nazionale di lavoro di riferimento compresa
 l’indennità di vacanza contrattuale;
Indennità di posizione: fascia E - pari ad euro € 41.000,00 annui lordi (per 13 mensilità);
Indennità di risultato: individuato sulla base della disciplina applicata ai dirigenti per quanto attiene alla
 valutazione delle performance individuali;

Foro competente in materia di controversie: Bologna;
Dato atto che l’interessato ha dichiarato che non sussistono cause di inconferibilità e incompatibilità, come previste

 dal Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 39, ostative al conferimento dell’incarico, come emerge dalle dichiarazioni
 acquisite in sede istruttoria e conservate agli atti del procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, commi 1 e 4, del
 D.lgs. n. 39/2013;

Precisato inoltre che l’interessato dovrà, annualmente, per tutta la durata dell’incarico conferito, presentare la
 dichiarazione sostitutiva prevista dall’art. 20, comma 2, del D.lgs. n. 39/2013, sulla persistente assenza di cause di
 incompatibilità;

Visti inoltre i seguenti provvedimenti:
la Legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
 dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;
il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
 ss.mm.ii.;
il D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso
 le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50,
 della legge 6 novembre 2012, n. 190”;
Visti infine:
la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 recante “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal Decreto legislativo n. 22 del 2013”;
la determinazione n. 6089 del 24 marzo 2023 recante “Modifica micro assetti organizzativi e conferimento incarichi
 dirigenziali presso la Direzione generale Risorse, Europa, innovazione e istituzioni”, nonché le successive
 determinazioni n. 3146 del 14 febbraio 2025, n. 8349 del 6 maggio 2025 e n. 25485 del 29 dicembre 2025 di
 proroga dei suddetti incarichi dirigenziali;
la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 recante “Disciplina organica in materia di
 organizzazione dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
la deliberazione di Giunta Regionale n. 1187 del 16 luglio 2025 recante “XII legislatura. Affidamento degli
 incarichi di Direttore generale e di Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n.
 43/2001”;
la deliberazione della Giunta regionale n. 1559 del 29 settembre 2025 recante “XII legislatura. Linee di indirizzo
 per la riorganizzazione delle funzioni e dei servizi della Regione e adeguamento delle strutture organizzativa”;
la deliberazione di Giunta regionale n. 1769 del 27 ottobre 2025 recante “PIAO 2025-2027. Monitoraggio
 assunzioni ottobre 2025 e aggiornamento delle misure assunzionali autorizzate nell’”allegato - Piano
 occupazionale 2025/2027” DELLA DGR 1440/2025” – Sezione “Organizzazione capitale umano”, allegato A
 “Piano occupazionale per il triennio 2025/2027”, nonché la deliberazione di Giunta regionale n. 101 del 30
 gennaio 2026 recante “Piano integrato di attività e organizzazione 2026-2028”;
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la deliberazione della Giunta regionale n. 2224 del 22 dicembre 2025 recante “XII Legislatura. Riorganizzazione
 dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Prima fase” con la quale è stata approvata la nuova macrostruttura dell’Ente,
 in prima fase riferita alle Direzioni generali e Agenzie;
la deliberazione della Giunta regionale n. 100 del 30 gennaio 2026 recante “XII legislatura. Riorganizzazione
 dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Seconda fase” con la quale è stata approvata la nuova macrostruttura
 dell’Ente, in seconda fase riferita ai Settori di ogni Direzione generale e Agenzia;
Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alla Programmazione strategica e Attuazione del programma, Programmazione fondi

 europei, Bilancio, Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne, Davide Baruffi;
A voti unanimi e palesi

delibera
1. di disporre l’assunzione con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001, del

 Dirigente di seguito indicato, di cui al curriculum Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente
 provvedimento, risultato vincitore in esito alla selezione pubblica, espletata secondo la disciplina di cui alla propria
 deliberazione n. 468/2025, per la copertura della posizione dirigenziale presso l’Agenzia regionale per la sicurezza
 territoriale e la protezione civile:

Responsabile dell’Area di progetto “Coordinamento tecnico/amministrativo interventi idraulici di competenza sui
 territori colpiti dagli eventi alluvionali – Bacino Reno” (codice SP000515), Maurizio Bottazzi;
2. di adeguare l’indennità di posizione al nuovo sistema di graduazione, di cui alla deliberazione di Giunta n. 133

 del 2 febbraio 2026 e alla successiva determinazione n. 2393 del 6 febbraio 2026, ove è già previsto l’incremento
 derivante dalla ipotesi del CCNL della Dirigenza 2022/2024 in fase di sottoscrizione;

3. di stabilire che i termini e le condizioni del rapporto di lavoro a tempo determinato di cui trattasi siano definiti
 nello schema di contratto riportato all’Allegato 2) e che dovrà essere instaurato sulla base dei seguenti elementi
 fondamentali:

Tipologia di inquadramento: dirigente e tempo determinato ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii.;
Durata del rapporto di lavoro: dalla data di decorrenza indicata nel contratto fino al 31/12/2027, eventualmente
 prorogabile fino a un massimo di 5 anni dalla data di assunzione e comunque non oltre il termine della legislatura,
 fatti salvi eventuali periodi di proroga previsti per legge al termine della legislatura stessa o di decadenza degli
 organi di governo;
Tipologia di incarico: Responsabile dell’“Ufficio territoriale sicurezza territoriale e protezione civile Rimini”

 (codice SP000480) presso l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile;
Retribuzione:

Stipendio base: di cui al CCNL Area della Dirigenza comparto “Funzioni locali” 2019/2021. La retribuzione
 tabellare è soggetta alle dinamiche salariali del contratto nazionale di lavoro di riferimento compresa
 l’indennità di vacanza contrattuale;
Indennità di posizione: fascia E - pari ad euro € 41.000,00 annui lordi (per 13 mensilità);
Indennità di risultato: individuato sulla base della disciplina applicata ai dirigenti per quanto attiene alla
 valutazione delle performance individuali;

Foro competente in materia di controversie: Bologna;
4. di autorizzare la Direttrice generale Risorse, Europa, innovazione e istituzioni, dott.ssa Manuela Lucia Mei, alla

 sottoscrizione del contratto di lavoro a tempo determinato secondo quanto contenuto nello schema di cui all’Allegato 2),
 parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

5. di dare atto che:
il dott. Maurizio Bottazzi, ai sensi dell’art. 19, comma 9-bis, della L.R. n. 43/2001, dovrà richiedere l’aspettativa
 per l’intera durata del contratto a tempo determinato di cui al punto 1;
la prescritta verifica di cui agli artt. 34 e 34 bis del D.lgs. n. 165/2001 ha dato esito negativo;
gli oneri derivanti dall’assunzione per il personale a tempo determinato di cui al presente atto sono da imputare, per
 l’anno 2026, così come per gli anni successivi, sui capitoli di spesa del personale, istituiti per missione e
 programma a norma del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., e che sono dotati della necessaria disponibilità;
risultano rispettati i vincoli di finanza pubblica;
6. di pubblicare tempestivamente, in attuazione dell’art. 20, comma 3, del D.lgs. n. 39/2013, la dichiarazione resa

 dall’incaricato sull’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità sul sito istituzionale della Regione Emilia-
Romagna, nella sezione “Amministrazione Trasparente”;
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7. di stabilire che gli uffici competenti provvedano, annualmente, a verificare che l’incaricato adempia all’obbligo
 previsto dall’art. 20, comma 2, del D.lgs. n. 39/2013;

8. di pubblicare la presente deliberazione sul Portale del Reclutamento – inPA, nonché sul sito web istituzionale
 della Regione Emilia-Romagna nelle forme previste dall’ordinamento regionale, nel rispetto delle disposizioni di cui al
 D.lgs. n. 33/2013 e delle relative disposizioni applicative nell’ordinamento regionale, nonché sul Bollettino Ufficiale
 della Regione Emilia-Romagna Telematico.
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CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO  

 

Con la presente privata scrittura, sottoscritta dalle parti con firma 
digitale, fra: 

- la Regione Emilia-Romagna, rappresentata dalla Direttrice 
generale ______________________, dott.ssa MANUELA LUCIA MEI, a 
ciò autorizzata con Deliberazione della Giunta regionale n. 
______ del _______, esecutiva ai sensi di legge; 

- e ______________, nato/a a _______ il __________, residente a 
___________, via _____________; 

si conviene e stipula quanto segue: 

1) Assunzione 

La Regione Emilia-Romagna assume alle proprie dipendenze a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 18 della Legge regionale n. 43/2001, 
_____________________, con la qualifica di dirigente, con decorrenza 
in data _______ e scadenza in data ________. 
 
2) Sede di lavoro – Oggetto della prestazione 

Il/La dirigente, al momento dell’assunzione, è assegnato/a alla 
Direzione/Agenzia __________________ - __________________, sede di 
lavoro ___________. 

Il/La dirigente svolgerà i compiti risultanti dalla definizione 
delle competenze della posizione dell'incarico conferito con 
provvedimento del Direttore ____________________, con i poteri 
necessari per l'espletamento delle funzioni connesse all'incarico 
stesso, ferme restando le norme vigenti in materia di responsabilità. 

Il/La dirigente è altresì tenuto/a al rispetto degli obblighi di 
legalità ed integrità enunciati dal Codice di comportamento 
approvato con D.P.R. n. 62/2013 e dal Codice di comportamento 
adottato dalla Regione, pubblicato sul sito web dell’Ente e di cui 
si impegna a prendere visione. 

Fatte salve le norme di legge vigenti in materia di responsabilità 
civile, amministrativa, penale e contabile, per quanto riguarda la 
responsabilità disciplinare si applicano le disposizioni contenute 
nella legge, nel contratto collettivo nazionale e nei Codici di 
comportamento sopra citati.  

Il/La dirigente si impegna inoltre a prendere visione del “Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) ________” della Giunta 
regionale e Agenzie, ed in particolare della Sezione in materia di 
anticorruzione, approvato con Delibera di Giunta regionale n. _____ 
dell’___________, reperibile sul sito web dell’Ente. 
 

158

11-03-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 54



 
 

CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO  

 

Con la presente privata scrittura, sottoscritta dalle parti con firma 
digitale, fra: 

- la Regione Emilia-Romagna, rappresentata dalla Direttrice 
generale ______________________, dott.ssa MANUELA LUCIA MEI, a 
ciò autorizzata con Deliberazione della Giunta regionale n. 
______ del _______, esecutiva ai sensi di legge; 

- e ______________, nato/a a _______ il __________, residente a 
___________, via _____________; 

si conviene e stipula quanto segue: 

1) Assunzione 

La Regione Emilia-Romagna assume alle proprie dipendenze a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 18 della Legge regionale n. 43/2001, 
_____________________, con la qualifica di dirigente, con decorrenza 
in data _______ e scadenza in data ________. 
 
2) Sede di lavoro – Oggetto della prestazione 

Il/La dirigente, al momento dell’assunzione, è assegnato/a alla 
Direzione/Agenzia __________________ - __________________, sede di 
lavoro ___________. 

Il/La dirigente svolgerà i compiti risultanti dalla definizione 
delle competenze della posizione dell'incarico conferito con 
provvedimento del Direttore ____________________, con i poteri 
necessari per l'espletamento delle funzioni connesse all'incarico 
stesso, ferme restando le norme vigenti in materia di responsabilità. 

Il/La dirigente è altresì tenuto/a al rispetto degli obblighi di 
legalità ed integrità enunciati dal Codice di comportamento 
approvato con D.P.R. n. 62/2013 e dal Codice di comportamento 
adottato dalla Regione, pubblicato sul sito web dell’Ente e di cui 
si impegna a prendere visione. 

Fatte salve le norme di legge vigenti in materia di responsabilità 
civile, amministrativa, penale e contabile, per quanto riguarda la 
responsabilità disciplinare si applicano le disposizioni contenute 
nella legge, nel contratto collettivo nazionale e nei Codici di 
comportamento sopra citati.  

Il/La dirigente si impegna inoltre a prendere visione del “Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) ________” della Giunta 
regionale e Agenzie, ed in particolare della Sezione in materia di 
anticorruzione, approvato con Delibera di Giunta regionale n. _____ 
dell’___________, reperibile sul sito web dell’Ente. 
 

3) Contratto Collettivo di Lavoro applicabile 
Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto si fa 
riferimento al CCNL Dirigenza Funzioni locali per il triennio 
________, alle norme del D.lgs. n. 165/2001 suscettibili di diretta 
applicazione al rapporto di lavoro dei dirigenti regionali, alle 
norme nazionali, comprese le norme del diritto comune del lavoro 
applicabili, e regionali, anche interne, che disciplinano lo status 
giuridico ed economico dei lavoratori della Regione Emilia-Romagna. 
Al presente rapporto di lavoro si applicheranno le norme contenute 
nei contratti collettivi di lavoro, nazionali e decentrati, 
stipulati successivamente alla sottoscrizione del presente contratto 
individuale. 
 
4) Periodo di prova 
Dalla data di cui al precedente punto 1) decorre il periodo di prova 
di sei mesi, ai sensi dell’art. 15, comma 5 della L.R. n. 43/2001 e 
dell’art. 13, comma 1 del CCNL Dirigenza Funzioni Locali _____. 
Superato positivamente il periodo di prova l’assunzione diventa 
definitiva e il servizio prestato si computa nell’anzianità del 
prestatore di lavoro. 
 
5) Trattamento Economico 

Il trattamento economico, secondo quanto previsto dal vigente CCNL 
Dirigenza Funzioni Locali _______ è il seguente: 

- stipendio tabellare annuo lordo (per 12 mensilità): € ________; 

a cui aggiungere la tredicesima mensilità da corrispondersi nel mese 
di dicembre di ogni anno. 

Lo stipendio tabellare segue le dinamiche retributive fissate dalla 
legge e dal contratto nazionale di lavoro compresa l’indennità di 
vacanza contrattuale.  

Indennità di posizione: pari ad euro € _________ annui lordi (per 
13 mensilità).  

La retribuzione di posizione di cui al CCNL vigente è determinata 
in ragione dell’incarico assegnato. 

L’eventuale riconoscimento della retribuzione di risultato è 
corrisposto a seguito della valutazione di cui al punto 6). 

Il pagamento della retribuzione avverrà tramite bonifico bancario, 
ordinariamente nel ventisettesimo giorno del mese. Nel mese di 
dicembre la corresponsione avverrà nel diciottesimo giorno. Ove le 
giornate così individuate non fossero giorni feriali, il pagamento 
avverrà nel primo giorno feriale utile. 
 
6) Valutazione del dirigente 
Il/La dirigente è sottoposto/a a valutazione nei casi e secondo le 
procedure previste dall’art. 47 della L.R. n. 43/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni e relativi atti applicativi. 
 
7) Orario di lavoro 
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3) Contratto Collettivo di Lavoro applicabile 
Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto si fa 
riferimento al CCNL Dirigenza Funzioni locali per il triennio 
________, alle norme del D.lgs. n. 165/2001 suscettibili di diretta 
applicazione al rapporto di lavoro dei dirigenti regionali, alle 
norme nazionali, comprese le norme del diritto comune del lavoro 
applicabili, e regionali, anche interne, che disciplinano lo status 
giuridico ed economico dei lavoratori della Regione Emilia-Romagna. 
Al presente rapporto di lavoro si applicheranno le norme contenute 
nei contratti collettivi di lavoro, nazionali e decentrati, 
stipulati successivamente alla sottoscrizione del presente contratto 
individuale. 
 
4) Periodo di prova 
Dalla data di cui al precedente punto 1) decorre il periodo di prova 
di sei mesi, ai sensi dell’art. 15, comma 5 della L.R. n. 43/2001 e 
dell’art. 13, comma 1 del CCNL Dirigenza Funzioni Locali _____. 
Superato positivamente il periodo di prova l’assunzione diventa 
definitiva e il servizio prestato si computa nell’anzianità del 
prestatore di lavoro. 
 
5) Trattamento Economico 

Il trattamento economico, secondo quanto previsto dal vigente CCNL 
Dirigenza Funzioni Locali _______ è il seguente: 

- stipendio tabellare annuo lordo (per 12 mensilità): € ________; 

a cui aggiungere la tredicesima mensilità da corrispondersi nel mese 
di dicembre di ogni anno. 

Lo stipendio tabellare segue le dinamiche retributive fissate dalla 
legge e dal contratto nazionale di lavoro compresa l’indennità di 
vacanza contrattuale.  

Indennità di posizione: pari ad euro € _________ annui lordi (per 
13 mensilità).  

La retribuzione di posizione di cui al CCNL vigente è determinata 
in ragione dell’incarico assegnato. 

L’eventuale riconoscimento della retribuzione di risultato è 
corrisposto a seguito della valutazione di cui al punto 6). 

Il pagamento della retribuzione avverrà tramite bonifico bancario, 
ordinariamente nel ventisettesimo giorno del mese. Nel mese di 
dicembre la corresponsione avverrà nel diciottesimo giorno. Ove le 
giornate così individuate non fossero giorni feriali, il pagamento 
avverrà nel primo giorno feriale utile. 
 
6) Valutazione del dirigente 
Il/La dirigente è sottoposto/a a valutazione nei casi e secondo le 
procedure previste dall’art. 47 della L.R. n. 43/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni e relativi atti applicativi. 
 
7) Orario di lavoro 

Il/La dirigente presta la propria attività secondo l’articolazione 
oraria del sistema organizzativo dell’Ente e la disponibilità che è 
richiesta in relazione agli obiettivi e programmi da realizzare. 
 
8) Ferie e Riposo settimanale 

Il/La dirigente ha il diritto irrinunciabile di usufruire 
annualmente di un periodo di ferie, nell’ammontare e secondo le 
modalità previste. 

Allo stesso spettano altresì le ulteriori giornate di riposo previste 
a diverso titolo dal CCNL (festività soppresse e festa del patrono 
della città sede di assegnazione), nonché una giornata di riposo 
settimanale che di regola dovrà coincidere con la domenica. 
 
9) Estinzione del rapporto di lavoro 

Il rapporto di lavoro si estingue nei casi e con le modalità previsti 
o richiamati dalla L.R. n. 43/2001 e successive modifiche ed 
integrazioni, oltre che dai contratti collettivi di lavoro. 

 
10) Trattamento di previdenza, assistenza e quiescenza 

Il/La dirigente è iscritto/a, per il trattamento di previdenza, 
assistenza e quiescenza, agli Istituti previsti dalle vigenti norme 
in materia. 

I contributi dovuti dal datore di lavoro sono versati presso 
l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (I.N.P.S.) e l’Istituto 
Nazionale per l’Assicurazione Infortuni sul Lavoro (I.N.A.I.L.). 
 
11) Incompatibilità 

Il presente rapporto di lavoro, secondo quanto dispone l’art. 19 
comma primo della L.R. n. 43/2001, è incompatibile con l’esercizio 
di attività commerciali, industriali o professionali, con 
l’assunzione di cariche in società con fini di lucro - ad esclusione 
di quelle a partecipazione pubblica - e con altri impieghi alle 
dipendenze di soggetti pubblici o privati, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 18 della L. n. 183/2010. 

Su richiesta dell’interessato, può essere autorizzata l’accettazione 
di incarichi temporanei ed occasionali a favore di soggetti pubblici 
o privati, oppure l'assunzione di cariche in società non aventi fini 
di lucro, oppure in società con fini di lucro a partecipazione 
pubblica, secondo le modalità di cui all’art. 19 commi 3 e seguenti 
della precitata legge regionale e di cui alla delibera della Giunta 
regionale n. 878 dell’11/06/2018. 

Il/La Dirigente, con la sottoscrizione del presente contratto, si 
impegna al rispetto del divieto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. n. 165/2001, a carico del dipendente che negli ultimi tre 
anni di servizio abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 
2 del medesimo decreto, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
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Il/La dirigente presta la propria attività secondo l’articolazione 
oraria del sistema organizzativo dell’Ente e la disponibilità che è 
richiesta in relazione agli obiettivi e programmi da realizzare. 
 
8) Ferie e Riposo settimanale 

Il/La dirigente ha il diritto irrinunciabile di usufruire 
annualmente di un periodo di ferie, nell’ammontare e secondo le 
modalità previste. 

Allo stesso spettano altresì le ulteriori giornate di riposo previste 
a diverso titolo dal CCNL (festività soppresse e festa del patrono 
della città sede di assegnazione), nonché una giornata di riposo 
settimanale che di regola dovrà coincidere con la domenica. 
 
9) Estinzione del rapporto di lavoro 

Il rapporto di lavoro si estingue nei casi e con le modalità previsti 
o richiamati dalla L.R. n. 43/2001 e successive modifiche ed 
integrazioni, oltre che dai contratti collettivi di lavoro. 

 
10) Trattamento di previdenza, assistenza e quiescenza 

Il/La dirigente è iscritto/a, per il trattamento di previdenza, 
assistenza e quiescenza, agli Istituti previsti dalle vigenti norme 
in materia. 

I contributi dovuti dal datore di lavoro sono versati presso 
l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (I.N.P.S.) e l’Istituto 
Nazionale per l’Assicurazione Infortuni sul Lavoro (I.N.A.I.L.). 
 
11) Incompatibilità 

Il presente rapporto di lavoro, secondo quanto dispone l’art. 19 
comma primo della L.R. n. 43/2001, è incompatibile con l’esercizio 
di attività commerciali, industriali o professionali, con 
l’assunzione di cariche in società con fini di lucro - ad esclusione 
di quelle a partecipazione pubblica - e con altri impieghi alle 
dipendenze di soggetti pubblici o privati, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 18 della L. n. 183/2010. 

Su richiesta dell’interessato, può essere autorizzata l’accettazione 
di incarichi temporanei ed occasionali a favore di soggetti pubblici 
o privati, oppure l'assunzione di cariche in società non aventi fini 
di lucro, oppure in società con fini di lucro a partecipazione 
pubblica, secondo le modalità di cui all’art. 19 commi 3 e seguenti 
della precitata legge regionale e di cui alla delibera della Giunta 
regionale n. 878 dell’11/06/2018. 

Il/La Dirigente, con la sottoscrizione del presente contratto, si 
impegna al rispetto del divieto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. n. 165/2001, a carico del dipendente che negli ultimi tre 
anni di servizio abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 
2 del medesimo decreto, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Il/La dirigente non deve trovarsi nelle situazioni di 
incompatibilità e inconferibilità sancite dal DPR n. 62/2013, dal 
D.lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 
1, commi 49 e 50, della legge n. 190/2012” e dalle relative 
disposizioni applicative nell'ordinamento regionale. 

Per tutta la durata dell’incarico conferito, l’interessato/a dovrà 
presentare, annualmente, la dichiarazione sostitutiva prevista 
dall’art. 20, comma 2, del D.lgs. n. 39/2013, sulla persistente 
assenza di cause di incompatibilità. 

In caso di sopravvenuta condanna penale, anche non definitiva, per 
i reati previsti al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice 
penale, nel corso dell’incarico, verranno applicate le conseguenze 
sancite dal D.lgs. n. 39/2013. In caso di incompatibilità 
sopravvenuta si applicheranno le prescrizioni previste dall’art. 19 
del D.lgs. n. 39/2013. 
 
 
Il presente contratto di lavoro è esente da bollo (DPR 642/72 Tabella 
art. 25) e da registrazione (DPR 131/86 Tabella art. 10). 
 

 

 

 

p. la Regione Emilia-Romagna 
la Direttrice della Direzione 
generale ___________________ 
dott.ssa MANUELA LUCIA MEI 
(Firmato digitalmente) 

 
_______________ 

(Firmato digitalmente) 
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professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Il/La dirigente non deve trovarsi nelle situazioni di 
incompatibilità e inconferibilità sancite dal DPR n. 62/2013, dal 
D.lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 
1, commi 49 e 50, della legge n. 190/2012” e dalle relative 
disposizioni applicative nell'ordinamento regionale. 

Per tutta la durata dell’incarico conferito, l’interessato/a dovrà 
presentare, annualmente, la dichiarazione sostitutiva prevista 
dall’art. 20, comma 2, del D.lgs. n. 39/2013, sulla persistente 
assenza di cause di incompatibilità. 

In caso di sopravvenuta condanna penale, anche non definitiva, per 
i reati previsti al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice 
penale, nel corso dell’incarico, verranno applicate le conseguenze 
sancite dal D.lgs. n. 39/2013. In caso di incompatibilità 
sopravvenuta si applicheranno le prescrizioni previste dall’art. 19 
del D.lgs. n. 39/2013. 
 
 
Il presente contratto di lavoro è esente da bollo (DPR 642/72 Tabella 
art. 25) e da registrazione (DPR 131/86 Tabella art. 10). 
 

 

 

 

p. la Regione Emilia-Romagna 
la Direttrice della Direzione 
generale ___________________ 
dott.ssa MANUELA LUCIA MEI 
(Firmato digitalmente) 

 
_______________ 

(Firmato digitalmente) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 FEBBRAIO 2026, N. 219

Assunzione del vincitore della selezione pubblica di cui all'avviso n. 1/DIR-TD/2025 per il conferimento di
 incarico dirigenziale ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001, presso l'Agenzia regionale per la Sicurezza
 territoriale e la Protezione civile

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la Legge regionale n. 43/2001 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

 Emilia-Romagna” e successive modificazioni ed integrazioni, tra le quali, in particolare, quelle apportate dalle Leggi
 regionali  n. 2/2015 e n. 21/2018, che hanno introdotto, al fine di adeguare l’ordinamento regionale alla normativa
 nazionale e agli indirizzi della Corte dei conti dell’Emilia-Romagna, l’obbligo di adottare procedure selettive per
 l’individuazione di dirigenti esterni in dotazione organica assunti a tempo determinato e di limitarne il contingente al
 10% in rapporto alla consistenza della dotazione organica dirigenziale; 

Richiamati in proposito i seguenti articoli della L.R. n. 43/2001:  
3 rubricato “Struttura organizzativa” – così come sostituito dall’art. 1 della L.R. n. 21/2018 – che regola
 l’articolazione organizzativa dell’ente, nei limiti della dotazione organica dirigenziale e non dirigenziale vigente,
 comprendendo le direzioni generali e le agenzie regionali (comma 1), e prevedendo che gli incarichi di Direttore
 delle Agenzie regionali sono conferiti a valere sui posti della dotazione organica dirigenziale della Regione (comma
 4);
18, rubricato “Copertura dei posti della qualifica dirigenziale mediante contratti a tempo determinato”;
Richiamato altresì l’art. 10, comma 1, della L.R. n. 21 del 21 dicembre 2018, ai sensi del quale “L’adeguamento al

 limite di cui all’articolo 18, comma 1, della legge regionale n. 43 del 2001 si applica per i posti dirigenziali di cui
 all’articolo 3, comma 4, della legge regionale n. 43 del 2001, a decorrere dalla cessazione della totalità dei contratti
 dirigenziali a tempo determinato in essere alla data di entrata in vigore della presente legge. Restano comunque salvi i
 contratti in essere. Al fine del progressivo adeguamento a detto limite, nelle more del suo raggiungimento, non possono
 essere conferiti altri incarichi ai sensi del citato articolo 18 rispetto a quelli in essere e a quelli per i quali siano già
 state bandite, alla data di entrata in vigore della presente legge, le relative procedure selettive, ad eccezione che per la
 copertura dei suindicati posti di direttore generale e direttore di agenzia regionale”;

Premesso che con deliberazione della Giunta regionale n. 1440 dell’8 settembre 2025 “PIAO 2025-2027.
 Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 - Assestamento e prima variazione
 al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027” è stata prevista la copertura della posizione
 dirigenziale di Responsabile dell’“Ufficio territoriale sicurezza territoriale e protezione civile Rimini”  che, a seguito di
 riorganizzazione dell’Ente di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 100/2026 dal 1° marzo 2026  verrà
 denominato “Ufficio territoriale Sicurezza territoriale bacini idr. da Uso a Conca” (codice SP000480) presso l’Agenzia
 regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile;

Vista la “Disciplina delle procedure selettive per il conferimento di incarichi dirigenziali con contratto a tempo
 determinato, ai sensi dell’art. 19, del D.lgs. n. 165/2001 e degli articoli 18 e 43 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii.
 Aggiornamento”, adottata con deliberazione n. 468 del 31 marzo 2025, in particolare il Titolo II “Disciplina della
 procedura selettiva per l’assunzione di dirigenti a tempo determinato ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43 del 2001”;

Dato atto che:
secondo quanto previsto nell’ambito della sopracitata disciplina di cui alla deliberazione n. 468/2025, in via
 preliminare all’avvio della procedura di reclutamento esterno, in data 10/10/2025, è stato pubblicato sulla intranet
 aziendale l’avviso interno finalizzato a verificare la presenza all’interno dell’Ente di dirigenti regionali interessati,
 in possesso delle competenze e dei requisiti richiesti per lo svolgimento dell’incarico di cui trattasi;
secondo quanto risulta agli atti del Settore Sviluppo delle risorse umane, organizzazione e comunicazione di
 servizio, alla scadenza prevista per la presentazione delle candidature interne non risultavano pervenute istanze per
 la copertura della posizione dirigenziale in oggetto;
Rilevato pertanto che, espletata la verifica interna senza esito positivo, con determinazione della Direttrice generale

 Risorse, Europa, innovazione e istituzioni n. 20528 del 27 ottobre 2025 sono stati approvati quattro Avvisi di selezione,
 tra i quali l’Avviso n. 1/DIR-TD/2025, per l’assunzione nella qualifica dirigenziale, mediante contratto di lavoro a
 tempo determinato, ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001, ai fini della copertura della posizione dirigenziale di
 Responsabile dell’“Ufficio territoriale sicurezza territoriale e protezione civile Rimini”  che, a seguito di
 riorganizzazione dell’Ente di cui alla DGR n. 100/2026, dal 1° marzo 2026  verrà denominato “Ufficio territoriale
 Sicurezza territoriale bacini idr. da Uso a Conca” (codice SP000480) presso l’Agenzia regionale per la sicurezza
 territoriale e la protezione civile, pubblicato sul Portale del Reclutamento - inPA e sul portale e-recruiting regionale in
 data 28 ottobre 2025;

Rilevato inoltre che:

-

-

-

-
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con determinazione del Responsabile del Settore Sviluppo delle risorse umane, organizzazione e comunicazione di
 servizio n. 22252 del 13 novembre 2025 sono stati ammessi alla procedura selettiva i candidati che avevano
 inoltrato la propria candidatura per la copertura della posizione dirigenziale di cui trattasi e in possesso dei requisiti
 previsti dall’Avviso;
con determinazione della Direttrice generale Risorse, Europa, innovazione e istituzioni n. 24619 del 12 dicembre
 2025 è stata nominata la Commissione esaminatrice per lo svolgimento della selezione di cui trattasi;
la Commissione esaminatrice, della procedura di cui trattasi, ha esaurito i propri lavori con la seduta del 30 gennaio
 2026, formulando la graduatoria di merito, ottenuta sommando il punteggio relativo alla valutazione del curriculum
 e della prova (titoli e colloquio) dei candidati risultati idonei in esito al colloquio, come risulta dagli atti trasmessi al
 Responsabile del procedimento con nota Prot. 03/02/2026.0093059.U, da sottoporre alla Giunta regionale per
 l’assunzione del candidato risultato più idoneo a ricoprire la posizione oggetto di selezione con contratto a tempo
 determinato, nella qualifica dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001;
il Responsabile del procedimento ha verificato la regolarità delle operazioni svolte dalla Commissione
 esaminatrice;
Valutato che sarà attribuito un codice univoco, corrispondente al codice alfanumerico riportato sulla domanda di

 partecipazione, al nominativo di ciascun candidato idoneo successivo al primo, ai fini della pubblicazione del presente
 provvedimento, secondo i principi di cui al Regolamento (UE) 2016/679, nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs.
 n. 196/2003 e ss.mm.ii. e secondo quanto disciplinato dal Regolamento regionale 30 maggio 2014, n. 1 e ss.mm.ii;

Dato atto che la graduatoria di merito per n. 1 posto di Responsabile dell’“Ufficio territoriale sicurezza territoriale e
 protezione civile Rimini” che, a seguito di riorganizzazione dell’Ente di cui alla DGR n. 100/2026, dal 1° marzo 2026
 verrà denominato “Ufficio territoriale Sicurezza territoriale bacini idr. da Uso a Conca” (codice SP000480) presso
 l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, trasmessa alla Giunta con nota Prot. Prot.
 09/02/2026.0110169.U, risulta così composta: 

N. NOMINATIVO PUNTEGGIO TOTALE

1 Di Blasio Fabrizio 35,528

2 1BTQ4XVGA1 28,274

3 Y1FW8QGFUY 26,326

 
Dato atto, inoltre, che la prevista verifica in merito alla ricollocazione del personale in disponibilità di cui agli art.

 34 e 34 bis del D.lgs. n. 165/2001 ha dato esito negativo;
Ritenuto di assumere il candidato collocato al primo posto della graduatoria di cui al curriculum Allegato 1), con

 contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001, per il
 conferimento dell’incarico dirigenziale di seguito indicato con decorrenza dalla data indicata nel contratto di assunzione
 e fino al 31/12/2028, eventualmente prorogabile fino a un massimo di 5 anni dalla data di assunzione e comunque non
 oltre il termine della legislatura, fatti salvi eventuali periodi di proroga previsti per legge al termine della legislatura
 stessa o di decadenza degli organi di governo, e precisamente: 

Fabrizio Di Blasio,Responsabile dell’“Ufficio territoriale sicurezza territoriale e protezione civile Rimini” che, a
 seguito di riorganizzazione dell’Ente di cui alla DGR n. 100/2026, dal 1° marzo 2026 verrà denominato “Ufficio
 territoriale Sicurezza territoriale bacini idr. da Uso a Conca” (codice SP000480) presso l’Agenzia regionale per la
 sicurezza territoriale e la protezione civile;
Dato atto che l’Avviso pubblico contiene il trattamento giuridico ed economico, ai sensi dell’art. 3 della disciplina

 di cui alla DGR n. 468/2025;
Dato atto, inoltre, che l’indennità di posizione corrisponde alla fascia di graduazione riportata nell’Avviso, adeguata

 al nuovo sistema di graduazione, di cui deliberazione di Giunta n. 133 del 2 febbraio 2026 e alla successiva
 determinazione n. 2393 del 6 febbraio 2026, assorbendo, contestualmente, l’incremento derivante dalla ipotesi del
 CCNL della Dirigenza 2022/2024 in fase di sottoscrizione;

Atteso che il rapporto di servizio tra il soggetto individuato e la Regione sarà regolato secondo lo schema di
 contratto individuale - Allegato 2) al presente provvedimento, con le seguenti precisazioni:

Tipologia di inquadramento: dirigente e tempo determinato ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001;
Durata del rapporto di lavoro: dalla data di decorrenza indicata nel contratto fino al 31/12/2028, eventualmente
 prorogabile fino a un massimo di 5 anni dalla data di assunzione e comunque non oltre il termine della legislatura,
 fatti salvi eventuali periodi di proroga previsti per legge al termine della legislatura stessa o di decadenza degli
 organi di governo;

-

-

-

-

-

-
-
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Tipologia di incarico: Responsabile dell’“Ufficio territoriale sicurezza territoriale e protezione civile Rimini” che, a
 seguito di riorganizzazione dell’Ente di cui alla DGR n. 100/2026, dal 1° marzo 2026 verrà denominato “Ufficio
 territoriale Sicurezza territoriale bacini idr. da Uso a Conca” (codice SP000480) presso l’Agenzia regionale per la
 sicurezza territoriale e la protezione civile;
Retribuzione:

Stipendio base: di cui al CCNL Area della Dirigenza comparto “Funzioni locali” 2019/2021. La retribuzione
 tabellare è soggetta alle dinamiche salariali del contratto nazionale di lavoro di riferimento compresa
 l’indennità di vacanza contrattuale;
Indennità di posizione: fascia C - pari ad euro € 48.084,81 € annui lordi (per 13 mensilità);
Indennità di risultato: individuato sulla base della disciplina applicata ai dirigenti per quanto attiene alla
 valutazione delle performance individuali;

Foro competente in materia di controversie: Bologna; 
Dato atto che l’interessato ha dichiarato che non sussistono cause di inconferibilità e incompatibilità, come previste

 dal Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 39, ostative al conferimento dell’incarico, come emerge dalle dichiarazioni
 acquisite in sede istruttoria e conservate agli atti del procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, commi 1 e 4, del
 D.lgs. n. 39/2013;

Precisato inoltre che l’interessato dovrà, annualmente, per tutta la durata dell’incarico conferito, presentare la
 dichiarazione sostitutiva prevista dall’art. 20, comma 2, del D.lgs. n. 39/2013, sulla persistente assenza di cause di
 incompatibilità;

Visti inoltre i seguenti provvedimenti:
la Legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
 dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;
il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
 ss.mm.ii.;
il D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso
 le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50,
 della legge 6 novembre 2012, n. 190”;
Visti infine:
la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 recante “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal Decreto legislativo n. 22 del 2013”;
la determinazione n. 6089 del 24 marzo 2023 recante “Modifica micro assetti organizzativi e conferimento incarichi
 dirigenziali presso la Direzione generale Risorse, Europa, innovazione e istituzioni”, nonché le successive
 determinazioni n. 3146 del 14 febbraio 2025, n. 8349 del 6 maggio 2025 e n. 25485 del 29 dicembre 2025 di
 proroga dei suddetti incarichi dirigenziali;
la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 recante “Disciplina organica in materia di
 organizzazione dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
la deliberazione di Giunta Regionale n. 1187 del 16 luglio 2025 recante “XII legislatura. Affidamento degli
 incarichi di Direttore generale e di Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n.
 43/2001”;
la deliberazione della Giunta regionale n. 1559 del 29 settembre 2025 recante “XII legislatura. Linee di indirizzo
 per la riorganizzazione delle funzioni e dei servizi della Regione e adeguamento delle strutture organizzativa”;
la deliberazione di Giunta regionale n. 1769 del 27 ottobre 2025 recante “PIAO 2025-2027. Monitoraggio
 assunzioni ottobre 2025 e aggiornamento delle misure assunzionali autorizzate nell’”allegato - Piano
 occupazionale 2025/2027” DELLA DGR 1440/2025” – Sezione “Organizzazione capitale umano”, allegato A
 “Piano occupazionale per il triennio 2025/2027”, nonché la deliberazione di Giunta regionale n. 101 del 30
 gennaio 2026 recante “Piano integrato di attività e organizzazione 2026-2028”;
la deliberazione della Giunta regionale n. 2224 del 22 dicembre 2025 recante “XII Legislatura. Riorganizzazione
 dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Prima fase” con la quale è stata approvata la nuova macrostruttura dell’Ente,
 in prima fase riferita alle Direzioni generali e Agenzie;
la deliberazione della Giunta regionale n. 100 del 30 gennaio 2026 recante “XII legislatura. Riorganizzazione
 dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Seconda fase” con la quale è stata approvata la nuova macrostruttura
 dell’Ente, in seconda fase riferita ai Settori di ogni Direzione generale e Agenzia;
Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Dato atto dei pareri allegati;

-

-
-

-
-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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Su proposta dell’Assessore alla Programmazione strategica e Attuazione del programma, Programmazione fondi
 europei, Bilancio, Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne, Davide Baruffi;

A voti unanimi e palesi
delibera

1. di disporre l’assunzione con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001, del
 Dirigente di seguito indicato, di cui al curriculum Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente
 provvedimento, risultato vincitore in esito alla selezione pubblica, espletata secondo la disciplina di cui alla propria
 deliberazione n. 468/2025, per la copertura della posizione dirigenziale presso l’Agenzia regionale per la sicurezza
 territoriale e la protezione civile:

Responsabile dell’“Ufficio territoriale sicurezza territoriale e protezione civile Rimini” che, a seguito di
 riorganizzazione dell’Ente di cui alla DGR n. 100/2026, dal 1° marzo 2026 verrà denominato “Ufficio territoriale
 Sicurezza territoriale bacini idr. da Uso a Conca” (codice SP000480), Fabrizio Di Blasio;
2. di adeguare l’indennità di posizione al nuovo sistema di graduazione, di cui alla deliberazione di Giunta n. 133

 del 2 febbraio 2026 e alla successiva determinazione n. 2393 del 6 febbraio 2026, ove è già previsto l’incremento
 derivante dalla ipotesi del CCNL della Dirigenza 2022/2024 in fase di sottoscrizione;

3. di stabilire che i termini e le condizioni del rapporto di lavoro a tempo determinato di cui trattasi siano definiti
 nello schema di contratto riportato all’Allegato 2) e che dovrà essere instaurato sulla base dei seguenti elementi
 fondamentali:

Tipologia di inquadramento: dirigente e tempo determinato ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii.;
Durata del rapporto di lavoro: dalla data di decorrenza indicata nel contratto fino al 31/12/2028, eventualmente
 prorogabile fino a un massimo di 5 anni dalla data di assunzione e comunque non oltre il termine della legislatura,
 fatti salvi eventuali periodi di proroga previsti per legge al termine della legislatura stessa o di decadenza degli
 organi di governo;
Tipologia di incarico: Responsabile dell’“Ufficio territoriale sicurezza territoriale e protezione civile Rimini” che, a

 seguito di riorganizzazione dell’Ente di cui alla DGR n. 100/2026, dal 1° marzo 2026 verrà denominato “Ufficio
 territoriale Sicurezza territoriale bacini idr. da Uso a Conca” (codice SP000480) presso l’Agenzia regionale per la
 sicurezza territoriale e la protezione civile;

Retribuzione:
Stipendio base: di cui al CCNL Area della Dirigenza comparto “Funzioni locali” 2019/2021. La retribuzione
 tabellare è soggetta alle dinamiche salariali del contratto nazionale di lavoro di riferimento compresa
 l’indennità di vacanza contrattuale;
Indennità di posizione: fascia C - pari ad euro € 48.084,81 annui lordi (per 13 mensilità);
Indennità di risultato: individuato sulla base della disciplina applicata ai dirigenti per quanto attiene alla
 valutazione delle performance individuali;

Foro competente in materia di controversie: Bologna;
4. di autorizzare la Direttrice generale Risorse, Europa, innovazione e istituzioni, dott.ssa Manuela Lucia Mei, alla

 sottoscrizione del contratto di lavoro a tempo determinato secondo quanto contenuto nello schema di cui all’Allegato 2),
 parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

5. di dare atto che:
la prescritta verifica di cui agli artt. 34 e 34 bis del D.lgs. n. 165/2001 ha dato esito negativo;
gli oneri derivanti dall’assunzione per il personale a tempo determinato di cui al presente atto sono da imputare, per
 l’anno 2026, così come per gli anni successivi, sui capitoli di spesa del personale, istituiti per missione e
 programma a norma del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., e che sono dotati della necessaria disponibilità;
risultano rispettati i vincoli di finanza pubblica;
6. di pubblicare tempestivamente, in attuazione dell’art. 20, comma 3, del D.lgs. n. 39/2013, la dichiarazione resa

 dall’incaricato sull’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità sul sito istituzionale della Regione Emilia-
Romagna, nella sezione “Amministrazione Trasparente”;

7. di stabilire che gli uffici competenti provvedano, annualmente, a verificare che l’incaricato adempia all’obbligo
 previsto dall’art. 20, comma 2, del D.lgs. n. 39/2013;

8. di pubblicare la presente deliberazione sul Portale del Reclutamento – inPA, nonché sul sito web istituzionale
 della Regione Emilia-Romagna nelle forme previste dall’ordinamento regionale, nel rispetto delle disposizioni di cui al
 D.lgs. n. 33/2013 e delle relative disposizioni applicative nell’ordinamento regionale, nonché sul Bollettino Ufficiale
 della Regione Emilia-Romagna Telematico.

-

-
-

-
-

-
-

-

-
-

-

 
 
 

CURRICULUM VITAE 
ING. FABRIZIO DI BLASIO 

 
 

 
 
 

 
Nome  FABRIZIO DI BLASIO 

 
 
 
 

 
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 

 
• Date (da - a) 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

• Tipo di azienda o settore 
• Tipo di impiego 

 
• Principali mansioni e 

responsabilità 
 
 
 
 
 
 

• Date (da - a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipo di azienda o settore 

• Tipo di impiego 
 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 
 
 
 
 
 

Da 30 dicembre 2024 ad oggi 
COMUNE DI CERVIA (RA) - Settore Programmazione e Sviluppo economico del territorio 

 
Pubblica Amministrazione 
Dirigente a tempo pieno e determinato art 110 c.1 D.Lvo 267/2000 

 
Dirigente responsabile: 
Sportello unico edilizia - Paesaggio - Urbanistica - Sportello unico attività produttive - Demanio 
marittimo Porto - Patrimonio - Espropri - Commercio. 
Responsabile Ufficio di Piano 
Vice Presidente Commissione Comunale Pubblico Spettacolo 
Risorse umane gestite come Dirigente circa n.36 persone 

 
Da 11 dicembre 2023 al 29 dicembre 2024 
COMUNE DI RICCIONE (RN)- Settore 6 Lavori Pubblici e Infrastrutture 

 
Pubblica Amministrazione 
Dirigente a tempo pieno e determinato art 110 c.1 D.Lvo 267/2000 

 
Dirigente responsabile: 
Lavori pubblici - Gestione e manutenzione Infrastrutture viarie - edilizia pubblica impianti sportivi 
- Progetti PNRR - Ufficio traffico parcheggi sosta 
Referente per la società partecipata strumentale GEAT per manutenzione strade edifici pubblici 
segnaletica 
Vice Presidente Commissione Comunale Pubblico Spettacolo 
Componente Ufficio procedimenti disciplinari 
Risorse umane gestite come Dirigente circa n.20 persone 
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CURRICULUM VITAE 
ING. FABRIZIO DI BLASIO 

 
 

 
 
 

 
Nome  FABRIZIO DI BLASIO 

 
 
 
 

 
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 

 
• Date (da - a) 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

• Tipo di azienda o settore 
• Tipo di impiego 

 
• Principali mansioni e 

responsabilità 
 
 
 
 
 
 

• Date (da - a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipo di azienda o settore 

• Tipo di impiego 
 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

 
 
 
 
 
 

Da 30 dicembre 2024 ad oggi 
COMUNE DI CERVIA (RA) - Settore Programmazione e Sviluppo economico del territorio 

 
Pubblica Amministrazione 
Dirigente a tempo pieno e determinato art 110 c.1 D.Lvo 267/2000 

 
Dirigente responsabile: 
Sportello unico edilizia - Paesaggio - Urbanistica - Sportello unico attività produttive - Demanio 
marittimo Porto - Patrimonio - Espropri - Commercio. 
Responsabile Ufficio di Piano 
Vice Presidente Commissione Comunale Pubblico Spettacolo 
Risorse umane gestite come Dirigente circa n.36 persone 

 
Da 11 dicembre 2023 al 29 dicembre 2024 
COMUNE DI RICCIONE (RN)- Settore 6 Lavori Pubblici e Infrastrutture 

 
Pubblica Amministrazione 
Dirigente a tempo pieno e determinato art 110 c.1 D.Lvo 267/2000 

 
Dirigente responsabile: 
Lavori pubblici - Gestione e manutenzione Infrastrutture viarie - edilizia pubblica impianti sportivi 
- Progetti PNRR - Ufficio traffico parcheggi sosta 
Referente per la società partecipata strumentale GEAT per manutenzione strade edifici pubblici 
segnaletica 
Vice Presidente Commissione Comunale Pubblico Spettacolo 
Componente Ufficio procedimenti disciplinari 
Risorse umane gestite come Dirigente circa n.20 persone 

2  

• Date (da – a) Da 01 dicembre 2021 al 10 dicembre 2023 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
PROVINCIA DI FORLÌ CESENA 
Servizio Infrastrutture viarie Gestione strade Patrimonio Mobilità e Trasporti 

• Tipo di azienda o settore Pubblica Amministrazione 
• Tipo di impiego Dirigente a tempo pieno e indeterminato 

• Principali mansioni e responsabilità Dirigente responsabile degli Uffici: 
Ufficio Sorveglianza e Manutenzione rete stradale provinciale km 1025 
Ufficio Nuove Infrastrutture 
Ufficio Amministrativo Lavori pubblici – Ufficio Mobilità e Trasporti 
Ufficio Concessioni Autorizzazioni Mezzi pubblicitari Trasporti eccezionali 
Ufficio Patrimonio Espropri Autoparco 
Risorse umane gestite come Dirigente circa n.60 persone 

 
• Date (da – a) Da 1 aprile 2020 al 21 marzo 2021 e Da 26 aprile 2021 al 08 agosto 2021 e 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

COMUNE DI COMACCHIO (FE) 
Settore IV TERRITORIO SUAP SPORTELLO UNICO TERRITORIO MEZZI PUBBLICITARI 
URBANISTICA EDILIZIA 
Settore V LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO, DEMANIO E AMBIENTE 

• Tipo di azienda o settore Pubblica Amministrazione 
• Tipo di impiego Dirigente a tempo pieno e determinato art 110 c.1 D.Lvo 267/2000 

(n.2 INCARICHI CONSECUTIVI) 
• Principali mansioni e responsabilità Dirigente responsabile dei Settori: 

Settore IV Sportello unico edilizia Paesaggio – Urbanistica - Sportello unico attività produttive – 
Pratiche pubblicitarie - Commercio. 
Responsabile Ufficio di Piano 
Vice Presidente Commissione Comunale Pubblico Spettacolo 
Settore V Lavori pubblici – Porto-- Demanio marittimo – Patrimonio – Ambiente 
Responsabile uffici lavori pubblici manutenzione e nuove opere relativamente a infrastrutture 
stradali, edilizia, porto, impianti, Project Financing cimiteri, pubblica illuminazione. 
Responsabile ufficio autorizzazioni e concessioni patrimonio stradale 
Demanio marittimo Patrimonio Espropri 
Ambiente, Saline, Patrimonio vallivo, caccia, pesca. 
Risorse umane gestite come Dirigente circa n.58 persone 

• Date (da – a) Dal 09 agosto 2021 al 30 Novembre 2021 e Da 22 marzo 2021 a 25 aprile 2021 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
PROVINCIA DI FORLÌ CESENA – Servizio Tecnico Infrastrutture Trasporti Pianificazione 
territoriale 

• Tipo di azienda o settore Pubblica Amministrazione 
• Tipo di impiego Dipendente a tempo indeterminato 

Funzionario Tecnico D6 
Incarico di Posizione Organizzativa “Infrastrutture viarie comprensorio forlivese”. 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

Responsabile Viabilità provinciale comprensorio Forlivese 
Responsabile unico del procedimento Lavori, Forniture e Servizi relativi alle attività dell'Ufficio 
Viabilità. 
Pianificazione generale viabilità provinciale. 
Pareri su procedimenti Via Vas di interventi pubblici e privati riguardanti la sostenibilità territoriale 
provinciale 
Programmazione di interventi sulla rete stradale Provinciale. 
Progettazione di fattibilità, definitiva ed esecutivFairinmtearvteontdi  isgt riatoarldmi neanr i  tdei idnfara:strutture in campo 
stradale Di Blasio Fabrizio 
Progettazione strutturale di opere d’arte, geotecFniircma eaptorogi le0tta4z/i1on1e/2id0ra2u5l ic2a0.  :15 
Gestione interventi in regime di urgenza aventi vSael erniaz al edCi  perortteifziicoanetoc:iv2ile8.95070 
Manutenzione rete stradale provinciale (verde, sVeaglnidaloetidcaa, ls0er2v/iz1io1/n2ev0e2e3tca..l.)02/11/2026 

InfoCamere Qualified Electronic Signature CA 
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• Date (da – a) Da 01 dicembre 2021 al 10 dicembre 2023 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
PROVINCIA DI FORLÌ CESENA 
Servizio Infrastrutture viarie Gestione strade Patrimonio Mobilità e Trasporti 

• Tipo di azienda o settore Pubblica Amministrazione 
• Tipo di impiego Dirigente a tempo pieno e indeterminato 

• Principali mansioni e responsabilità Dirigente responsabile degli Uffici: 
Ufficio Sorveglianza e Manutenzione rete stradale provinciale km 1025 
Ufficio Nuove Infrastrutture 
Ufficio Amministrativo Lavori pubblici – Ufficio Mobilità e Trasporti 
Ufficio Concessioni Autorizzazioni Mezzi pubblicitari Trasporti eccezionali 
Ufficio Patrimonio Espropri Autoparco 
Risorse umane gestite come Dirigente circa n.60 persone 

 
• Date (da – a) Da 1 aprile 2020 al 21 marzo 2021 e Da 26 aprile 2021 al 08 agosto 2021 e 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

COMUNE DI COMACCHIO (FE) 
Settore IV TERRITORIO SUAP SPORTELLO UNICO TERRITORIO MEZZI PUBBLICITARI 
URBANISTICA EDILIZIA 
Settore V LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO, DEMANIO E AMBIENTE 

• Tipo di azienda o settore Pubblica Amministrazione 
• Tipo di impiego Dirigente a tempo pieno e determinato art 110 c.1 D.Lvo 267/2000 

(n.2 INCARICHI CONSECUTIVI) 
• Principali mansioni e responsabilità Dirigente responsabile dei Settori: 

Settore IV Sportello unico edilizia Paesaggio – Urbanistica - Sportello unico attività produttive – 
Pratiche pubblicitarie - Commercio. 
Responsabile Ufficio di Piano 
Vice Presidente Commissione Comunale Pubblico Spettacolo 
Settore V Lavori pubblici – Porto-- Demanio marittimo – Patrimonio – Ambiente 
Responsabile uffici lavori pubblici manutenzione e nuove opere relativamente a infrastrutture 
stradali, edilizia, porto, impianti, Project Financing cimiteri, pubblica illuminazione. 
Responsabile ufficio autorizzazioni e concessioni patrimonio stradale 
Demanio marittimo Patrimonio Espropri 
Ambiente, Saline, Patrimonio vallivo, caccia, pesca. 
Risorse umane gestite come Dirigente circa n.58 persone 

• Date (da – a) Dal 09 agosto 2021 al 30 Novembre 2021 e Da 22 marzo 2021 a 25 aprile 2021 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
PROVINCIA DI FORLÌ CESENA – Servizio Tecnico Infrastrutture Trasporti Pianificazione 
territoriale 

• Tipo di azienda o settore Pubblica Amministrazione 
• Tipo di impiego Dipendente a tempo indeterminato 

Funzionario Tecnico D6 
Incarico di Posizione Organizzativa “Infrastrutture viarie comprensorio forlivese”. 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

Responsabile Viabilità provinciale comprensorio Forlivese 
Responsabile unico del procedimento Lavori, Forniture e Servizi relativi alle attività dell'Ufficio 
Viabilità. 
Pianificazione generale viabilità provinciale. 
Pareri su procedimenti Via Vas di interventi pubblici e privati riguardanti la sostenibilità territoriale 
provinciale 
Programmazione di interventi sulla rete stradale Provinciale. 
Progettazione di fattibilità, definitiva ed esecutivFairinmtearvteontdi  isgt riatoarldmi neanr i  tdei idnfara:strutture in campo 
stradale Di Blasio Fabrizio 
Progettazione strutturale di opere d’arte, geotecFniircma eaptorogi le0tta4z/i1on1e/2id0ra2u5l ic2a0.  :15 
Gestione interventi in regime di urgenza aventi vSael erniaz al edCi  perortteifziicoanetoc:iv2ile8.95070 
Manutenzione rete stradale provinciale (verde, sVeaglnidaloetidcaa, ls0er2v/iz1io1/n2ev0e2e3tca..l.)02/11/2026 

InfoCamere Qualified Electronic Signature CA 
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Gestione Osservatorio Lavori Pubblici del Servizio. Gestione del Catasto Stradale provinciale. 
Consulenza specialistica per ottenimento autorizzazioni in materia ambientale (VIA Verifica 
assoggettabilità a screening, Vas, Paesistica), idraulica (demanio idrico), urbanistica. 
Nomina in commissioni di gare d’appalto con offerta economicamente vantaggiosa in qualità di 
presidente e/o membro. 
Direzione lavori stradale e strutturale e redazione di contabilità lavori pubblici. 
Collaudi e Validazione progetti per conto dell’Amministrazione. 
Risorse umane gestite n. 20 

 
• Date (da – a) Da 3 ottobre 1994 a 31 marzo 2020 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

PROVINCIA DI FORLÌ CESENA – Servizio Tecnico Infrastrutture Trasporti Pianificazione 
territoriale 

• Tipo di azienda o settore Pubblica Amministrazione 
• Tipo di impiego Dipendente a tempo indeterminato 

Funzionario Tecnico D6 
Incarico di Posizione Organizzativa “Viabilità Patrimonio Espropri” dal 01/06/2016 al 
21/05/2019 
Incarico di Posizione Organizzativa Alta Professionalità di “Responsabile unico del 
procedimento” dal 22/1/2010 al 30/05/2016 

Funzionario Tecnico Progettista e direttore dei lavori Viabilità dal 03/10/1994 al 
21/1/2010. 

• Principali mansioni e responsabilità Responsabile Viabilità Interventi infrastrutturali straordinari provinciali 
Responsabile unico del procedimento Lavori, Forniture e Servizi relativi alle attività dell'Ufficio 
Viabilità, Patrimonio - Espropri e dell'Officina Provinciale. 
Pianificazione generale viabilità provinciale. 
Pareri su procedimenti Via Vas e Valsat di interventi pubblici e privati riguardanti la sostenibilità 
territoriale provinciale 
Programmazione di interventi sulla rete stradale Provinciale. 
Progettazione di fattibilità, definitiva ed esecutiva interventi straordinari di infrastrutture in campo 
stradale 
Progettazione strutturale di opere d’arte, geotecnica e progettazione idraulica. 
Gestione interventi in regime di urgenza aventi valenza di protezione civile. 
Consulenza per perizie e stime nell’ambito delle procedure di acquisizione aree ed alienazione 
immobiliari. Valorizzazione patrimonio immobiliare. 
Gestione Osservatorio Lavori Pubblici del Servizio. Gestione del Catasto Stradale provinciale. 
Consulenza specialistica per ottenimento autorizzazioni in materia ambientale (VIA Verifica 
assoggettabilità a screening, Valsat, Vas, Paesistica), idraulica (demanio idrico), urbanistica. 
Nomina in commissioni di gare d’appalto con offerta economicamente vantaggiosa in qualità di 
presidente e/o membro. 
Direzione lavori stradale e strutturale e redazione di contabilità lavori pubblici. 
Collaudi e Validazione progetti per conto dell’Amministrazione. 
Responsabile Patrimonio Edilizio e Stradale dell'Amministrazione 
Responsabile Ufficio Espropri 
Membro Commissione Provinciale Espropri 
Gestione qualità processi di competenza ISO 9001:2000 fino al 2012 
Responsabile tecnico del parco mezzi Provinciale 
Risorse umane max gestite come P.O. n.11 persone. 

 
• Date (da – a) Da 1 aprile 2003 a 30 maggio 2003 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

ANAS s.p.a. Compartimento della Viabilità per l’Emilia Romagna di Bologna 

• Tipo di azienda o settore Pubblica Amministrazione 
• Tipo di impiego Dipendente a tempo indeterminato 

Funzionario Tecnico Area quadri posizione organizzativa . liv.A - Progettazione e 
direzione lavori interventi straordinari 

• Principali mansioni e responsabilità Titolare di incarichi di progettazione e direzione lavori di interventi straordinari su infrastrutture 
stradali per conto dell’Azienda. 
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Gestione Osservatorio Lavori Pubblici del Servizio. Gestione del Catasto Stradale provinciale. 
Consulenza specialistica per ottenimento autorizzazioni in materia ambientale (VIA Verifica 
assoggettabilità a screening, Vas, Paesistica), idraulica (demanio idrico), urbanistica. 
Nomina in commissioni di gare d’appalto con offerta economicamente vantaggiosa in qualità di 
presidente e/o membro. 
Direzione lavori stradale e strutturale e redazione di contabilità lavori pubblici. 
Collaudi e Validazione progetti per conto dell’Amministrazione. 
Risorse umane gestite n. 20 

 
• Date (da – a) Da 3 ottobre 1994 a 31 marzo 2020 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

PROVINCIA DI FORLÌ CESENA – Servizio Tecnico Infrastrutture Trasporti Pianificazione 
territoriale 

• Tipo di azienda o settore Pubblica Amministrazione 
• Tipo di impiego Dipendente a tempo indeterminato 

Funzionario Tecnico D6 
Incarico di Posizione Organizzativa “Viabilità Patrimonio Espropri” dal 01/06/2016 al 
21/05/2019 
Incarico di Posizione Organizzativa Alta Professionalità di “Responsabile unico del 
procedimento” dal 22/1/2010 al 30/05/2016 

Funzionario Tecnico Progettista e direttore dei lavori Viabilità dal 03/10/1994 al 
21/1/2010. 

• Principali mansioni e responsabilità Responsabile Viabilità Interventi infrastrutturali straordinari provinciali 
Responsabile unico del procedimento Lavori, Forniture e Servizi relativi alle attività dell'Ufficio 
Viabilità, Patrimonio - Espropri e dell'Officina Provinciale. 
Pianificazione generale viabilità provinciale. 
Pareri su procedimenti Via Vas e Valsat di interventi pubblici e privati riguardanti la sostenibilità 
territoriale provinciale 
Programmazione di interventi sulla rete stradale Provinciale. 
Progettazione di fattibilità, definitiva ed esecutiva interventi straordinari di infrastrutture in campo 
stradale 
Progettazione strutturale di opere d’arte, geotecnica e progettazione idraulica. 
Gestione interventi in regime di urgenza aventi valenza di protezione civile. 
Consulenza per perizie e stime nell’ambito delle procedure di acquisizione aree ed alienazione 
immobiliari. Valorizzazione patrimonio immobiliare. 
Gestione Osservatorio Lavori Pubblici del Servizio. Gestione del Catasto Stradale provinciale. 
Consulenza specialistica per ottenimento autorizzazioni in materia ambientale (VIA Verifica 
assoggettabilità a screening, Valsat, Vas, Paesistica), idraulica (demanio idrico), urbanistica. 
Nomina in commissioni di gare d’appalto con offerta economicamente vantaggiosa in qualità di 
presidente e/o membro. 
Direzione lavori stradale e strutturale e redazione di contabilità lavori pubblici. 
Collaudi e Validazione progetti per conto dell’Amministrazione. 
Responsabile Patrimonio Edilizio e Stradale dell'Amministrazione 
Responsabile Ufficio Espropri 
Membro Commissione Provinciale Espropri 
Gestione qualità processi di competenza ISO 9001:2000 fino al 2012 
Responsabile tecnico del parco mezzi Provinciale 
Risorse umane max gestite come P.O. n.11 persone. 

 
• Date (da – a) Da 1 aprile 2003 a 30 maggio 2003 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

ANAS s.p.a. Compartimento della Viabilità per l’Emilia Romagna di Bologna 

• Tipo di azienda o settore Pubblica Amministrazione 
• Tipo di impiego Dipendente a tempo indeterminato 

Funzionario Tecnico Area quadri posizione organizzativa . liv.A - Progettazione e 
direzione lavori interventi straordinari 

• Principali mansioni e responsabilità Titolare di incarichi di progettazione e direzione lavori di interventi straordinari su infrastrutture 
stradali per conto dell’Azienda. 
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Consulenza e stime nell'ambito delle procedure di acquisizione aree. 
Progettazione nei livelli di preliminare, definitivo ed esecutivo e Direzione lavori incorso nel 
periodo di assunzione. 

 

• Date (da - a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipo di azienda o settore 

• Tipo diimpiego 
 

• Principali mansioni e responsabilità 
 

• Date (da - a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipo di azienda o settore 

• Tipodiimpiego 
 
 

• Principali mansioni e responsabilità 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
• Date (da - a) 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

• Tipo di azienda o settore 
• Tipo diimpiego 

• Principali mansioni e responsabilità 
 
 
 
 

• Date (da - a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipodi azienda o settore 

• Tipo diimpiego 
 

• Principali mansioni e responsabilità 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

Anno Accademico 1987-88 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 
• Qualificaconseguita 

Da 1 luglio 1994 a 30 settembre 1994 
COMUNE DI CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE (FC) - Settore servizi del territorio 

 
Pubblica Amministrazione 
Incarico a tempo determinato 
Funzionario Tecnico - 8"Q.F. Responsabile del Settore. 
Coordinamento e gestione dell'ufficio tecnico, consulenza su lavori pubblici in corso. 

 
Da 15 giugno 1992 a 30 settembre 1994 
COMUNE DI LUGO (RA)· Servizio Lavori Pubblici 

 
Pubblica Amministrazione 
Dipendente a tempo indeterminato 
Funzionario tecnico • 8"Q.F. Ingegnere Responsabile del Servizio opere pubbliche 
(strade, fognature, cimiteri e aree verdi). 
Gestione e manutenzione rete stradale, rete fognaria, cimiteri, aree verdi Comunale e 
coordinamento risorse umane e strumentali. 
Rilascio autorizzazioni su pertinenze alla rete stradale di competenza. 
Titolare di incarichi di progettazione e direzione lavori di interventi di manutenzione e straordinari 
sulla rete stradale e fognaria Comunale. Redazione di studi di fattibilità. Consulenza e stime 
nell'ambito delle procedure di acquisizione aree. Progettazione stradale e idraulica. Direzione 
lavori e redazione di contabilità lavori pubblici. 
Responsabile Ufficio Cimiteri 
Responsabile Ufficio Aree Verdi 

 
Da gennaio 1990 a dicembre 1992 
LIBERO PROFESSIONISTAINGEGNERE 

 
Titolare di Studio professionale 
Lavoratore autonomo 
Progettazione opere d'ingegneria civile, costruzioni edili per opere pubbliche e per conto privati, 
opere strutturali e di consolidamento, rilievi topografici, consulenze e perizie tecniche, calcoli ed 
analisi strutturali, analisi sismica. Direzione lavori civile e strutturale in campo edile. 

 
 

Da 9 ottobre 1990 a 4 gennaio 1991 
REGIONE EMILIA ROMAGNA Servizio Difesa del suolo Provinciale di Rimini 

 
Pubblica Amministrazione 
Dipendente a tempo determinato- 
Funzionario tecnico 7"Q.F Istruttore direttivo 
Istruttoria pratiche sismiche per il rilascio delle autorizzazioni sismiche L.64/1974 

 
 
 

Laurea in Ingegneria Civile 5/10/1988 - Tesi Bitumi per uso stradale 
Università degli studi di Bologna 

Ingegneria Civile indirizzo Edile (28-S LM-23 LM-24 LM-26) 

Laurea in Ingegneria vecchio ordinamento 
Abilitazione all'esercizio della professione conseguita sessione 1989. 
Iscrizione all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Forlì Cesena n.1305 dal 29/3/1989 
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Consulenza e stime nell'ambito delle procedure di acquisizione aree. 
Progettazione nei livelli di preliminare, definitivo ed esecutivo e Direzione lavori incorso nel 
periodo di assunzione. 

 

• Date (da - a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipo di azienda o settore 

• Tipo diimpiego 
 

• Principali mansioni e responsabilità 
 

• Date (da - a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipo di azienda o settore 

• Tipodiimpiego 
 
 

• Principali mansioni e responsabilità 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
• Date (da - a) 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

• Tipo di azienda o settore 
• Tipo diimpiego 

• Principali mansioni e responsabilità 
 
 
 
 

• Date (da - a) 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipodi azienda o settore 

• Tipo diimpiego 
 

• Principali mansioni e responsabilità 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

Anno Accademico 1987-88 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 
• Qualificaconseguita 

Da 1 luglio 1994 a 30 settembre 1994 
COMUNE DI CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE (FC) - Settore servizi del territorio 

 
Pubblica Amministrazione 
Incarico a tempo determinato 
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Da 15 giugno 1992 a 30 settembre 1994 
COMUNE DI LUGO (RA)· Servizio Lavori Pubblici 
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Gestione e manutenzione rete stradale, rete fognaria, cimiteri, aree verdi Comunale e 
coordinamento risorse umane e strumentali. 
Rilascio autorizzazioni su pertinenze alla rete stradale di competenza. 
Titolare di incarichi di progettazione e direzione lavori di interventi di manutenzione e straordinari 
sulla rete stradale e fognaria Comunale. Redazione di studi di fattibilità. Consulenza e stime 
nell'ambito delle procedure di acquisizione aree. Progettazione stradale e idraulica. Direzione 
lavori e redazione di contabilità lavori pubblici. 
Responsabile Ufficio Cimiteri 
Responsabile Ufficio Aree Verdi 

 
Da gennaio 1990 a dicembre 1992 
LIBERO PROFESSIONISTAINGEGNERE 

 
Titolare di Studio professionale 
Lavoratore autonomo 
Progettazione opere d'ingegneria civile, costruzioni edili per opere pubbliche e per conto privati, 
opere strutturali e di consolidamento, rilievi topografici, consulenze e perizie tecniche, calcoli ed 
analisi strutturali, analisi sismica. Direzione lavori civile e strutturale in campo edile. 

 
 

Da 9 ottobre 1990 a 4 gennaio 1991 
REGIONE EMILIA ROMAGNA Servizio Difesa del suolo Provinciale di Rimini 

 
Pubblica Amministrazione 
Dipendente a tempo determinato- 
Funzionario tecnico 7"Q.F Istruttore direttivo 
Istruttoria pratiche sismiche per il rilascio delle autorizzazioni sismiche L.64/1974 

 
 
 

Laurea in Ingegneria Civile 5/10/1988 - Tesi Bitumi per uso stradale 
Università degli studi di Bologna 

Ingegneria Civile indirizzo Edile (28-S LM-23 LM-24 LM-26) 

Laurea in Ingegneria vecchio ordinamento 
Abilitazione all'esercizio della professione conseguita sessione 1989. 
Iscrizione all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Forlì Cesena n.1305 dal 29/3/1989 
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nazionale (se pertinente) 

1982 Diploma Geometra 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 

Istituto tecnico per geometri L.B.Alberti 
 

Geometra 

• Qualifica conseguita Geometra 
 

TITOLI DI SERVIZIO (in ordine cronologico): 
− Vincitore del concorso pubblico per la copertura di un posto di Ingegnere Capo Servizio opere pubbliche 8^Q.F. presso il 
Comune di Lugo (RA); 
− - Vincitore del concorso pubblico per la copertura di un posto di Ingegnere Capo 8^Q.F. e Responsabile del Settore Servizi del 
Territorio presso il Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC); 
− - Idoneo nella selezione pubblica nazionale per la copertura di alcuni posti di Funzionario Tecnico Area quadri posizione 
organizzativa nel territorio nazionale. liv.A presso ANAS s.p.a.; 
− - 3° classificato al concorso pubblico per la copertura di un posto di Dirigente presso il Servizio Manutenzioni del Comune di 
Ravenna. 
− 10° classificato al concorso pubblico per la copertura di due posti di Dirigente presso l'Area Servizi all'Impresa e al Territorio 
del Comune di Forlì 
− Rientrato nella rosa dei candidati idonei nella selezione per dirigente del Settore Lavori Pubblici art 110 c.1 del D Lvo 267/2000 
Unione della Romagna Faentina 
− Rientrato nella rosa dei candidati idonei nella selezione per dirigente del Servizio Tecnico Infrastrutture Trasporti e 
Pianificazione territoriale art 110 c.1 del D Lvo 267/2000 Provincia di Forlì Cesena 
− Rientrato nella rosa dei candidati idonei nella selezione per incarico di dirigente tecnico dell’area infrastrutture, ai sensi dell’art. 
110, comma 1 del D.lgs.vo n. 267/2000 e s.m.i. per il territorio del Comune di Lugo indetto dall'Unione dei Comuni Bassa Romagna 
− Individuato come soggetto cui conferire l'incarico di dirigente tecnico del Settore IV -V Territorio Sviluppo Economico Lavori 
Pubblici Patrimonio Demanio e Ambiente ai sensi dell’art. 110, comma 1 del D.lgs.vo n. 267/2000 e s.m.i. del Comune di Comacchio 
(FE). 

− Rientrato nella rosa dei candidati idonei nella selezione per dirigente del Settore Lavori Pubblici art 110 c.1 del D Lvo 267/2000 
prova scritta e orale con valutazione eccellente/buono Comune di Fano (PU) 
− Rientrato nella rosa dei candidati idonei nella selezione per dirigente del Settore SVILUPPO DELLA CITTA' art 110 c.1 del D Lvo 
267/2000 Comune di CERVIA (RA) 
− 1° classificato al concorso pubblico per la copertura di un posto di Dirigente del Servizio Infrastrutture viarie Gestione strade 
Patrimonio Mobilità e Trasporti della Provincia di Forlì Cesena 
− 3° classificato al concorso pubblico per la copertura di un posto di Dirigente della Direzione Tecnica “Progetti strategici” 
Autorità di sistema Portuale del mare adriatico centro settentrionale 
− Individuato come soggetto cui conferire l'incarico di Dirigente tecnico del Settore lavori Pubblici e progetti speciali ai sensi 
dell’art. 110, comma 1 del D.lgs.vo n. 267/2000 e s.m.i. del Comune di Riccione (RN). 
− Individuato come soggetto cui conferire l'incarico di Dirigente tecnico del Settore programmazione e sviluppo economico ai 
sensi dell’art. 110, comma 1 del D.lgs.vo n. 267/2000 e s.m.i. del Comune di Cervia (RA). 

 
ELENCO CORSI DI AGGIORNAMENTO PRINCIPALI 

 
- Costruzione e tutela delle strade 
Organizzato da CISEL Centro Interdisciplinare di studi per gli EE.LL. 
Periodo di svolgimento 27/28/29.06.1995 

 
- Ruoli, compiti, responsabilità del datore di lavoro D.L.vo 242/96. 
Organizzato dalla Provincia di Forlì-Cesena tramite EFESO. 
Periodo di svolgimento 1996, durata 15 ore. 

 
- Coordinatori al progetto ed all’esecuzione D.L.vo 494/96. 
Organizzato dal Comune di Forlì, centro di formazione professionale regionale. 
Periodo di svolgimento 1997, durata 78 ore. 

 
- La nuova disciplina sugli appalti di lavori pubblici, legge Merloni ter. 
Organizzato QUASCO, qualificazione e sviluppo del costruire. 
Periodo di svolgimento 17/12/1998. Luogo del corso: Bologna. 

 
- Ingegneria geotecnica in zona sismica 
Organizzato da Provincia di Pesaro Urbino 
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nazionale (se pertinente) 

1982 Diploma Geometra 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 

Istituto tecnico per geometri L.B.Alberti 
 

Geometra 

• Qualifica conseguita Geometra 
 

TITOLI DI SERVIZIO (in ordine cronologico): 
− Vincitore del concorso pubblico per la copertura di un posto di Ingegnere Capo Servizio opere pubbliche 8^Q.F. presso il 
Comune di Lugo (RA); 
− - Vincitore del concorso pubblico per la copertura di un posto di Ingegnere Capo 8^Q.F. e Responsabile del Settore Servizi del 
Territorio presso il Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC); 
− - Idoneo nella selezione pubblica nazionale per la copertura di alcuni posti di Funzionario Tecnico Area quadri posizione 
organizzativa nel territorio nazionale. liv.A presso ANAS s.p.a.; 
− - 3° classificato al concorso pubblico per la copertura di un posto di Dirigente presso il Servizio Manutenzioni del Comune di 
Ravenna. 
− 10° classificato al concorso pubblico per la copertura di due posti di Dirigente presso l'Area Servizi all'Impresa e al Territorio 
del Comune di Forlì 
− Rientrato nella rosa dei candidati idonei nella selezione per dirigente del Settore Lavori Pubblici art 110 c.1 del D Lvo 267/2000 
Unione della Romagna Faentina 
− Rientrato nella rosa dei candidati idonei nella selezione per dirigente del Servizio Tecnico Infrastrutture Trasporti e 
Pianificazione territoriale art 110 c.1 del D Lvo 267/2000 Provincia di Forlì Cesena 
− Rientrato nella rosa dei candidati idonei nella selezione per incarico di dirigente tecnico dell’area infrastrutture, ai sensi dell’art. 
110, comma 1 del D.lgs.vo n. 267/2000 e s.m.i. per il territorio del Comune di Lugo indetto dall'Unione dei Comuni Bassa Romagna 
− Individuato come soggetto cui conferire l'incarico di dirigente tecnico del Settore IV -V Territorio Sviluppo Economico Lavori 
Pubblici Patrimonio Demanio e Ambiente ai sensi dell’art. 110, comma 1 del D.lgs.vo n. 267/2000 e s.m.i. del Comune di Comacchio 
(FE). 

− Rientrato nella rosa dei candidati idonei nella selezione per dirigente del Settore Lavori Pubblici art 110 c.1 del D Lvo 267/2000 
prova scritta e orale con valutazione eccellente/buono Comune di Fano (PU) 
− Rientrato nella rosa dei candidati idonei nella selezione per dirigente del Settore SVILUPPO DELLA CITTA' art 110 c.1 del D Lvo 
267/2000 Comune di CERVIA (RA) 
− 1° classificato al concorso pubblico per la copertura di un posto di Dirigente del Servizio Infrastrutture viarie Gestione strade 
Patrimonio Mobilità e Trasporti della Provincia di Forlì Cesena 
− 3° classificato al concorso pubblico per la copertura di un posto di Dirigente della Direzione Tecnica “Progetti strategici” 
Autorità di sistema Portuale del mare adriatico centro settentrionale 
− Individuato come soggetto cui conferire l'incarico di Dirigente tecnico del Settore lavori Pubblici e progetti speciali ai sensi 
dell’art. 110, comma 1 del D.lgs.vo n. 267/2000 e s.m.i. del Comune di Riccione (RN). 
− Individuato come soggetto cui conferire l'incarico di Dirigente tecnico del Settore programmazione e sviluppo economico ai 
sensi dell’art. 110, comma 1 del D.lgs.vo n. 267/2000 e s.m.i. del Comune di Cervia (RA). 

 
ELENCO CORSI DI AGGIORNAMENTO PRINCIPALI 

 
- Costruzione e tutela delle strade 
Organizzato da CISEL Centro Interdisciplinare di studi per gli EE.LL. 
Periodo di svolgimento 27/28/29.06.1995 

 
- Ruoli, compiti, responsabilità del datore di lavoro D.L.vo 242/96. 
Organizzato dalla Provincia di Forlì-Cesena tramite EFESO. 
Periodo di svolgimento 1996, durata 15 ore. 

 
- Coordinatori al progetto ed all’esecuzione D.L.vo 494/96. 
Organizzato dal Comune di Forlì, centro di formazione professionale regionale. 
Periodo di svolgimento 1997, durata 78 ore. 

 
- La nuova disciplina sugli appalti di lavori pubblici, legge Merloni ter. 
Organizzato QUASCO, qualificazione e sviluppo del costruire. 
Periodo di svolgimento 17/12/1998. Luogo del corso: Bologna. 

 
- Ingegneria geotecnica in zona sismica 
Organizzato da Provincia di Pesaro Urbino 
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Periodo di svolgimento 11/12/13.06.1998. 
 

- Primus contabilità lavori e computo metrico 
Organizzato da SETEC Forlì 
Durata complessiva ore 10. Anno 2004. 

 
- Ingegneria sismica: la progettazione basata sul metodo semiprobabilistico agli stati limite. 
Organizzato dalla facoltà d’ingegneria dell’Università di Bologna e dall’Ordine degli Ingegneri della provincia di Forlì-Cesena. 
Periodo di svolgimento 12/5/2004-17/11/2004. Luogo del corso: Forlimpopoli, durata 78 ore. 

 
- Progettazione delle costruzioni in calcestruzzo col metodo agli stati limite. 
Organizzato dall’Ordine degli Ingegneri della provincia di Forlì Cesena e dal Politecnico di Torino. 
Periodo di svolgimento 29/30.11.2007 e 13/14.12.2007.Luogo del corso: Cesena, durata 36 ore. 

 
- Modulo di aggiornamento per la sicurezza nei cantieri . 
Organizzato dall’Ordine degli Ingegneri della provincia di Forlì Cesena. 
Periodo di svolgimento 09.06.2015.Luogo del corso: Cesena, durata 4 ore. 

 
- Corso di formazione su Contratti pubblici e appalti 
Organizzato dall’INPS di Bologna. 
Periodo di svolgimento 07.05.2019 04.06.2019 .Luogo del corso: Bologna, durata 40 ore 

 
- Corso di formazione per Manager dei Network Locali 
Organizzato SER.IN.AR. Università di Bologna. 
Periodo di svolgimento 30.09.2022 04.04.2023. Luogo del corso: Comuni Romagnoli, durata 104 ore 

 
- MASTER in city managment - Università di Bologna 
Periodo di svolgimento 10.03.2023 22.01.2024 in corso .Luogo del corso: Forlì, durata 268 ore - durata un anno accademico 60 CFU 
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Organizzato dall’INPS di Bologna. 
Periodo di svolgimento 07.05.2019 04.06.2019 .Luogo del corso: Bologna, durata 40 ore 

 
- Corso di formazione per Manager dei Network Locali 
Organizzato SER.IN.AR. Università di Bologna. 
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Autovalutazione Comprensione Parlato           Scritto   
 

 
 

 

 
Livello europeo (*) 

Lingua inglese 
Lingua 

 
 

Ascolto 

A1 

 
 

Lettura 

A2 

 
 

Interazione 

A1 

 
Produzione orale 

A2 

 
Produzione 

scritta 
A2 

 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre persone, in 

ambiente multiculturale,occupando posti 
in cui lacomunicazione è importante e in 
situazioni in cui èessenziale lavorare in 
squadra {ad es. cultura e sport), ecc. 

 
 
 
 
 
 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
ORGANIZZATIVE 

Ad es. coordinamento e amministrazione 
di persone, progetti, bilanci; sul posto di 
lavoro, in attività divolontariato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc. 
 
 
 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 
 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
ARTISTICHE 

Musica, scrittura, disegno ecc. 

COMPETENZE INFORMATICHE 

(*) Quadro comune europeo di riferimento per le lingue 
 

Il sottoscritto ha sviluppato, nel corso delle proprie esperienze professionali attitudine alla 
Leadership ed elevate competenze trasversali (Soft skills) di seguito elencate: 
Elevata capacità di adattamento al contesto lavorativo in evoluzione, elevate capacità di problem 
solving, ottime capacità relazionali e di gestione processi con partecipazione a gruppi di lavoro, 
acquisite nelle molteplici esperienze professionali lavorative (dalle amministrazioni pubbliche 
all'utente privato), accuratezza, diligenza ed attenzione ai compiti assegnati finalizzati al risultato 
finale. 
Attitudine a comunicare rispondendo a specifiche richieste della committenza e/o dell'utenza di 
riferimento grazie alle molteplici attività di relazione con utenza e professionisti maturata nel corso 
degli anni. 
Ottime capacità di negoziazione e conciliazione maturate in ambiente lavorativo, nella gestione di 
molteplici interventi pubblici su aree private (espropri) e pluriennale esperienza come CTU per 
conto del Tribunale di Forlì. 
Ottima capacità organizzativa e gestionale, maturata nelle esperienze lavorative dell'attività 
professionale privata e pubblica. 
Capacità di programmare e pianificare le attività lavorative, definendo priorità e assumendo 
responsabilità, attitudini acquisite tramite le diverse esperienze professionali sopra elencate nelle 
quali mi è sempre stato richiesto di gestire in autonomia le diverse attività rispettando le 
scadenze e gli obiettivi prefissati. 
ESPERIENZA DIRIGENZIALECON COORDINAMENTODI GRUPPI DILAVORO E PERSONALE 
MULTIDISCIPLINAREFINO A 60 UNITA' 
Capacità di lavorare in situazioni di elevato stress. 

 
Esperienza in situazioni emergenziali maturate in oltre 25 anni di esperienza in Provincia di Forlì 
Cesena Servizio Infrastrutture viarie con gestione di situazione derivanti da calamità naturali 
derivate da dissesto idrogeologico (Pronti interventi Somme Urgenze etc...). 
Partecipazione a tavoli di coordinamento con Prefettura Centro di Coordinamento dei Soccorsi" 
(CCS) e Comitato Operativo Viabilità (COV) per emergenza alluvione2023, neve, gare ciclistiche 
e traffico - Gestione alluvione 2023 rete stradale provinciale (Provincia FC) 
nn 

 

 
• Conoscenza software applicativi Office in ambiente windows; 
• Conoscenza software scientifici progettuali di calcolo e contabilità lavori (CDS 

e Enexsys calcolo strutturale, Primus contabilità lavori,Autocad, AzTec geotecnica); 
• Conoscenza gestionali in uso alla P.A. 

PATENTE/i Ae B 
 
 

Autorizza al trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 d. lgs. 30 giugno 2003 n°196 - "Codice in materia di protezione dei dati 
personali" e dell'art.13 GDPR 679/16 - "Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali". 
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7  
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A2 
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scritta 
A2 
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Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 
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Musica, scrittura, disegno ecc. 
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(*) Quadro comune europeo di riferimento per le lingue 
 

Il sottoscritto ha sviluppato, nel corso delle proprie esperienze professionali attitudine alla 
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finale. 
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professionale privata e pubblica. 
Capacità di programmare e pianificare le attività lavorative, definendo priorità e assumendo 
responsabilità, attitudini acquisite tramite le diverse esperienze professionali sopra elencate nelle 
quali mi è sempre stato richiesto di gestire in autonomia le diverse attività rispettando le 
scadenze e gli obiettivi prefissati. 
ESPERIENZA DIRIGENZIALECON COORDINAMENTODI GRUPPI DILAVORO E PERSONALE 
MULTIDISCIPLINAREFINO A 60 UNITA' 
Capacità di lavorare in situazioni di elevato stress. 

 
Esperienza in situazioni emergenziali maturate in oltre 25 anni di esperienza in Provincia di Forlì 
Cesena Servizio Infrastrutture viarie con gestione di situazione derivanti da calamità naturali 
derivate da dissesto idrogeologico (Pronti interventi Somme Urgenze etc...). 
Partecipazione a tavoli di coordinamento con Prefettura Centro di Coordinamento dei Soccorsi" 
(CCS) e Comitato Operativo Viabilità (COV) per emergenza alluvione2023, neve, gare ciclistiche 
e traffico - Gestione alluvione 2023 rete stradale provinciale (Provincia FC) 
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• Conoscenza software applicativi Office in ambiente windows; 
• Conoscenza software scientifici progettuali di calcolo e contabilità lavori (CDS 

e Enexsys calcolo strutturale, Primus contabilità lavori,Autocad, AzTec geotecnica); 
• Conoscenza gestionali in uso alla P.A. 

PATENTE/i Ae B 
 
 

Autorizza al trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 d. lgs. 30 giugno 2003 n°196 - "Codice in materia di protezione dei dati 
personali" e dell'art.13 GDPR 679/16 - "Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali". 

 
 

 
 

CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO  

 

Con la presente privata scrittura, sottoscritta dalle parti con firma 
digitale, fra: 

- la Regione Emilia-Romagna, rappresentata dalla Direttrice 
generale ______________________, dott.ssa MANUELA LUCIA MEI, a 
ciò autorizzata con Deliberazione della Giunta regionale n. 
______ del _______, esecutiva ai sensi di legge; 

- e ______________, nato/a a _______ il __________, residente a 
___________, via _____________; 

si conviene e stipula quanto segue: 

1) Assunzione 

La Regione Emilia-Romagna assume alle proprie dipendenze a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 18 della Legge regionale n. 43/2001, 
_____________________, con la qualifica di dirigente, con decorrenza 
in data _______ e scadenza in data ________. 
 
2) Sede di lavoro – Oggetto della prestazione 

Il/La dirigente, al momento dell’assunzione, è assegnato/a alla 
Direzione/Agenzia __________________ - __________________, sede di 
lavoro ___________. 

Il/La dirigente svolgerà i compiti risultanti dalla definizione 
delle competenze della posizione dell'incarico conferito con 
provvedimento del Direttore ____________________, con i poteri 
necessari per l'espletamento delle funzioni connesse all'incarico 
stesso, ferme restando le norme vigenti in materia di responsabilità. 

Il/La dirigente è altresì tenuto/a al rispetto degli obblighi di 
legalità ed integrità enunciati dal Codice di comportamento 
approvato con D.P.R. n. 62/2013 e dal Codice di comportamento 
adottato dalla Regione, pubblicato sul sito web dell’Ente e di cui 
si impegna a prendere visione. 

Fatte salve le norme di legge vigenti in materia di responsabilità 
civile, amministrativa, penale e contabile, per quanto riguarda la 
responsabilità disciplinare si applicano le disposizioni contenute 
nella legge, nel contratto collettivo nazionale e nei Codici di 
comportamento sopra citati.  

Il/La dirigente si impegna inoltre a prendere visione del “Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) ________” della Giunta 
regionale e Agenzie, ed in particolare della Sezione in materia di 
anticorruzione, approvato con Delibera di Giunta regionale n. _____ 
dell’___________, reperibile sul sito web dell’Ente. 
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CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO  

 

Con la presente privata scrittura, sottoscritta dalle parti con firma 
digitale, fra: 

- la Regione Emilia-Romagna, rappresentata dalla Direttrice 
generale ______________________, dott.ssa MANUELA LUCIA MEI, a 
ciò autorizzata con Deliberazione della Giunta regionale n. 
______ del _______, esecutiva ai sensi di legge; 

- e ______________, nato/a a _______ il __________, residente a 
___________, via _____________; 

si conviene e stipula quanto segue: 

1) Assunzione 

La Regione Emilia-Romagna assume alle proprie dipendenze a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 18 della Legge regionale n. 43/2001, 
_____________________, con la qualifica di dirigente, con decorrenza 
in data _______ e scadenza in data ________. 
 
2) Sede di lavoro – Oggetto della prestazione 

Il/La dirigente, al momento dell’assunzione, è assegnato/a alla 
Direzione/Agenzia __________________ - __________________, sede di 
lavoro ___________. 

Il/La dirigente svolgerà i compiti risultanti dalla definizione 
delle competenze della posizione dell'incarico conferito con 
provvedimento del Direttore ____________________, con i poteri 
necessari per l'espletamento delle funzioni connesse all'incarico 
stesso, ferme restando le norme vigenti in materia di responsabilità. 

Il/La dirigente è altresì tenuto/a al rispetto degli obblighi di 
legalità ed integrità enunciati dal Codice di comportamento 
approvato con D.P.R. n. 62/2013 e dal Codice di comportamento 
adottato dalla Regione, pubblicato sul sito web dell’Ente e di cui 
si impegna a prendere visione. 

Fatte salve le norme di legge vigenti in materia di responsabilità 
civile, amministrativa, penale e contabile, per quanto riguarda la 
responsabilità disciplinare si applicano le disposizioni contenute 
nella legge, nel contratto collettivo nazionale e nei Codici di 
comportamento sopra citati.  

Il/La dirigente si impegna inoltre a prendere visione del “Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) ________” della Giunta 
regionale e Agenzie, ed in particolare della Sezione in materia di 
anticorruzione, approvato con Delibera di Giunta regionale n. _____ 
dell’___________, reperibile sul sito web dell’Ente. 
 

3) Contratto Collettivo di Lavoro applicabile 
Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto si fa 
riferimento al CCNL Dirigenza Funzioni locali per il triennio 
________, alle norme del D.lgs. n. 165/2001 suscettibili di diretta 
applicazione al rapporto di lavoro dei dirigenti regionali, alle 
norme nazionali, comprese le norme del diritto comune del lavoro 
applicabili, e regionali, anche interne, che disciplinano lo status 
giuridico ed economico dei lavoratori della Regione Emilia-Romagna. 
Al presente rapporto di lavoro si applicheranno le norme contenute 
nei contratti collettivi di lavoro, nazionali e decentrati, 
stipulati successivamente alla sottoscrizione del presente contratto 
individuale. 
 
4) Periodo di prova 
Dalla data di cui al precedente punto 1) decorre il periodo di prova 
di sei mesi, ai sensi dell’art. 15, comma 5 della L.R. n. 43/2001 e 
dell’art. 13, comma 1 del CCNL Dirigenza Funzioni Locali _____. 
Superato positivamente il periodo di prova l’assunzione diventa 
definitiva e il servizio prestato si computa nell’anzianità del 
prestatore di lavoro. 
 
5) Trattamento Economico 

Il trattamento economico, secondo quanto previsto dal vigente CCNL 
Dirigenza Funzioni Locali _______ è il seguente: 

- stipendio tabellare annuo lordo (per 12 mensilità): € ________; 

a cui aggiungere la tredicesima mensilità da corrispondersi nel mese 
di dicembre di ogni anno. 

Lo stipendio tabellare segue le dinamiche retributive fissate dalla 
legge e dal contratto nazionale di lavoro compresa l’indennità di 
vacanza contrattuale.  

Indennità di posizione: pari ad euro € _________ annui lordi (per 
13 mensilità).  

La retribuzione di posizione di cui al CCNL vigente è determinata 
in ragione dell’incarico assegnato. 

L’eventuale riconoscimento della retribuzione di risultato è 
corrisposto a seguito della valutazione di cui al punto 6). 

Il pagamento della retribuzione avverrà tramite bonifico bancario, 
ordinariamente nel ventisettesimo giorno del mese. Nel mese di 
dicembre la corresponsione avverrà nel diciottesimo giorno. Ove le 
giornate così individuate non fossero giorni feriali, il pagamento 
avverrà nel primo giorno feriale utile. 
 
6) Valutazione del dirigente 
Il/La dirigente è sottoposto/a a valutazione nei casi e secondo le 
procedure previste dall’art. 47 della L.R. n. 43/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni e relativi atti applicativi. 
 
7) Orario di lavoro 
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Il trattamento economico, secondo quanto previsto dal vigente CCNL 
Dirigenza Funzioni Locali _______ è il seguente: 

- stipendio tabellare annuo lordo (per 12 mensilità): € ________; 

a cui aggiungere la tredicesima mensilità da corrispondersi nel mese 
di dicembre di ogni anno. 

Lo stipendio tabellare segue le dinamiche retributive fissate dalla 
legge e dal contratto nazionale di lavoro compresa l’indennità di 
vacanza contrattuale.  

Indennità di posizione: pari ad euro € _________ annui lordi (per 
13 mensilità).  

La retribuzione di posizione di cui al CCNL vigente è determinata 
in ragione dell’incarico assegnato. 

L’eventuale riconoscimento della retribuzione di risultato è 
corrisposto a seguito della valutazione di cui al punto 6). 

Il pagamento della retribuzione avverrà tramite bonifico bancario, 
ordinariamente nel ventisettesimo giorno del mese. Nel mese di 
dicembre la corresponsione avverrà nel diciottesimo giorno. Ove le 
giornate così individuate non fossero giorni feriali, il pagamento 
avverrà nel primo giorno feriale utile. 
 
6) Valutazione del dirigente 
Il/La dirigente è sottoposto/a a valutazione nei casi e secondo le 
procedure previste dall’art. 47 della L.R. n. 43/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni e relativi atti applicativi. 
 
7) Orario di lavoro 

Il/La dirigente presta la propria attività secondo l’articolazione 
oraria del sistema organizzativo dell’Ente e la disponibilità che è 
richiesta in relazione agli obiettivi e programmi da realizzare. 
 
8) Ferie e Riposo settimanale 

Il/La dirigente ha il diritto irrinunciabile di usufruire 
annualmente di un periodo di ferie, nell’ammontare e secondo le 
modalità previste. 

Allo stesso spettano altresì le ulteriori giornate di riposo previste 
a diverso titolo dal CCNL (festività soppresse e festa del patrono 
della città sede di assegnazione), nonché una giornata di riposo 
settimanale che di regola dovrà coincidere con la domenica. 
 
9) Estinzione del rapporto di lavoro 

Il rapporto di lavoro si estingue nei casi e con le modalità previsti 
o richiamati dalla L.R. n. 43/2001 e successive modifiche ed 
integrazioni, oltre che dai contratti collettivi di lavoro. 

 
10) Trattamento di previdenza, assistenza e quiescenza 

Il/La dirigente è iscritto/a, per il trattamento di previdenza, 
assistenza e quiescenza, agli Istituti previsti dalle vigenti norme 
in materia. 

I contributi dovuti dal datore di lavoro sono versati presso 
l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (I.N.P.S.) e l’Istituto 
Nazionale per l’Assicurazione Infortuni sul Lavoro (I.N.A.I.L.). 
 
11) Incompatibilità 

Il presente rapporto di lavoro, secondo quanto dispone l’art. 19 
comma primo della L.R. n. 43/2001, è incompatibile con l’esercizio 
di attività commerciali, industriali o professionali, con 
l’assunzione di cariche in società con fini di lucro - ad esclusione 
di quelle a partecipazione pubblica - e con altri impieghi alle 
dipendenze di soggetti pubblici o privati, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 18 della L. n. 183/2010. 

Su richiesta dell’interessato, può essere autorizzata l’accettazione 
di incarichi temporanei ed occasionali a favore di soggetti pubblici 
o privati, oppure l'assunzione di cariche in società non aventi fini 
di lucro, oppure in società con fini di lucro a partecipazione 
pubblica, secondo le modalità di cui all’art. 19 commi 3 e seguenti 
della precitata legge regionale e di cui alla delibera della Giunta 
regionale n. 878 dell’11/06/2018. 

Il/La Dirigente, con la sottoscrizione del presente contratto, si 
impegna al rispetto del divieto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. n. 165/2001, a carico del dipendente che negli ultimi tre 
anni di servizio abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 
2 del medesimo decreto, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
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Il/La dirigente presta la propria attività secondo l’articolazione 
oraria del sistema organizzativo dell’Ente e la disponibilità che è 
richiesta in relazione agli obiettivi e programmi da realizzare. 
 
8) Ferie e Riposo settimanale 

Il/La dirigente ha il diritto irrinunciabile di usufruire 
annualmente di un periodo di ferie, nell’ammontare e secondo le 
modalità previste. 

Allo stesso spettano altresì le ulteriori giornate di riposo previste 
a diverso titolo dal CCNL (festività soppresse e festa del patrono 
della città sede di assegnazione), nonché una giornata di riposo 
settimanale che di regola dovrà coincidere con la domenica. 
 
9) Estinzione del rapporto di lavoro 

Il rapporto di lavoro si estingue nei casi e con le modalità previsti 
o richiamati dalla L.R. n. 43/2001 e successive modifiche ed 
integrazioni, oltre che dai contratti collettivi di lavoro. 

 
10) Trattamento di previdenza, assistenza e quiescenza 

Il/La dirigente è iscritto/a, per il trattamento di previdenza, 
assistenza e quiescenza, agli Istituti previsti dalle vigenti norme 
in materia. 

I contributi dovuti dal datore di lavoro sono versati presso 
l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (I.N.P.S.) e l’Istituto 
Nazionale per l’Assicurazione Infortuni sul Lavoro (I.N.A.I.L.). 
 
11) Incompatibilità 

Il presente rapporto di lavoro, secondo quanto dispone l’art. 19 
comma primo della L.R. n. 43/2001, è incompatibile con l’esercizio 
di attività commerciali, industriali o professionali, con 
l’assunzione di cariche in società con fini di lucro - ad esclusione 
di quelle a partecipazione pubblica - e con altri impieghi alle 
dipendenze di soggetti pubblici o privati, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 18 della L. n. 183/2010. 

Su richiesta dell’interessato, può essere autorizzata l’accettazione 
di incarichi temporanei ed occasionali a favore di soggetti pubblici 
o privati, oppure l'assunzione di cariche in società non aventi fini 
di lucro, oppure in società con fini di lucro a partecipazione 
pubblica, secondo le modalità di cui all’art. 19 commi 3 e seguenti 
della precitata legge regionale e di cui alla delibera della Giunta 
regionale n. 878 dell’11/06/2018. 

Il/La Dirigente, con la sottoscrizione del presente contratto, si 
impegna al rispetto del divieto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. n. 165/2001, a carico del dipendente che negli ultimi tre 
anni di servizio abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 
2 del medesimo decreto, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Il/La dirigente non deve trovarsi nelle situazioni di 
incompatibilità e inconferibilità sancite dal DPR n. 62/2013, dal 
D.lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 
1, commi 49 e 50, della legge n. 190/2012” e dalle relative 
disposizioni applicative nell'ordinamento regionale. 

Per tutta la durata dell’incarico conferito, l’interessato/a dovrà 
presentare, annualmente, la dichiarazione sostitutiva prevista 
dall’art. 20, comma 2, del D.lgs. n. 39/2013, sulla persistente 
assenza di cause di incompatibilità. 

In caso di sopravvenuta condanna penale, anche non definitiva, per 
i reati previsti al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice 
penale, nel corso dell’incarico, verranno applicate le conseguenze 
sancite dal D.lgs. n. 39/2013. In caso di incompatibilità 
sopravvenuta si applicheranno le prescrizioni previste dall’art. 19 
del D.lgs. n. 39/2013. 
 
 
Il presente contratto di lavoro è esente da bollo (DPR 642/72 Tabella 
art. 25) e da registrazione (DPR 131/86 Tabella art. 10). 
 

 

 

 

p. la Regione Emilia-Romagna 
la Direttrice della Direzione 
generale ___________________ 
dott.ssa MANUELA LUCIA MEI 
(Firmato digitalmente) 

 
_______________ 

(Firmato digitalmente) 
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professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Il/La dirigente non deve trovarsi nelle situazioni di 
incompatibilità e inconferibilità sancite dal DPR n. 62/2013, dal 
D.lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 
1, commi 49 e 50, della legge n. 190/2012” e dalle relative 
disposizioni applicative nell'ordinamento regionale. 

Per tutta la durata dell’incarico conferito, l’interessato/a dovrà 
presentare, annualmente, la dichiarazione sostitutiva prevista 
dall’art. 20, comma 2, del D.lgs. n. 39/2013, sulla persistente 
assenza di cause di incompatibilità. 

In caso di sopravvenuta condanna penale, anche non definitiva, per 
i reati previsti al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice 
penale, nel corso dell’incarico, verranno applicate le conseguenze 
sancite dal D.lgs. n. 39/2013. In caso di incompatibilità 
sopravvenuta si applicheranno le prescrizioni previste dall’art. 19 
del D.lgs. n. 39/2013. 
 
 
Il presente contratto di lavoro è esente da bollo (DPR 642/72 Tabella 
art. 25) e da registrazione (DPR 131/86 Tabella art. 10). 
 

 

 

 

p. la Regione Emilia-Romagna 
la Direttrice della Direzione 
generale ___________________ 
dott.ssa MANUELA LUCIA MEI 
(Firmato digitalmente) 

 
_______________ 

(Firmato digitalmente) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 FEBBRAIO 2026, N. 226

Approvazione degli schemi di Accordo regionale integrativo dell'Accordo collettivo nazionale farmacie del 6
 marzo 2025 in materia di acconto, riconoscimento delle competenze e Fondo regionale di solidarietà per le
 farmacie a basso fatturato (artt. 13, 14 e 23 ACN)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private ai sensi dell’art.

 8, comma 2, del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, recepito il 6 marzo 2025 con
 intesa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome (Rep. atti n. 35/CSR) -
 di seguito “Nuovo ACN Farmacie” - e in particolare gli artt.:

· 2, “Livelli di contrattazione” e, nello specifico, il comma 4 lettera a) che prevede, tra l’altro, che gli Accordi
 Integrativi Regionali possano disporre una diversa disciplina, rispetto a quanto previsto dall’ACN, anche dei tempi dei
 pagamenti dei corrispettivi;

· 3, “Rappresentanza e rappresentatività”;
· 13, “Acconto”;
· 14, “Riconoscimento delle competenze”;
· 23, “Fondo regionale di solidarietà per le farmacie a basso fatturato”;
- la L.R. 3 marzo 2016, n. 2 “Norme regionali in materia di organizzazione degli esercizi farmaceutici e di

 prenotazioni specialistiche ambulatoriali” ed in particolare l’art. 21, comma 2;
- le delibere di Giunta regionale n. 494 del 01/04/2019 e n. 797 del 14/05/2024 relative alla concessione di

 contributi a sostegno delle farmacie rurali e dei dispensari disagiati del proprio territorio;
- il Regolamento UE N. 2023/2831 approvato il 13/12/2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del

 trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»;
Considerato che il nuovo ACN Farmacie:
-  all’art. 2, declina i due livelli di negoziazione, nazionale e regionale;
-  all’art. 3, definisce la rappresentanza e rappresentatività sindacale;
Dato atto che in sede di tavolo di confronto istituito tra l’Area Governo del Farmaco e dei Dispositivi Medici della

 Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare e le rappresentanze regionali delle Associazioni di categoria
 delle farmacie convenzionate firmatarie del Nuovo ACN Farmacie sono stati concordati i contenuti del presente
 provvedimento, come risultante dalle note Prot. 22122025.1275029.U e Prot. 13/02/2026.0133130.E;

Dato atto altresì di aver condiviso i contenuti del presente provvedimento con i servizi farmaceutici territoriali delle
 Aziende USL della Regione nel corso delle riunioni del 23/09/2025 e 06/02/2026;

Considerato che, per quanto riguarda l’attuazione degli artt. 13 e 14 del nuovo ACN Farmacie, sono state
 concordate con le Associazioni di Categoria firmatarie dell’ACN le modalità di richiesta/erogazione dell’acconto, di
 presentazione della Distinta Contabile Riepilogativa (DCR) e di liquidazione delle competenze delle farmacie
 convenzionate, così come riportate nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto che ai sensi dell’articolo 23 dell’ACN citato:
- deve essere istituito un Fondo regionale di solidarietà riservato alle farmacie sia rurali che urbane con fatturato

 annuo complessivo ai fini IVA inferiore a euro 300.000,00;
- il Fondo Regionale di solidarietà è alimentato dal contributo di cui all’art. 17, comma 4 del D.P.R. 8 luglio 1998,

 n. 371 a carico delle Aziende, pari allo 0,15% della spesa sostenuta nell’anno 1986 dal Servizio Sanitario Nazionale
 (SSN) per l’erogazione delle prestazioni farmaceutiche in forma diretta;

- l’utilizzo del fondo di solidarietà è disciplinato da apposito Accordo Integrativo Regionale (AIR) secondo criteri
 di erogazione inversamente proporzionali al fatturato annuo complessivo ai fini IVA delle farmacie che possono
 accedere al fondo stesso;

Considerato che sono state concordate con le Associazioni di Categoria firmatarie dell’ACN le modalità di
 attuazione dell’art.23 del nuovo ACN Farmacie, così come riportate nell’allegato 2, parte integrante e sostanziale del
 presente provvedimento;

Preso atto che:
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- con nota. Prot. 18/03/2025.0274204, avente ad oggetto “Nuovo Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei
 rapporti con le farmacie pubbliche e private”, la Regione Emilia-Romagna ha comunicato alle Aziende USL che, a
 decorrere dall’entrata in vigore del suddetto Accordo, il contributo di cui  al citato art. 17, comma 4, del D.P.R. 8 luglio
 1998, n. 371 a carico delle Aziende e per un importo pari allo 0,15% della spesa sostenuta nell'anno 1986 dal SSN per
 l'erogazione delle prestazioni farmaceutiche in forma diretta, cessa di essere riversato all’ENPAF ed alle farmacie
 pubbliche e confluisce su un fondo regionale;

-   le Aziende USL hanno comunicato il rispettivo ammontare complessivo annuale versato all’ENPAF ed alle
 farmacie pubbliche in attuazione del richiamato art. 17, comma 4, del D.P.R. 8 luglio 1998;

- dalla sommatoria degli stanziamenti aziendali risulta lo stanziamento annuo del Fondo Regionale di Solidarietà,
 uguale per tutti gli anni a venire, pari a euro 381.643,61;

- con nota Prot. 16/09/2025.0936070 è stato chiesto alle Aziende USL di versare la propria quota per la costituzione
 del fondo regionale di solidarietà per le farmacie a basso fatturato relativo all’anno 2025;

Dato atto che la copertura finanziaria della somma di cui al presente atto è garantita nell’ambito delle risorse
 stanziate a valere sulla Missione 13 – Tutela della salute, Programma 7 Ulteriori spese in materia sanitaria del bilancio
 finanziario gestionale 2026-2028, rinviando a successivi atti le necessarie operazioni contabili correlate;

Specificato che, a partire dall’anno 2025 e per tutta la durata del Nuovo ACN Farmacie, il fondo di solidarietà
 regionale è pari a euro 381.643,61;

Rilevato che:
- sulla base del richiamato art. 21 comma 2 della LR 2/2016 “la Regione Emilia Romagna sostiene le farmacie

 rurali con contributi il cui importo viene stabilito nell'ambito delle disponibilità annualmente autorizzate con la legge di
 bilancio e all'erogazione dei contributi si provvede attraverso le Aziende Usl che curano altresì la relativa istruttoria”;

- ai sensi della richiamata DGR n. 494 del 01/04/2019, relativa alla concessione di contributi a sostegno delle
 farmacie rurali, il contributo regionale viene erogato alle farmacie che presentano domanda aventi, nell’anno precedente
 a quello di presentazione della domanda, un fatturato annuo complessivo ai fini IVA inferiore ad una soglia prestabilita;

- il fatturato annuo ai fini IVA inferiore ad una soglia prestabilita risulta pertanto il requisito di accesso sia ai fini
 della concessione del contributo regionale alle farmacie rurali ex art. 21 comma 2 della L.R. 2/2016 sia ai fini
 dell’accesso al fondo regionale di solidarietà di cui all’art. 23 del nuovo ACN farmacie;

- ai sensi della richiamata DGR 797 del 14/05/2024 e in particolare dell’Allegato A “Disposizioni in merito al
 contributo a sostegno dei dispensari farmaceutici permanenti”, la tempistica e le modalità procedurali relative
 all’erogazione del contributo a sostegno dei dispensari coincidono con quelle relative al contributo a sostegno delle
 farmacie rurali;

Ritenuto pertanto coerente al principio generale di efficienza amministrativa prevedere che le farmacie aventi i
 requisiti possano presentare domanda di accesso al Fondo Regionale di Solidarietà secondo le stesse tempistiche e
 modalità definite nelle delibere della Giunta Regionale che stabiliscono i criteri e le modalità per sostenere le farmacie
 rurali e i dispensari farmaceutici disagiati con contributi regionali in attuazione di quanto previsto all’art. 21, comma 2,
 della citata L.R. n. 2/2016;

Ritenuto altresì che:
- la modulistica da utilizzare per la presentazione della domanda sia predisposta dalla competente Area Governo del

 Farmaco e dei Dispositivi Medici della Direzione Generale Cura della persona, salute e welfare;
- il Fondo Regionale di Solidarietà annuo venga ripartito tra le farmacie che hanno presentato domanda, ammissibili

 al contributo, secondo il criterio di erogazione inversamente proporzionale al fatturato derivante dall’applicazione della
 formula descritta nell’allegato 2, all’articolo 4;

- così come i contributi concessi a sostegno delle farmacie rurali e dei dispensari disagiati, anche i contributi –
 quota parte del Fondo regionale di Solidarietà - da concedere alle farmacie con fatturato annuo complessivo ai fini IVA
 inferiore a 300.000 euro costituiscano un aiuto di stato in quanto le farmacie destinatarie del contributo vengono
 selezionate attraverso apposita procedura, il beneficiario esercita un’attività economica e non può essere esclusa una
 distorsione della concorrenza e l’incidenza sugli scambi;

- detti contributi costituiscono aiuto di Stato ai sensi ed in attuazione del Regolamento (UE) 2023/2831 “de
 minimis”, non concesso per specifici costi individuabili e vengono poste in essere tutte le procedure necessarie a
 garantire la legalità della concessione, anche in relazione a quanto disposto con Determinazione dirigenziale n.
 9861/2017 “Procedure per la verifica preventiva di compatibilità degli atti con la normativa europea sugli aiuti di
 Stato”;

Ritenuto pertanto con il presente atto di approvare gli schemi di accordo regionale integrativo dell’accordo
 collettivo nazionale (ACN) del 6 marzo 2025 volti a dare attuazione alle previsioni di cui agli artt. 13, 14 e 23 del nuovo
 ACN Farmacie, contenuti negli allegati 1 (riferito all’applicazione degli artt. 13 e 14) e 2 (riferito all’applicazione
 dell’art. 23), parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

Precisato che la validità degli accordi decorre dalla data di completamento delle sottoscrizioni da parte di tutti i
 firmatari ed è correlata alla durata dell’ACN del 6.3.2025;
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Ritenuto inoltre di stabilire che i presenti schemi di accordo, qualora il contesto normativo nazionale/regionale di
 riferimento dovesse cambiare e/o dovessero intervenire nuove esigenze nell’interesse generale, potranno essere
 modificati e/o integrati con successivi provvedimenti;

Viste:
- la L.R. 29 dicembre 2025, n. 11 “Disposizioni collegate alla Legge regionale di Stabilità per il 2025”;
- la L.R. 29 dicembre 2025, n. 12 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2026–2028 (Legge di

 Stabilità regionale 2026)”;
- la L.R. 29 dicembre 2025, n. 13 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”;
- la delibera di Giunta regionale n. 2251 del 29/12/2025 “Approvazione del documento tecnico di

 accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”;
Richiamati:
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi

 di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
 n. 42” e ss.mm.ii.;

- la L.R. 15 novembre 2001, n.40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6
 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in particolare l’art. 26,
 comma 1;

- la L.R. 26.11.2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre le delibere della Giunta regionale:
- n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione

 dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
- n. 2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della

 Trasparenza”;
- n. 2319 del 22/12/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
-  n. 876 del 20/05/2024 “Modifica dei macro-assetti organizzativi della Giunta Regionale”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del

 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1°gennaio 2025”, nonché le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
 Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, relative ad
 indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni;

- n. 279 del 27/02/2025 avente ad oggetto “Conferimento incarico di Direttore Generale Cura della persona, salute e
 welfare a dirigente regionale”;

- n. 1440 del 08/09/2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge Regionale 25
 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-
2027";

Richiamate, infine, le determinazioni dirigenziali:
- n. 2335 del 9 febbraio 2022 ad oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti

 dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
- n. 7162 del 15 aprile 2022 “Ridefinizione dell'assetto delle aree di lavoro dirigenziali della Direzione Generale

 Cura della Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;
- n. 25541 del 30 dicembre 2025, “Proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione generale Cura

 della persona, salute e welfare”;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

 A voti unanimi e palesi
delibera
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1.   di approvare gli schemi di accordo regionale integrativo dell’accordo collettivo nazionale (ACN) del 6 marzo
 2025 volti a dare attuazione alle previsioni di cui agli artt. 13, 14 e 23 del nuovo ACN Farmacie, contenuti negli allegati
 1 (riferito all’applicazione degli artt. 13 e 14) e 2 (riferito all’applicazione dell’art. 23), parti integranti e sostanziali del
 presente provvedimento;

2.   di conferire mandato al Direttore Generale Cura della persona, salute e welfare affinché provveda alla
 sottoscrizione degli accordi integrativi regionali di cui al precedente punto 1;

3. che la validità di ogni accordo decorre dalla data di completamento delle sottoscrizioni da parte di tutti i firmatari
 ed è correlata alla durata dell’ACN del 6.3.2025;

4. di stabilire che i presenti schemi di accordi, qualora il contesto normativo nazionale/regionale di riferimento
 dovesse cambiare e/o dovessero intervenire nuove esigenze nell’interesse generale, potranno essere modificati e/o
 integrati con successivi provvedimenti;

5. che la copertura finanziaria della somma di cui al presente atto è garantita nell’ambito delle risorse stanziate a
 valere sulla Missione 13 – Tutela della salute, Programma 7 Ulteriori spese in materia sanitaria del bilancio finanziario
 gestionale 2026-2028, rinviando a successivi atti le necessarie operazioni contabili correlate;

6. che a partire dall’anno 2025 il fondo di solidarietà regionale, uguale per tutti gli anni a venire, è pari a euro
 381.643,61;

7. che i contributi – quota parte del fondo regionale di solidarietà di cui al precedente punto 6 - costituiscono un
 aiuto di Stato, in quanto le farmacie destinatarie di contributo vengono selezionate attraverso apposita procedura, il
 beneficiario esercita un’attività economica e non può essere esclusa una distorsione della concorrenza e l’incidenza
 sugli scambi;

8. che i contributi di cui al punto 7 costituiscono altresì aiuti di Stato ai sensi ed in attuazione del Regolamento (UE)
 2023/2831 “de minimis”; i contributi non sono concessi per specifici costi ammissibili e quindi possono essere cumulati
 con altri aiuti “de minimis” a condizione che non si superi il massimale pertinente di cui all’articolo 3, comma 2, del
 medesimo regolamento;

9. che ai fini della determinazione del contributo e dei limiti di cui all’articolo 3 comma 2 del medesimo
 regolamento, si tiene conto della definizione di impresa unica di cui all’articolo 2 comma 2 del Regolamento (UE)
 2023/2831 e vengono attuate tutte le procedure necessarie a garantire la legalità della concessione, anche in relazione a
 quanto disposto con Determinazione dirigenziale n. 9861/2017 “Procedure per la verifica preventiva di compatibilità
 degli atti con la normativa europea sugli aiuti di Stato”;

10. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e
 sulla pagina dedicata del portale E-R Salute consultabile all’indirizzo: https://salute.regione.emilia-romagna.it/farmaci;

11. di trasmettere il presente provvedimento alle Associazioni di categoria delle Farmacie pubbliche e private, agli
 Ordini dei farmacisti del territorio regionale e ai Servizi farmaceutici della Aziende USL;

12. che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi
 degli artt. 7-bis, comma 3, e 26, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013, così come previsto dalle disposizioni normative ed
 amministrative richiamate in premessa.

Allegato 1 

 

 

SCHEMA DI ACCORDO REGIONALE INTEGRATIVO DELL’ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE 

(ACN) 6 MARZO 2025 PER L’ATTUAZIONE DEGLI ARTT.13 E 14 DELL’ACN RELATIVI AL 

RICONOSCIMENTO DELL’ACCONTO E DELLE COMPETENZE ALLE FARMACIE 

CONVENZIONATE 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127, rappresentata dal 

Direttore Generale Cura della persona, salute e welfare   

 

E 

 

FEDERFARMA EMILIA-ROMAGNA rappresentata dal Presidente  ……..  
 

E 

 

ASSOFARM EMILIA-ROMAGNA rappresentata dal Coordinatore  …….. 

 

 

PREMESSO CHE 

 

 

In data 6 marzo 2025 è entrato in vigore il nuovo Accordo collettivo nazionale (ACN) per la disciplina dei 

rapporti con le farmacie pubbliche e private di cui all'articolo 8, comma 2, del Decreto Legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502 che in particolare: 

− all’art. 2 declina i due livelli di negoziazione, nazionale e regionale; 

− all’art. 2 comma 4 lettera a) prevede, in particolare, che gli Accordi Integrativi Regionali possano disporre 

una diversa disciplina, rispetto a quanto previsto dall’ACN, anche dei tempi dei pagamenti dei 

corrispettivi; 

− all’art. 3, definisce la rappresentanza e rappresentatività sindacale; 

− all’art. 13 disciplina le modalità di corresponsione di un acconto alle farmacie convenzionate quale 

anticipazione del corrispettivo dovuto alle stesse, prevedendo, al comma 3, che i singoli accordi regionali 

possano definire modalità diverse di erogazione dell’acconto stesso;  

− all’art. 14 disciplina la liquidazione delle competenze alle farmacie convenzionate;  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

 

Art. 1 

Ambito di applicazione  

 

Il presente Accordo si applica a tutte le farmacie pubbliche e private convenzionate, sia rurali che urbane, 

presenti nel territorio regionale. 

 

Art. 2 

Acconto 

 

L’acconto viene calcolato nel seguente modo: 

− 60% di un dodicesimo dei corrispettivi dovuti dal SSN a fronte delle ricette spedite nell’anno precedente 

per le farmacie rurali sussidiate; 

− 40% di un dodicesimo dei corrispettivi dovuti dal SSN a fronte delle ricette spedite nell’anno precedente 

per tutte le altre farmacie. 

 

Entro il 10 di gennaio le farmacie fanno richiesta di acconto alle Aziende USL. 

Entro il 15 di marzo l’acconto viene corrisposto. 

In sede di contabilizzazione delle competenze relative al mese di dicembre, viene effettuato il conguaglio 

dell'importo erogato a titolo di acconto. Le Farmacie riporteranno l’importo erogato a titolo di acconto, 

nell’apposito campo previsto nella DCR del mese di dicembre. 
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Allegato 1 

 

 

SCHEMA DI ACCORDO REGIONALE INTEGRATIVO DELL’ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE 

(ACN) 6 MARZO 2025 PER L’ATTUAZIONE DEGLI ARTT.13 E 14 DELL’ACN RELATIVI AL 

RICONOSCIMENTO DELL’ACCONTO E DELLE COMPETENZE ALLE FARMACIE 

CONVENZIONATE 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127, rappresentata dal 

Direttore Generale Cura della persona, salute e welfare   

 

E 

 

FEDERFARMA EMILIA-ROMAGNA rappresentata dal Presidente  ……..  
 

E 

 

ASSOFARM EMILIA-ROMAGNA rappresentata dal Coordinatore  …….. 

 

 

PREMESSO CHE 

 

 

In data 6 marzo 2025 è entrato in vigore il nuovo Accordo collettivo nazionale (ACN) per la disciplina dei 

rapporti con le farmacie pubbliche e private di cui all'articolo 8, comma 2, del Decreto Legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502 che in particolare: 

− all’art. 2 declina i due livelli di negoziazione, nazionale e regionale; 

− all’art. 2 comma 4 lettera a) prevede, in particolare, che gli Accordi Integrativi Regionali possano disporre 

una diversa disciplina, rispetto a quanto previsto dall’ACN, anche dei tempi dei pagamenti dei 

corrispettivi; 

− all’art. 3, definisce la rappresentanza e rappresentatività sindacale; 

− all’art. 13 disciplina le modalità di corresponsione di un acconto alle farmacie convenzionate quale 

anticipazione del corrispettivo dovuto alle stesse, prevedendo, al comma 3, che i singoli accordi regionali 

possano definire modalità diverse di erogazione dell’acconto stesso;  

− all’art. 14 disciplina la liquidazione delle competenze alle farmacie convenzionate;  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

 

Art. 1 

Ambito di applicazione  

 

Il presente Accordo si applica a tutte le farmacie pubbliche e private convenzionate, sia rurali che urbane, 

presenti nel territorio regionale. 

 

Art. 2 

Acconto 

 

L’acconto viene calcolato nel seguente modo: 

− 60% di un dodicesimo dei corrispettivi dovuti dal SSN a fronte delle ricette spedite nell’anno precedente 

per le farmacie rurali sussidiate; 

− 40% di un dodicesimo dei corrispettivi dovuti dal SSN a fronte delle ricette spedite nell’anno precedente 

per tutte le altre farmacie. 

 

Entro il 10 di gennaio le farmacie fanno richiesta di acconto alle Aziende USL. 

Entro il 15 di marzo l’acconto viene corrisposto. 

In sede di contabilizzazione delle competenze relative al mese di dicembre, viene effettuato il conguaglio 

dell'importo erogato a titolo di acconto. Le Farmacie riporteranno l’importo erogato a titolo di acconto, 

nell’apposito campo previsto nella DCR del mese di dicembre. 

Le farmacie che avviano l’attività in corso d’anno richiederanno un acconto calcolato in proiezione sui dodici 

mesi entro il 10 gennaio dell’anno successivo. 

In caso di variazione della titolarità della farmacia intervenuta nel corso dell’anno, l’acconto è trasferito dal 

titolare uscente al titolare subentrante; quest’ultimo è tenuto a riversarlo all’AUSL nel mese di dicembre del 

medesimo anno. 

 

Art. 3 

Riconoscimento delle competenze 

 

La liquidazione delle competenze relative alla dispensazione dei farmaci erogati in regime convenzionato 

avviene entro il termine del mese in cui è trasmessa la DCR, in conformità a quanto previsto dal combinato 

disposto dell’art. 11, comma 1 e dall’art. 14, comma 1, dell’Accordo Collettivo Nazionale (ACN). 

In attesa dell’integrale implementazione del sistema eDCR, l’invio della Distinta può avvenire tramite Posta 

Elettronica Certificata (PEC). In tal caso, la PEC sostituisce integralmente la consegna del documento cartaceo. 

Resta la consegna a mano delle ricette cartacee. 

Come riportato nella nota della regione Emilia-Romagna Prot. 14.05.2025.0476742.U, i registri fustelle 

vengono conservati in farmacia per 6 mesi in coerenza a quanto disposto dall’articolo 12 comma 5 del nuovo 

ACN, ossia alla previsione di un tempo massimo di 180 giorni dalla data di spedizione, per la trasmissione 

delle ricette cartacee, ai fini dell’ammissione al pagamento delle stesse. 

Per quanto riguarda le rettifiche (operazioni di addebito o accredito) successive al 6 marzo 2025, l’Azienda 

USL comunica alle farmacie le rettifiche contabili conseguenti agli addebiti diretti e agli errori contabili da 

inserire in DCR con cadenza bimestrale (esempio: DCR consegnate in maggio e giugno 2024 → 30/06/2025). 

Per quanto riguarda, invece, le rettifiche contabili relative a ricette spedite prima del 6 marzo 2025 (entrata in 

vigore del nuovo ACN), si specifica che restano valide le modalità e le tempistiche di lavorazione 

precedentemente in vigore. 

 

La liquidazione delle competenze relative a prestazioni e servizi ulteriori rispetto alla dispensazione 

farmaceutica avviene entro giorni 60 (sessanta) dalla ricezione della fattura elettronica. 

 

Qualora a seguito di controlli effettuati si rendesse necessario procedere ad operazioni di addebito o 

accredito, le stesse sono comunicate alle farmacie alla definizione dell’eventuale contenzioso e 

contabilizzate dalle Aziende sanitarie nel mese successivo a quello della comunicazione. 

 

Art. 4 

Durata dell’Accordo  

 

La durata del presente Accordo è correlata alla durata dell’ACN del 6.3.2025 e decorre dalla data di 

sottoscrizione. 

 

Art.5 

Disposizioni finali 

 

Il presente Accordo, qualora il contesto normativo nazionale/regionale di riferimento dovesse cambiare e/o 

dovessero intervenire nuove esigenze nell’interesse generale, potrà essere modificato e/o integrato. 

 

 

FIRMATO 

 

Per REGIONE EMILIA ROMAGNA 
 

 

 

 

Per FEDERFARMA Emilia-Romagna 
 

 

 

 

Per  ASSOFARM Emilia Romagna 
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Le farmacie che avviano l’attività in corso d’anno richiederanno un acconto calcolato in proiezione sui dodici 

mesi entro il 10 gennaio dell’anno successivo. 

In caso di variazione della titolarità della farmacia intervenuta nel corso dell’anno, l’acconto è trasferito dal 

titolare uscente al titolare subentrante; quest’ultimo è tenuto a riversarlo all’AUSL nel mese di dicembre del 

medesimo anno. 

 

Art. 3 

Riconoscimento delle competenze 

 

La liquidazione delle competenze relative alla dispensazione dei farmaci erogati in regime convenzionato 

avviene entro il termine del mese in cui è trasmessa la DCR, in conformità a quanto previsto dal combinato 

disposto dell’art. 11, comma 1 e dall’art. 14, comma 1, dell’Accordo Collettivo Nazionale (ACN). 

In attesa dell’integrale implementazione del sistema eDCR, l’invio della Distinta può avvenire tramite Posta 

Elettronica Certificata (PEC). In tal caso, la PEC sostituisce integralmente la consegna del documento cartaceo. 

Resta la consegna a mano delle ricette cartacee. 

Come riportato nella nota della regione Emilia-Romagna Prot. 14.05.2025.0476742.U, i registri fustelle 

vengono conservati in farmacia per 6 mesi in coerenza a quanto disposto dall’articolo 12 comma 5 del nuovo 

ACN, ossia alla previsione di un tempo massimo di 180 giorni dalla data di spedizione, per la trasmissione 

delle ricette cartacee, ai fini dell’ammissione al pagamento delle stesse. 

Per quanto riguarda le rettifiche (operazioni di addebito o accredito) successive al 6 marzo 2025, l’Azienda 

USL comunica alle farmacie le rettifiche contabili conseguenti agli addebiti diretti e agli errori contabili da 

inserire in DCR con cadenza bimestrale (esempio: DCR consegnate in maggio e giugno 2024 → 30/06/2025). 

Per quanto riguarda, invece, le rettifiche contabili relative a ricette spedite prima del 6 marzo 2025 (entrata in 

vigore del nuovo ACN), si specifica che restano valide le modalità e le tempistiche di lavorazione 

precedentemente in vigore. 

 

La liquidazione delle competenze relative a prestazioni e servizi ulteriori rispetto alla dispensazione 

farmaceutica avviene entro giorni 60 (sessanta) dalla ricezione della fattura elettronica. 

 

Qualora a seguito di controlli effettuati si rendesse necessario procedere ad operazioni di addebito o 

accredito, le stesse sono comunicate alle farmacie alla definizione dell’eventuale contenzioso e 

contabilizzate dalle Aziende sanitarie nel mese successivo a quello della comunicazione. 

 

Art. 4 

Durata dell’Accordo  

 

La durata del presente Accordo è correlata alla durata dell’ACN del 6.3.2025 e decorre dalla data di 

sottoscrizione. 

 

Art.5 

Disposizioni finali 

 

Il presente Accordo, qualora il contesto normativo nazionale/regionale di riferimento dovesse cambiare e/o 

dovessero intervenire nuove esigenze nell’interesse generale, potrà essere modificato e/o integrato. 

 

 

FIRMATO 

 

Per REGIONE EMILIA ROMAGNA 
 

 

 

 

Per FEDERFARMA Emilia-Romagna 
 

 

 

 

Per  ASSOFARM Emilia Romagna 

ALLEGATO 2 

 

SCHEMA DI ACCORDO REGIONALE INTEGRATIVO DELL’ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE 

(ACN) 6 MARZO 2025 PER L’UTILIZZO DEL FONDO REGIONALE DI SOLIDARIETA’ A FAVORE 

DELLE FARMACIE A BASSO FATTURATO DI CUI ALL’ART. 23 DELL’ACN. 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127, rappresentata dal 

Direttore Generale Cura della persona, salute e welfare  

 

E 

 

FEDERFARMA EMILIA-ROMAGNA rappresentata dal Presidente  ……..  
 

E 

 

ASSOFARM EMILIA-ROMAGNA rappresentata dal Coordinatore  …….. 

 

 

 

PREMESSO CHE 

 

 

In data 6 marzo 2025 è entrato in vigore il nuovo Accordo collettivo nazionale (ACN) per la disciplina dei 

rapporti con le farmacie pubbliche e private di cui all'articolo 8, comma 2, del Decreto Legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502 che in particolare: 

− all’art. 2 declina i due livelli di negoziazione, nazionale e regionale; 

− all’art. 3, definisce la rappresentanza e rappresentatività sindacale; 

− all’art. 23 stabilisce: 

• che il contributo di cui all’art. 17, comma 4 del D.P.R. 8 luglio 1998, n. 371 a carico delle Aziende  

pari allo 0,15% della spesa sostenuta nell’anno 1986 dal Servizio Sanitario Nazionale (SSN) per 

l’erogazione delle prestazioni farmaceutiche in forma diretta, cessi di essere riversato all’ENPAF e 

alle farmacie pubbliche a decorrere dall’entrata in vigore dello stesso ACN per essere, diversamente, 

destinato all’istituzione di un Fondo regionale di solidarietà riservato alle farmacie sia rurali che urbane 

con fatturato annuo complessivo ai fini IVA inferiore a euro 300.000,00 

• l’utilizzo del fondo di solidarietà è disciplinato da apposito Accordo Integrativo Regionale (AIR) 

secondo criteri di erogazione inversamente proporzionali al predetto fatturato; 

 

Nella Regione Emilia-Romagna lo stanziamento annuo del Fondo Regionale di Solidarietà, uguale per tutti gli 

anni a venire, ammonta a euro 381.643,61; 

 

Le organizzazioni sindacali firmatarie del presente Accordo sono legittimate alla trattativa e alla stipula degli 

Accordi Integrativi Regionali (art. 3 ACN); 

 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

 

 

Art. 1 

Ambito di applicazione  

 

Il presente Accordo si applica a tutte le farmacie pubbliche e private convenzionate, sia rurali che urbane, 

presenti nel territorio regionale aventi un fatturato annuo complessivo ai fini IVA inferiore a euro 300.000,00, 

ovvero fino a euro 299.999,00, ai sensi dell’art. 23 dell’ACN, maturato nell’anno precedente a quello di 

presentazione della domanda. 
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ALLEGATO 2 

 

SCHEMA DI ACCORDO REGIONALE INTEGRATIVO DELL’ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE 

(ACN) 6 MARZO 2025 PER L’UTILIZZO DEL FONDO REGIONALE DI SOLIDARIETA’ A FAVORE 

DELLE FARMACIE A BASSO FATTURATO DI CUI ALL’ART. 23 DELL’ACN. 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127, rappresentata dal 

Direttore Generale Cura della persona, salute e welfare  

 

E 

 

FEDERFARMA EMILIA-ROMAGNA rappresentata dal Presidente  ……..  
 

E 

 

ASSOFARM EMILIA-ROMAGNA rappresentata dal Coordinatore  …….. 

 

 

 

PREMESSO CHE 

 

 

In data 6 marzo 2025 è entrato in vigore il nuovo Accordo collettivo nazionale (ACN) per la disciplina dei 

rapporti con le farmacie pubbliche e private di cui all'articolo 8, comma 2, del Decreto Legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502 che in particolare: 

− all’art. 2 declina i due livelli di negoziazione, nazionale e regionale; 

− all’art. 3, definisce la rappresentanza e rappresentatività sindacale; 

− all’art. 23 stabilisce: 

• che il contributo di cui all’art. 17, comma 4 del D.P.R. 8 luglio 1998, n. 371 a carico delle Aziende  

pari allo 0,15% della spesa sostenuta nell’anno 1986 dal Servizio Sanitario Nazionale (SSN) per 

l’erogazione delle prestazioni farmaceutiche in forma diretta, cessi di essere riversato all’ENPAF e 

alle farmacie pubbliche a decorrere dall’entrata in vigore dello stesso ACN per essere, diversamente, 

destinato all’istituzione di un Fondo regionale di solidarietà riservato alle farmacie sia rurali che urbane 

con fatturato annuo complessivo ai fini IVA inferiore a euro 300.000,00 

• l’utilizzo del fondo di solidarietà è disciplinato da apposito Accordo Integrativo Regionale (AIR) 

secondo criteri di erogazione inversamente proporzionali al predetto fatturato; 

 

Nella Regione Emilia-Romagna lo stanziamento annuo del Fondo Regionale di Solidarietà, uguale per tutti gli 

anni a venire, ammonta a euro 381.643,61; 

 

Le organizzazioni sindacali firmatarie del presente Accordo sono legittimate alla trattativa e alla stipula degli 

Accordi Integrativi Regionali (art. 3 ACN); 

 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

 

 

Art. 1 

Ambito di applicazione  

 

Il presente Accordo si applica a tutte le farmacie pubbliche e private convenzionate, sia rurali che urbane, 

presenti nel territorio regionale aventi un fatturato annuo complessivo ai fini IVA inferiore a euro 300.000,00, 

ovvero fino a euro 299.999,00, ai sensi dell’art. 23 dell’ACN, maturato nell’anno precedente a quello di 

presentazione della domanda. 

 

 

 

Art. 2 

Fatturato annuo ai fini IVA 

 

Il fatturato annuo ai fini IVA di cui all’art. 1 è quello desumibile dalla dichiarazione IVA. 

 

Ai fini della determinazione del volume d’affari ai fini IVA si stabilisce che: 

a) per la farmacia che ha iniziato l’attività nel corso dell’anno precedente alla presentazione della domanda, 

il volume d’affari complessivo registrato nel periodo di apertura effettiva, sarà calcolato come proiezione 

a 365 giorni; 

b) per la farmacia che gestisce anche una farmacia succursale o un dispensario farmaceutico, i relativi volumi 

d’affari ai fini IVA concorrono alla formazione del volume d’affari complessivo di cui all’art. 1; 

 

Non possono accedere alla concessione del Fondo per l’anno in corso, i soggetti che hanno acquisito la titolarità 

della farmacia nello stesso anno di presentazione della domanda. 

 

E’ possibile ottenere la liquidazione del contributo a condizione che la titolarità della farmacia sia mantenuta 

sino alla data di adozione del provvedimento di concessione. 

 

 

Art. 3 

Modalità presentazione delle domande 

 

Le farmacie di cui all’art. 1 possono presentare domanda di accesso al Fondo Regionale di Solidarietà secondo 

le stesse modalità contenute nella delibera della Giunta Regionale relativa ai criteri per sostenere le farmacie 

rurali mediante contributi regionali, in attuazione dell'art. 21, comma 2, L.R. n. 2/2016. 

 

Il termine per la presentazione della domanda di accesso al Fondo Regionale di Solidarietà è perentorio ed è il 

medesimo termine fissato per la presentazione della domanda di concessione dei contributi a sostegno delle 

farmacie rurali previsto dalla delibera della Giunta Regionale di cui al capoverso che precede. 

 

Sono considerate inammissibili le domande:  

- presentate con modalità diverse da quelle indicate;  

- presentate oltre il termine;  

- prive della sottoscrizione;  

- non complete della copia di un documento di identità o riconoscimento valido del sottoscrittore (non 

necessaria nel caso in cui il sottoscrittore della domanda disponga di firma digitale certificata); 

- presentate da farmacie il cui volume d’affari ai fini IVA sia superiore a euro 299.999,00. 

 
In tutti i casi in cui il Quadro VE della dichiarazione IVA si riferisca anche ad altre attività oltre alla farmacia 

per la quale si presenta domanda ed in particolare per le società titolari di più farmacie e per le farmacie 

pubbliche che non abbiano optato per contabilità separate, il titolare/legale rappresentante dovrà allegare alla 

domanda la documentazione necessaria a dimostrare contabilmente il volume d'affari della farmacia per la 

quale si richiede il contributo, dichiarato nel modulo di domanda. 
 
In tali casi il volume d’affari dichiarato nella domanda deve corrispondere all’importo annuale contenuto nel 

registro dei corrispettivi IVA e nel registro delle fatture emesse della singola farmacia per la quale si presenta 

domanda. 

 

Della non ammissione sarà data comunicazione al titolare tramite l’indirizzo PEC indicato nella domanda. 

 
  

Art. 4  

Modalità di erogazione di quota parte del Fondo Regionale di Solidarietà 

 

Lo stanziamento annuo del Fondo Regionale di Solidarietà viene ripartito tra le farmacie di cui all’art. 1 che 

hanno presentato domanda e risultano in possesso dei requisiti previsti, in modo inversamente proporzionale 

al fatturato, mediante l’applicazione della seguente formula: 

C(Ai) = (Ai)*381.643,61 

con:  
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Art. 2 

Fatturato annuo ai fini IVA 

 

Il fatturato annuo ai fini IVA di cui all’art. 1 è quello desumibile dalla dichiarazione IVA. 

 

Ai fini della determinazione del volume d’affari ai fini IVA si stabilisce che: 

a) per la farmacia che ha iniziato l’attività nel corso dell’anno precedente alla presentazione della domanda, 

il volume d’affari complessivo registrato nel periodo di apertura effettiva, sarà calcolato come proiezione 

a 365 giorni; 

b) per la farmacia che gestisce anche una farmacia succursale o un dispensario farmaceutico, i relativi volumi 

d’affari ai fini IVA concorrono alla formazione del volume d’affari complessivo di cui all’art. 1; 

 

Non possono accedere alla concessione del Fondo per l’anno in corso, i soggetti che hanno acquisito la titolarità 

della farmacia nello stesso anno di presentazione della domanda. 

 

E’ possibile ottenere la liquidazione del contributo a condizione che la titolarità della farmacia sia mantenuta 

sino alla data di adozione del provvedimento di concessione. 

 

 

Art. 3 

Modalità presentazione delle domande 

 

Le farmacie di cui all’art. 1 possono presentare domanda di accesso al Fondo Regionale di Solidarietà secondo 

le stesse modalità contenute nella delibera della Giunta Regionale relativa ai criteri per sostenere le farmacie 

rurali mediante contributi regionali, in attuazione dell'art. 21, comma 2, L.R. n. 2/2016. 

 

Il termine per la presentazione della domanda di accesso al Fondo Regionale di Solidarietà è perentorio ed è il 

medesimo termine fissato per la presentazione della domanda di concessione dei contributi a sostegno delle 

farmacie rurali previsto dalla delibera della Giunta Regionale di cui al capoverso che precede. 

 

Sono considerate inammissibili le domande:  

- presentate con modalità diverse da quelle indicate;  

- presentate oltre il termine;  

- prive della sottoscrizione;  

- non complete della copia di un documento di identità o riconoscimento valido del sottoscrittore (non 

necessaria nel caso in cui il sottoscrittore della domanda disponga di firma digitale certificata); 

- presentate da farmacie il cui volume d’affari ai fini IVA sia superiore a euro 299.999,00. 

 
In tutti i casi in cui il Quadro VE della dichiarazione IVA si riferisca anche ad altre attività oltre alla farmacia 

per la quale si presenta domanda ed in particolare per le società titolari di più farmacie e per le farmacie 

pubbliche che non abbiano optato per contabilità separate, il titolare/legale rappresentante dovrà allegare alla 

domanda la documentazione necessaria a dimostrare contabilmente il volume d'affari della farmacia per la 

quale si richiede il contributo, dichiarato nel modulo di domanda. 
 
In tali casi il volume d’affari dichiarato nella domanda deve corrispondere all’importo annuale contenuto nel 

registro dei corrispettivi IVA e nel registro delle fatture emesse della singola farmacia per la quale si presenta 

domanda. 

 

Della non ammissione sarà data comunicazione al titolare tramite l’indirizzo PEC indicato nella domanda. 

 
  

Art. 4  

Modalità di erogazione di quota parte del Fondo Regionale di Solidarietà 

 

Lo stanziamento annuo del Fondo Regionale di Solidarietà viene ripartito tra le farmacie di cui all’art. 1 che 

hanno presentato domanda e risultano in possesso dei requisiti previsti, in modo inversamente proporzionale 

al fatturato, mediante l’applicazione della seguente formula: 

C(Ai) = (Ai)*381.643,61 

con:  

Ai       farmacia i-ima 

C(Ai)   contributo (o quota parte del fondo) spettante alla farmacia Ai 

Fatt(Ai)    fatturato complessivo ai fini IVA della farmacia Ai 

R(Ai) = 1/Fatt(Ai)  reciproco del fatturato complessivo ai fini IVA della farmacia Ai 

S = i R(Ai)   somma dei reciproci dei fatturati di tutte le farmacie che hanno presentato domanda in 

possesso dei requisiti 

(Ai) = R(Ai)/S    coefficiente di ripartizione della farmacia Ai 

 

Per le farmacie che hanno iniziato l’attività nel corso dell’anno antecedente a quello della presentazione della 

domanda, l’importo del contributo concesso sarà determinato rapportandolo ai giorni di attività effettivamente 

svolta nell’anno di riferimento. 

 

Con riferimento all’erogazione del fondo relativo all’anno 2025, possono presentare domanda, con le 

tempistiche e le modalità relative alle domande di accesso al contributo per l’anno 2026, le farmacie aventi un 

fatturato annuo complessivo ai fini IVA inferiore a euro 300.000 ai sensi dell’art. 23 dell’ACN, maturato 

nell’anno 2024.  

 

L’importo da erogare a ciascuna farmacia determinato con le modalità di cui al presente articolo sarà erogato 

con le modalità procedurali descritte nella delibera della Giunta Regionale relativa ai criteri per sostenere le 

farmacie rurali mediante contributi regionali, in attuazione dell'art. 21, comma 2, L.R. n. 2/2016 e, in ogni 

modo, entro e non oltre il termine dell’anno di presentazione della domanda. 

 

 

Art. 5 

Natura del contributo e disposizione di cumulo 

 

I contributi sono concessi ai sensi e nel rispetto del Regolamento (UE) 2831/2023 della Commissione relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 

minimis”. 

  

I contributi non sono concessi per specifici costi ammissibili e quindi possono essere cumulati con altri aiuti 

“de minimis” a condizione che non si superi il massimale pertinente di cui all’articolo 3, comma 2, del 

medesimo regolamento. 

  

Ai fini della determinazione del contributo e dei limiti di cui all’articolo 3 comma 2 del medesimo 

regolamento, si tiene conto della definizione di impresa unica di cui all’articolo 2 comma 

 

 

Art. 6 

Controlli 

 

In qualsiasi momento, precedente o successivo all’erogazione del contributo, emerga la non veridicità di 

quanto dichiarato dal richiedente, rilevata a seguito dei controlli previsti per legge o comunque accertata, lo 

stesso decade dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera 

e, nel caso in cui il contributo sia già stato erogato, l’Azienda USL procede al recupero di quanto erogato. 

 

 

Art. 7 

Durata dell’Accordo  

 

La durata del presente Accordo è correlata alla durata dell’ACN del 6.3.2025 e decorre dalla data di 

sottoscrizione. 

 

 

Art. 8 

Disposizioni finali 

 

Il presente Accordo, qualora il contesto normativo nazionale/regionale di riferimento dovesse cambiare e/o 

dovessero intervenire nuove esigenze nell’interesse generale, potrà essere modificato e/o integrato. 
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Ai       farmacia i-ima 

C(Ai)   contributo (o quota parte del fondo) spettante alla farmacia Ai 

Fatt(Ai)    fatturato complessivo ai fini IVA della farmacia Ai 

R(Ai) = 1/Fatt(Ai)  reciproco del fatturato complessivo ai fini IVA della farmacia Ai 

S = i R(Ai)   somma dei reciproci dei fatturati di tutte le farmacie che hanno presentato domanda in 

possesso dei requisiti 

(Ai) = R(Ai)/S    coefficiente di ripartizione della farmacia Ai 

 

Per le farmacie che hanno iniziato l’attività nel corso dell’anno antecedente a quello della presentazione della 

domanda, l’importo del contributo concesso sarà determinato rapportandolo ai giorni di attività effettivamente 

svolta nell’anno di riferimento. 

 

Con riferimento all’erogazione del fondo relativo all’anno 2025, possono presentare domanda, con le 

tempistiche e le modalità relative alle domande di accesso al contributo per l’anno 2026, le farmacie aventi un 

fatturato annuo complessivo ai fini IVA inferiore a euro 300.000 ai sensi dell’art. 23 dell’ACN, maturato 

nell’anno 2024.  

 

L’importo da erogare a ciascuna farmacia determinato con le modalità di cui al presente articolo sarà erogato 

con le modalità procedurali descritte nella delibera della Giunta Regionale relativa ai criteri per sostenere le 

farmacie rurali mediante contributi regionali, in attuazione dell'art. 21, comma 2, L.R. n. 2/2016 e, in ogni 

modo, entro e non oltre il termine dell’anno di presentazione della domanda. 

 

 

Art. 5 

Natura del contributo e disposizione di cumulo 

 

I contributi sono concessi ai sensi e nel rispetto del Regolamento (UE) 2831/2023 della Commissione relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 

minimis”. 

  

I contributi non sono concessi per specifici costi ammissibili e quindi possono essere cumulati con altri aiuti 

“de minimis” a condizione che non si superi il massimale pertinente di cui all’articolo 3, comma 2, del 

medesimo regolamento. 

  

Ai fini della determinazione del contributo e dei limiti di cui all’articolo 3 comma 2 del medesimo 

regolamento, si tiene conto della definizione di impresa unica di cui all’articolo 2 comma 

 

 

Art. 6 

Controlli 

 

In qualsiasi momento, precedente o successivo all’erogazione del contributo, emerga la non veridicità di 

quanto dichiarato dal richiedente, rilevata a seguito dei controlli previsti per legge o comunque accertata, lo 

stesso decade dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera 

e, nel caso in cui il contributo sia già stato erogato, l’Azienda USL procede al recupero di quanto erogato. 

 

 

Art. 7 

Durata dell’Accordo  

 

La durata del presente Accordo è correlata alla durata dell’ACN del 6.3.2025 e decorre dalla data di 

sottoscrizione. 

 

 

Art. 8 

Disposizioni finali 

 

Il presente Accordo, qualora il contesto normativo nazionale/regionale di riferimento dovesse cambiare e/o 

dovessero intervenire nuove esigenze nell’interesse generale, potrà essere modificato e/o integrato. 

 

                                                          

 

 FIRMATO 

 

Per REGIONE EMILIA ROMAGNA 

 

 

 

 

 

Per FEDERFARMA Emilia-Romagna 

 

 

 

 

 

Per  ASSOFARM Emilia Romagna 
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 FIRMATO 

 

Per REGIONE EMILIA ROMAGNA 

 

 

 

 

 

Per FEDERFARMA Emilia-Romagna 

 

 

 

 

 

Per  ASSOFARM Emilia Romagna 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 FEBBRAIO 2026, N. 227

Approvazione delle operazioni presentate a valere sull'"Avviso a presentare operazioni per interventi orientativi
 e formativi finalizzati all'inclusione socio-lavorativa dei minori e dei giovani-adulti sottoposti a procedimento
 penale dall'autorità giudiziaria minorile ed in carico al Centro per la giustizia minorile dell’Emilia-Romagna -
 PR FSE+ 2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale" di cui all'allegato 1) della delibera di Giunta regionale
 n.1990/2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
-  il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il

 Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;
-  il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le

 disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di
 coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le
 regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo
 Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

-  il Regolamento (UE, EURATOM) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che
 stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;

-  il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla protezione delle persone
 fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva
 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati);

-  il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
 stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n.
 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n.
 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

-  il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti
 compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;

-  il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul
 partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

-  l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di coesione 2021-2027, CCI 2021IT16FFPA001
 approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 del 15/7/2022;

-  il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento delegato (UE)
 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo
 sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il
 rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

-  il Regolamento delegato (UE) 2023/1676 della Commissione del 7 luglio 2023 che integra il regolamento (UE) n.
 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la definizione di costi unitari, somme forfettarie,
 tassi forfettari e finanziamenti non collegati ai costi per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle
 spese sostenute;

-  il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che
 favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088, e in particolare l’articolo 17
 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no
 significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici
 sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la
 ripresa e la resilienza”;

-  la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma
 “PR Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito
 dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la Regione Emilia-Romagna in Italia CCI
 2021IT05SFPR004;

Visti:
-  il Decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 124 “Riforma dell’ordinamento penitenziario in materia di vita detentiva

 e lavoro penitenziario, in attuazione della delega di cui all’articolo 1, commi 82, 83 e 85, lettere g), h) e r), della legge
 23 giugno 2017, n. 103”;
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-  l’Accordo sancito dalla Conferenza unificata il 28 aprile 2022, ai sensi dell' articolo 9 del decreto legislativo 28
 agosto 1997, n. 281 “Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
 Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse
 comune delle Regioni, delle Province e dei Comuni, con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali”, tra il
 Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali, per l'attuazione delle Linee di
 indirizzo per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali per il reinserimento delle persone
 sottoposte a provvedimenti dell'Autorità giudiziaria limitativi o privativi della libertà personale, nell’intento di
 rafforzare la programmazione sociale regionale in tale ambito e migliorare la qualità dei servizi, nonché di favorire la
 sicurezza e la coesione sociale;

-  il Protocollo di Intesa del 28 giugno 2022, di attuazione del richiamato Accordo, tra il Ministero della Giustizia,
 la Conferenza della Regioni e Province autonome e Cassa delle Ammende, per l’attuazione delle linee di indirizzo volte
 alla realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi per il reinserimento sociale delle persone sottoposte a
 provvedimenti privativi o limitativi della libertà personale;

-  il Decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 2025, n. 66 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità
 della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione
 concorrente di cui al Regolamento (UE)2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di
 sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari
 marittimi, la pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di
 sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti). (25G00073) (GU Serie Generale n.105 del 08-
05-2025)”;

-  la deliberazione del Commissario straordinario di ANPAL n.5 del 12/04/2023, ed in particolare l’allegato B
 “Adeguamento unità di costo standard di GOL previsti dalla delibera ANPAL n.6/2022”;

Viste le Leggi regionali:
-  n.12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto

 l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra
 loro” e ss.mm.ii.;

-  n.17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
 Lavoro” e ss.mm.ii.;

-  n.3 del 19 febbraio 2008, “Disposizioni per la tutela delle persone ristrette negli istituti penitenziari della Regione
 Emilia-Romagna” ed in particolare gli art. 6 “Attività di istruzione e formazione” e art. 8 “Attività lavorativa” e
 ss.mm.ii.;

-  n.14 del 30 luglio 2015 “Disciplina a sostegno dell'inserimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone
 in condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”;

Richiamate le deliberazioni dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna:
-  n.44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico regionale per la Programmazione unitaria delle

 politiche europee di sviluppo (DSR 2021-2027). (Delibera della Giunta regionale n. 586 del 26 aprile 2021)”;
-  n.69 del 02/02/2022 “Adozione del Programma Regionale FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione

 del REG.(CE) n. 1060/2021 (Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 novembre 2021);
Viste le proprie deliberazioni:
-  n.1286/2022 “Presa d’atto delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+

 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di Sorveglianza
 dei due Programmi”;

-  n.2002/2022 “Istituzione della Cabina di regia regionale per l’integrazione dei servizi socio-sanitari e di
 inclusione socio-lavorativa delle persone sottoposte a provvedimenti limitativi o privativi della libertà personale
 emanati dall’Autorità Giudiziaria in attuazione dell’Accordo del 28 aprile 2022 tra il Ministero della giustizia, la
 Conferenza della Regioni e Province autonome e Cassa delle ammende”;

-  n.1005/2019 “L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii. - Disposizioni di prima attuazione di quanto previsto dalla L.R. n.
 1/2019 in materia di tirocini”;

-  n.1143/2019 “L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii. - Disposizioni di prima attuazione di quanto previsto dalla L.R. n.
 1/2019 in materia di deroghe, quantificazione e ammissibilità della spesa dell'indennità dei tirocini”;

-  n.21/2020 “L.R. n.17/2005 e ss.mm.ii. Modifica ed integrazione degli schemi di progetto di tirocinio art. nn. 24 e
 26 novies approvati con DGR n. 1143/2019”;

-  n.1172/2014 “Modifiche e integrazioni alla propria deliberazione n 960 del 30/6/2014 "Approvazione delle
 modalità di attuazione del servizio di formalizzazione e certificazione degli esiti del tirocinio ai sensi dell'art 26 ter
 comma 3 della legge regionale n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i.";

-  n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche
 attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;
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-  n.1109/2019 “Avvio della sperimentazione relativa alle procedure in materia di controlli di I livello per le attività
 finanziate nell’ambito delle politiche di istruzione, formazione e lavoro”;

-  n.1384/2023 “Misure di semplificazione per l’attuazione e la gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027
 e altri fondi comunitari, nazionali e regionali”;

-  n.737/2023 “Approvazione della rivalutazione monetaria delle unità di costo standard per il finanziamento delle
 operazioni nell’ambito delle politiche educative, formative e per il lavoro – DGR 1268/2019 – DGR 54/2021”;

-  n.1831/2024 “Rettifica del dispositivo della propria deliberazione n. 1675/2024 avente ad oggetto "Approvazione
 della rivalutazione monetaria dei rimborsi pasti e delle indennità di frequenza per i partecipanti alle misure orientative,
 formative e per il lavoro"”;

-  n.2233/2024 “Recepimento dell’integrazione dell'Accordo fra le Regioni e le Province Autonome sulle linee
 guida relative alle modalità di erogazione della formazione a distanza per percorsi di formazione non regolamentata del
 21 dicembre 2022, recepito con DGR n. 449/2023. Modifiche alle DGR nn. 1316/2022, 2175/2022, 2176/2022”;

-  n.2235/2024 “Approvazione dei criteri per l'applicazione delle rettifiche finanziarie in materia di adempimenti
 relativi alla comunicazione per le attività finanziate dal PR FSE+ 2021-2027 - Regolamento (UE) 2021/1060 -
 Sostituzione dell'Allegato A) alla DGR n. 2059/2024”;

Viste le determinazioni dirigenziali:
-  n.16677/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle

 modalità attuative di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei provvedimenti conseguenti
 di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

-  n.13222/2019 “Elenco aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione
 dell’allegato B) della determinazione dirigenziale n. 16677/2016”;

-  n.25150/2022 “Rilevazione per la valorizzazione degli indicatori di risultato e dei tassi di accreditamento”;
-  n.13038/2024 “Adozione della descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del PR FSE plus 2021-2027.

 Prima revisione”;
-  n.3521/2025 “Approvazione delle Linee guida per le azioni di comunicazione a cura dei beneficiari Programma

 regionale FSE+ 2021-2027”;
-  n.20289/2025 “Aggiornamento dell’elenco degli organismi accreditati alla formazione professionale di cui alla

 determinazione dirigenziale n. 16135 del 26/08/2025”;
-  la determinazione dell’Agenzia Regionale per il Lavoro n.804 del 19/06/2019 “Approvazione Inviti a presentare

 candidature per l’aggiornamento degli elenchi dei soggetti promotori di tirocini e dei soggetti erogatori del servizio di
 formalizzazione e certificazione degli esiti dei tirocini ai sensi della L.R. 17/2005 e ss.mm., in attuazione della
 deliberazione di Giunta Regionale n. 1005/2019” e relativi elenchi e aggiornamenti;

Richiamata in particolare la propria deliberazione n.1990 del 01/12/2025 “Approvazione Avviso a presentare
 Operazioni per interventi orientativi e formativi finalizzati all’inclusione socio-lavorativa dei minori e dei giovani-adulti
 sottoposti a procedimento penale dall’Autorità Giudiziaria Minorile ed in carico al Centro per la Giustizia Minorile
 dell’Emilia-Romagna - PR FSE+ 2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale”;

Considerato che nell’Avviso di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della sopra citata propria
 deliberazione n. 1990/2025, sono stati definiti tra l’altro:

-  le azioni finanziabili, l’articolazione delle misure finanziabili e i destinatari, avendo a riferimento le seguenti
 Azioni:

-   Azione 1: Interventi per l’inclusione e l’autonomia per i giovani ristretti nell’Istituto Penale Minorenni di
 Bologna;

-   Azione 2: Interventi per l’inclusione e l’autonomia per giovani in area penale esterna;
-   i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
-   le risorse disponibili, pari ad euro 700.000,00 di cui al PR FSE+ Priorità 3. Inclusione sociale Obiettivo specifico

 H;
-   le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni, in particolare fissando la scadenza telematica alle

 ore 12.00 del 20/01/2026;
-   le procedure e criteri di valutazione;
Considerato inoltre che nel suddetto Avviso si è previsto che:
-   l’istruttoria di ammissibilità delle operazioni pervenute sia eseguita da un gruppo di lavoro composto da

 collaboratori del Settore “Educazione, istruzione, formazione, lavoro” nominato con atto del Direttore Generale
 “Conoscenza, Ricerca, Lavoro e Imprese”;

-   la valutazione delle operazioni ammissibili sia effettuata da un Nucleo di valutazione nominato con atto del
 Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro e Imprese”, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica di
 ART-ER – Società Consortile per Azioni;

190

11-03-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 54



-   le operazioni approvabili vadano a costituire delle graduatorie per Azione in ordine di punteggio conseguito;
-   le operazioni/progetti approvabili siano oggetto di selezione che, nel rispetto della qualità globale espressa dai

 punteggi, tenga conto della distribuzione delle operazioni/progetti rispetto alla potenziale utenza e alla capacità di
 inserimento lavorativo in uscita. In ogni caso, le operazioni sovrapposte o ripetitive con riferimento ai potenziali
 destinatari saranno selezionate sulla base della qualità globale più elevata espressa, e perciò sulla base del punteggio più
 elevato ottenuto;

Dato atto altresì che con determinazione del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro e Imprese” n. 1112
 del 21/01/2026 “Nomina del gruppo di lavoro istruttorio e dei componenti del nucleo di valutazione per le operazioni
 pervenute a valere sull’Avviso di cui all’Allegato 1) della Delibera di Giunta regionale n. 1990/2025 “Approvazione
 Avviso a presentare Operazioni per interventi orientativi e formativi finalizzati all’inclusione socio-lavorativa dei
 minori e dei giovani-adulti sottoposti a procedimento penale dall’Autorità Giudiziaria Minorile ed in carico al Centro
 per la Giustizia Minorile dell’Emilia-Romagna - PR FSE+ 2021/2027”” sono stati istituiti il gruppo di istruttoria per
 l’ammissibilità e il Nucleo di valutazione e sono state definite le loro composizioni;

Preso atto che sono pervenute, secondo le modalità e i termini previsti dall’Avviso sopra citato, n.3 operazioni di
 cui n.2 relative all’Azione 1 e n.1 relativa all’Azione 2, per un costo complessivo di euro 712.408,14 e per un
 finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

Preso atto, inoltre, che in esito all’istruttoria di ammissibilità, effettuata dal gruppo di lavoro nominato con la
 sopracitata determinazione n. 1112/2026 in applicazione di quanto previsto alla lettera M) dell’Avviso stesso, tutte le
 n.3 operazioni sono risultate ammissibili a valutazione;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione si è riunito nella giornata del 13 febbraio 2026, in videoconferenza, ed ha
 effettuato la valutazione delle n.3 operazioni ammissibili avvalendosi della pre-istruttoria tecnica curata da ART-ER –
 Società Consortile per Azioni, rassegnando il verbale dei propri lavori, acquisito agli atti dell’Area “Interventi formativi
 e per l’occupazione” e a disposizione per la consultazione di chiunque ne abbia diritto;

In esito ai lavori del Nucleo, come si evince dal suddetto verbale, tutte le n.3 operazioni sono risultate
 “approvabili”, in quanto hanno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 rispetto a ciascun
 sottocriterio riferito ai criteri “1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale” relativi all’ambito operazione e all’ambito
 progetto, e un punteggio totale pari o superiore a 70/100, sono state, pertanto, inserite in graduatorie per Azione in
 ordine di punteggio conseguito, come da Allegato 1) “Graduatorie operazioni approvabili”, parte integrante e
 sostanziale del presente atto;

Preso atto che le operazioni approvabili comportano un costo totale di euro 700.089,42 e un finanziamento pubblico
 approvabile di pari importo, di cui all’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto e che il contributo
 pubblico approvabile per ciascuna azione è il seguente:

-        Azione 1: euro 375.316,44;
-        Azione 2: euro 324.772,98;
Vista la lettera I) del sopracitato Avviso, che determina in euro 700.000,00 di cui al PR FSE+ Priorità 3. Inclusione

 sociale Obiettivo specifico H le risorse pubbliche complessivamente disponibili per la realizzazione delle iniziative
 oggetto del presente atto;

Ritenuto che le operazioni ed i relativi progetti approvabili non possano essere oggetto di selezione in applicazione
 dei criteri previsti alla lettera M dell’Avviso, e in particolare in relazione alla distribuzione delle stesse rispetto alla
 potenziale utenza e alla capacità di inserimento lavorativo in uscita;

Valutato pertanto opportuno, al fine di massimizzare l’offerta prevedendo il pieno utilizzo delle risorse, e vista
 altresì la disponibilità delle risorse a valere sul Programma regionale FSE + 2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale -
 Obiettivo specifico h) “Incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la
 partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati” e nel bilancio di previsione
 regionale, di procedere all’approvazione ed al finanziamento di tutte le 3 operazioni approvabili;

Valutato pertanto, per quanto sopra esposto e al fine di dare attuazione alle strategie previste dal Programma FSE+
 nell’ambito della Priorità 3. Inclusione sociale - Obiettivo specifico h), di approvare:

-    l’Allegato 1) “Graduatorie operazioni approvabili”, parte integrante e sostanziale del presente atto;
-    l’Allegato 2) “Operazioni finanziabili”, parte integrante e sostanziale del presente atto, per un costo totale di

 euro 700.089,42 e per un finanziamento pubblico di pari importo di cui al Programma regionale FSE+ 2021/2027
 Priorità 3. Inclusione sociale - Obiettivo specifico h);

Dato atto che alle sopra richiamate operazioni finanziabili è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale
 il codice C.U.P., come riportato all’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Richiamate:
-  la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” in

 particolare l’art. 11;
-  la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in

 materia di normativa antimafia”;
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-   la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio
 2011 n. 4 in materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche;

Richiamati:
-  il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
-  la propria deliberazione n. 2077/2023 “Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della

 Trasparenza”;
-  la propria deliberazione n.1440/2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge

 regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2025-2027"”;

-  la propria deliberazione n.101/2026 “Piano integrato delle attività e dell’organizzazione 2026-2028.
 Approvazione”;

-  la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del
 2013. Anno 2022.” di cui all’Allegato A) della determinazione dirigenziale n. 2335/2022, per quanto applicabile;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
 schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5
 maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.;

Dato atto che il finanziamento che si approva con il presente provvedimento non costituisce aiuti di Stato ai sensi
 degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea;

Richiamate le Leggi regionali:
-  n.40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e

 27 marzo 1972, n.4” per quanto applicabile;
-  n.11/2025 “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2026”;
-  n.12/2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale

 2026)”;
-  n.13/2025 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”;
Richiamata la propria deliberazione n.2251/2025 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del

 bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”;
Richiamata la Legge Regionale n.43/2001, “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella

 Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
Richiamate le proprie deliberazioni:
-  n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle

 funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera
 n.450/2007” e ss.mm.ii., per quanto applicabile;

-  n.325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito
 del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

-  n.2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della Giunta regionale e soppressione
 dell'Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale. Provvedimenti”;

-  n.2319/2023 ad oggetto “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

-  n.2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti
 in vigore dal 1° gennaio 2025.”;

-  n.1187/2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di Direttore di alcune Agenzie
 regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;

-  n.2224/2025 “XII Legislatura. Riorganizzazione dell’ente in vigore dal 1° marzo 2026. Prima fase.”;
-  n.100/2026 “XII Legislatura. Riorganizzazione dell’ente in vigore dal 1° marzo 2026. Seconda fase.”;
-  n.171/2026 “Rettifica errori materiali alla deliberazione di Giunta regionale n. 100 del 30 gennaio 2026 ad

 oggetto: "XII legislatura. Riorganizzazione dell’ente in vigore dal 1° marzo 2026.Secondafase."”;
Richiamate altresì:
-  la propria deliberazione n.80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pubblica per il conferimento di

 incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Generale Conoscenza,
 Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-  la determinazione dirigenziale n.5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza,
 Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
 titolarità di Posizione organizzativa”;
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-  la determinazione dirigenziale n.1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale
 Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese” con la quale si è proceduto, tra l’altro, al conferimento dell’incarico di
 Responsabile del Settore “Educazione, istruzione, Formazione, Lavoro”;

-  la determinazione dirigenziale n.2223/2026 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Educazione, Scuola,
 Formazione e Università e istituzione di aree dirigenziali”;

-  la determinazione dirigenziale n.25471/2025 “Proroga incarichi dirigenziali in scadenza al 31 dicembre 2025 -
 Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta del Vicepresidente con delega a Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione

 professionale, Università e ricerca;
A voti unanimi e palesi

delibera 
1. di approvare, in attuazione dell’“Avviso a presentare Operazioni per interventi orientativi e formativi finalizzati

 all’inclusione socio-lavorativa dei minori e dei giovani-adulti sottoposti a procedimento penale dall’Autorità Giudiziaria
 Minorile ed in carico al Centro per la Giustizia Minorile dell’Emilia-Romagna - PR FSE+ 2021/2027 Priorità 3.
 Inclusione sociale”, Allegato 1) della propria deliberazione n. 1990/2025:

-        l’Allegato 1) “Graduatorie operazioni approvabili”, parte integrante e sostanziale del presente atto;
-        l’Allegato 2) “Operazioni finanziabili”, parte integrante e sostanziale del presente atto, per un costo totale di

 euro 700.089,42 e per un finanziamento pubblico di pari importo di cui al Programma regionale FSE+ 2021/2027
 Priorità 3. Inclusione sociale - Obiettivo specifico h);

2. di stabilire, così come previsto al punto 5. della propria deliberazione n.1990/2025, che al finanziamento delle
 operazioni finanziabili – nel limite dell’importo di cui all’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto -
 provvederà il Responsabile dell’Area competente con successivo proprio provvedimento, nel rispetto di quanto previsto
 dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice antimafia”, e previa acquisizione di quanto
 previsto alla lettera P) dell’Avviso;

3. di stabilire inoltre, così come previsto al punto 6. della propria deliberazione n.1990/2025, che il finanziamento
 pubblico approvato verrà liquidato dal Dirigente regionale competente, o suo delegato, secondo le modalità previste alla
 lettera P) dell’Avviso, nonché le disposizioni previste dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e tenuto conto dell’imputazione
 della spesa;

4. di prevedere che il Dirigente regionale competente o suo delegato:
-        procederà all’approvazione del rendiconto delle attività, che con il presente atto si approvano, a seguito dei

 controlli finalizzati ad accertare l’effettiva e conforme realizzazione delle stesse;
-        provvederà con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente normativa contabile alla liquidazione

 dei finanziamenti concessi e alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento, con le modalità specificate al punto 3.;
5. di prevedere che le modalità gestionali siano regolate in base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con

 la propria deliberazione n. 1298/2015, per quanto applicabile;
6. di prevedere che ogni variazione rispetto agli elementi caratteristici delle operazioni approvate, nel limite degli

 importi di cui all’Allegato 2), dovrà essere motivata e anticipatamente richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione,
 al Responsabile dell’Area competente e potrà essere autorizzata dal Responsabile della suddetta Area con propria nota;

7. di rinviare, per quanto non previsto dal presente provvedimento, a quanto stabilito nell’Avviso Allegato 1) alla
 più volte citata propria deliberazione n. 1990/2025;

8. di disporre la pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3 del D.lgs. n. 33/2013, secondo quanto previsto nel
 PIAO e nella direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal medesimo Decreto;

9. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul
 sito https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 FEBBRAIO 2026, N. 245

L.R. n.4/2016 -Deliberazione di Giunta regionale n. 786/2017 e ss.mm.ii. - Approvazione dei programmi turistici
 di promozione locale per l'anno 2026. Assegnazione e concessione di trasferimenti a enti vari. Assunzione
 impegni di spesa

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Visto il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42) e successive modificazioni e integrazioni; 

 Viste le seguenti leggi regionali: 

- 15 novembre 2001, n. 40, per quanto applicabile; 

- 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-

Romagna” e ss.mm.ii.; 

- 29 dicembre 2025 n. 11 “Disposizioni collegate alla Legge 

regionale di stabilità per il 2026”; 

- 29 dicembre 2025 n. 12 “Disposizioni per la formazione del 
Bilancio di previsione 2026-2028 (Legge di Stabilità regionale 

2026)”; 

- 29 dicembre 2025 n. 13 “Bilancio di previsione ella Regione 
Emilia- Romagna 2026-2028”; 

- 25 marzo 2016, n. 4 “Ordinamento turistico regionale – Sistema 
organizzativo e politiche di sostegno alla valorizzazione e 

promo-commercializzazione turistica. Abrogazione della legge 

regionale 4 marzo 1998, n. 7 (Organizzazione turistica regionale 

- Interventi per la promozione e la commercializzazione 

turistica)” e ss.mm.ii.; 

Richiamata la propria deliberazione 2251 del 29 dicembre 

2025 “Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2026-2028”; 

Richiamate, inoltre, le seguenti proprie deliberazioni: 

- n. 2175 del 13/12/2016 “L.R. n. 4/2016 e s.m.i. - Istituzione 
dell’area vasta a finalità turistica della Città metropolitana 

di Bologna e individuazione della funzione di Destinazione 

turistica”; 

- n. 595 del 05/05/2017 “L.R. n. 4/2016 e s.m.i. - Istituzione 
dell’area vasta a finalità turistica e della Destinazione 

Turistica "Emilia" (Province di Parma, Piacenza, Reggio 

Emilia). Approvazione dello Statuto.”; 

- n. 212 del 27/02/2017 “L.R. n. 4/2016 e s.m.i. - Istituzione 
dell’area vasta a finalità turistica delle Province di Ferrara, 

Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini e della Destinazione turistica 
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Visto il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42) e successive modificazioni e integrazioni; 

 Viste le seguenti leggi regionali: 

- 15 novembre 2001, n. 40, per quanto applicabile; 

- 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-

Romagna” e ss.mm.ii.; 

- 29 dicembre 2025 n. 11 “Disposizioni collegate alla Legge 

regionale di stabilità per il 2026”; 

- 29 dicembre 2025 n. 12 “Disposizioni per la formazione del 
Bilancio di previsione 2026-2028 (Legge di Stabilità regionale 

2026)”; 

- 29 dicembre 2025 n. 13 “Bilancio di previsione ella Regione 
Emilia- Romagna 2026-2028”; 

- 25 marzo 2016, n. 4 “Ordinamento turistico regionale – Sistema 
organizzativo e politiche di sostegno alla valorizzazione e 

promo-commercializzazione turistica. Abrogazione della legge 

regionale 4 marzo 1998, n. 7 (Organizzazione turistica regionale 

- Interventi per la promozione e la commercializzazione 

turistica)” e ss.mm.ii.; 

Richiamata la propria deliberazione 2251 del 29 dicembre 

2025 “Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2026-2028”; 

Richiamate, inoltre, le seguenti proprie deliberazioni: 

- n. 2175 del 13/12/2016 “L.R. n. 4/2016 e s.m.i. - Istituzione 
dell’area vasta a finalità turistica della Città metropolitana 

di Bologna e individuazione della funzione di Destinazione 

turistica”; 

- n. 595 del 05/05/2017 “L.R. n. 4/2016 e s.m.i. - Istituzione 
dell’area vasta a finalità turistica e della Destinazione 

Turistica "Emilia" (Province di Parma, Piacenza, Reggio 

Emilia). Approvazione dello Statuto.”; 

- n. 212 del 27/02/2017 “L.R. n. 4/2016 e s.m.i. - Istituzione 
dell’area vasta a finalità turistica delle Province di Ferrara, 

Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini e della Destinazione turistica 

"Romagna (Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e 

Rimini)". Approvazione dello Statuto.”; 

- n. 786 del 05/06/2017 “L.R. 4/2016 e s.m.i., art. 5 - Modalità, 
procedure e termini per l’attuazione degli interventi regionali 

per la promo-commercializzazione turistica”; 

- n. 1372 del 06/09/2021 “L.R. n. 4/2016 e ss.mm. - Art. 7 e 12 
bis – D.G.R. 786/2017 – Approvazione delle modalità, procedure 

e termini per il finanziamento dei Programmi Annuali delle 

Attività Turistiche delle Destinazioni turistiche e del 

Territorio turistico Bologna-Modena”; 

- n. 2188 del 12/12/2022 “L.R. 4/2016 e ss.mm.ii. Art. 13 –

Approvazione dei criteri e delle modalità organizzative per la 

gestione dei servizi di accoglienza e informazione turistica e 

per il loro finanziamento”; 

- n. 1413 del 01/07/2024 “L.R. n. 4/2016 e s.m.i. - art. 5 e art. 

8 - Approvazione delle Linee guida triennali per la promo-

commercializzazione turistica regionale Triennio 2025-2027”; 

- n. 1264 del 28/07/2025 “L.R. n. 4/2016 – Delibera di Giunta 

regionale n. 786/2017 e ss.mm.ii. – Proroga dei termini per la 

presentazione del Programma di Attività per l’anno 2026 da parte 

delle Destinazioni Turistiche e del Territorio turistico 

Bologna-Modena”; 

- n. 1899 del 17/11/2025 “L.R. n. 4/2016 e ss.mm. – Approvazione 

modifiche dell’Allegato 1 della D.G.R.786/2017 e ss.mm. 

"Modalità, procedure e termini per l’attuazione degli 

interventi regionali per la promo-commercializzazione 

turistica." Approvazione testo coordinato”; 

- n. 2060 del 09/12/2025 “L.R. 4/2016 e ss.mm. Art. 13 – Criteri 

e modalità organizzative per la gestione dei servizi di 

informazione e accoglienza turistica e per il loro 

finanziamento, così come approvato dalla delibera di Giunta 

regionale n. 2188/2022 e ss.mm.ii. - Approvazione testo 

coordinato”; 

   Richiamata, inoltre, la determinazione dirigenziale n. 1881 

del 30/01/2026 “Variazione di bilancio ai sensi dell’art. 51, 

comma 4, D.LGS. 118/2011 – Variazione compensativa fra Capitoli 

di spesa del medesimo Macroaggregato” della Responsabile del 

Settore Bilancio e Finanze; 

 Visto l’art. 6 della L.R. 4/2016 dove è specificato che in 

coerenza con quanto stabilito all’art. 12 bis le Destinazioni 

Turistiche e Territorio Turistico Bologna-Modena, sulla base 

delle modalità stabilite dalla Giunta regionale, e anche al fine 

di implementare il sistema dei finanziamenti previsti dall’art. 
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"Romagna (Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e 

Rimini)". Approvazione dello Statuto.”; 

- n. 786 del 05/06/2017 “L.R. 4/2016 e s.m.i., art. 5 - Modalità, 
procedure e termini per l’attuazione degli interventi regionali 

per la promo-commercializzazione turistica”; 

- n. 1372 del 06/09/2021 “L.R. n. 4/2016 e ss.mm. - Art. 7 e 12 
bis – D.G.R. 786/2017 – Approvazione delle modalità, procedure 

e termini per il finanziamento dei Programmi Annuali delle 

Attività Turistiche delle Destinazioni turistiche e del 

Territorio turistico Bologna-Modena”; 

- n. 2188 del 12/12/2022 “L.R. 4/2016 e ss.mm.ii. Art. 13 –

Approvazione dei criteri e delle modalità organizzative per la 

gestione dei servizi di accoglienza e informazione turistica e 

per il loro finanziamento”; 

- n. 1413 del 01/07/2024 “L.R. n. 4/2016 e s.m.i. - art. 5 e art. 

8 - Approvazione delle Linee guida triennali per la promo-

commercializzazione turistica regionale Triennio 2025-2027”; 

- n. 1264 del 28/07/2025 “L.R. n. 4/2016 – Delibera di Giunta 

regionale n. 786/2017 e ss.mm.ii. – Proroga dei termini per la 

presentazione del Programma di Attività per l’anno 2026 da parte 

delle Destinazioni Turistiche e del Territorio turistico 

Bologna-Modena”; 

- n. 1899 del 17/11/2025 “L.R. n. 4/2016 e ss.mm. – Approvazione 

modifiche dell’Allegato 1 della D.G.R.786/2017 e ss.mm. 

"Modalità, procedure e termini per l’attuazione degli 

interventi regionali per la promo-commercializzazione 

turistica." Approvazione testo coordinato”; 

- n. 2060 del 09/12/2025 “L.R. 4/2016 e ss.mm. Art. 13 – Criteri 

e modalità organizzative per la gestione dei servizi di 

informazione e accoglienza turistica e per il loro 

finanziamento, così come approvato dalla delibera di Giunta 

regionale n. 2188/2022 e ss.mm.ii. - Approvazione testo 

coordinato”; 

   Richiamata, inoltre, la determinazione dirigenziale n. 1881 

del 30/01/2026 “Variazione di bilancio ai sensi dell’art. 51, 

comma 4, D.LGS. 118/2011 – Variazione compensativa fra Capitoli 

di spesa del medesimo Macroaggregato” della Responsabile del 

Settore Bilancio e Finanze; 

 Visto l’art. 6 della L.R. 4/2016 dove è specificato che in 

coerenza con quanto stabilito all’art. 12 bis le Destinazioni 

Turistiche e Territorio Turistico Bologna-Modena, sulla base 

delle modalità stabilite dalla Giunta regionale, e anche al fine 

di implementare il sistema dei finanziamenti previsti dall’art. 

7, approvano la proposta dei Programmi di Attività comprensivi 

dei: 

a) Progetti di marketing e promozione turistica in particolare 
del mercato italiano, che costituiscono il Programma di 

promo-commercializzazione turistica per la valorizzazione 

dell’attrattività e dell’economia delle Destinazioni 

Turistiche e del Territorio Turistico Bologna- Modena;  

b) Programmi turistici di promozione locale che sono articolati 
nei seguenti ambiti di attività: 

- i servizi turistici di base dei Comuni e delle Unioni 

di Comuni relativi all’accoglienza, all’animazione e 

all’intrattenimento turistico;  

- le iniziative di promozione turistica di interesse 

locale; 

Richiamato il Capitolo 3 dell’Allegato 1) “Modalità, 

procedure e termini per l’attuazione degli interventi regionali 

per la promo-commercializzazione turistica” alla precitata 

deliberazione n. 786/2017 e ss.mm., in particolare 

- il punto 1 “Presentazione del Programma delle attività 

turistiche”, laddove in merito al periodo temporale di 

riferimento è specificato che: 

▪ il Programma Turistico di Promozione Locale deve includere 

le attività di Promozione Locale previste per l’anno 

successivo; 

▪ il Programma di Promo-Commercializzazione turistica può 

invece includere, in alternativa, a discrezione della 

Destinazione Turistica/Territorio Turistico: 

- un programma annuale delle attività di Promo-

Commercializzazione turistica previste solo per l’anno 

successivo; 

- un programma pluriennale delle attività di Promo-

Commercializzazione Turistica previste per il 

successivo triennio. Il triennio interessato deve 

coincidere con il periodo temporale di vigenza delle 

Linee guida triennali per la promocommercializzazione 

turistica regionale, in coerenza con le quali il 

Programma deve essere predisposto. 

In fase di prima attuazione, per il 2026, il P.P.C.T. potrà 

avere durata annuale oppure durata biennale, per il periodo 

2026-2027, corrispondente al periodo residuo di validità 

delle Linee guida triennali per la promocommercializzazione 

turistica regionale attualmente vigenti. In questo secondo 

caso, le integrazioni ai Programmi di Promo-

Commercializzazione Turistica a copertura dell’annualità 

2027 dovranno essere presentate entro il 31/01/2026; 
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7, approvano la proposta dei Programmi di Attività comprensivi 

dei: 

a) Progetti di marketing e promozione turistica in particolare 
del mercato italiano, che costituiscono il Programma di 

promo-commercializzazione turistica per la valorizzazione 

dell’attrattività e dell’economia delle Destinazioni 

Turistiche e del Territorio Turistico Bologna- Modena;  

b) Programmi turistici di promozione locale che sono articolati 
nei seguenti ambiti di attività: 

- i servizi turistici di base dei Comuni e delle Unioni 

di Comuni relativi all’accoglienza, all’animazione e 

all’intrattenimento turistico;  

- le iniziative di promozione turistica di interesse 

locale; 

Richiamato il Capitolo 3 dell’Allegato 1) “Modalità, 

procedure e termini per l’attuazione degli interventi regionali 

per la promo-commercializzazione turistica” alla precitata 

deliberazione n. 786/2017 e ss.mm., in particolare 

- il punto 1 “Presentazione del Programma delle attività 

turistiche”, laddove in merito al periodo temporale di 

riferimento è specificato che: 

▪ il Programma Turistico di Promozione Locale deve includere 

le attività di Promozione Locale previste per l’anno 

successivo; 

▪ il Programma di Promo-Commercializzazione turistica può 

invece includere, in alternativa, a discrezione della 

Destinazione Turistica/Territorio Turistico: 

- un programma annuale delle attività di Promo-

Commercializzazione turistica previste solo per l’anno 

successivo; 

- un programma pluriennale delle attività di Promo-

Commercializzazione Turistica previste per il 

successivo triennio. Il triennio interessato deve 

coincidere con il periodo temporale di vigenza delle 

Linee guida triennali per la promocommercializzazione 

turistica regionale, in coerenza con le quali il 

Programma deve essere predisposto. 

In fase di prima attuazione, per il 2026, il P.P.C.T. potrà 

avere durata annuale oppure durata biennale, per il periodo 

2026-2027, corrispondente al periodo residuo di validità 

delle Linee guida triennali per la promocommercializzazione 

turistica regionale attualmente vigenti. In questo secondo 

caso, le integrazioni ai Programmi di Promo-

Commercializzazione Turistica a copertura dell’annualità 

2027 dovranno essere presentate entro il 31/01/2026; 

- il punto 2 “Contenuti del Programma Annuale delle Attività 

Turistiche”, laddove prevede che il Programma turistico di 

promozione locale deve comprendere: 

▪ i Servizi Turistici di base dei Comuni e delle Unioni di 

Comuni 

Questo ambito comprende sia gli interventi di accoglienza, 

che gli interventi di animazione e intrattenimento 

turistico. 

▪ i Progetti di Promozione Turistica di interesse locale 

In questo ambito di attività rientrano i progetti che 

vengono realizzati per promuovere l'immagine, le 

peculiarità e le caratteristiche di qualità dei servizi e 

dei prodotti turistici locali presenti nell’area vasta di 

riferimento. 

Con riferimento specifico a quanto previsto dall’art. 12 bis 

della L.R. 4/2016 e ss.mm., la Città Metropolitana di Bologna 

e la Provincia di Modena elaborano altresì un unico Programma 

turistico di promozione locale, con criteri di selezione 

omogenei, pur tenendo conto delle peculiarità territoriali, 

suddiviso in due linee di finanziamento che afferiscono 

rispettivamente ai soggetti beneficiari del territorio 

metropolitano e del territorio della provincia di Modena, di 

cui sono rispettivamente soggetti attuatori la Città 

Metropolitana di Bologna in funzione di Destinazione turistica 

e la Provincia di Modena. 

Il Programma presentato unitariamente alla Regione dalla Città 

Metropolitana di Bologna in funzione di Destinazione turistica 

e dalla Provincia di Modena, dovrà espressamente individuare, 

sulla base di quanto sopra, le percentuali di budget 

previsionale a carico rispettivamente della Città 

Metropolitana di Bologna e della Provincia di Modena, sulla 

base delle quali sarà successivamente trasferita dalla Regione 

la corrispondente quota di risorse. 

- il punto 3 “Modalità procedurali e misura del finanziamento 

regionale”, laddove prevede che entro il 31 gennaio dell’anno 

di riferimento o, in caso di P.P.C.T triennale, della prima 

annualità del periodo temporale di riferimento la Giunta 

regionale provvede, con apposita propria deliberazione, ad 

approvare il finanziamento dei Programmi di Attività sulla base 

delle risorse stanziate sui pertinenti capitoli di riferimento 

del bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna e del 

riparto dei budget finanziari stabiliti per ciascuna 

Destinazione turistica e per il Territorio turistico Bologna–

Modena, dopo apposita variazione di bilancio operata secondo 

quanto richiesto dalle Destinazioni turistiche e dal Territorio 

Turistico Bologna-Modena in merito alla suddivisione del 

complessivo budget assegnato tra contributo per Programma di 

promo-commercializzazione turistica e trasferimento per 

Programma turistico di promozione locale; 
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- il punto 2 “Contenuti del Programma Annuale delle Attività 

Turistiche”, laddove prevede che il Programma turistico di 

promozione locale deve comprendere: 

▪ i Servizi Turistici di base dei Comuni e delle Unioni di 

Comuni 

Questo ambito comprende sia gli interventi di accoglienza, 

che gli interventi di animazione e intrattenimento 

turistico. 

▪ i Progetti di Promozione Turistica di interesse locale 

In questo ambito di attività rientrano i progetti che 

vengono realizzati per promuovere l'immagine, le 

peculiarità e le caratteristiche di qualità dei servizi e 

dei prodotti turistici locali presenti nell’area vasta di 

riferimento. 

Con riferimento specifico a quanto previsto dall’art. 12 bis 

della L.R. 4/2016 e ss.mm., la Città Metropolitana di Bologna 

e la Provincia di Modena elaborano altresì un unico Programma 

turistico di promozione locale, con criteri di selezione 

omogenei, pur tenendo conto delle peculiarità territoriali, 

suddiviso in due linee di finanziamento che afferiscono 

rispettivamente ai soggetti beneficiari del territorio 

metropolitano e del territorio della provincia di Modena, di 

cui sono rispettivamente soggetti attuatori la Città 

Metropolitana di Bologna in funzione di Destinazione turistica 

e la Provincia di Modena. 

Il Programma presentato unitariamente alla Regione dalla Città 

Metropolitana di Bologna in funzione di Destinazione turistica 

e dalla Provincia di Modena, dovrà espressamente individuare, 

sulla base di quanto sopra, le percentuali di budget 

previsionale a carico rispettivamente della Città 

Metropolitana di Bologna e della Provincia di Modena, sulla 

base delle quali sarà successivamente trasferita dalla Regione 

la corrispondente quota di risorse. 

- il punto 3 “Modalità procedurali e misura del finanziamento 

regionale”, laddove prevede che entro il 31 gennaio dell’anno 

di riferimento o, in caso di P.P.C.T triennale, della prima 

annualità del periodo temporale di riferimento la Giunta 

regionale provvede, con apposita propria deliberazione, ad 

approvare il finanziamento dei Programmi di Attività sulla base 

delle risorse stanziate sui pertinenti capitoli di riferimento 

del bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna e del 

riparto dei budget finanziari stabiliti per ciascuna 

Destinazione turistica e per il Territorio turistico Bologna–

Modena, dopo apposita variazione di bilancio operata secondo 

quanto richiesto dalle Destinazioni turistiche e dal Territorio 

Turistico Bologna-Modena in merito alla suddivisione del 

complessivo budget assegnato tra contributo per Programma di 

promo-commercializzazione turistica e trasferimento per 

Programma turistico di promozione locale; 

Visti i “Criteri e modalità organizzative per la gestione 

dei servizi di informazione e accoglienza turistica e per il loro 

finanziamento”, approvati dalla delibera di Giunta regionale n. 

2188/2022 e ss.mm.ii, così come modificata dalla delibera di 

Giunta regionale n. 2060 del 09/12/2025, sopra citate, in 

particolare in merito al “Sistema dei Finanziamenti dei servizi 

di informazione e accoglienza turistica”, laddove si prevede che 

le Destinazioni Turistiche e il Territorio Turistico Bologna-

Modena: 

a) nell’ambito delle risorse complessive disponibili per la 
realizzazione dei Programmi di attività di cui all’art. 

6 della L.R. 4/2016, possono destinare al PTPL il budget 

massimo del 60%; 

b) possono destinare all’Ambito del PTPL – Servizi Turistici 
di base dei Comuni relativi all’accoglienza, fino a un 

massimo del 50% del budget definito al precedente punto 

a); 

c) devono utilizzare una percentuale di almeno il 15% delle 
risorse finanziarie destinate all’Ambito 1 del PTPL - 

Servizi Turistici di base dei Comuni relativi 

all’accoglienza per finanziare le nuove forme dei Servizi 

Turistici di Informazione e Accoglienza Turistica (IAT 

Diffuso, IAT Digitale e piattaforme multimediali, e 

Welcome Room).  

d) eventuali residui non impegnati o non spesi relativi alla 
quota di risorse di cui al precedente punto c), per 

mancanza di candidature ammissibili o di spesa 

realizzata, possono essere ridestinati, all’interno 

dell’Ambito 1 del PTPL, ai Servizi Turistici di base dei 

Comuni relativi all’animazione e intrattenimento 

turistico, oppure all’interno dell’Ambito 2 del PTPL alle 

Iniziative di promozione turistica di interesse locale. 

  Preso atto che: 

- il Territorio turistico Bologna-Modena ha provveduto a 

trasmettere, con nota PEC il Programma turistico di promozione 

locale (P.T.P.L.)  per l’anno 2026 acquisito agli atti del 

Settore Turismo, Commercio, Economia urbana, Sport con 

protocollo PG/1279910 del 24/12/2025, che è stato approvato 

con Deliberazione di Consiglio metropolitano n. 64 nella seduta 

del 22/12/2025 e con Atto del Presidente della Provincia di 

Modena n. 189 del 18/12/2025, contenente le graduatorie dei 

progetti ammessi a finanziamento che afferiscono ai soggetti 

beneficiari del territorio della Città metropolitana e del 

territorio della Provincia di Modena; 

- la Destinazione turistica Emilia – DtEmilia (Province di Parma, 

Piacenza, Reggio Emilia) ha provveduto a trasmettere con note 

PEC prot. PG/0009422 e prot. PG/0093071 acquisite 

rispettivamente agli atti del Settore Turismo, Commercio, 
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Visti i “Criteri e modalità organizzative per la gestione 

dei servizi di informazione e accoglienza turistica e per il loro 

finanziamento”, approvati dalla delibera di Giunta regionale n. 

2188/2022 e ss.mm.ii, così come modificata dalla delibera di 

Giunta regionale n. 2060 del 09/12/2025, sopra citate, in 

particolare in merito al “Sistema dei Finanziamenti dei servizi 

di informazione e accoglienza turistica”, laddove si prevede che 

le Destinazioni Turistiche e il Territorio Turistico Bologna-

Modena: 

a) nell’ambito delle risorse complessive disponibili per la 
realizzazione dei Programmi di attività di cui all’art. 

6 della L.R. 4/2016, possono destinare al PTPL il budget 

massimo del 60%; 

b) possono destinare all’Ambito del PTPL – Servizi Turistici 
di base dei Comuni relativi all’accoglienza, fino a un 

massimo del 50% del budget definito al precedente punto 

a); 

c) devono utilizzare una percentuale di almeno il 15% delle 
risorse finanziarie destinate all’Ambito 1 del PTPL - 

Servizi Turistici di base dei Comuni relativi 

all’accoglienza per finanziare le nuove forme dei Servizi 

Turistici di Informazione e Accoglienza Turistica (IAT 

Diffuso, IAT Digitale e piattaforme multimediali, e 

Welcome Room).  

d) eventuali residui non impegnati o non spesi relativi alla 
quota di risorse di cui al precedente punto c), per 

mancanza di candidature ammissibili o di spesa 

realizzata, possono essere ridestinati, all’interno 

dell’Ambito 1 del PTPL, ai Servizi Turistici di base dei 

Comuni relativi all’animazione e intrattenimento 

turistico, oppure all’interno dell’Ambito 2 del PTPL alle 

Iniziative di promozione turistica di interesse locale. 

  Preso atto che: 

- il Territorio turistico Bologna-Modena ha provveduto a 

trasmettere, con nota PEC il Programma turistico di promozione 

locale (P.T.P.L.)  per l’anno 2026 acquisito agli atti del 

Settore Turismo, Commercio, Economia urbana, Sport con 

protocollo PG/1279910 del 24/12/2025, che è stato approvato 

con Deliberazione di Consiglio metropolitano n. 64 nella seduta 

del 22/12/2025 e con Atto del Presidente della Provincia di 

Modena n. 189 del 18/12/2025, contenente le graduatorie dei 

progetti ammessi a finanziamento che afferiscono ai soggetti 

beneficiari del territorio della Città metropolitana e del 

territorio della Provincia di Modena; 

- la Destinazione turistica Emilia – DtEmilia (Province di Parma, 

Piacenza, Reggio Emilia) ha provveduto a trasmettere con note 

PEC prot. PG/0009422 e prot. PG/0093071 acquisite 

rispettivamente agli atti del Settore Turismo, Commercio, 

Economia urbana, Sport in data 09/01/2026 e 03/02/2026, il 

Programma turistico di promozione locale (P.T.P.L.) per l’anno 

2026 contenente le graduatorie dei progetti ammessi a 

finanziamento, approvato con determinazione del Direttore n. 

90 del 23/12/2025, indicando un budget previsionale per la 

realizzazione del Programma di euro 510.000,00; 

- la Destinazione turistica Romagna (Province di Ferrara, Forlì-

Cesena, Ravenna e Rimini) non ha ancora provveduto a 

trasmettere il proprio Programma turistico di promozione locale 

(P.T.P.L.) per l’anno 2026;  

   Vista la nota prot. PG/0004949 del 07/01/2026 con cui: 

- è stata comunicata alle Destinazioni turistiche e al Territorio 

Turistico Bologna – Modena la dotazione complessiva per gli 

anni 2026 e 2027 delle risorse sui capitoli di riferimento, e 

la loro suddivisione tra le Destinazioni turistiche e il 

Territorio turistico Bologna-Modena, sulla base delle 

percentuali condivise dalla Cabina di Regia nella seduta del 

07/01/2026, come di seguito specificato: 

Tabella 1 

ENTE BENEFICIARIO PERCENTUALE 

DI RIPARTO 

BUDGET REGIONALE       

P.P.C.T.  

ANNO 2026 

(euro) 

ANNO 2027 

(euro) 

TERRITORIO TURISTICO 

BOLOGNA-MODENA       

(Città metropolitana 

di Bologna in 

funzione di 

Destinazione 

Turistica, Provincia 

di Modena)              

 

22,5% 1.912.500,00 1.912.500,00 

DESTINAZIONE 

TURISTICA EMILIA 

(Province di Parma, 

Piacenza, Reggio 

Emilia) 

10% 850.000,00  850.000,00 

DESTINAZIONE 

TURISTICA ROMAGNA 

(Province di 

Ferrara, Forlì-

Cesena, Ravenna, 

Rimini) 

67,5% 5.737.500,00  5.737.500,00 

TOTALE 100% 8.500.000,00 8.500.000,00 
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Economia urbana, Sport in data 09/01/2026 e 03/02/2026, il 

Programma turistico di promozione locale (P.T.P.L.) per l’anno 

2026 contenente le graduatorie dei progetti ammessi a 

finanziamento, approvato con determinazione del Direttore n. 

90 del 23/12/2025, indicando un budget previsionale per la 

realizzazione del Programma di euro 510.000,00; 

- la Destinazione turistica Romagna (Province di Ferrara, Forlì-

Cesena, Ravenna e Rimini) non ha ancora provveduto a 

trasmettere il proprio Programma turistico di promozione locale 

(P.T.P.L.) per l’anno 2026;  

   Vista la nota prot. PG/0004949 del 07/01/2026 con cui: 

- è stata comunicata alle Destinazioni turistiche e al Territorio 

Turistico Bologna – Modena la dotazione complessiva per gli 

anni 2026 e 2027 delle risorse sui capitoli di riferimento, e 

la loro suddivisione tra le Destinazioni turistiche e il 

Territorio turistico Bologna-Modena, sulla base delle 

percentuali condivise dalla Cabina di Regia nella seduta del 

07/01/2026, come di seguito specificato: 

Tabella 1 

ENTE BENEFICIARIO PERCENTUALE 

DI RIPARTO 

BUDGET REGIONALE       

P.P.C.T.  

ANNO 2026 

(euro) 

ANNO 2027 

(euro) 

TERRITORIO TURISTICO 

BOLOGNA-MODENA       

(Città metropolitana 

di Bologna in 

funzione di 

Destinazione 

Turistica, Provincia 

di Modena)              

 

22,5% 1.912.500,00 1.912.500,00 

DESTINAZIONE 

TURISTICA EMILIA 

(Province di Parma, 

Piacenza, Reggio 

Emilia) 

10% 850.000,00  850.000,00 

DESTINAZIONE 

TURISTICA ROMAGNA 

(Province di 

Ferrara, Forlì-

Cesena, Ravenna, 

Rimini) 

67,5% 5.737.500,00  5.737.500,00 

TOTALE 100% 8.500.000,00 8.500.000,00 

- è stato richiesto di trasmettere la ripartizione interna tra 

Programma di promo-commercializzazione turistica e Programma 

turistico di promozione locale, al fine di poter procedere alle 

eventuali necessarie variazioni di bilancio ed alla successiva 

concessione delle risorse disponibili; 

Preso atto delle richieste trasmesse dalle Destinazioni 

Turistiche Emilia e Romagna e dal Territorio Turistico Bologna - 

Modena, conservate agli atti del Settore Turismo, Commercio, 

Economia urbana, Sport, in merito alla ripartizione del 

sopracitato budget complessivo per l’anno 2026, pari a 

complessivi euro 8.500.000,00, tra Programma turistico di 

promozione locale (P.T.P.L.) e Programma di promo-

commercializzazione turistica (P.P.C.T.), di cui i Programmi di 

Attività delle Destinazione turistiche e del Territorio turistico 

Bologna - Modena si compongono ai sensi della citata propria 

deliberazione n. 786/2017 e ss.mm.; 

Dato atto che, sulla base delle sopra citate richieste delle 

Destinazioni turistiche e del Territorio turistico Bologna - 

Modena, è stata disposta apposita variazione di bilancio adottata 

con determinazione dirigenziale n. 1881 del 30/01/2026, sopra 

citata, a seguito della quale la disponibilità finanziaria per 

l’anno 2026 per la realizzazione dei Programmi di Attività, 

risulta allocata sui capitoli dedicati del bilancio regionale 

come di seguito dettagliato: 

- euro 4.312.826,45 al capitolo U25561 “Trasferimenti alle 

amministrazioni locali e alle destinazioni turistiche per il 

finanziamento dei progetti, attività ed iniziative compresi 

nei programmi turistici di promozione locale (artt. 6 e 7 L.R. 

25 marzo 2016, n.4)” del bilancio finanziario gestionale 2026-

2028 della Regione Emilia-Romagna, anno di previsione 2026; 

- euro 4.187.173,55 al capitolo U25585 “Contributi alle 

amministrazioni locali e alle Destinazioni turistiche per 

progetti di marketing e di promozione turistica in particolare 

per il mercato italiano (artt. 7, 12 e 12 bis L.R. 25 marzo 

2016, n.4)” del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 della 

Regione Emilia-Romagna, anno di previsione 2026; 

Dato atto della ripartizione definitiva dei budget destinati 

alle Destinazioni turistiche e al Territorio turistico Bologna-

Modena, in considerazione delle comunicazioni pervenute in merito 

alla suddivisione tra Programma di promo-commercializzazione 

turistica e Programma turistico di promozione locale, quale 

risulta dalla seguente tabella: 

ANNO 2026 

ENTE 

BENEFICIARIO 

PROGRAMMA ANNUALE DELLE ATTIVITÀ TURISTICHE 

PROGRAMMA TURISTICO             

DI PROMOZIONE LOCALE 

PROGRAMMA  DI                    

PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE TURISTICA 

(P.P.C.T.) 

BUDGET REGIONALE  

euro 
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- è stato richiesto di trasmettere la ripartizione interna tra 

Programma di promo-commercializzazione turistica e Programma 

turistico di promozione locale, al fine di poter procedere alle 

eventuali necessarie variazioni di bilancio ed alla successiva 

concessione delle risorse disponibili; 

Preso atto delle richieste trasmesse dalle Destinazioni 

Turistiche Emilia e Romagna e dal Territorio Turistico Bologna - 

Modena, conservate agli atti del Settore Turismo, Commercio, 

Economia urbana, Sport, in merito alla ripartizione del 

sopracitato budget complessivo per l’anno 2026, pari a 

complessivi euro 8.500.000,00, tra Programma turistico di 

promozione locale (P.T.P.L.) e Programma di promo-

commercializzazione turistica (P.P.C.T.), di cui i Programmi di 

Attività delle Destinazione turistiche e del Territorio turistico 

Bologna - Modena si compongono ai sensi della citata propria 

deliberazione n. 786/2017 e ss.mm.; 

Dato atto che, sulla base delle sopra citate richieste delle 

Destinazioni turistiche e del Territorio turistico Bologna - 

Modena, è stata disposta apposita variazione di bilancio adottata 

con determinazione dirigenziale n. 1881 del 30/01/2026, sopra 

citata, a seguito della quale la disponibilità finanziaria per 

l’anno 2026 per la realizzazione dei Programmi di Attività, 

risulta allocata sui capitoli dedicati del bilancio regionale 

come di seguito dettagliato: 

- euro 4.312.826,45 al capitolo U25561 “Trasferimenti alle 

amministrazioni locali e alle destinazioni turistiche per il 

finanziamento dei progetti, attività ed iniziative compresi 

nei programmi turistici di promozione locale (artt. 6 e 7 L.R. 

25 marzo 2016, n.4)” del bilancio finanziario gestionale 2026-

2028 della Regione Emilia-Romagna, anno di previsione 2026; 

- euro 4.187.173,55 al capitolo U25585 “Contributi alle 

amministrazioni locali e alle Destinazioni turistiche per 

progetti di marketing e di promozione turistica in particolare 

per il mercato italiano (artt. 7, 12 e 12 bis L.R. 25 marzo 

2016, n.4)” del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 della 

Regione Emilia-Romagna, anno di previsione 2026; 

Dato atto della ripartizione definitiva dei budget destinati 

alle Destinazioni turistiche e al Territorio turistico Bologna-

Modena, in considerazione delle comunicazioni pervenute in merito 

alla suddivisione tra Programma di promo-commercializzazione 

turistica e Programma turistico di promozione locale, quale 

risulta dalla seguente tabella: 

ANNO 2026 

ENTE 

BENEFICIARIO 

PROGRAMMA ANNUALE DELLE ATTIVITÀ TURISTICHE 

PROGRAMMA TURISTICO             

DI PROMOZIONE LOCALE 

PROGRAMMA  DI                    

PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE TURISTICA 

(P.P.C.T.) 

BUDGET REGIONALE  

euro 

(P.T.P.L.)                                       

euro 

euro  

Trasferimento  

CAPITOLO U25561/2026 

Spesa ammessa 

preventivata 

Contributo 

CAPITOLO 

U25585/2026 

TERRITORIO 

TURISTICO 

BOLOGNA-MODENA 

di cui: 

571.826,45 1.580.000,00 1.340.673,55 

  pari al 84,85% 

ca. della spesa 

ammessa 

1.912.500,00 

CITTÀ 

METROPOLITANA          

DI BOLOGNA    

in funzione di 

Destinazione 

turistica 

400.000,00 

pari al 69,95% 

 ca. del 

trasferimento 

complessivo  

1.140.000,00 

pari al 72,15% 

ca. della spesa 

complessiva 

ammessa  

di cui 

1.099.000,00 per 

azioni e 

41.000,00 per 

spese generali 

967.295,97 

pari al 72,15% 

ca. del 

contributo 

complessivo 

 

PROVINCIA      

DI MODENA 

171.826,45 

pari al 30,05% 

 ca. del 

trasferimento 

complessivo 

440.000,00 

pari al 27,85% 

ca. della spesa 

complessiva 

ammessa  

di cui 415.000,00 

per azioni e 

25.000,00 per 

spese generali 

373.377,58   

pari al 27,85% 

ca. del 

contributo 

complessivo 

DESTINAZIONE 

TURISTICA 

EMILIA - 

DTEMILIA 

Province         

di Parma, 

Piacenza, 

Reggio Emilia 

510.000,00 

 

396.000,00  

di cui 360.000,00 

per azioni e 

36.000,00 per 

spese generali 

340.000,00 

pari all’85,86% 

ca. della spesa 

ammessa 

850.000,00  

DESTINAZIONE 

TURISTICA 

ROMAGNA 

Province         

di Ferrara, 

Forlì-Cesena, 

Ravenna           

e Rimini 

3.231.000,00  2.881.500,00 

di cui 

2.731.500,00 per 

azioni e 

150.000,00 per 

spese generali 

2.506.500,00 

pari al 86,99% 

ca. della spesa 

ammessa 

5.737.500,00  

Totale euro 4.312.826,45  4.187.173,55 8.500.000,00 

 Dato, inoltre, atto, relativamente alla precitata 

documentazione: 

- che il competente Settore regionale ha provveduto a verificare, 

in merito agli atti pervenuti dalla Destinazione turistica 
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(P.T.P.L.)                                       

euro 

euro  

Trasferimento  

CAPITOLO U25561/2026 

Spesa ammessa 

preventivata 

Contributo 

CAPITOLO 

U25585/2026 

TERRITORIO 

TURISTICO 

BOLOGNA-MODENA 

di cui: 

571.826,45 1.580.000,00 1.340.673,55 

  pari al 84,85% 

ca. della spesa 

ammessa 

1.912.500,00 

CITTÀ 

METROPOLITANA          

DI BOLOGNA    

in funzione di 

Destinazione 

turistica 

400.000,00 

pari al 69,95% 

 ca. del 

trasferimento 

complessivo  

1.140.000,00 

pari al 72,15% 

ca. della spesa 

complessiva 

ammessa  

di cui 

1.099.000,00 per 

azioni e 

41.000,00 per 

spese generali 

967.295,97 

pari al 72,15% 

ca. del 

contributo 

complessivo 

 

PROVINCIA      

DI MODENA 

171.826,45 

pari al 30,05% 

 ca. del 

trasferimento 

complessivo 

440.000,00 

pari al 27,85% 

ca. della spesa 

complessiva 

ammessa  

di cui 415.000,00 

per azioni e 

25.000,00 per 

spese generali 

373.377,58   

pari al 27,85% 

ca. del 

contributo 

complessivo 

DESTINAZIONE 

TURISTICA 

EMILIA - 

DTEMILIA 

Province         

di Parma, 

Piacenza, 

Reggio Emilia 

510.000,00 

 

396.000,00  

di cui 360.000,00 

per azioni e 

36.000,00 per 

spese generali 

340.000,00 

pari all’85,86% 

ca. della spesa 

ammessa 

850.000,00  

DESTINAZIONE 

TURISTICA 

ROMAGNA 

Province         

di Ferrara, 

Forlì-Cesena, 

Ravenna           

e Rimini 

3.231.000,00  2.881.500,00 

di cui 

2.731.500,00 per 

azioni e 

150.000,00 per 

spese generali 

2.506.500,00 

pari al 86,99% 

ca. della spesa 

ammessa 

5.737.500,00  

Totale euro 4.312.826,45  4.187.173,55 8.500.000,00 

 Dato, inoltre, atto, relativamente alla precitata 

documentazione: 

- che il competente Settore regionale ha provveduto a verificare, 

in merito agli atti pervenuti dalla Destinazione turistica 

Emilia e dal Territorio turistico Bologna-Modena relativamente 

ai propri Programmi turistici di promozione locale per l’anno 

2026, il rispetto dei criteri di cui alle proprie deliberazioni 

n. 786/2017 e ss.mm.ii. e n. 2188/2022 e ss.mm., prevedendo di 

acquisire, in fase attuativa, i pareri da parte di APT Servizi 

che si rendessero necessari afferenti alle eventuali azioni da 

realizzarsi sui mercati esteri, e prevedendo anche che a 

seguito di eventuale parere negativo espresso da APT Servizi 

in merito ad una o più azioni del Programma, il trasferimento 

disposto col presente atto sarà conseguentemente rideterminato 

e si procederà al disimpegno della somma prevista per la 

realizzazione di tali azioni; 

- della quantificazione dei fabbisogni per la realizzazione dei 

propri Programmi turistici di promozione locale, comunicata 

dalla Destinazione turistica Emilia e dal Territorio turistico 

Bologna-Modena, nell’ambito della ripartizione interna delle 

risorse disponibili tra Programma di promocommercializzazione 

turistica e Programma turistico di promozione locale, come 

indicato nella tabella di cui sopra; 

- che la conclusione della realizzazione dei Programmi di cui al 

punto precedente è prevista entro il 31/12/2026; 

- che i termini relativi di realizzazione e/o rendicontazione 

delle attività previste per l’annualità 2026 in oggetto, 

indicati nella propria deliberazione n. 786/2017 e ss.mm.ii., 

potranno essere prorogati per un periodo non superiore a tre 

mesi con atto del dirigente regionale competente in materia di 

turismo, previa motivata richiesta, dando atto che l’eventuale 

proroga comporterà la rivisitazione delle scritture contabili 

ai fini della corretta registrazione dell’impegno di spesa 

assunto con la presente deliberazione, in linea con i principi 

e i postulati previsti dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

    Considerato che sulla base della Tabella sopra riportata, 

alla Destinazione Turistica Romagna spetterebbero euro 

3.231.000,00 per la realizzazione del Programma turistico di 

promozione locale (P.T.P.L.) per l’anno 2026, che tuttavia non ha 

ancora presentato e che pertanto non è possibile al momento 

assegnare; 

  Ritenuto, pertanto, in relazione a quanto sopra esposto: 

- di assegnare e concedere col presente atto risorse finanziarie 

per un onere complessivo di euro 1.081.826,45 per la 

realizzazione dei Programmi turistici di promozione locale 

(P.T.P.L.) per l’anno 2026, come di seguito ripartite: 

- Città metropolitana di Bologna 

• euro 400.000,00; 
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Emilia e dal Territorio turistico Bologna-Modena relativamente 

ai propri Programmi turistici di promozione locale per l’anno 

2026, il rispetto dei criteri di cui alle proprie deliberazioni 

n. 786/2017 e ss.mm.ii. e n. 2188/2022 e ss.mm., prevedendo di 

acquisire, in fase attuativa, i pareri da parte di APT Servizi 

che si rendessero necessari afferenti alle eventuali azioni da 

realizzarsi sui mercati esteri, e prevedendo anche che a 

seguito di eventuale parere negativo espresso da APT Servizi 

in merito ad una o più azioni del Programma, il trasferimento 

disposto col presente atto sarà conseguentemente rideterminato 

e si procederà al disimpegno della somma prevista per la 

realizzazione di tali azioni; 

- della quantificazione dei fabbisogni per la realizzazione dei 

propri Programmi turistici di promozione locale, comunicata 

dalla Destinazione turistica Emilia e dal Territorio turistico 

Bologna-Modena, nell’ambito della ripartizione interna delle 

risorse disponibili tra Programma di promocommercializzazione 

turistica e Programma turistico di promozione locale, come 

indicato nella tabella di cui sopra; 

- che la conclusione della realizzazione dei Programmi di cui al 

punto precedente è prevista entro il 31/12/2026; 

- che i termini relativi di realizzazione e/o rendicontazione 

delle attività previste per l’annualità 2026 in oggetto, 

indicati nella propria deliberazione n. 786/2017 e ss.mm.ii., 

potranno essere prorogati per un periodo non superiore a tre 

mesi con atto del dirigente regionale competente in materia di 

turismo, previa motivata richiesta, dando atto che l’eventuale 

proroga comporterà la rivisitazione delle scritture contabili 

ai fini della corretta registrazione dell’impegno di spesa 

assunto con la presente deliberazione, in linea con i principi 

e i postulati previsti dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

    Considerato che sulla base della Tabella sopra riportata, 

alla Destinazione Turistica Romagna spetterebbero euro 

3.231.000,00 per la realizzazione del Programma turistico di 

promozione locale (P.T.P.L.) per l’anno 2026, che tuttavia non ha 

ancora presentato e che pertanto non è possibile al momento 

assegnare; 

  Ritenuto, pertanto, in relazione a quanto sopra esposto: 

- di assegnare e concedere col presente atto risorse finanziarie 

per un onere complessivo di euro 1.081.826,45 per la 

realizzazione dei Programmi turistici di promozione locale 

(P.T.P.L.) per l’anno 2026, come di seguito ripartite: 

- Città metropolitana di Bologna 

• euro 400.000,00; 

- Provincia di Modena 

• euro 171.826,45; 

- Destinazione turistica Emilia-DTEmilia (Province di 

Parma, Piacenza, Reggio Emilia)  

• euro 510.000,00;   

riservandosi di effettuare eventuali rideterminazioni degli 

importi sopra indicati, a seguito di eventuale parere negativo 

espresso da APT Servizi in merito ad una o più azioni del 

Programma; 

- che si possa procedere all’assunzione dell’impegno di spesa in 

quanto ricorrono tutti gli elementi di cui al D.lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii. in relazione all’esigibilità della spesa 

nell’anno 2026; 

- di imputare la somma di euro 1.081.826,45 sul Capitolo U25561 

“Trasferimenti alle amministrazioni locali e alle Destinazioni 

Turistiche per il finanziamento dei progetti, attività ed 

iniziative compresi nei programmi turistici di promozione 

locale (artt. 6 e 7 L.R. 25 marzo 2016, n.4)” del bilancio 

finanziario gestionale 2026-2028, anno di previsione 2026, che 

presenta la necessaria disponibilità, approvato con propria 

deliberazione n. 2251/2025; 

- di rimandare a successiva propria deliberazione 

all’approvazione del Programma turistico di promozione locale 

(P.T.P.L.) che sarà presentato dalla Destinazione turistica 

Romagna (Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini), 

all’assegnazione e alla concessione del relativo 

finanziamento, nonché all'impegno delle relative risorse; 

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di 

pagamento a valere sull’anno 2026 sono compatibili con le 

prescrizioni di cui all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii.; 

Considerato che, in merito ai Programmi turistici di 

promozione locale (P.T.P.L.) sulla base delle valutazioni 

effettuate dal Settore Turismo, Commercio, Economia urbana, 

Sport, con il presente atto si dispone l’assegnazione di risorse 

per la realizzazione da parte della Città metropolitana di 

Bologna, della Provincia di Modena e della Destinazione turistica 

Emilia  - DtEmilia (Province di Parma, Piacenza e Reggio Emilia), 

di attività di competenza ai sensi dell’art. 6, della L.R. n. 

4/16 e ss.mm.ii., e che pertanto, per la fattispecie qui in esame 

non sussiste in capo alla Regione l’obbligo di cui al citato art. 

11, della Legge n. 3/2003 in quanto il Codice Unico di Progetto 

– non richiesto per i trasferimenti di risorse tra Regioni ed 

altri soggetti pubblici – dovrà eventualmente essere acquisito, 
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- Provincia di Modena 

• euro 171.826,45; 

- Destinazione turistica Emilia-DTEmilia (Province di 

Parma, Piacenza, Reggio Emilia)  

• euro 510.000,00;   

riservandosi di effettuare eventuali rideterminazioni degli 

importi sopra indicati, a seguito di eventuale parere negativo 

espresso da APT Servizi in merito ad una o più azioni del 

Programma; 

- che si possa procedere all’assunzione dell’impegno di spesa in 

quanto ricorrono tutti gli elementi di cui al D.lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii. in relazione all’esigibilità della spesa 

nell’anno 2026; 

- di imputare la somma di euro 1.081.826,45 sul Capitolo U25561 

“Trasferimenti alle amministrazioni locali e alle Destinazioni 

Turistiche per il finanziamento dei progetti, attività ed 

iniziative compresi nei programmi turistici di promozione 

locale (artt. 6 e 7 L.R. 25 marzo 2016, n.4)” del bilancio 

finanziario gestionale 2026-2028, anno di previsione 2026, che 

presenta la necessaria disponibilità, approvato con propria 

deliberazione n. 2251/2025; 

- di rimandare a successiva propria deliberazione 

all’approvazione del Programma turistico di promozione locale 

(P.T.P.L.) che sarà presentato dalla Destinazione turistica 

Romagna (Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini), 

all’assegnazione e alla concessione del relativo 

finanziamento, nonché all'impegno delle relative risorse; 

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di 

pagamento a valere sull’anno 2026 sono compatibili con le 

prescrizioni di cui all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii.; 

Considerato che, in merito ai Programmi turistici di 

promozione locale (P.T.P.L.) sulla base delle valutazioni 

effettuate dal Settore Turismo, Commercio, Economia urbana, 

Sport, con il presente atto si dispone l’assegnazione di risorse 

per la realizzazione da parte della Città metropolitana di 

Bologna, della Provincia di Modena e della Destinazione turistica 

Emilia  - DtEmilia (Province di Parma, Piacenza e Reggio Emilia), 

di attività di competenza ai sensi dell’art. 6, della L.R. n. 

4/16 e ss.mm.ii., e che pertanto, per la fattispecie qui in esame 

non sussiste in capo alla Regione l’obbligo di cui al citato art. 

11, della Legge n. 3/2003 in quanto il Codice Unico di Progetto 

– non richiesto per i trasferimenti di risorse tra Regioni ed 

altri soggetti pubblici – dovrà eventualmente essere acquisito, 

ove necessario, da parte degli enti sopracitati in sede di 

concessione ai soggetti beneficiari delle somme qui assegnate; 

Visti: 

- il D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., in particolare l’art. 83, 

c.3; 

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 09 febbraio 2022 

avente ad oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi degli 

obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto legislativo n. 

33 del 2013. Anno 2022.”; 

- la propria deliberazione n. 2077 del 27/11/2023 avente ad 

oggetto “Nomina del Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza.”; 

Dato atto che competono ai soggetti beneficiari dei 

trasferimenti oggetto del presente atto le valutazioni inerenti 

alle pubblicazioni ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm.ii.;  

Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n. 325 del 7 marzo 2022 ad oggetto “Consolidamento e 

rafforzamento delle capacità amministrative: Riorganizzazione 

dell'Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e 

gestione del personale”; 

- n. 2319 del 22 dicembre 2023 ad oggetto “Modifica degli assetti 

organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di 

potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione 

e indirizzi operativi”; 

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 ad oggetto "Disciplina organica 

in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del 

personale. Aggiornamento in vigore dal 1° gennaio 2025", che 

ha, tra l’altro, accorpato anche la disciplina relativa al 

Sistema dei controlli interni; 

- n. 1440 del 8 settembre 2025 ad oggetto “PIAO 2025-2027. 

Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge regionale 

25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al 

Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-

2027"”; 

- n. 2224 del 22 dicembre 2025 ad oggetto “XXII Legislatura. 

Riorganizzazione dell’ente in vigore dal 1° marzo. Prima fase”, 

per quanto applicabile; 
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ove necessario, da parte degli enti sopracitati in sede di 

concessione ai soggetti beneficiari delle somme qui assegnate; 

Visti: 

- il D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., in particolare l’art. 83, 

c.3; 

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 09 febbraio 2022 

avente ad oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi degli 

obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto legislativo n. 

33 del 2013. Anno 2022.”; 

- la propria deliberazione n. 2077 del 27/11/2023 avente ad 

oggetto “Nomina del Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza.”; 

Dato atto che competono ai soggetti beneficiari dei 

trasferimenti oggetto del presente atto le valutazioni inerenti 

alle pubblicazioni ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 

33/2013 e ss.mm.ii.;  

Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n. 325 del 7 marzo 2022 ad oggetto “Consolidamento e 

rafforzamento delle capacità amministrative: Riorganizzazione 

dell'Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e 

gestione del personale”; 

- n. 2319 del 22 dicembre 2023 ad oggetto “Modifica degli assetti 

organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di 

potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione 

e indirizzi operativi”; 

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 ad oggetto "Disciplina organica 

in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del 

personale. Aggiornamento in vigore dal 1° gennaio 2025", che 

ha, tra l’altro, accorpato anche la disciplina relativa al 

Sistema dei controlli interni; 

- n. 1440 del 8 settembre 2025 ad oggetto “PIAO 2025-2027. 

Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge regionale 

25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al 

Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-

2027"”; 

- n. 2224 del 22 dicembre 2025 ad oggetto “XXII Legislatura. 

Riorganizzazione dell’ente in vigore dal 1° marzo. Prima fase”, 

per quanto applicabile; 

Viste, inoltre: 

- la determinazione n. 5595 del 25 marzo 2022 ad oggetto “Micro-

organizzazione della Direzione generale Conoscenza, Ricerca, 

lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022. 

Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di 

titolarità di posizione organizzativa” e ss.mm.ii.; 

- la determinazione dirigenziale n. 3697 del 23 febbraio 2023, 

con cui è stato affidato l’incarico di Responsabile dell’Area 

Dirigenziale Sviluppo e promozione dello Sport, Destinazioni 

turistiche, Promo-commercializzazione; 

- la determinazione dirigenziale n. 8096 del 29 aprile 2025 ad 

oggetto “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi 

di elevata qualificazione presso la Direzione Generale 

Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. n. 

608/2025”; 

- la propria deliberazione n. 1187 del 16 luglio 2025 ad oggetto 

“XII legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore 

generale e di Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi 

degli art. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”; 

- la determinazione dirigenziale n. 25471 del 29 dicembre 2025 

ad oggetto “Proroga incarichi dirigenziali in scadenza al 31 

dicembre 2025 – Direzione generale Conoscenza, ricerca, lavoro, 

imprese.”; 

- la determinazione dirigenziale n. 25448 del 23 dicembre 2025 

ad oggetto “Proroga incarichi dirigenziali nell’ambito della 

Direzione Generale Politiche Finanziarie”; 

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 

Giunta regionale PG/2017/0660476 e 21 dicembre 2017 

PG/2017/0779385 relative ad indicazioni procedurali per rendere 

operativo il sistema dei controlli interni; 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato 

di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di 

interessi; 

Dato atto dei pareri e del visto di regolarità contabile 

allegati; 

Su proposta dell’Assessora al Turismo, Commercio, Sport; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 

1. di approvare il Programma Turistico di promozione locale 

(P.T.P.L.) per l’anno 2026 presentato dal Territorio 
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Viste, inoltre: 

- la determinazione n. 5595 del 25 marzo 2022 ad oggetto “Micro-

organizzazione della Direzione generale Conoscenza, Ricerca, 

lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022. 

Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di 

titolarità di posizione organizzativa” e ss.mm.ii.; 

- la determinazione dirigenziale n. 3697 del 23 febbraio 2023, 

con cui è stato affidato l’incarico di Responsabile dell’Area 

Dirigenziale Sviluppo e promozione dello Sport, Destinazioni 

turistiche, Promo-commercializzazione; 

- la determinazione dirigenziale n. 8096 del 29 aprile 2025 ad 

oggetto “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi 

di elevata qualificazione presso la Direzione Generale 

Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. n. 

608/2025”; 

- la propria deliberazione n. 1187 del 16 luglio 2025 ad oggetto 

“XII legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore 

generale e di Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi 

degli art. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”; 

- la determinazione dirigenziale n. 25471 del 29 dicembre 2025 

ad oggetto “Proroga incarichi dirigenziali in scadenza al 31 

dicembre 2025 – Direzione generale Conoscenza, ricerca, lavoro, 

imprese.”; 

- la determinazione dirigenziale n. 25448 del 23 dicembre 2025 

ad oggetto “Proroga incarichi dirigenziali nell’ambito della 

Direzione Generale Politiche Finanziarie”; 

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 

Giunta regionale PG/2017/0660476 e 21 dicembre 2017 

PG/2017/0779385 relative ad indicazioni procedurali per rendere 

operativo il sistema dei controlli interni; 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato 

di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di 

interessi; 

Dato atto dei pareri e del visto di regolarità contabile 

allegati; 

Su proposta dell’Assessora al Turismo, Commercio, Sport; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 

1. di approvare il Programma Turistico di promozione locale 

(P.T.P.L.) per l’anno 2026 presentato dal Territorio 

Turistico Bologna – Modena (Città metropolitana di Bologna in 

funzione di Destinazione Turistica, Provincia di Modena) ai 

sensi della propria deliberazione n. 786/2017 e ss.mm.ii.; 

2. di approvare il Programma Turistico di promozione locale 

(P.T.P.L.) per l’anno 2026 presentato dalla Destinazione 

turistica Emilia - DTEmilia (Province di Parma, Piacenza, 

Reggio Emilia) ai sensi della propria deliberazione n. 

786/2017 e ss.mm.ii.; 

3. di assegnare e concedere col presente atto risorse finanziarie 

per un onere complessivo di euro 1.081.826,45 per la 

realizzazione dei Programmi turistici di promozione locale 

(P.T.P.L.) per l’anno 2026, come di seguito ripartite: 

- Città metropolitana di Bologna (C.F. 03428581205) 

euro 400.000,00;  

- Provincia di Modena (C.F. 01375710363) 

euro 171.826,45; 

- Destinazione Turistica Emilia - DtEmilia (Province di 

Parma, Piacenza e Reggio Emilia) (C.F. 92192900345) 

euro 510.000,00; 

4. di stabilire che il Settore Turismo, Commercio, Economia 

urbana, Sport, provvederà ad acquisire eventuali pareri 

afferenti alle azioni inserite nei Programmi da realizzarsi 

sui mercati esteri, e che a seguito di parere negativo 

espresso da APT Servizi in merito ad una o più azioni del 

Programma, con atto del Dirigente regionale competente per 

materia, il trasferimento disposto col presente atto sarà 

conseguentemente rideterminato e si procederà al disimpegno 

della somma prevista per la realizzazione di tali azioni; 

5. di stabilire che i Programmi di cui ai precedenti punti 1.,2., 

devono essere realizzati entro il termine del 31/12/2026 e 

rendicontati entro il 28/02/2027, come indicato dalla propria 

deliberazione n. 786/2017 e ss.mm.ii;  

6. di stabilire che i termini relativi di realizzazione e/o 

rendicontazione delle attività previste per l’annualità in 

corso potranno essere prorogati per un periodo non superiore 

a tre mesi con atto del dirigente regionale competente in 

materia di turismo, previa motivata richiesta, dando atto che 

l’eventuale proroga comporterà la rivisitazione delle 

scritture contabili ai fini della corretta registrazione 

dell’impegno di spesa assunto con la presente delibera, in 

linea con i principi e i postulati previsti dal D.lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii.;  

7. di imputare la somma di euro 1.081.826,45, registrata al n. 
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Turistico Bologna – Modena (Città metropolitana di Bologna in 

funzione di Destinazione Turistica, Provincia di Modena) ai 

sensi della propria deliberazione n. 786/2017 e ss.mm.ii.; 

2. di approvare il Programma Turistico di promozione locale 

(P.T.P.L.) per l’anno 2026 presentato dalla Destinazione 

turistica Emilia - DTEmilia (Province di Parma, Piacenza, 

Reggio Emilia) ai sensi della propria deliberazione n. 

786/2017 e ss.mm.ii.; 

3. di assegnare e concedere col presente atto risorse finanziarie 

per un onere complessivo di euro 1.081.826,45 per la 

realizzazione dei Programmi turistici di promozione locale 

(P.T.P.L.) per l’anno 2026, come di seguito ripartite: 

- Città metropolitana di Bologna (C.F. 03428581205) 

euro 400.000,00;  

- Provincia di Modena (C.F. 01375710363) 

euro 171.826,45; 

- Destinazione Turistica Emilia - DtEmilia (Province di 

Parma, Piacenza e Reggio Emilia) (C.F. 92192900345) 

euro 510.000,00; 

4. di stabilire che il Settore Turismo, Commercio, Economia 

urbana, Sport, provvederà ad acquisire eventuali pareri 

afferenti alle azioni inserite nei Programmi da realizzarsi 

sui mercati esteri, e che a seguito di parere negativo 

espresso da APT Servizi in merito ad una o più azioni del 

Programma, con atto del Dirigente regionale competente per 

materia, il trasferimento disposto col presente atto sarà 

conseguentemente rideterminato e si procederà al disimpegno 

della somma prevista per la realizzazione di tali azioni; 

5. di stabilire che i Programmi di cui ai precedenti punti 1.,2., 

devono essere realizzati entro il termine del 31/12/2026 e 

rendicontati entro il 28/02/2027, come indicato dalla propria 

deliberazione n. 786/2017 e ss.mm.ii;  

6. di stabilire che i termini relativi di realizzazione e/o 

rendicontazione delle attività previste per l’annualità in 

corso potranno essere prorogati per un periodo non superiore 

a tre mesi con atto del dirigente regionale competente in 

materia di turismo, previa motivata richiesta, dando atto che 

l’eventuale proroga comporterà la rivisitazione delle 

scritture contabili ai fini della corretta registrazione 

dell’impegno di spesa assunto con la presente delibera, in 

linea con i principi e i postulati previsti dal D.lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii.;  

7. di imputare la somma di euro 1.081.826,45, registrata al n. 

di impegno 3026004055 sul Capitolo U25561 “Trasferimenti alle 

amministrazioni locali e alle Destinazioni turistiche per il 

finanziamento dei progetti, attività ed iniziative compresi 

nei programmi turistici di promozione locale (artt. 6 e 7 

L.R. 25 marzo 2016, n. 4)” del bilancio finanziario gestionale 

2026-2028, anno di previsione 2026, che presenta la necessaria 

disponibilità, approvato con propria deliberazione n. 

2251/2025 e in relazione al quale in attuazione del D.lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii., le stringhe concernenti la 

codificazione della transazione elementare, risultano essere 

le seguenti: 
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Città 

metr. 
07 01 U.1.04.01.02.004 04.7 8 1040102004 3 3 

Prov. 07 01 U.1.04.01.02.002 04.7 8 1040102002 3 3 

D.T. 07 01 U.1.04.01.02.999 04.7 8 1040102999 3 3 

8. di rimandare a successiva propria deliberazione 

all’approvazione del Programma turistico di promozione locale 

(P.T.P.L.) che sarà presentato dalla Destinazione turistica 

Romagna (Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna, Rimini), 

all’assegnazione e concessione del relativo finanziamento, 

nonché all'impegno delle relative risorse; 

9. che per i Programmi turistici di promozione locale (P.T.P.L.) 

il Codice Unico di Progetto (C.U.P.) dovrà eventualmente 

essere acquisito dalla Città metropolitana di Bologna, dalla 

Provincia di Modena, dalla Destinazione turistica Emilia - 

DtEmilia (Province di Parma, Piacenza e Reggio Emilia), in 

sede di concessione ai soggetti beneficiari delle somme 

trasferite con il presente atto; 

10. che alla liquidazione della spesa e alla richiesta di 

emissione dei titoli di pagamento, provvederà, con propri 

atti formali, il Dirigente regionale competente per materia 

ai sensi del D.lgs n. 118/2011, nonché della propria 

deliberazione n. 2376/2024, secondo le modalità stabilite dal 

Paragrafo 5 Capitolo 3 Allegato 1 della propria deliberazione 

n. 786/2017 e ss.mm.;  

11. che ai soggetti beneficiari delle concessioni finanziarie di 
cui ai punti precedenti compete l’adempimento degli eventuali 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.; 

12. che si provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 56, 7° 
comma, del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 
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di impegno 3026004055 sul Capitolo U25561 “Trasferimenti alle 

amministrazioni locali e alle Destinazioni turistiche per il 

finanziamento dei progetti, attività ed iniziative compresi 

nei programmi turistici di promozione locale (artt. 6 e 7 

L.R. 25 marzo 2016, n. 4)” del bilancio finanziario gestionale 

2026-2028, anno di previsione 2026, che presenta la necessaria 

disponibilità, approvato con propria deliberazione n. 

2251/2025 e in relazione al quale in attuazione del D.lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii., le stringhe concernenti la 

codificazione della transazione elementare, risultano essere 

le seguenti: 
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Città 

metr. 
07 01 U.1.04.01.02.004 04.7 8 1040102004 3 3 

Prov. 07 01 U.1.04.01.02.002 04.7 8 1040102002 3 3 

D.T. 07 01 U.1.04.01.02.999 04.7 8 1040102999 3 3 

8. di rimandare a successiva propria deliberazione 

all’approvazione del Programma turistico di promozione locale 

(P.T.P.L.) che sarà presentato dalla Destinazione turistica 

Romagna (Province di Ferrara, Forlì-Cesena, Ravenna, Rimini), 

all’assegnazione e concessione del relativo finanziamento, 

nonché all'impegno delle relative risorse; 

9. che per i Programmi turistici di promozione locale (P.T.P.L.) 

il Codice Unico di Progetto (C.U.P.) dovrà eventualmente 

essere acquisito dalla Città metropolitana di Bologna, dalla 

Provincia di Modena, dalla Destinazione turistica Emilia - 

DtEmilia (Province di Parma, Piacenza e Reggio Emilia), in 

sede di concessione ai soggetti beneficiari delle somme 

trasferite con il presente atto; 

10. che alla liquidazione della spesa e alla richiesta di 

emissione dei titoli di pagamento, provvederà, con propri 

atti formali, il Dirigente regionale competente per materia 

ai sensi del D.lgs n. 118/2011, nonché della propria 

deliberazione n. 2376/2024, secondo le modalità stabilite dal 

Paragrafo 5 Capitolo 3 Allegato 1 della propria deliberazione 

n. 786/2017 e ss.mm.;  

11. che ai soggetti beneficiari delle concessioni finanziarie di 
cui ai punti precedenti compete l’adempimento degli eventuali 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.; 

12. che si provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 56, 7° 
comma, del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

13. di stabilire che competono ai soggetti beneficiari dei 

trasferimenti oggetto del presente atto le valutazioni 

inerenti alle pubblicazioni ai sensi degli artt. 26 e 27 del 

D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;  

14. che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal 
PIAO nonché dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli 

obblighi di pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, del 

D.Lgs. n.33 del 2013; 

15. di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico. 
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13. di stabilire che competono ai soggetti beneficiari dei 

trasferimenti oggetto del presente atto le valutazioni 

inerenti alle pubblicazioni ai sensi degli artt. 26 e 27 del 

D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;  

14. che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal 
PIAO nonché dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli 

obblighi di pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, del 

D.Lgs. n.33 del 2013; 

15. di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 FEBBRAIO 2026, N. 247

Art. 20, L.R. 4/2018: Provvedimento Autorizzatorio Unico comprensivo del provvedimento di VIA relativo al
 progetto "Costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico a terra e relative opere connesse denominato
 "Morlenzo" della potenza di 24,586 MWp", localizzato nel comune Cortemaggiore (PC) e proposto dalla società
 Iren Green Generation Tech S.r.l.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)
Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche

 potenziale, e di interessi;
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta della Assessora Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, Infrastrutture 

a voti unanimi e palesi
delibera

per le ragioni in premessa e con riferimento anche alle valutazioni contenute nel Verbale Conclusivo della
 Conferenza di Servizi sottoscritto in data 23 gennaio 2026 che costituisce l’Allegato 1 ed è parte integrante e sostanziale
 della presente delibera che qui si intendono sinteticamente richiamate:

a) di adottare, ai sensi dell’art. 20, comma 2, della l.r. 4/2018, il Provvedimento Autorizzatorio Unico recante la
 determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi che comprende il provvedimento di VIA e i titoli
 abilitativi necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto “Progetto di costruzione ed esercizio di un impianto di
 produzione di energia da fonti rinnovabili solare e relative opere connesse denominato “Morlenzo” della potenza di
 24,586 MWp”, proposto dalla società Iren Green Generation Tech S.r.l. e localizzato nel comune Cortemaggiore (PC);

b) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambientalmente compatibile e realizzabile nel rispetto delle
 condizioni ambientali riportate nel verbale conclusivo della Conferenza di servizi che costituisce l’Allegato 1, parte
 integrante e sostanziale della presente deliberazione, di seguito riportate:

1. al fine di monitorare l’eventuale effetto “Isola di calore” generato dall’impianto e misurare eventuali variazioni
 microclimatiche dell’area sul lungo periodo, dovrà essere predisposta una proposta di monitoraggio dei parametri
 microclimatici, secondo quanto previsto dalla Linea Guida ARPAV “Monitoraggio impatto microclimatico da FVT e A-
FVT” - ed. novembre 2023. Tale proposta dovrà essere trasmessa dal proponente alla Regione Emilia-Romagna, Area
 Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni (VIAeA) e Area Agricoltura Sostenibile prima dell’avvio dei lavori;

c) di dare atto che la verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali di cui alla lettera b) spetta per quanto di
 competenza alla Regione Emilia-Romagna, Area VIAeA e Area Agricoltura Sostenibile;

d) di dare atto che oltre alle condizioni ambientali riportate al precedente punto b) dovrà essere comunicata alla
 Regione Emilia-Romagna Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni (VIAeA), ad Arpae SAC di Piacenza
 la data di inizio e fine dei lavori del cantiere e la data di messa in esercizio delle opere di progetto;

e) dovrà essere trasmessa alla Regione Emilia-Romagna Area VIAeA e ad Arpae Sac di Piacenza, entro sessanta
 (60) giorni dalla data di fine lavori, la certificazione di regolare esecuzione delle opere, ai sensi dell’art. 28, comma 7-
bis, del d.lgs. 152/06, comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle opere rispetto al progetto
 depositato e alle condizioni ambientali prescritte;

f) di dare atto che dovrà essere trasmessa la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica
 dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA alla Arpae SAC di Piacenza, alla
 Regione Emilia-Romagna Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni (VIAeA) e all’Ente individuato al
 precedente punto c) per la relativa verifica ai sensi dell’art. 28, comma 3, del d. lgs. 152/2006. Si specifica che è
 disponibile apposita modulistica per agevolare l’invio della documentazione reperibile sul sito web regionale. L’Ente
 preposto alla verifica dovrà trasmetterne l’esito ad Arpae e alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto
 Ambientale e Autorizzazioni, ai fini della pubblicazione nella banca dati delle valutazioni ambientali;

g) di dare atto che la non ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA sarà
 soggetta a diffida e ad eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

h) di dare, inoltre, atto che il Provvedimento Autorizzatorio Unico, come precedentemente dettagliato nella parte
 narrativa del presente atto, comprende i seguenti titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto,
 che sono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:

1. Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale compreso nel Verbale del Provvedimento Autorizzatorio
 unico, sottoscritto dalla Conferenza di Servizi nella seduta conclusiva del 23 gennaio 2026 e che costituisce l’Allegato
 1;

2. Determinazione dirigenziale di Autorizzazione Unica n. DET-AMB-2026-478 del 28/01/2026 rilasciata da
 ARPAE - SAC di Piacenza, ex d.lgs. 190/2024, che costituisce l’Allegato 2;
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i) di dare atto che l’Autorizzazione Unica (AU) costituisce Variante al P.R.G. del Comune di Cortemaggiore (c.d.
 localizzativa)  ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 comma 10 del d.lgs. 190/2024 per la localizzazione della linea AT 
 e apposizione di vincolo preordinato all’esproprio per pubblica utilità e per l’individuazione dei tracciati delle linee AT
 e MT e della cabina di elevazione MT/AT sullo strumento urbanistico,  la cui efficacia decorre dalla pubblicazione sul
 B.U.R.E.R.T. del presente provvedimento;

j) di dare atto che i titoli abilitativi compresi nel Provvedimento autorizzatorio unico regionale sono assunti in
 conformità delle disposizioni del provvedimento di VIA e delle relative condizioni ambientali e che le valutazioni e le
 prescrizioni degli atti compresi nel Provvedimento Autorizzatorio Unico sono state condivise in sede di Conferenza di
 Servizi; tali prescrizioni sono vincolanti al fine della realizzazione e dell’esercizio del progetto e dovranno quindi essere
 obbligatoriamente ottemperate da parte del proponente; la verifica di ottemperanza di tali prescrizioni deve essere
 effettuata dai singoli enti secondo quanto previsto dalla normativa di settore vigente;

k) di dare atto che i termini di efficacia del Provvedimento Autorizzatorio Unico comprendente il provvedimento di
 VIA e i titoli abilitativi necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto decorrono dalla data pubblicazione sul
 B.U.R.E.R.T.;

l) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il
 progetto sia stato realizzato, il provvedimento di VIA deve essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del
 proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità competente;

m) di trasmettere la presente deliberazione alla proponente Iren Green Generation Tech S.r.l.;
n) di trasmettere la presente Deliberazione, per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva

 competenza, ai partecipanti alla Conferenza di Servizi: ARPAE - SAC di Piacenza, Comune di Cortemaggiore,
 Provincia di Piacenza, Comando Provinciale Vigili del Fuoco, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per
 le province di Parma e Piacenza, Agenzie Dogane e Monopoli (A.D.M.), Ministero delle Imprese e del Made in Italy -
 Direzione Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica, AUSL di Piacenza, Consorzio di Bonifica di Piacenza,
 Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza
 Energetica - Ufficio Nazionale Minerario per gli Idrocarburi e le Georisorse - Sezione UNMIG dell'Italia Settentrionale,
 Comando Militare Esercito “Emilia Romagna” - SM - Ufficio Personale, Logistico e Servitù Militari, Comando
 Marittimo Nord, Aeronautica Militare, Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali
 e Autostradali Trasporti e Impianti Fissi (ANSFISA, Ex Ustif), Società AUTOVIA PADANA S.p.A., E-
DISTRIBUZIONE S.p.A., TERNA S.p.A., IRETI GAS S.p.A., SNAM RETE GAS S.p.A., Società GP Infrastrutture
 S.r.l., IREN ACQUA PIACENZA S.r.l., OPEN FIBER S.p.A., FIBERCOP S.p.A., ENAC;

o) di pubblicare la presente deliberazione integralmente sul sito web delle valutazioni ambientali della Regione
 Emilia-Romagna e di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico
 (B.U.R.E.R.T.).

p) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
 Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul B.U.R.E.R.T.;

q) di dare atto, infine, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvede ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 FEBBRAIO 2026, N. 248

Presa d'atto delle risultanze dell'analisi condotta relativamente alle "aree prioritarie" di concentrazione media
 annua di attività di radon in aria, ai sensi dell'articolo 11 del Decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101 e mandato
 per la costituzione di un apposito gruppo di lavoro

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
la direttiva 2013/59/Euratom che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i
 pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti;
il decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, recante “Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che stabilisce
 norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni
 ionizzanti e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e
 2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore in attuazione dell’articolo 20, comma 1, lettera a), della
 legge 4 ottobre 2019, n. 117”;

-

-

215

11-03-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 54



il decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103,
 riguardante “Istituzione del Fondo per l’individuazione delle aree prioritarie di cui all’articolo 11 del decreto
 legislativo 31 luglio 2020, n.101”, che istituisce presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica un
 Fondo volto a finanziare i programmi specifici di misurazione della concentrazione media annua di attività di radon
 in aria da parte delle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, con una dotazione di 10 milioni di euro per
 ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025;
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 gennaio 2024, concernente l’Adozione del piano nazionale
 d'azione per il radon 2023-2032, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 febbraio 2024, n. 43;
il decreto interministeriale n. 1 del 02/01/2025 che ha definito i criteri di ripartizione tra le Regioni del Fondo per la
 individuazione delle aree prioritarie;
la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
 metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” che agli artt. 16 e ss. disciplina le funzioni in materia di
 ambiente e di energia dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia dell’Emilia-Romagna;
Considerato che:
l’articolo 11 del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, riguardante “Individuazione delle aree prioritarie”,
 attribuisce alle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano il compito di effettuare le misurazioni di radon,
 acquisire i relativi dati e di individuare, sulla base di metodologie documentate, le aree prioritarie nelle quali la
 stima della percentuale di edifici che supera il livello di 300 Bq/m3 è pari o superiore al 15 per cento e di procedere
 alla pubblicazione dell’elenco sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana;
l’art. 2, comma 4, del decreto interministeriale n. 1 del 02/01/2025 prevede che “Con successivo decreto del
 Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri della salute e dell’economia e delle
 finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province
 autonome di Trento e Bolzano, saranno individuati:

i contenuti e i requisiti dei progetti ammessi al contributo;
i criteri e la procedura di ammissione al finanziamento;
le modalità di erogazione del finanziamento;
le modalità di vigilanza, controllo e monitoraggio dell’attuazione del Programma;” 

ad oggi tale decreto interministeriale di individuazione dei contenuti progettuali e dei criteri di ammissione al
 finanziamento, necessario per poter programmare ed eseguire una nuova campagna di misurazione della
 concentrazione media annua di attività di radon in aria, non è stato ancora approvato;
Dato atto della nota Prot. 0136595 del 16 febbraio 2026 con la quale il Settore Difesa del Territorio della Regione

 Emilia-Romagna afferma che, in base allo studio “Il radon ambientale in Emilia-Romagna” del 2009, nel territorio
 regionale i “livelli di radioattività naturale sono relativamente bassi (<400 Bq/m3); tuttavia, localmente sono state
 riconosciute concentrazioni anomale (>200 Bq/m3) … Le anomalie riscontrate potrebbero trovare spiegazione
 nell’attività degassante, dovuta principalmente alla risalita di metano da orizzonti geologici profondi, in atto in alcune
 zone del territorio regionale. Tali zone risultano localizzate in corrispondenza di strutture geologiche (faglie)
 considerate attive”; inoltre, l’analisi di due elaborati (Cartografia delle faglie attive e potenzialmente attive e
 Segnalazioni fenomeni geologici particolari e manifestazioni storiche di idrocarburi) ha permesso di “individuare
 cinque aree d’interesse, per motivi geologici, in cui si ritiene prioritario effettuare approfondimenti delle
 concentrazioni/emissioni di radon”;

Preso atto che con nota Prot. 0134235 del 13/02/2026 l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e
 l'Energia dell’Emilia-Romagna ha trasmesso la relazione “Raccolta dati storici propedeutica all’individuazione delle
 Aree Prioritarie in Regione Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 11 del d.lgs. 101/2020 e s.m.i.” da cui si evince che
 “dall’analisi dei risultati relativi alle campagne di misura il valore medio regionale è inferiore a quello ottenuto in altre
 Regioni e alla media nazionale (70 Bq/m³); l’Emilia-Romagna risulta un territorio a basso contenuto di radioattività
 naturale; dall'indagine nelle scuole, pur aumentando decisamente il numero di locali indagati rispetto a quella nelle
 abitazioni, è mantenuta praticamente invariata la probabilità di trovare locali con concentrazioni alte (>200 Bq/m³),
 mentre è incrementata la percentuale di locali con concentrazione bassa (<50 Bq/m³) … le misure di radon indoor
 condotte nelle prime due indagini (in abitazioni e scuole) hanno indicato che la Regione Emilia-Romagna è
 caratterizzata da livelli relativamente bassi di radioattività naturale, nella quasi totalità dei casi inferiori a 400 Bq/m³;
 dalla terza indagine specifica del 2009 (che ha considerato la diffusa presenza di faglie ed emissioni di gas naturale sul
 territorio, che potrebbero veicolare il radon presente nel sottosuolo in superficie) è emerso che i valori medi annuali di
 concentrazione di radon risultano inferiori a 300 Bq/m³ nel 95% degli edifici indagati; si evidenzia la presenza di
 alcuni hot spot, con valori significativamente più elevati rispetto alla media della concentrazione di attività di radon”;

Preso atto che, dall’analisi dei dati ad oggi in possesso della Regione Emilia-Romagna, ricavati dalle misurazioni
 eseguite nel periodo 1988-2009, non risultano nel territorio regionale “aree prioritarie” secondo il criterio di cui
 all’articolo 11 del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, e cioè aree del territorio nelle quali la stima della
 percentuale di edifici che supera il livello di 300 Bq/m3 è pari o superiore al 15 per cento, in quanto non risultano
 superamenti dei limiti di legge in un numero significativo di edifici;

-

-

-

-

-

-

-
-
-
-

-
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Ritenuto opportuno, nelle more dell’approvazione dell’anzidetto decreto interministeriale e previo finanziamento
 del MASE, costruire un percorso congiunto tra la Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente, la Direzione
 Generale Cura della Persona, Salute e Welfare e l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia
 dell’Emilia-Romagna, mediante la costituzione di un apposito gruppo di lavoro, allo scopo di aggiornare e approfondire
 i dati in possesso della Regione Emilia-Romagna, nonché di programmare ed eseguire mediante ARPAE,
 successivamente all’ammissione al finanziamento ministeriale, una nuova campagna di misurazione della
 concentrazione media annua di attività di radon in aria;

Richiamati, per gli aspetti organizzativi e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni, i
 seguenti atti:

la legge regionale n. 43/2001 “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
 Emilia-Romagna”;
il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
 trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
la deliberazione della Ginta regionale n. 1440 del 08 settembre 2025 ad oggetto “PIAO 2025-2027. Aggiornamento
 a seguito di approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio
 di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Richiamate, inoltre, le deliberazioni di Giunta regionale:
n. 2416 del 29 dicembre 2008 e s.m.i. “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
 sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla deliberazione 999/2008. Adeguamento e
 aggiornamento della deliberazione 450/2007”, per quanto applicabile;
n. 2376 del 23 dicembre 2024, “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.
 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di Direttore di
 alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;
n. 2224 del 22 dicembre 2025 “XII legislatura. Riorganizzazione dell'ente in vigore dal 1° marzo 2026. Prima fase”;
n. 100 del 30 gennaio 2026 “XII legislatura. Riorganizzazione dell'ente in vigore dal 1° marzo 2026. Seconda fase”;
Richiamate, altresì:
le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale del 13/10/2017 PG/2017/0660476 e del
 21/12/2017 PG/2017/0779385 contenenti le indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
 interni predisposto in attuazione della sopra citata deliberazione n. 468/2017;
la determinazione dirigenziale n. 2335/2022 avente ad oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022.”;
la determinazione del Direttore Cura del Territorio e dell’Ambiente n. 23659 del 30/11/2022, “Conferimento
 incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente”;
la determinazione dirigenziale n. 3058/2025, n. 8615/2025 e 25492/2025 “Proroga incarichi dirigenziali nell'ambito
 della Direzione Cura del Territorio e dell'Ambiente”;
la determinazione dirigenziale n. 2248 del 05/02/2026 “Approvazione micro-assetti nell'ambito della Direzione
 Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente”;
Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interesse;
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessora all’Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti e Infrastrutture;

A voti unanimi e palesi
delibera

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate:
1. di prendere atto che, dall’analisi dei dati ad oggi in possesso della Regione Emilia-Romagna, ricavati dalle

 misurazioni eseguite nel periodo 1988-2009, non risultano nel territorio regionale “aree prioritarie” secondo il
 criterio di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, e cioè aree del territorio nelle quali la
 stima della percentuale di edifici che supera il livello di 300 Bq/m3 è pari o superiore al 15 per cento, in quanto non
 risultano superamenti dei limiti di legge in un numero significativo di edifici;

2. nelle more dell’approvazione del provvedimento di cui all’art. 2, comma 4, del decreto interministeriale n. 1 del
 02/01/2025 e previo finanziamento del MASE, di approvare la costruzione di un percorso congiunto tra la
 Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente, la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare
 e l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia dell’Emilia-Romagna, mediante la costituzione di
 un apposito gruppo di lavoro, allo scopo di aggiornare e approfondire i dati in possesso della Regione Emilia-

-

-

-

-

-

-

-
-

-

-

-

-

-

217

11-03-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 54



Romagna, nonché di programmare ed eseguire mediante ARPAE, successivamente all’ammissione al finanziamento
 ministeriale, una nuova campagna di misurazione della concentrazione media annua di attività di radon in aria;

3. di dare mandato al Direttore Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente di costituire il gruppo di lavoro, che
 comprenda collaboratori della Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente, della Direzione Generale
 Cura della Persona, Salute e Welfare e dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia
 dell’Emilia-Romagna, allo scopo di eseguire le attività di cui al punto 2.;

4. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà
 ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa e, in particolare, a quanto
 previsto dal PIAO 2025-2027, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. n. 33 del 2013 e s.m.i.;

5. di pubblicare il testo integrale della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione
 Emilia-Romagna (BURERT).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 FEBBRAIO 2026, N. 270

Deroga ai sensi dell'art. 40, comma 2-quater, Legge 154/2016, come introdotto dalla Legge 16/2026, all'esercizio
 della pesca professionale nelle acque interne della regione Emilia-Romagna (L.R. 11/2012)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 Richiamata la Legge Regionale 7 novembre 2012, n. 11 "Norme per la tutela della fauna ittica e dell'ecosistema

 acquatico e per la disciplina della pesca, dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne" e successive
 modifiche ed integrazioni, ed in particolare:

- l’art. 3 bis, che individua quali strumenti di programmazione e gestione in materia di tutela della fauna ittica ed
 esercizio della pesca nelle acque interne, la Carta ittica regionale e le zone ittiche omogenee, il Piano ittico regionale, il
 Programma ittico regionale ed i piani, i programmi ed i regolamenti di gestione ittica delle aree protette nazionali,
 regionali e interregionali di cui alla Legge 6 dicembre 1991, n. 394 e alla Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6;

- l’art. 4, comma 2, secondo cui il Piano ittico regionale ha durata quinquennale e costituisce disciplina di
 riferimento per la predisposizione del Programma ittico regionale;

- l’art. 5, il quale stabilisce:
- al comma 1:
che la Giunta regionale, al fine di assicurare le migliori condizioni per la tutela e lo sviluppo della fauna ittica,
 adotta il Programma ittico regionale sulla base del Piano ittico regionale;
che il Programma ittico è articolato su base territoriale ed ha durata annuale, con possibile rinnovo per uguale
 periodo;
- al comma 2, che il Programma ittico regionale individua, in particolare:

a) le specie d'interesse gestionale presenti nei corsi d'acqua e le forme di conservazione naturale di ciascuna
 specie;

b) le zone di tutela della fauna ittica di cui all'articolo 10;
c) gli eventuali bacini di stoccaggio per le specie particolarmente invasive;
d) gli eventuali interventi di ripopolamento integrativo;
e) le modalità dell'apporto collaborativo delle associazioni piscatorie;
f) la quantificazione delle risorse finanziarie per la realizzazione delle attività previste nel Programma ittico

 regionale;
- l’art. 6 che, tra l’altro, assegna alla Commissione ittica regionale il compito di esprimere il parere sulla proposta di

 Programma ittico regionale, da elaborare sulla base delle proposte formulate dai Tavoli di consultazione locali istituiti
 su base territoriale e coordinati dal dirigente regionale del Settore Territoriale di riferimento;

- l’art. 10, comma 1, secondo cui la Regione istituisce, con il Programma ittico di cui al succitato art. 5, "zone di
 ripopolamento e frega", "zone di protezione integrale", "zone di protezione delle specie ittiche" e "zone a regime
 speciale di pesca";

- l’art. 27, comma 3, secondo cui fino all’approvazione del nuovo Piano ittico regionale continuano ad avere
 efficacia le previsioni contenute nel Piano ittico regionale 2006-2010 e nei Piani ittici provinciali nonché i procedimenti
 amministrativi di attuazione dei medesimi piani;

Richiamati, altresì:

-

-
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- il Regolamento Regionale 2 febbraio 2018, n. 1 “Regolamento regionale di attuazione delle disposizioni in
 materia di tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e di disciplina della pesca, dell'acquacoltura e delle
 attività connesse nelle acque interne, a norma dell'articolo 26 della Legge Regionale 7 novembre 2012, n. 11” e
 successive modifiche e integrazioni;

- il Regolamento Regionale 29 ottobre 2020, n. 1 “Modifica dell'Allegato 2 del Regolamento Regionale 2 febbraio
 2018 n. 1 di attuazione delle disposizioni in materia di tutela della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e di disciplina
 della pesca, dell'acquacoltura e delle attività connesse nelle acque interne, a norma dell’art. 26 della Legge Regionale 7
 novembre 2012, n. 11”;

Visto il vigente Piano Ittico Regionale (P.I.R.) 2006-2010, approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa
 n. 107 del 3 aprile 2007;

Atteso che:
- per l’annualità 2026-2027 è stato elaborato, con i contributi dei Settori Agricoltura, Caccia e Pesca e su proposta

 dei rispettivi Tavoli di consultazione locale previsti dall’art. 6 della L.R. n. 11/2012, uno specifico Programma ittico
 regionale, presentato alla Commissione ittica regionale nella seduta del 2 febbraio 2026;

- nelle more dell’approvazione del suddetto Programma ittico regionale 2026-2027, è attualmente vigente fino alle
 ore 5:00 del 29 marzo 2026 il Programma ittico regionale 2025-2026, adottato con deliberazione di Giunta regionale n.
 420 del 24 marzo 2025;

Preso atto dell’avvenuta pubblicazione, sulla G.U. n. 33 del 10 febbraio 2026, della Legge 22 gennaio 2026, n. 16
 “Modifiche all'articolo 40 della legge 28 luglio 2016, n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio ittico nelle acque
 interne”, con entrata in vigore il 25 febbraio 2026;

Rilevato che la suddetta norma inserisce all’art. 40 della L. n. 154/2016:
- il comma 2-bis, lettera a), con cui si prevede il divieto all’esercizio della pesca professionale, nonché dell’uso di

 strumenti e attrezzi atti a tale attività, nelle acque interne, ad esclusione di quelle indicate al comma 2 (laghi di cui
 all’allegato 1 della medesima legge, acque salse o salmastre o lagunari);

- il comma 2-quater, in forza del quale le regioni, con propri provvedimenti, per i laghi non inseriti nell'allegato 1
 della citata legge e per gli altri corpi idrici, nei quali sia già esercitata la pesca professionale in forma cooperativa o
 tradizionale, possono prevedere deroghe al divieto di cui al comma 2-bis, lettera a), per la pesca delle specie eurialine,
 nei limiti e con le modalità previsti dalle disposizioni dell'Unione europea vigenti in materia;

Rilevato altresì che il divieto di esercizio della pesca professionale non trova quindi applicazione, in quanto acque
 salse o salmastre o lagunari, alle zone classificate “A” di cui all’Allegato 1 della deliberazione di Giunta regionale n.
 185/2025 “L.R. 11/2012, art. 4, commi 5 e 6. Delimitazione delle zone omogenee per la gestione ittica delle acque
 interne”, ad eccezione della zona classificata “A” costituita dall’asta principale del fiume Po, nel tratto dal ponte di
 Mesola sulla S.S. 309 Romea fino al confine regionale piacentino (acque dolci);

Ritenuto di provvedere in merito, in deroga al divieto di cui al comma 2-bis, lettera a), dell’art. 40 della L. n.
 154/2016 e secondo quanto previsto dal comma 2-quater del medesimo articolo, consentendo la pesca professionale in
 acque interne, nei corpi idrici nei quali viene già esercitata la pesca professionale in forma cooperativa o tradizionale,
 esclusivamente per la pesca delle specie eurialine, nei limiti e con le modalità previsti dalle disposizioni dell’Unione
 europea, nelle seguenti zone:

- nella suddetta zona classificata “A” costituita dall’asta principale del fiume Po, nel tratto dal ponte di Mesola sulla
 S.S. 309 Romea fino al confine regionale piacentino;

- nelle zone classificate “B”, così come definite nell’Allegato 1 della deliberazione di Giunta regionale n. 185/2025,
 secondo quanto disposto dalla L.R. n. 11/2012, art. 13, comma 5, solo nei tratti appositamente individuati dal
 Programma Ittico annuale come “ZONE CLASSIFICATE “B” ACCESSIBILI per la PESCA PROFESSIONALE”,
 nelle lanche adiacenti del fiume Po nel tratto ricompreso tra la località Gramignazzo di Sissa e la foce del Torrente
 Crostolo e nei tratti di foce dei Fiumi Taro e Parma per gli ultimi 600 mt. dalla confluenza col fiume Po;

Dato atto che, in relazione alla suddetta deroga, per le specie autoctone e parautoctone si applicano comunque le
 disposizioni regionali relative alle dimensioni minime prelevabili, ai periodi di divieto ed ai limiti di detenzione riportati
 nell’Allegato 2 al citato Regolamento Regionale n. 1/2018, così come modificato dal Regolamento Regionale n. 1/2020,
 fatte salve le disposizioni più restrittive previste nel predetto Programma ittico;

Dato altresì atto che la L. n. 16/2026 e la L. n. 154/2016 nulla dispongono in ordine alle specie alloctone, ossia tutte
 quelle non indicate nell’Allegato 1 del Regolamento Regionale n. 1/2018 e che pertanto, a fronte della competenza
 normativa della Regione in materia, continuano a trovare piena applicazione le norme regionali che regolano tale
 specifico ambito;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
 modifiche ed integrazioni;
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- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto
 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno
 2022”;

- la propria deliberazione n. 1440 dell’8 settembre 2025, “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di
 approvazione della Legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 "assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della
 regione Emilia Romagna 2025-2027", con la quale è stato approvato l’aggiornamento 2025 del Piano Integrato delle
 Attività e dell'Organizzazione per il triennio 2025/2027 (PIAO 2025/2027)”;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l'art. 37, comma 4;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del personale.

 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.”;
- n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di Direttore di

 alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;
- n. 2224 del 22 dicembre 2025 “XII Legislatura. Riorganizzazione dell'ente in vigore dal 1° marzo 2026. prima

 fase.”, per le parti già in vigore;
Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017

 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
 controlli interni, predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017, ora sostituita dalla
 deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all’Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con l’UE, Alessio Mammi;
A voti unanimi e palesi

delibera
1) di derogare, ai sensi dell’art. 40, comma 2-quater, della L. n. 154/2016, al divieto di esercizio della pesca

 professionale di cui all’art. 40, comma 2-bis, lettera a), della L. n. 154/2016, nelle acque interne della Regione Emilia-
Romagna, ammettendo, per i corpi idrici nei quali sia già esercitata la pesca professionale in forma cooperativa o
 tradizionale, la pesca delle sole specie eurialine, nei limiti e con le modalità previsti, in materia, dalle disposizioni
 dell’Unione europea, nonché dalle disposizioni regionali contenute nella L.R. n. 11/2012, dal Regolamento Regionale di
 attuazione n. 1/2018, dal Programma ittico regionale in vigore e dai relativi provvedimenti applicativi;

2) di prevedere che la deroga di cui al precedente punto 1) trovi applicazione nelle seguenti zone:
- nella zona classificata “A”, ai sensi dell’Allegato 1 della deliberazione di Giunta regionale n. 185/2025, costituita

 dall’asta principale del fiume Po, nel tratto dal ponte di Mesola sulla S.S. 309 Romea fino al confine regionale
 piacentino;

- nelle zone classificate “B”, così come definite nell’Allegato 1 della deliberazione di Giunta regionale n. 185/2025,
 secondo quanto disposto dalla L.R. n. 11/2012, art. 13, comma 5, solo nei tratti appositamente individuati dal
 Programma Ittico annuale come “ZONE CLASSIFICATE “B” ACCESSIBILI per la PESCA PROFESSIONALE”,
 nelle lanche adiacenti del fiume Po nel tratto ricompreso tra la località Gramignazzo di Sissa e la foce del Torrente
 Crostolo e nei tratti di foce dei Fiumi Taro e Parma per gli ultimi 600 mt. dalla confluenza col fiume Po;

3) di prevedere, in relazione alla deroga di cui al punto 1), che per le specie autoctone e parautoctone, si applicano
 comunque le disposizioni relative alle dimensioni minime prelevabili, ai periodi di divieto ed ai limiti di detenzione
 riportati nell’Allegato 2 al Regolamento Regionale n. 1/2018, così come modificato dal Regolamento Regionale n.
 1/2020, fatte salve le disposizioni più restrittive previste nel Programma ittico annuale vigente;

4) di dare atto che, non avendo la L. n. 16/2026 e la L. n. 154/2016 disposto alcunché in ordine alle specie
 alloctone, ossia tutte quelle non indicate nell’Allegato 1 del Regolamento Regionale n. 1/2018, continuano a trovare
 piena applicazione le norme regionali e in particolare quanto previsto dal Regolamento regionale n. 1/2018, così come
 modificato dal Regolamento regionale n. 1/2020, nonché quanto previsto dal Programma ittico annuale vigente;

5) di stabilire che:
- le disposizioni riportate nel presente provvedimento entrino in vigore dal 25 febbraio 2026 e siano efficaci per

 tutta la durata del Programma ittico attualmente vigente;
- le suddette disposizioni troveranno applicazione anche nel prossimo Programma ittico regionale per l’annualità

 2026-2027;
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6) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;

7) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico,
 dando atto che il Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura provvederà a darne la più ampia diffusione
 anche attraverso il portale E-R Agricoltura, Caccia e Pesca.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 FEBBRAIO 2026, N. 11

Approvazione della seconda rimodulazione del primo e del secondo stralcio del piano dei primi interventi urgenti
 di Protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre
 2023 ai primi giorni del mese di novembre 2023 nel territorio delle province di Piacenza, di Parma, di Reggio
 Emilia, di Modena, di Bologna e di Ravenna (OCDPC nn. 1070/2024 e 1120/2024)

IL PRESIDENTE

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE AI SENSI DELL’ORDINANZA 
DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 1178/2026 

VISTI:

- il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile”;

- le leggi regionali:

7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia regionale di
 protezione civile”;

30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di
 Bologna, province, comuni e loro unioni” e, in particolare, l’art. 19 che ha ridenominato l’Agenzia regionale di
 protezione civile in “Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile” (di seguito, per brevità,
 “Agenzia”), attribuendole le funzioni in materia di sicurezza territoriale e protezione civile;

- la determinazione dirigenziale del Direttore dell’Agenzia 9 novembre 2022, n. 4095 “Approvazione del nuovo
 regolamento di organizzazione e contabilità dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile”,
 quest’ultimo approvato con la delibera della Giunta regionale 27 marzo 2023, n. 457 e, in particolare:

- l’art. 38 secondo cui l’Agenzia provvede allo svolgimento di tutte le attività amministrativo-contabili connesse
 con la gestione delle contabilità speciali aperte a seguito della dichiarazione dello stato di emergenza ed intestate, di
 norma, al Presidente della Regione in qualità di Commissario delegato o Soggetto attuatore o Soggetto responsabile, per
 fronteggiare situazioni di crisi o di emergenza di protezione civile, ai sensi della normativa statale vigente in materia;

- l’art. 39 che attribuisce all’Agenzia sia l’istruttoria tecnica e gestionale dei piani degli interventi urgenti di
 protezione civile, comprensiva della programmazione e rimodulazione delle risorse finanziarie disponibili, sia i compiti
 di verifica e controllo sull’attuazione di tali piani da parte dei soggetti attuatori raccordandosi, a tal fine, con le altre
 strutture tecniche regionali, nell’ambito delle rispettive competenze;

Premesso che:

- a partire dal giorno 23 ottobre 2023 il territorio delle Province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena,
 Bologna e Ravenna è stato interessato da eventi meteorologici di elevata intensità;

- i summenzionati eventi sono stati caratterizzati fino al 6 novembre 2023 da allagamenti e movimenti franosi con
 conseguenti gravi danneggiamenti alle infrastrutture viarie, alla rete dei servizi essenziali, alle abitazioni pubbliche e
 private e alle attività produttive;

VISTI:

- il decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 3 novembre 2023 di dichiarazione dello stato
 di mobilitazione del Servizio nazionale della protezione civile;

- la delibera del Consiglio dei ministri 16 gennaio 2024 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi dalla data del
 provvedimento, lo stato di emergenza nazionale in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei
 giorni dal 23 ottobre 2023 ai primi giorni del mese di novembre 2023 nel territorio delle Province di Piacenza, Parma,
 Reggio Emilia, Modena, Bologna e Ravenna, con contestuale stanziamento di 11.800.000,00 euro per l’attuazione dei
 primi interventi in attesa della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento;

- l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (di seguito, per brevità, “OCDPC”) 12 febbraio
 2024, n. 1070 con cui, ai fini che qui rilevano, il Presidente della Regione Emilia-Romagna è stato nominato
 Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza con il compito di predisporre un piano degli interventi urgenti,
 articolabile anche per stralci, nei limiti delle risorse finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai sensi di
 quanto previsto dall’art. 24, comma 2 del d.lgs. 1/2018, da sottoporre all’approvazione del Capo del Dipartimento della

-

-
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 protezione civile (d’ora in avanti, per brevità, “DPC”), (art. 1) con autorizzazione all’apertura di apposita contabilità
 speciale (art. 9;

- la delibera del Consiglio dei ministri 9 dicembre 2024 di proroga, di ulteriori dodici mesi, della durata dello stato
 di emergenza nazionale;

- la delibera del Consiglio dei ministri 23 gennaio 2025 con la quale sono stati stanziati ulteriori 16.790.000,00
 euro, a favore della Regione Emilia-Romagna, per il completamento delle attività previste dalle lettere b) e c), nonché
 per l’avvio degli interventi più urgenti ai sensi della lettera d) del comma 2 dell’art. 25 del d.lgs. 1/2018;

RILEVATO che per la realizzazione degli interventi è stata aperta, presso la Banca d’Italia - Tesoreria dello Stato di
 Bologna, la contabilità speciale n. 6438;

RICHIAMATO il decreto dell’allora Presidente della Regione Emilia-Romagna in qualità di Commissario delegato
 5 aprile 2024, n. 38 di approvazione del primo stralcio del piano dei primi interventi urgenti di protezione civile,
 comprendente la direttiva per il contributo autonoma sistemazione dei nuclei familiari sfollati, per l’importo
 complessivo di 11.800.000,00 euro;

VISTE:
- l’OCDPC 5 luglio 2024, n. 1087 recante la nomina della Vicepresidente della Regione Emilia-Romagna,

 Assessore a Transizione ecologica, contrasto al cambiamento climatico, Ambiente, Difesa del suolo e della costa,
 Protezione civile, a Commissario delegato per l’OCDPC n. 1070/2024 dalla data di adozione dell’ordinanza stessa, con
 conseguente esercizio delle relative funzioni e subentro nella titolarità del conto di contabilità speciale;

- la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 191756 del 30 luglio 2024 con la quale comunica
 l’avvenuta modifica della denominazione della contabilità speciale n. 6438;

- l’OCDPC 18 dicembre 2024, n. 1120 di nomina del Presidente della Regione Emilia-Romagna a Commissario
 delegato per l’OCDPC n. 1070/2024 dalla data di adozione dell’ordinanza stessa, con conseguente esercizio delle
 relative funzioni e subentro nella titolarità del conto di contabilità speciale;

- la nuova identificazione della contabilità speciale n. 6438 in Alias CS-240-0006438 – IBAN:
 IT98T0100004306CS0000001166 a seguito dell’avvio dal 1° gennaio 2025 del programma Re.Tes.
 (Reingenerizzazione delle procedure di Tesoreria), introdotto dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato,
 Banca d’Italia e Corte dei conti

- la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 20757 del 23 gennaio 2025 con la quale viene
 comunicata, tra le altre, l’avvenuta modifica della denominazione della contabilità speciale Alias: CS-240-0006438;

- l’OCDPC 23 gennaio 2026, n. 1178 con cui è stato disposto che:
 la Regione Emilia-Romagna è individuata Amministrazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria,
 dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato per il superamento del contesto di criticità determinatosi a
 seguito degli eventi sopradescritti;
il Presidente della Regione Emilia-Romagna è nominato Soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al
 completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi e nelle relative
 eventuali Rimodulazioni esistenti;
che la contabilità speciale Alias: CS-240-0006438 viene intestata al Presidente della Regione Emilia-Romagna con
 durata fino al 16 gennaio 2028;
RICHIAMATI i propri decreti 20 marzo 2025 n. 51 e 30 settembre 2025 n. 185 di approvazione rispettivamente del

 secondo stralcio del piano dei primi interventi urgenti di protezione civile per complessivi 16.790.000,00 euro e della
 prima rimodulazione per  115.000,00 euro a valere per 82.110,61  euro sulle risorse accantonate e non utilizzate per il
 CAS e per 32.889,39 euro dalla rimodulazione dell’accantonamento per il rimborso degli oneri derivanti dall’impiego
 del volontariato di protezione civile della Regione Emilia-Romagna ai sensi degli artt. 39 e 40 del D.Lgs n. 1/2018;

RILEVATO che:
- con la nota prot. n. 36174 del 12/12/2025 (agli atti dell’Agenzia regionale sicurezza territoriale e protezione civile

 nota prot. n. 90522.E del 12/12/2025) l’Amministrazione provinciale di Parma ha chiesto l’accorpamento, di due
 interventi in Comune di Calestano codice 18756 e codice 19470, programmati rispettivamente per 550.000,00 euro nel
 primo stralcio del piano, approvato con decreto n. 38 del 5/04/2024, e per 150.000,00 euro nel secondo stralcio del
 piano, approvato con decreto n. 51 del 20/03/2025;

- con la nota prot. n. 79197 del 30 gennaio 2026 lo scrivente ha trasmesso al DPC, ai fini dell’approvazione, la
 proposta di seconda rimodulazione del primo e del secondo stralcio del piano dei primi interventi urgenti di protezione
 civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre 2023 ai primi giorni
 del mese di novembre 2023 nel territorio delle Province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di
 Bologna e di Ravenna, che prevede l’accorpamento in un unico intervento per euro 700.000,00, dei due interventi
 precedentemente citati;

- con la nota prot. n. 7251 del 12 febbraio 2026 il DPC ha comunicato l’approvazione della suddetta proposta di
 seconda Rimodulazione di piano;

-

-

-
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CONSIDERATO, pertanto, di approvare la seconda rimodulazione del primo e del secondo stralcio del piano dei
 primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni
 dal 23 ottobre 2023 ai primi giorni del mese di novembre 2023 nel territorio delle Province di Piacenza, di Parma, di
 Reggio Emilia, di Modena, di Bologna e di Ravenna, parte integrante e sostanziale del presente atto, che prevede
 l’accorpamento in un unico intervento, codice 18756 per 700.000,00 euro, dei due interventi, codice 18756 e codice
 19470, programmati rispettivamente per 550.000,00 euro nel primo stralcio del piano, approvato con decreto n. 38 del
 5/04/2024, e per 150.000,00 euro nel secondo stralcio del piano, approvato con decreto n. 51 del 20/03/2025;

VISTI:

- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
 trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e, in particolare, gli artt. 26 e 42;

- la Determinazione dirigenziale del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della
 Giunta regionale 9 febbraio 2022, n. 2335 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti
 dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

- la Delibera di Giunta regionale 08 settembre 2025 n. 1440 “Piano integrato delle attività dell’organizzazione
 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 “Assestamento e prima
 variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027;

- la Delibera di Giunta regionale 16 luglio 2025, n. 1186 “XII Legislatura. Assunzione di un dirigente ai sensi degli
 artt. 43 e 18 della L.R. 43/2001 e conferimento dell’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale per la sicurezza
 territoriale e la protezione civile”;

- la Determinazione dirigenziale del Direttore dell’Agenzia 24 dicembre 2024, n. 4431 “Modifica dei micro assetti e
 conferimento incarichi dirigenziali presso l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile” con la
 quale è stata modificata la declaratoria dell’Area di lavoro SP000467 Area Segreteria tecnica di protezione civile
 dell’Agenzia, prevedendo tra le sue competenze anche il coordinamento della “gestione delle Ordinanze di protezione
 civile e dei decreti del Presidente successivi alle dichiarazioni di stato di emergenza anche gestendo il processo del
 rilascio delle intese a supporto del Presidente della Regione”;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

DATO ATTO dei pareri allegati;

decreta:

1.    di approvare la seconda rimodulazione del primo e del secondo stralcio del piano dei primi interventi urgenti di
 protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre 2023 ai
 primi giorni del mese di novembre 2023 nel territorio delle Province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di
 Modena, di Bologna e di Ravenna, parte integrante e sostanziale del presente atto, che prevede l’accorpamento in un
 unico intervento, codice 18756 per 700.000,00 euro, dei due interventi, codice 18756 e codice 19470, programmati
 rispettivamente per 550.000,00 euro nel primo stralcio del piano, approvato con decreto n. 38 del 5/04/2024, e per
 150.000,00 euro nel secondo stralcio del piano, approvato con decreto n. 51 del 20/03/2025;

2.    di disporre la pubblicazione integrale del presente atto all’interno del Bollettino ufficiale telematico della
 Regione Emilia-Romagna (BURERT) e sul sito internet istituzionale dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
 e la protezione civile all’indirizzo https://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/piani-sicurezza-interventi-
urgenti/ordinanze-piani-e-atti-correlati-dal-2008/eventi-ottobre-novembre-2023;

3.    di trasmettere il testo integrale del presente decreto al Capo del Dipartimento della protezione civile ed ai
 soggetti attuatori interessati;

4.    di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dagli artt. 26, comma 2 del d.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. ed
 alle ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7-bis, comma 3 del d.lgs. 33/2013.

IL PRESIDENTE

Michele de Pascale

 
 

Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile  

 
 
 
 
 

Seconda Rimodulazione del primo e secondo stralcio del Piano 
dei primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 
ottobre 2023 ai primi giorni del mese di novembre 2023 nel 

territorio delle Province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di 
Modena, di Bologna e di Ravenna 

 

Delibera del Consiglio dei ministri del 16 gennaio 2024 di dichiarazione 
dello stato di emergenza nazionale 

 
Delibera del Consiglio dei ministri del 23 Gennaio 2025 di stanziamento di 

ulteriori risorse 
 

Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 
OCDPC n. 1070 del 12 febbraio 2024 

 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

OCDPC n. 1178 del 23 gennaio 2026 
 

 
 
Bologna, febbraio 2026 
 
 
Il Soggetto Responsabile 

Michele de Pascale 
 
 
 

223

11-03-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 54



 
 

Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile  

 
 
 
 
 

Seconda Rimodulazione del primo e secondo stralcio del Piano 
dei primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 
ottobre 2023 ai primi giorni del mese di novembre 2023 nel 

territorio delle Province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di 
Modena, di Bologna e di Ravenna 

 

Delibera del Consiglio dei ministri del 16 gennaio 2024 di dichiarazione 
dello stato di emergenza nazionale 

 
Delibera del Consiglio dei ministri del 23 Gennaio 2025 di stanziamento di 

ulteriori risorse 
 

Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 
OCDPC n. 1070 del 12 febbraio 2024 

 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

OCDPC n. 1178 del 23 gennaio 2026 
 

 
 
Bologna, febbraio 2026 
 
 
Il Soggetto Responsabile 

Michele de Pascale 
 
 
 

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 16 gennaio 2024 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 23 gennaio 2025 di stanziamento di ulteriori risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1070 del 12 febbraio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1178 del 23 gennaio 2026 

Seconda Rimodulazione del primo e secondo stralcio del Piano dei primi Interventi urgenti di protezione civile 

2 
 

 
 
 
 
HA CONCORSO ALLA REALIZZAZIONE DELLA PRIMA RIMODULAZIONE DEL PIANO: 
 
AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE 
 
  

224

11-03-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 54



Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 16 gennaio 2024 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 23 gennaio 2025 di stanziamento di ulteriori risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1070 del 12 febbraio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1178 del 23 gennaio 2026 

Seconda Rimodulazione del primo e secondo stralcio del Piano dei primi Interventi urgenti di protezione civile 

2 
 

 
 
 
 
HA CONCORSO ALLA REALIZZAZIONE DELLA PRIMA RIMODULAZIONE DEL PIANO: 
 
AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE 
 
  

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 16 gennaio 2024 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 23 gennaio 2025 di stanziamento di ulteriori risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1070 del 12 febbraio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1178 del 23 gennaio 2026 

Seconda Rimodulazione del primo e secondo stralcio del Piano dei primi Interventi urgenti di protezione civile 

3 
 

 
 
 
 
 
 
 

1 PREMESSA 4 

2 ACCORPAMENTO INTERVENTI CODICE 18756 E 19470 PROGRAMMATI NEL PRIMO E NEL 
SECONDO STRALCIO DI PIANO APPROVATI CON DECRETI N. 38/2024 E N. 51/2025 8 

3 QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO 10 

4 INTESTAZIONE CARTELLI DI CANTIERE 11 

  

225

11-03-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 54



Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 16 gennaio 2024 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 23 gennaio 2025 di stanziamento di ulteriori risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1070 del 12 febbraio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1178 del 23 gennaio 2026 

Seconda Rimodulazione del primo e secondo stralcio del Piano dei primi Interventi urgenti di protezione civile 

3 
 

 
 
 
 
 
 
 

1 PREMESSA 4 

2 ACCORPAMENTO INTERVENTI CODICE 18756 E 19470 PROGRAMMATI NEL PRIMO E NEL 
SECONDO STRALCIO DI PIANO APPROVATI CON DECRETI N. 38/2024 E N. 51/2025 8 

3 QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO 10 

4 INTESTAZIONE CARTELLI DI CANTIERE 11 

  

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 16 gennaio 2024 di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
Delibera del Consiglio dei ministri del 23 gennaio 2025 di stanziamento di ulteriori risorse 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1070 del 12 febbraio 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1178 del 23 gennaio 2026 

Seconda Rimodulazione del primo e secondo stralcio del Piano dei primi Interventi urgenti di protezione civile 

4 
 

1 PREMESSA 
 
A partire dal 23 ottobre 2023 e fino ai primi giorni di novembre 2023 il territorio regionale, ed in 
particolare la porzione occidentale, è stato interessato da intense precipitazioni. Le precipitazioni 
totali sui 12 giorni dell’evento mostrano valori superiori a 300 mm su 45 stazioni di cui 15 sopra ai 
500 mm. Gli eventi meteorologici hanno determinato rapidi innalzamenti dei livelli idrometrici, 
interessando principalmente i bacini dal Trebbia al Secchia, nonché del Panaro, Reno, Santerno e 
Senio. 

Le ripetute piene fluviali e torrentizie hanno determinato erosioni di sponda, sovralluvionamenti, 
danneggiamenti di opere idrauliche, straripamenti con conseguenti allagamenti e danni alla 
viabilità. Tra gli altri si segnalano danni alle opere in corso di esecuzione della cassa di espansione 
del torrente Baganza, il crollo di un ponte sul torrente Sarzana. Si sono verificate numerose frane 
che hanno interessato la viabilità con interruzioni totali di strade statali, provinciali e comunali. Sia 
i fenomeni idraulici sia i dissesti idrogeologici hanno determinato l’isolamenti di località e la 
conseguente necessità di evacuazioni. Si sono registrati anche numerosi danni da vento sia ad edifici 
sia alle reti tecnologiche. Danni importanti si sono verificati anche alla rete dei canali di bonifica a 
causa dei carichi idrici e dei successivi svasi. Le mareggiate e i carichi idraulici dei corsi d’acqua che 
sfociano a mare hanno determinato numerose e severe criticità lungo la fascia costiera sia di natura 
idraulica per difficoltà di scolo a mare sia di tipo morfologico con erosione dei corpi di spiaggia e 
delle dune di difesa costiera. 

L’intero sistema regionale di protezione civile è stato attivato nelle sue componenti locali e regionali.   

L’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile (d’ora in poi “Agenzia”) ha 
assicurato il proprio intervento operativo raccordandosi con il Dipartimento della Protezione Civile, 
con le Prefetture – Uffici Territoriali del Governo, il Corpo dei Vigili del Fuoco per gli interventi di 
soccorso tecnico urgente e con gli Enti Locali coinvolti, anche mediante l’attivazione delle strutture 
operative e del Volontariato di protezione civile per la gestione delle criticità e il necessario supporto 
per il più rapido rientro nelle condizioni di normalità. 

I Comandi provinciali dei Vigili del Fuoco sono stati impegnati in operazioni di soccorso tecnico 
urgente, in relazione alle criticità riscontrate sul territorio. Per tali operazioni sono state impegnate 
1054 squadre, per una totalità di 891 interventi. 

E’ stato attivato, in applicazione degli artt. 39 e 40 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 
“Codice della protezione civile”, il Volontariato di protezione civile che ha operato in modo 
coordinato, a supporto degli Uffici territoriali sicurezza territoriale e protezione civile (di seguito 
“Uffici territoriali”) dell’Agenzia e di AiPo– Agenzia Interregionale per il fiume Po per il monitoraggio 
e la sorveglianza degli argini e per la realizzazione di rialzi arginali con sbacchettature; dei Vigili del 
Fuoco per interventi operativi; delle Amministrazioni comunali per assistenza alla popolazione 
colpita. 

Vista l’entità e la gravità delle criticità il Presidente della Regione Emilia-Romagna, in data 
17/11/2023, con propria nota prot. n. PG. 1150803, ha trasmesso, ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. n. 
1/2018, al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro per la Protezione civile e le Politiche del 
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mare e al Capo del Dipartimento della Protezione Civile la richiesta di dichiarazione dello stato di 
emergenza.              

Con delibera del Consiglio dei Ministri del 16/01/2024 (GU n. 24 del 30/01/2024) è stato dichiarato 
lo stato di emergenza nazionale per la durata di 12 mesi dalla data della delibera medesima per il 
territorio delle Province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna e di Ravenna 
interessato dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre 2023 ai primi 
giorni del mese di novembre 2023, stanziando € 11.800.000,00 per l’attuazione dei primi interventi, 
nelle more della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in parola. 

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile il 12 febbraio 2024 ha emanato l’Ordinanza (OCDPC) 
n. 1070 (G.U. n. 45 del 23/02/2024) “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre 2023 ai primi giorni del 
mese di novembre nel territorio delle Province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, 
di Bologna e di Ravenna”, che nomina il Presidente della Regione Emilia-Romagna Commissario 
delegato per l’emergenza con il compito di predisporre entro 30 giorni dalla pubblicazione 
dell’Ordinanza medesima, il Piano dei primi interventi urgenti da sottoporre all'approvazione del 
Capo del Dipartimento della Protezione Civile. 

Nella medesima ordinanza viene precisato che i già menzionati eventi sono stati caratterizzati fino 
al 6 novembre da allagamenti e movimenti franosi con conseguenti gravi danneggiamenti alle 
infrastrutture viarie, alla rete dei servizi essenziali, alle abitazioni pubbliche e private e alle attività 
produttive.  

Per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 1070/2024 è stata aperta presso la Banca 
d’Italia Tesoreria dello Stato di Bologna la contabilità speciale n. 6438 intestata “COMM.DEL.O.1070-
24 ZN E.ROMAGNA” acronimo di “Commissario delegato ordinanza 1070/24 Zona Emilia-Romagna” 

Con decreto commissariale n. 38 del 05/04/2024 (BURERT n.104 del 8/04/2024) è stato approvato 
il primo stralcio del piano degli interventi urgenti per € 11.800.000,00. 

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, il 5/07/2024, con Ordinanza (OCDPC) n. 1087 
“Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a consentire la prosecuzione delle attività e le 
funzioni di Commissario delegato e Soggetto responsabile poste in capo al Presidente della Regione 
Emilia-Romagna” ha nominato l’allora Vicepresidente della Regione Emilia-Romagna Commissario 
Delegato per la presente emergenza. 

A seguito dell’emanazione della OCDPC n. 1087/2024 e con nota del MEF prot. 191756 del 
30/07/2024 è stata modificata, tra le altre, la denominazione della contabilità speciale n. 6438 come 
indicato di seguito: OCDPC 1070/2024 – CS n. 6438 intestata a “COMDEL O1087-24 1070-24 
ZNEMRO” acronimo di “Commissario Delegato OCDPC 1087/2024 e 1070/20234 Zona Emilia-
Romagna” ed aperta presso la Banca d’Italia, Tesoreria provinciale dello Stato, sezione di Bologna. 

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, il 18/12/2024, ha emanato l’Ordinanza (OCDPC) n. 
1120 “Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a consentire la prosecuzione delle attività 
e delle funzioni di Commissario delegato e di Soggetto responsabile per la Regione Emilia-Romagna” 
con la quale il Presidente della Regione Emilia-Romagna è stato nominato Commissario delegato 
con riferimento (ai fini che qui interessano) all’OCDPC n. 1070/2024 dalla data di adozione 
dell’Ordinanza stessa. 
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produttive.  

Per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 1070/2024 è stata aperta presso la Banca 
d’Italia Tesoreria dello Stato di Bologna la contabilità speciale n. 6438 intestata “COMM.DEL.O.1070-
24 ZN E.ROMAGNA” acronimo di “Commissario delegato ordinanza 1070/24 Zona Emilia-Romagna” 

Con decreto commissariale n. 38 del 05/04/2024 (BURERT n.104 del 8/04/2024) è stato approvato 
il primo stralcio del piano degli interventi urgenti per € 11.800.000,00. 

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, il 5/07/2024, con Ordinanza (OCDPC) n. 1087 
“Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a consentire la prosecuzione delle attività e le 
funzioni di Commissario delegato e Soggetto responsabile poste in capo al Presidente della Regione 
Emilia-Romagna” ha nominato l’allora Vicepresidente della Regione Emilia-Romagna Commissario 
Delegato per la presente emergenza. 

A seguito dell’emanazione della OCDPC n. 1087/2024 e con nota del MEF prot. 191756 del 
30/07/2024 è stata modificata, tra le altre, la denominazione della contabilità speciale n. 6438 come 
indicato di seguito: OCDPC 1070/2024 – CS n. 6438 intestata a “COMDEL O1087-24 1070-24 
ZNEMRO” acronimo di “Commissario Delegato OCDPC 1087/2024 e 1070/20234 Zona Emilia-
Romagna” ed aperta presso la Banca d’Italia, Tesoreria provinciale dello Stato, sezione di Bologna. 

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, il 18/12/2024, ha emanato l’Ordinanza (OCDPC) n. 
1120 “Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a consentire la prosecuzione delle attività 
e delle funzioni di Commissario delegato e di Soggetto responsabile per la Regione Emilia-Romagna” 
con la quale il Presidente della Regione Emilia-Romagna è stato nominato Commissario delegato 
con riferimento (ai fini che qui interessano) all’OCDPC n. 1070/2024 dalla data di adozione 
dell’Ordinanza stessa. 
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A seguito dell’avvio dal 01/01/2025 del programma Re.Tes. (Reingenerizzazione delle procedure di 
Tesoreria), introdotte da RGS, Banca d’Italia e Corte dei conti, la contabilità speciale 6438 è ora 
identificata con Alias CS-240-0006438 – IBAN: IT98T0100004306CS0000001166. 

Conseguentemente all’emanazione dell’OCDPC n. 1120/2024 il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze con nota prot. n. 20757 del 23/01/2025, ha comunicato, tra le altre, l’avvenuta modifica 
della denominazione della contabilità speciale Alias: CS-240-0006438, aperta presso la Banca d’Italia 
ed intestata a COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 1120-24 OCDPC 1087-24 OCDPC 1070-24 ZONA 
EMILIA ROMAGNA. 

Con delibera del Consiglio dei Ministri del 09/12/2024 (GU n. 16 del 21/01/2025) è stato prorogato 
lo stato di emergenza, per ulteriori dodici mesi (scadenza al 16/01/2026). 

Con delibera del Consiglio dei Ministri del 23/01/2025 (GU n. 51 del 03/03/2025) sono state 
assegnate, per far fronte alla sopracitata emergenza, ulteriori risorse ai sensi dell’art. 24, comma 2 
del D.lgs. n. 1/2018 pari ad € 16.790.000. 

Tali risorse sono così suddivise nel presente stralcio di Piano: 

− € 190.841,43 per contributi a soggetti privati ed attività economiche produttive  
− € 16.599.158,57 per realizzazione di interventi 

Con decreto commissariale n. 51 del 20/03/2025 (BURERT n.65 del 24/03/2025) è stato approvato 
il secondo stralcio del piano degli interventi degli interventi urgenti per € 16.790.000,00 di cui 
190.841,43 per contributi a soggetti privati ed attività economiche produttive e € 16.599.158,57 per 
realizzazione di interventi. 

Con decreto commissariale n. 185 del 30/09/2025 (BURERT n. 246 del 02/10/2025) è stata 
approvata la prima rimodulazione del piano per € 115.000,00 a valere per € 82.110,61 sulle risorse 
accantonate e non utilizzate per il CAS e per € 32.889,39 dalla rimodulazione dell’accantonamento 
per il rimborso degli oneri derivanti dall’impiego del volontariato di protezione civile della Regione 
Emilia-Romagna ai sensi degli artt. 39 e 40 del D.Lgs n. 1/2018. 

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, il 23/01/2026, ha emanato l’Ordinanza (OCDPC) n. 
1178 “Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Emilia 
Romagna nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre 2023 ai primi 
giorni del mese di novembre 2023 nel territorio delle Province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia  
di Modena e di Bologna” che ha individuato la Regione Emilia-Romagna quale Amministrazione 
competente alla prosecuzione, in via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario 
delegato di cui all’art. 1, comma 1 dell’OCDPC n. 1070/2024 nel coordinamento degli interventi 
pianificati e approvati e non ancora conclusi e nominato il Presidente della Regione Emilia-Romagna 
Soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi finanziati 
contenuti nei piani degli interventi e relative rimodulazione, già formalmente approvati, con 
possibilità di presentare eventuali ulteriori Rimodulazioni. La medesima ordinanza dispone inoltre 
che la contabilità speciale Alias: CS-240-0006438 venga intestata al Presidente della Regione Emilia-
Romagna con durata fino al 16 gennaio 2028. 
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L’Amministrazione provinciale di Parma con nota prot. n. 36174 del 12/12/2025 (agli atti 
dell’Agenzia regionale sicurezza territoriale e protezione civile (d’ora in poi Agenzia) nota prot. n. 
90522.E del 12/12/2025) ha chiesto di accorpare gli interventi codice 18756, programmato per € 
550.000,00 nel primo stralcio del piano approvato con decreto n. 38 del 5/04/2024, e codice 19470, 
programmato per € 150.000,00 nel secondo stralcio del piano approvato con decreto n. 51 del 
20/03/2025, in quanto trattasi di lavori su due tratti di strada adiacenti. 

 

Pertanto, con la presente seconda rimodulazione si accorpano gli interventi codice 18756 e 19470 
in un unico intervento codice 18756 per complessivi € 700.000,00 con il seguente titolo: Intervento 
urgente sulla SP 15 di Calestano-Berceto di messa in sicurezza del versante a monte della sede 
stradale, ricostruzione muro di sottoscarpa e ripristino barriere di sicurezza in località Armorano. 
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2 ACCORPAMENTO INTERVENTI CODICE 18756 E 19470 
PROGRAMMATI NEL PRIMO E NEL SECONDO STRALCIO DI PIANO 
APPROVATI CON DECRETI N. 38/2024 E N. 51/2025 

 
Nel presente capitolo, su richiesta dell’Amministrazione provinciale di Parma nota prot. n. 36174 
del 12/12/2025 (agli atti dell’Agenzia regionale sicurezza territoriale e protezione civile (d’ora in poi 
Agenzia) nota prot. n. 90522.E del 12/12/2025), si accorpano gli interventi codice 18756 e 19470, 
programmati rispettivamente nel primo e nel secondo stralcio di piano in quanto trattasi di lavori 
su due tratti di strada adiacenti. 
 
Interventi soggetti ad accorpamento 

COD 
INTERVENTO CUP PROV COMUNE LOCALITA' SOGGETTO 

ATTUATORE  TITOLO INTERVENTO  
IMPORTO 

IVA 
INCLUSA € 

ART.25 
COMMA 
2 LETT.  
b) o d) 

DISTINGU
ERE 

LAVORI 
(L) DA 
BENI E 
SERVIZI 

(BS) 

atto 
approvazione 

18756 
D87H23
008970

001 
PR Calestano SP 15 - 

Armorano 
Provincia di 
Parma 

SP 15 di Calestano-
Berceto - Primo 
intervento urgente di 
messa in sicurezza del 
versante a monte della 
sede stradale, 
ricostruzione muro di 
sottoscarpa e ripristino 
barriere di sicurezza 

                           
550.000,00  b L 

primo stralcio 
approvato 

con decreto n 
38 del 

5/04/2024 

19470 
D37H24
007490
001 

PR Calestano Loc. 
Armorano 

Provincia di 
Parma 

Completamento 
intervento di messa in 
sicurezza della S.P. 15 
Calestano-Berceto  

150.000,00 b L 

secondo 
stralcio 

approvato 
con decreto n 

51 del 
20/03/2025 

 
 
Intervento accorpato 

COD 
INTERVENTO CUP PROV COMUNE LOCALITA' SOGGETTO 

ATTUATORE  TITOLO INTERVENTO  IMPORTO 
IVA INCLUSA € 

ART.25 
COMMA 
2 LETT.  
b) o d) 

DISTINGUERE 
LAVORI (L) 
DA BENI E 

SERVIZI (BS) 

18756 D87H23008970001 PR Calestano SP 15 - 
Armorano 

Provincia di 
Parma 

Intervento urgente sulla SP 
15 di Calestano-Berceto di 
messa in sicurezza del 
versante a monte della sede 
stradale, ricostruzione 
muro di sottoscarpa e 
ripristino barriere di 
sicurezza in loc. Armorano 

700.000,00 b L 
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2 ACCORPAMENTO INTERVENTI CODICE 18756 E 19470 
PROGRAMMATI NEL PRIMO E NEL SECONDO STRALCIO DI PIANO 
APPROVATI CON DECRETI N. 38/2024 E N. 51/2025 
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programmati rispettivamente nel primo e nel secondo stralcio di piano in quanto trattasi di lavori 
su due tratti di strada adiacenti. 
 
Interventi soggetti ad accorpamento 

COD 
INTERVENTO CUP PROV COMUNE LOCALITA' SOGGETTO 

ATTUATORE  TITOLO INTERVENTO  
IMPORTO 

IVA 
INCLUSA € 

ART.25 
COMMA 
2 LETT.  
b) o d) 

DISTINGU
ERE 

LAVORI 
(L) DA 
BENI E 
SERVIZI 

(BS) 

atto 
approvazione 

18756 
D87H23
008970

001 
PR Calestano SP 15 - 

Armorano 
Provincia di 
Parma 

SP 15 di Calestano-
Berceto - Primo 
intervento urgente di 
messa in sicurezza del 
versante a monte della 
sede stradale, 
ricostruzione muro di 
sottoscarpa e ripristino 
barriere di sicurezza 

                           
550.000,00  b L 

primo stralcio 
approvato 

con decreto n 
38 del 

5/04/2024 

19470 
D37H24
007490
001 

PR Calestano Loc. 
Armorano 

Provincia di 
Parma 

Completamento 
intervento di messa in 
sicurezza della S.P. 15 
Calestano-Berceto  

150.000,00 b L 

secondo 
stralcio 

approvato 
con decreto n 

51 del 
20/03/2025 

 
 
Intervento accorpato 

COD 
INTERVENTO CUP PROV COMUNE LOCALITA' SOGGETTO 

ATTUATORE  TITOLO INTERVENTO  IMPORTO 
IVA INCLUSA € 

ART.25 
COMMA 
2 LETT.  
b) o d) 

DISTINGUERE 
LAVORI (L) 
DA BENI E 

SERVIZI (BS) 

18756 D87H23008970001 PR Calestano SP 15 - 
Armorano 

Provincia di 
Parma 

Intervento urgente sulla SP 
15 di Calestano-Berceto di 
messa in sicurezza del 
versante a monte della sede 
stradale, ricostruzione 
muro di sottoscarpa e 
ripristino barriere di 
sicurezza in loc. Armorano 

700.000,00 b L 
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L’intervento codice 18756, programmato nella presente rimodulazione, è finanziato per € 
550.000,00 a valere risorse provenienti dalla delibera del Consiglio dei ministri del 16/01/2024 e per 
150.000,00 a valere risorse provenienti dalla delibera del Consiglio dei ministri del 23/01/2025. 

Per l’attuazione degli interventi si rimanda alle procedure indicate nel secondo stralcio di piano 
approvato con decreto commissariale n. 51 del 20/03/2025. 

Per l’affidamento, l’ultimazione e rendicontazione dei lavori i termini ordinatori sono di 90 giorni 
per l’affidamento dei lavori e di 18 mesi per l’ultimazione e rendicontazione degli interventi a 
partire dalla data di pubblicazione della presente Rimodulazione di Piano nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Qualora entro i 18 mesi dalla data di pubblicazione dell’atto di approvazione della presente 
rimodulazione di Piano non fosse pervenuta la rendicontazione verrà valutata la possibilità della 
decadenza del contributo. 

L’intervento accorpato dovrà utilizzare, per la cartellonistica di cantiere, l’intestazione riportata al 
capitolo 4 della presente seconda rimodulazione. 
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4 INTESTAZIONE CARTELLI DI CANTIERE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ente appaltante: 
(inserire soggetto attuatore come approvato nel presente stralcio di Piano) 

 
Fonte di Finanziamento: 

OCDPC n. 1070 del 12/02/2024 
 
 
 

 
TITOLO: (inserire titolo come approvato nella presente seconda rimodulazione di piano) 
IMPORTO COMPLESSIVO: (inserire importo finanziato come approvato nella presente seconda 
rimodulazione di Piano) 
 
… 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 FEBBRAIO 2026, N. 13

Approvazione della terza rimodulazione del primo e del secondo stralcio del piano dei primi interventi urgenti di
 Protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio delle province di
 Bologna, di Forlì-Cesena, di Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia nei giorni dal 20 al 29 giugno
 2024 (OCDPC nn. 1095/2024 e 1120/2024)

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO AI SENSI DELL’ORDINANZA DEL CAPO 

DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 1120/2024
 VISTI:
- il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile”;
- le leggi regionali:
7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia regionale di
 protezione civile”;
30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di
 Bologna, province, comuni e loro unioni” e, in particolare, l’art. 19 che ha ridenominato l’Agenzia regionale di
 protezione civile in “Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile” (di seguito, per brevità,
 “Agenzia”), attribuendole le funzioni in materia di sicurezza territoriale e protezione civile;
- la determinazione dirigenziale del Direttore dell’Agenzia 9 novembre 2022, n. 4095 “Approvazione del nuovo

 regolamento di organizzazione e contabilità dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile”,
 quest’ultimo approvato con la delibera della Giunta regionale 27 marzo 2023, n. 457 e, in particolare:

 l’art. 38 secondo cui l’Agenzia provvede allo svolgimento di tutte le attività amministrativo-contabili connesse con
 la gestione delle contabilità speciali aperte a seguito della dichiarazione dello stato di emergenza ed intestate, di
 norma, al Presidente della Regione in qualità di Commissario delegato o Soggetto attuatore o Soggetto
 responsabile, per fronteggiare situazioni di crisi o di emergenza di protezione civile, ai sensi della normativa statale
 vigente in materia;
 l’art. 39 che attribuisce all’Agenzia sia l’istruttoria tecnica e gestionale dei piani degli interventi urgenti di
 protezione civile, comprensiva della programmazione e rimodulazione delle risorse finanziarie disponibili, sia i
 compiti di verifica e controllo sull’attuazione di tali piani da parte dei soggetti attuatori raccordandosi, a tal fine,
 con le altre strutture tecniche regionali, nell’ambito delle rispettive competenze;
PREMESSO che dal 20 al 29 giugno 2024 il territorio delle province di Bologna, Forlì-Cesena, Modena, Parma,

 Piacenza e Reggio Emilia è stato interessato da eventi meteorologici di eccezionale intensità che hanno determinato una
 grave situazione di pericolo per l’incolumità delle persone provocando esondazioni, allagamenti, movimenti franosi,
 erosioni spondali, danneggiamenti alle infrastrutture varie, ad edifici pubblici e privati, nonché danni alla rete dei servizi
 essenziali, alle opere idrauliche e alle attività produttive;

VISTE:
- la delibera del Consiglio dei ministri 7 agosto 2024 con cui è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale in

 relazione agli eccezionali eventi meteorologici verificatisi dal 20 al 29 giugno 2024 nel territorio delle province di
 Bologna, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia, per dodici mesi dalla data del provvedimento, con
 contestuale stanziamento di 21.530.000,00 euro per l’attuazione dei primi interventi in attesa della valutazione
 dell’effettivo impatto dell’evento;

- l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (di seguito, per brevità, “OCDPC”) 13 agosto 2024,
 n. 1095 con cui la Vicepresidente facente funzioni di Presidente della Regione Emilia-Romagna è stata nominata
 Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza con il compito di predisporre un piano degli interventi urgenti da
 sottoporre alla preventiva approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile (d’ora in avanti, per brevità,
 “DPC”), articolabile anche per stralci, successivamente rimodulabile ed integrabile sempre previa approvazione del
 DPC, nei limiti delle risorse finanziarie assegnate, nonché delle ulteriori risorse disponibili anche ai sensi dell’art. 24,
 comma 2 del citato d.lgs. 1/2018, con autorizzazione all’apertura di apposita contabilità speciale;

- la delibera del Consiglio dei ministri 21 marzo 2025 con la quale sono stati stanziati ulteriori 28.000.000,00 di
 euro a favore della Regione Emilia-Romagna per il completamento delle attività previste dalle lettere b) e c), nonché per
 l’avvio degli interventi più urgenti ai sensi della lettera d) del comma 2 dell’art. 25 del d.lgs. 1/2018;

- la delibera del Consiglio dei ministri 14 luglio 2025 di proroga, di ulteriori dodici mesi, della durata dello stato di
 emergenza nazionale;

RILEVATO che per la realizzazione degli interventi è stata aperta, presso la Banca d’Italia - Tesoreria dello Stato di
 Bologna, la contabilità speciale n. 6462;

-

-

-

-
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RICHIAMATI i seguenti decreti dell’allora Vicepresidente facente funzioni di Presidente, in qualità di
 Commissario delegato:

- 1 ottobre 2024, n. 138 con il quale è stato approvato il primo stralcio del piano dei primi interventi urgenti di
 protezione civile, per complessivi 20.941.789,27 euro, rimanendo l’importo di 588.210,73 euro da programmare con
 successivi provvedimenti;

- 2 ottobre 2024, n. 140 con il quale sono stati fissati i termini di presentazione della domanda per il contributo per
 l’autonoma sistemazione, di istruttoria e di rendicontazione;

VISTE:
- l’OCDPC 18 dicembre 2024, n. 1120 di nomina del Presidente della Regione Emilia-Romagna a Commissario

 delegato, in particolare per l’OCDPC n. 1095/2024, dalla data di adozione dell’ordinanza stessa, con conseguente
 esercizio delle relative funzioni e subentro nella titolarità del conto di contabilità speciale;

- la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 20757 del 23 gennaio 2025 con cui si comunica, tra le
 altre, l’avvenuta modifica della denominazione della contabilità speciale Alias CS-240-0006462 aperta presso la Banca
 d’Italia ed intestata a “COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 1120-24 OCDPC 1095-2024 ZONA EMILIA
 ROMAGNA”;

- la nuova identificazione della contabilità speciale n. 6462 in Alias CS-240-0006462– IBAN:
 IT88D0100004306CS0000005941a seguito dell’avvio dal 1° gennaio 2025 del programma Re.Tes. (Reingenerizzazione
 delle procedure di Tesoreria), introdotte da RGS, Banca d’Italia e Corte dei conti;

RICHIAMATI i seguenti decreti del Presidente della Regione Emilia-Romagna, in qualità di Commissario delegato:
-  27 dicembre 2024, n. 189 con il quale è stata approvata la Rimodulazione del primo stralcio del piano, per

 complessivi 588.210,73 euro;
- 9 maggio 2025, n. 99 con il quale è stato approvato il secondo stralcio del piano per complessivi euro

 28.000.000,00; 
- 30 settembre 2025 n. 183 con il quale è stata approvata la Seconda Rimodulazione del primo e del secondo

 stralcio del piano, per euro 135.000,00 a valere per l’intero importo sulle risorse accantonate e non utilizzate per il CAS,
 oltre a prevedere alcune rettifiche ai precedenti decreti n. 138/2024 e 99/2025;

RILEVATO che:
- con la nota prot. n. 92639 del 03 febbraio 2026 lo scrivente Commissario delegato ha trasmesso al DPC, ai fini

 dell’approvazione, la proposta di terza rimodulazione del primo e del secondo stralcio del piano dei primi interventi
 urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio delle
 Province di Bologna, di Forlì-Cesena, di Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia nei giorni dal 20 al 29
 giugno 2024, che prevede la programmazione di un intervento in comune di Travo per euro 40.000,00, aggiuntivo
 rispetto all’intervento codice 19025 programmato nel primo stralcio del Piano, a valere su parte dell’accantonamento
 destinato al rimborso degli oneri derivanti dall’impiego del volontariato di protezione civile della Regione Emilia-
Romagna ai sensi degli art. 39 e 40 del D.Lgs n. 1/2018;

- con la nota prot. n. 9323 del 24/02/2026 il DPC ha comunicato l’approvazione della suddetta proposta di terza
 Rimodulazione di Piano;

CONSIDERATO, pertanto, di approvare la terza rimodulazione del primo e del secondo stralcio del Piano dei primi
 interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio
 delle Province di Bologna, di Forlì-Cesena, di Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia nei giorni dal 20 al 29
 giugno 2024, parte integrante e sostanziale del presente atto, che prevede:

- la programmazione di un intervento in comune di Travo per euro 40.000,00, aggiuntivo rispetto all’intervento
 codice 19025 programmato nel primo stralcio del Piano, a valere su parte dell’accantonamento destinato al rimborso
 degli oneri derivanti dall’impiego del volontariato di protezione civile della Regione Emilia-Romagna ai sensi degli art.
 39 e 40 del D.Lgs n. 1/2018;

- alcune rettifiche al decreto 183/2025 con riferimento al quadro riepilogativo dei piani:
 in corrispondenza del paragrafo Quadro riepilogativo Piani si sostituisce il riferimento numerico “3.1” con il
 riferimento numerico “3.2”;
 nel quadro riepilogativo in corrispondenza della 2 rimodulazione si sostituisce “2 Rimodulazione a valere sulle
 risorse della dCm del 21 marzo 2025” con “2 Rimodulazione a valere sulle risorse della dCm del 7 agosto 2024”;
VISTI:
- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,

 trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e, in particolare, gli artt. 26 e 42;
- la Determinazione dirigenziale del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della

 Giunta regionale 9 febbraio 2022, n. 2335 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti
 dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

-

-
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- la Delibera di Giunta regionale 08 settembre 2025 n. 1440 “Piano integrato delle attività dell’organizzazione
 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 “Assestamento e prima
 variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027;

- la Delibera di Giunta regionale 16 luglio 2025, n. 1186 “XII Legislatura. Assunzione di un dirigente ai sensi degli
 artt. 43 e 18 della L.R. 43/2001 e conferimento dell’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale per la sicurezza
 territoriale e la protezione civile”;

- la Determinazione dirigenziale del Direttore dell’Agenzia 24 dicembre 2024, n. 4431 “Modifica dei micro assetti e
 conferimento incarichi dirigenziali presso l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile” con la
 quale è stata modificata la declaratoria dell’Area di lavoro SP000467 Area Segreteria tecnica di protezione civile
 dell’Agenzia, prevedendo tra le sue competenze anche il coordinamento della “gestione delle Ordinanze di protezione
 civile e dei decreti del Presidente successivi alle dichiarazioni di stato di emergenza anche gestendo il processo del
 rilascio delle intese a supporto del Presidente della Regione”;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

DATO ATTO dei pareri allegati;

decreta:

1. di approvare la terza rimodulazione del primo e del secondo stralcio del Piano dei primi interventi urgenti di
 protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio delle Province di
 Bologna, di Forlì-Cesena, di Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia nei giorni dal 20 al 29 giugno 2024,
 parte integrante e sostanziale del presente atto, che prevede:

- la programmazione di un intervento in comune di Travo per euro 40.000,00, aggiuntivo rispetto all’intervento
 codice 19025 programmato nel primo stralcio del Piano, a valere su parte dell’accantonamento destinato al rimborso
 degli oneri derivanti dall’impiego del volontariato di protezione civile della Regione Emilia-Romagna ai sensi degli art.
 39 e 40 del D.Lgs n. 1/2018;

- alcune rettifiche al decreto 183/2025 con riferimento al quadro riepilogativo dei piani:

 in corrispondenza del paragrafo Quadro riepilogativo Piani si sostituisce il riferimento numerico “3.1” con il
 riferimento numerico “3.2”;

 nel quadro riepilogativo in corrispondenza della 2 rimodulazione si sostituisce “2 Rimodulazione a valere sulle
 risorse della dCm del 21 marzo 2025” con “2 Rimodulazione a valere sulle risorse della dCm del 7 agosto 2024”;

2. di disporre la pubblicazione del presente atto all’interno del Bollettino ufficiale telematico della Regione Emilia-
Romagna (BURERT) e sul sito internet istituzionale dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione
 civile all’indirizzo https://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/piani-sicurezza-interventi-urgenti/ordinanze-piani-
e-atti-correlati-dal-2008/eventi-dal-20-al-29-giugno-2024;

3. di trasmettere il presente provvedimento al Capo del Dipartimento della protezione civile ed ai soggetti attuatori
 interessati;

4. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dagli artt. 26, comma 2 e 42 del d.lgs. 33/2013 ed alle
 ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7-bis, comma 3 del d.lgs. 33/2013.

IL PRESIDENTE

Michele de Pascale

-

-
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1 PREMESSA 
 

 
A partire dal 20 giugno 2024 e fino al 29 giugno 2024 il territorio regionale, ed in particolare la 
porzione occidentale, è stato interessato da intense precipitazioni. Le cumulate di precipitazione 
dell’evento, in particolare, quelle registrate dal giorno 23 al giorno 25 giugno, hanno mostrato valori 
superiori ai 150 mm sull’intero bacino montano di Parma, Enza, Secchia e Panaro, con punte 
superiori ai 180-200 mm sulla zona collinare tra il Parmense ed il Reggiano.  
 
Gli eventi meteorologici hanno determinato piene significative nei corsi d’acqua Parma, Enza, 
Crostolo, Secchia ed Panaro per gli elevati livelli al colmo raggiunti nei tratti vallivi, ma soprattutto 
per i rapidi innalzamenti dei livelli idrometrici occorsi sui rii e affluenti minori del settore collinare, 
accompagnati da diffusi fenomeni di ruscellamento, erosione ed esondazioni, in corrispondenza 
delle precipitazioni di maggiore intensità. 
 
Le precipitazioni, più abbondanti del previsto, sono state inoltre caratterizzate da più impulsi 
successivi di forte intensità, che hanno generato quattro colmi di piena in sequenza nei tratti 
montani dei corsi d’acqua. Tali colmi, per effetto del naturale rallentamento della corrente si sono 
sommati a valle, generando onde di piena con elevati livelli e volumi defluenti, sui bacini di Parma, 
Enza, Crostolo, Secchia e Panaro. Le piene fluviali e torrentizie hanno determinato erosioni di 
sponda, sovralluvionamenti, danneggiamenti di opere idrauliche, colate di detrito, crollo di 
numerosi manufatti di attraversamento nonché erosioni spondali e danneggiamenti alle opere di 
difesa (briglie, scogliere), straripamenti con conseguenti allagamenti e danni alla viabilità. Si sono 
verificate centinaia di frane, piccoli smottamenti, ruscellamenti diffusi sui versanti, alcuni fenomeni 
torrentizi con innesco di debris flow, tali fenomeni hanno causato molteplici interruzioni della rete 
viaria statale, provinciale e comunale, con isolamento di località, abitati e case sparse, e danni alle 
infrastrutture; pertanto, in diverse località si sono rese necessarie evacuazioni, gestite in autonoma 
sistemazione, o presso altre strutture indicate dal Comune. Danni importanti si sono verificati anche 
alla rete dei canali di bonifica a causa dei carichi idrici e dei successivi svasi. Sono stati registrati 
anche localizzati danni da mareggiata nel ferrarese con erosione della battigia e arretramento della 
spiaggia. L’intero sistema regionale di protezione civile è stato attivato nelle sue componenti locali 
e regionali.  L’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile (d’ora in poi 
“Agenzia”) ha assicurato il proprio intervento operativo raccordandosi con il Dipartimento della 
Protezione Civile, con le Prefetture – Uffici Territoriali del Governo, con il Corpo dei Vigili del Fuoco 
per gli interventi di soccorso tecnico urgente e con gli Enti Locali coinvolti, anche mediante 
l’attivazione delle strutture operative e del Volontariato di protezione civile per la gestione delle 
criticità e il necessario supporto per il più rapido rientro nelle condizioni di normalità. I Comandi 
provinciali dei Vigili del Fuoco sono stati impegnati in operazioni di soccorso tecnico urgente, in 
relazione alle criticità riscontrate sul territorio. Per tali operazioni sono state impegnate 150 
squadre, per una totalità di 558 interventi. E’ stato attivato, in applicazione degli artt. 39 e 40 del 
Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile”, il Volontariato di 
protezione civile che ha operato in modo coordinato, a supporto degli Uffici territoriali sicurezza 
territoriale e protezione civile dell’Agenzia (d’ora in poi Uffici terroriali) e di AiPo– Agenzia 
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Interregionale, per il fiume Po per il monitoraggio e la sorveglianza degli argini e per la realizzazione 
di rialzi arginali con sbacchettature; dei Vigili del Fuoco per interventi operativi; delle 
Amministrazioni comunali per assistenza alla popolazione colpita. 
 
Vista l’entità e la gravità delle criticità il Presidente della Regione Emilia-Romagna, in data 
05/07/2024, con propria nota prot. n. PG. 736685, ha trasmesso, ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. n. 
1/2018, al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro per la Protezione civile e le Politiche del 
mare e al Capo del Dipartimento della Protezione Civile, la richiesta di dichiarazione dello stato di 
emergenza nazionale. Con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 7 agosto 2024 (GU n. 202 del 
29/08/2024) è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale per la durata di 12 mesi dalla data 
della delibera medesima (con scadenza al 7/08/2025) per il territorio delle Province di Bologna, di 
Forlì-Cesena, di Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia interessato dagli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 20 al 29 giugno 2024, stanziando € 21.530.000,00 per 
l’attuazione dei primi interventi, nelle more della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in 
parola.  
Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, il 13 agosto 2024, ha emanato l’Ordinanza (OCDPC) 
n. 1095 (G.U. n. 198 del 24/8/2024) “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio delle Province di Bologna, di Forlì-
Cesena, di Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia nei giorni dal 20 al 29 giugno 2024”, che 
ha nominato l’allora Vicepresidente facente funzioni di Presidente della Regione Emilia-Romagna 
Commissario delegato per l’emergenza con il compito di predisporre, entro 30 giorni dalla 
pubblicazione dell’Ordinanza medesima, il Piano dei primi interventi urgenti da sottoporre 
all'approvazione del Capo del Dipartimento della Protezione Civile. 
 
La Vicepresidente facente funzioni di Presidente, in qualità di Commissario delegato, con propri 
decreti: 

-  n. 138 del 1/10/2024 (BURERT n.312 del 03/10/2024), previa approvazione da parte del 
Capo del Dipartimento della Protezione Civile, ha approvato rispettivamente il Piano dei 
primi interventi urgenti – primo stralcio per € 20.941.789,27 comprendente 
l’accantonamento di € 588.210,73 da programmare con successivi provvedimenti e la 
Direttiva per la domanda di Contributo di Autonoma Sistemazione; 

- n. 140 del 2/10/2024 (BURERT n.312 del 03/10/2024) ha approvato i termini per la 
presentazione della domanda del Contributo autonoma sistemazione.  

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, il 18/12/2024, con Ordinanza (OCDPC) n. 1120 (G.U. 
303 del 28/12/2024) “Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a consentire la 
prosecuzione delle attività e delle funzioni di Commissario delegato e di Soggetto responsabile per 
la Regione Emilia-Romagna” ha nominato il Presidente della Regione Emilia-Romagna Commissario 
Delegato per la presente emergenza con subentro dello stesso nella titolarità del conto di contabilità 
speciale. 

Con circolare del MEF n. 42 del 16/12/2024, a seguito della reingegnerizzazione delle procedure di 
tesoreria, è stato modificato, tra gli altri, il codice IBAN della CS 6462, che ora diventa 
IT88D0100004306CS0000005941 – alias CS-240-0006462, dati che saranno da utilizzare per 
l’emissione delle nuove disposizioni di pagamento. 
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A seguito dell’emanazione della OCDPC 1120/2024 è stata richiesta al MEF con nota prot. 1392968 
del 23/12/2024, tra le altre, la modifica dell’intestazione e della titolarità della contabilità speciale 
n. 6462. 

Il Presidente della Ragione Emilia-Romagna, in qualità di Commissario delegato, con Decreto n. 189 
del 27/12/2024 ha approvato la Rimodulazione del primo stralcio per € 588.210,73,oltre ad alcune 
rettifiche al precedente decreto n. 138/2024, programmando l’intero importo di € 21.530.000,00 
come da delibera del Consiglio dei ministri del 07/08/2024. 

Con nota del MEF prot. 20757 del 23/01/2025 è stata comunicata la modifica della denominazione 
dell’Alias RGS “CS-240-0006462” in “COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 1120-24 OCDPC 1095-2024 
ZONA EMILIA ROMAGNA” e comunicato il nuovo codice IBAN IT88D0100004306CS0000005941. 

Con delibera del Consiglio dei ministri del 21/03/2025 (G.U. n. 84 del 10/04/2025) sono state 
assegnate, per far fronte alla sopracitata emergenza, ulteriori risorse ai sensi dell’art. 24, comma 2 
del D.lgs. n. 1/2018 pari ad € 28.000.000,00. 
Tali risorse sono così suddivise nel presente secondo stralcio di Piano: 
 
Il Presidente della Ragione Emilia-Romagna, in qualità di Commissario delegato, con Decreto n. 99 
del 09/05/2025 (BURERT n.122 del 15/05/2025), ha approvato il secondo stralcio del Piano dei primi 
interventi urgenti di protezione civile programmando l’intero importo pari a € 28.000.000,00 di cui 
alla delibera del Consiglio dei Ministri del 21/03/2025 così articolato: 
− € 1.319.369,44 per contributi a soggetti privati ed attività economiche produttive; 
− € 26.680.630,56 per realizzazione di interventi. 
 
Con delibera del Consiglio dei Ministri 14 luglio 2025 lo stato di emergenza è stato prorogato di 
ulteriori 12 mesi, fino al 07/08/2026. 
 
Con decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna, in qualità di Commissario delegato, n. 
183 del 30/09/2025 (BURERT n. 246 del 2/10/2025) è stata approvata la seconda rimodulazione per 
€ 135.000,00 a valere per l’intero importo sulle risorse accantonate e non utilizzate per il CAS, oltre 
a prevedere alcune rettifiche ai precedenti decreti n. 138/2024 e 99/2025. 
 
Il Comune di Travo, con nota prot. n. 2363 del 17/01/2026 e nota prot. 89947 del 10/12/2025 (agli 
atti dell’Agenzia regionale sicurezza territoriale e protezione civile, d’ora in poi Agenzia), a seguito 
dell’aggravarsi della situazione di criticità sulla strada comunale per la località Molino di Soria, ha 
richiesto un concorso finanziario pari a € 40.000,00 per un nuovo intervento, aggiuntivo rispetto 
all’intervento codice 19025 programmato nel primo stralcio del Piano, finalizzato al completamento 
a alla piena funzionalità dell’intervento di ripristino della viabilità comunale in località Molino di 
Soria. 
 
Pertanto, con la presente terza rimodulazione si programma l’intervento in Comune di Travo per un 
importo pari a € 40.000,00 a valere su parte dell’accantonamento destinato al rimborso degli oneri 
derivanti dall’impiego del volontariato di protezione civile della Regione Emilia-Romagna ai sensi 
degli art. 39 e 40 del D.Lgs n. 1/2018. 
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A seguito dell’emanazione della OCDPC 1120/2024 è stata richiesta al MEF con nota prot. 1392968 
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degli art. 39 e 40 del D.Lgs n. 1/2018. 
 

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 7 agosto 2024 di dichiarazione dello stato di emergenza  
Delibera del Consiglio dei ministri del 21 marzo 2025 di stanziamento di ulteriori risorse finanziarie 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1095 del 13 agosto 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1120 del 18 dicembre 2024 
Terza rimodulazione del primo e secondo stralcio del Piano dei primi Interventi urgenti di protezione civile  
 

8 

Per l’intervento oggetto di rimodulazione è stata predisposta una scheda descrittiva, compilata e 
sottoscritta dal soggetto attuatore, contenenti: il Comune, la località, le coordinate geografiche, il 
CUP, il soggetto attuatore, il titolo, la descrizione tecnica delle opere, la durata, la relativa stima di 
costo, l’indicazione del nesso di causalità con gli eventi oggetto di dichiarazione di stato di 
emergenza. 
 
Si rettifica il decreto n. 183 del 30 settembre 2025 di approvazione della seconda rimodulazione del 
primo e del secondo stralcio del piano, con riferimento al “quadro riepilogativo dei piani”: 
- in corrispondenza del paragrafo Quadro riepilogativo Piani si sostituisce il riferimento numerico 
“3.1” con il riferimento numerico “3.2”; 
- nel quadro riepilogativo in corrispondenza della 2 rimodulazione si sostituisce “2 Rimodulazione a 
valere sulle risorse della dCm del 21 marzo 2025” con “2 Rimodulazione a valere sulle risorse della 
dCm del 7 agosto 2024”. 
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2 RIMODULAZIONE DELL’ACCANTONAMENTO PER L'IMPIEGO DEL 
VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA. RIMBORSI AI SENSI DEGLI ARTT. 39 E 40 DEL D.LGS. 
1/2018  

 
Nel presente paragrafo si rimodula l’accantonamento per l'impiego del volontariato di protezione 
civile della regione Emilia-Romagna.  
L’importo inizialmente destinato ai rimborsi ai sensi degli artt. 39 e 40 del d.lgs. n. 1/2018, 
programmato nel primo stralcio del Piano per € 123.684,75 (decreto n. 138/2024), viene 
rideterminato in € 83.684,75. Si rendono pertanto disponibili € 40.000,00 per concorrere al 
finanziamento dell’intervento indicato nel capitolo 4. 
 
 

 

Importo assegnato nel 
primo stralcio con decreto 
n. 138/2024 a valere sulle 

risorse della dCm del 
7/8/2024 

Quota utilizzata per la presente 
rimodulazione 

Residuo accantonamento 
per l’impiego del 

volontariato di protezione 
civile della regione Emilia-

Romagna. Rimborsi ai 
sensi degli artt. 39 e 40 

del d.lgs. 1/2018 
Accantonamento 
per l'impiego del 
volontariato di 
protezione civile 
della Regione Emilia-
Romagna. Rimborsi 
ai sensi degli artt. 39 
e 40 del d.lgs. 
1/2018 

                                      
123.684,75  

                                                
40.000,00  

                                      
83.684,75  
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3 DISPOSIZIONI PROCEDURALI PER L’ATTUAZIONE DEGLI 
INTERVENTI 

 

3.1 DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Il soggetto attuatore provvede alla realizzazione degli interventi previsti nel capitolo 3 della presente 
Rimodulazione nel rispetto delle normative nazionali e regionali vigenti in materia di lavori pubblici, 
delle disposizioni previste da altre normative di settore e dalle presenti disposizioni.  
 
L’articolo 1 dell’OCDPC n. 1095/2024 “Piano degli interventi” al comma 9 stabilisce che “Gli 
interventi di cui alla presente ordinanza sono dichiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, 
ove occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici vigenti”. 
 
L’articolo 3 della citata Ordinanza “Deroghe” prevede, per la realizzazione degli interventi, la 
possibilità per il Commissario delegato ed i soggetti attuatori di provvedere in deroga, sulla base di 
apposita motivazione, alle disposizioni normative statali ivi espressamente richiamate e alle leggi ed 
altre disposizioni regionali, provinciali, anche di natura organizzativa, strettamente connesse alle 
attività previste dall’Ordinanza medesima nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario. 
 
In riferimento alla possibilità di derogare alle disposizioni in materia di Contratti pubblici, si richiama 
l’attenzione su quanto riportato ai commi nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell’art. 3 dell’OCDPC 1095/2024, 
tenuto conto di quanto già previsto in regime di stato di emergenza dall’art. 140, commi 11 e 12 del 
D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”.  
 
Resta fermo, inoltre, quanto previsto dagli articoli 225 e 226 del Decreto Legislativo n. 36/2023; 
nello specifico, il comma 5 dell’articolo 226 del D. Lgs. 36/2023 prevede che “Ogni richiamo in 
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative vigenti al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, o al Codice dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del codice, si intende 
riferito alle corrispondenti disposizioni del Codice, o, in mancanza, ai principi desumibili dal Codice 
stesso”. Analogamente, per gli affidamenti tuttora sottoposti alla disciplina del D. Lgs. 50/2016, ai 
sensi dell’art. 226 comma 2, ogni richiamo alle disposizioni del D. Lgs. 36/2023, ivi compresi quelli 
presenti all’interno della presente Rimodulazione, si intende riferito alle corrispondenti norme del 
D. Lgs. 50/2016.   
 
Il soggetto attuatore degli interventi pianificati, pertanto, in vigenza dello stato di emergenza, la cui 
scadenza è fissata al 07/08/2026, può avvalersi, sulla base di apposita motivazione e comunque al 
fine di imprimere la massima celerità all’esecuzione degli interventi, delle deroghe sopra richiamate, 
ivi comprese le disposizioni dell’art. 140, commi 11 e 12 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36/2023. 
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3.2 DISPOSIZIONI SUL CUP 

Si richiama l’attenzione dei soggetti attuatori sull’importanza della fase di richiesta/generazione del 
CUP per gli interventi programmati all’interno della presente Rimodulazione, in considerazione della 
sua funzione di identificazione univoca del progetto d’investimento pubblico a partire dalla fase di 
programmazione e fino alla fase di completamento dell’ultimo dei pagamenti previsti, ai sensi della 
normativa vigente. 
È fondamentale che il soggetto attuatore abbia immesso correttamente e con la massima attenzione 
all’interno del sistema CUP tutte le informazioni e i riferimenti richiesti coerentemente con la scheda 
intervento elaborata e provveda, in maniera altrettanto precisa e corretta, ad indicare il CUP 
riportato nella presente Rimodulazione su tutti i documenti tecnici amministrativi e contabili relativi 
all’intervento. 
In tale contesto si fa presente che, rispetto ai CUP acquisiti e comunicati al Commissario Delegato 
attraverso le schede intervento e riportati nella presente Rimodulazione, non è possibile 
procedere alla cancellazione e/o revoca e/o modifica degli stessi, salvo casi particolari e residuali 
da concordare preventivamente con l’Agenzia. 
 

3.3 PROCEDURE DI APPROVAZIONE DEI PROGETTI (ART. 6, OCDPC 1095/2024) 
Secondo le disposizioni di cui all’art. 6 dell’ordinanza 1095/2024: 

1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal medesimo individuati provvedono 
all'approvazione dei progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di servizi da indire 
entro sette giorni dalla disponibilità dei progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla 
convocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappresentante di un'amministrazione o 
soggetto invitato sia risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato potere di 
rappresentanza, la conferenza delibera prescindendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza 
dei poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso manifestato in sede di 
conferenza di servizi deve essere motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell'assenso. 

2. L'approvazione dei progetti di cui al presente articolo da parte dei soggetti di cui al comma 
1 costituisce, ove occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune interessato alla 
realizzazione delle opere o all’imposizione dell'area di rispetto e comporta vincolo 
preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle opere e urgenza e 
indifferibilità dei relativi lavori. 

3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, visti e nulla-osta relativi agli interventi, 
che si dovessero rendere necessari, anche successivamente alla conferenza di servizi di cui 
al comma 1, devono essere resi dalle amministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, 
qualora entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti con esito positivo. 

4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono previste dalla normativa vigente le 
procedure in materia di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti relativi ad 
opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, le relative procedure devono essere concluse, in deroga alle vigenti disposizioni, entro 
il termine massimo di trenta giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di consultazione 
del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette giorni. Nei casi di motivato dissenso 
espresso, in sede di conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla tutela 
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espresso, in sede di conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla tutela 

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 7 agosto 2024 di dichiarazione dello stato di emergenza  
Delibera del Consiglio dei ministri del 21 marzo 2025 di stanziamento di ulteriori risorse finanziarie 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1095 del 13 agosto 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1120 del 18 dicembre 2024 
Terza rimodulazione del primo e secondo stralcio del Piano dei primi Interventi urgenti di protezione civile  
 

12 

ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela dei beni culturali o alla tutela della salute e 
della pubblica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura prevista dall'articolo 14-
quinques della legge 7 agosto 1990, n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione 
dissenziente è un’amministrazione statale, all'ordine del giorno della prima riunione in 
programma del Consiglio dei ministri, ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro 7 giorni. 
 
 

3.4 TERMINE PER L’AFFIDAMENTO, PER L’ULTIMAZIONE E PER LA 
RENDICONTAZIONE DEI LAVORI 

Tenuto conto delle finalità di urgenza rappresentate dall’OCDPC n. 1095/2024, a partire dalla data 
di pubblicazione dell’atto di approvazione della presente Rimodulazione nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna, i termini ordinatori sono di 90 giorni per l’affidamento 
dei lavori e di 18 mesi per l’ultimazione e rendicontazione degli interventi. 

Qualora entro i 18 mesi dalla data di pubblicazione dell’atto di approvazione della presente 
Rimodulazione non fosse pervenuta la rendicontazione verrà valutata la possibilità della decadenza 
del contributo. 

 
3.5 PREZZARI REGIONALI  

I soggetti attuatori, nel valutare la congruità della spesa relativa al singolo intervento, devono fare 
riferimento, a seconda della tipologia di intervento da eseguire, agli elenchi regionali dei prezzi 
consultabili nel sito internet della Regione Emilia-Romagna: 
 

https://territorio.regione.emilia-romagna.it/osservatorio/Elenco-regionale-prezzi 
 

oppure, ove necessario, ad altri prezzari ufficiali di riferimento, o attraverso analisi di prezzi sulla 
base di appositi benchmark. 
Per le voci non presenti nei prezzari suddetti, si provvede all’analisi prezzi ai sensi del D. Lgs. 
36/2023. 
 

3.6 SPESE GENERALI E TECNICHE  
Relativamente alle attività connesse alla realizzazione degli interventi, sarà compito dei soggetti 
attuatori quantificare ed approvare i relativi oneri sostenuti, articolati per categoria di spesa il cui 
importo, comprensivo degli oneri riflessi, non potrà superare, a valere sulle risorse assegnate, il 10% 
dell'importo netto degli interventi a base di gara e/o sull’importo netto concordato con l’impresa 
esecutrice in caso di affidamento diretto e/o degli interventi da eseguirsi in economia e delle 
eventuali indennità di espropriazione, così come riportati nel progetto approvato. Analoga 
procedura di quantificazione ed approvazione dovrà essere seguita dai soggetti attuatori a 
conclusione dell'eventuale procedimento d’esproprio.  
Rientrano nel limite del 10% di cui sopra: 
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- le spese tecniche relative alla progettazione, alle conferenze dei servizi, alla direzione lavori 
e al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, esecuzione, assistenza 
giornaliera e contabilità; 

- le spese per relazioni tecniche (relazioni geologiche, geognostiche e geotecniche non 
connesse alla esecuzione di sondaggi, relazioni idrogeologiche, idrauliche, archeologiche, 
sismiche, statiche, di interpretazione dati, ecc.), collaudo tecnico amministrativo, collaudo 
statico ed altri eventuali collaudi specialistici; 

- le spese per rilievi topografici e per restituzione di elaborati grafici, cartacei ed informatici; 
- le spese per attività di consulenza e di supporto; 
- le spese per commissioni giudicatrici, le spese di gara, le spese per pubblicità, i contributi a 

favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, gli oneri relativi all’obbligo di bollatura dei 
registri di contabilità; 

- incentivi per funzioni tecniche, disciplinati, dall’art. 45 del D. Lgs. 36/2023, sulla base dei 
criteri di riparto definiti da ciascuna Amministrazione, secondo i propri ordinamenti; 

- spese per eventuali pratiche sismiche. 
 
Il 10% di cui sopra non costituisce una percentuale fissa ma un limite massimo; pertanto le singole 
voci ivi rientranti devono essere quantificate e giustificate oggettivamente sulla base di parametri e 
tariffe previste dalla normativa vigente. Ove tale percentuale non fosse sufficiente alla copertura 
degli oneri sopraindicati, le somme eccedenti sono poste a carico dei soggetti attuatori. 
Gli oneri indicati, concernono le attività svolte direttamente o indirettamente dai soggetti attuatori 
dalla fase progettuale al collaudo.  
Con le risorse assegnate sono finanziati gli incentivi per funzioni tecniche - comprensivi degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione nonché dell’IRAP, svolte dai dipendenti 
pubblici e disciplinate, dall’art. 45, comma 2 del D. Lgs. 36/2023. 
A tal fine i soggetti attuatori provvedono a quantificare nel quadro economico dell’intervento una 
somma non superiore all’80% del 2% modulato sull’importo netto dei lavori, servizi e forniture posti 
a base delle procedure di affidamento – ai sensi del D. Lgs. 36/2023. Tali somme sono ripartite, sulla 
base delle modalità e dei criteri definiti dalle Amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra i 
dipendenti che svolgono le funzioni tecniche indicate dai commi 2 e 3 dell’articolo 45 e dall’Allegato 
I.10 del D. Lgs. 36/2023 fino all’entrata in vigore del corrispondente regolamento adottato ai sensi 
dell’art. 17, comma 3 della legge n. 400/1988. 
 
Il restante 20% del predetto 2% non è finanziabile con le risorse assegnate con la presente 
Rimodulazione. 
La copertura finanziaria dei compensi incentivanti, nei limiti predetti e tenuto conto dei criteri 
previsti dalla normativa in parola, è assicurata quando il soggetto attuatore ricorra a centrale di 
committenza qualificata o ad attività di committenza ausiliaria, ai sensi dell’art. 62 del Dlgs. n. 
36/2023. 
 
Qualora le funzioni tecniche siano eseguite da organismi di altre Pubbliche Amministrazioni ai sensi 
dell’art. 62 del Dlgs. n. 36/2023, è riconosciuta la copertura finanziaria sia dei compensi incentivanti 
ai dipendenti di queste ultime nel limite dell’80% del 2% predetto, sia delle eventuali ulteriori spese 
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documentate e concordate, prima dell’affidamento dell’incarico, tra le Amministrazioni Pubbliche 
affidatarie e i soggetti attuatori. La percentuale dell’80% del 2% e le eventuali ulteriori spese, 
ammissibili nella sola fattispecie sopra indicata, costituiscono quota parte del 10% di cui sopra. 
Resta fermo che, qualora il regolamento del soggetto attuatore preveda una percentuale inferiore 
al 2%, la somma finanziabile per i compensi incentivanti non potrà superare l’80% del tetto inferiore 
fissato dal medesimo regolamento. 
 
Si precisa che ai fini dell’ammissibilità delle spese ogni soggetto attuatore dovrà attenersi a quanto 
indicato nelle specifiche disposizioni riportate nei successivi paragrafi di competenza. 
 

3.7 UTILIZZO DELLE ECONOMIE ED ECONOMIE MATURATE 
Fermo restando che la somma da liquidare al soggetto attuatore non può superare l’importo del 
finanziamento assegnato in sede di Rimodulazione approvata, eventuali economie, derivanti sia da 
ribassi d’asta sia da risparmi di altre voci di spesa previste nel quadro economico, possono essere 
utilizzate dai soggetti attuatori (fermo restando i termini per la rendicontazione degli interventi 
previsti all’interno della Rimodulazione approvata), per le seguenti finalità, con riferimento al 
periodo di efficacia dei rispettivi provvedimenti: 

- per fronteggiare i maggiori oneri derivanti dalla revisione dei prezzi di cui all’articolo 60 del 
D. Lgs. 36/2023, secondo le procedure e modalità ivi disciplinate; ovvero per gli eventuali 
adeguamenti prezzi previsti dall’art. 26, comma 6-ter del D.L. n. 50/2022 convertito in legge 
n. 91/2022; 

- per le modifiche e varianti contemplate dall’art. 120 del D. Lgs. 36/2023, appositamente 
approvate con provvedimento amministrativo, in assenza del quale non saranno 
riconosciute le spese eccedenti l’importo affidato. 

 
Comunque, oltre il termine di ultimazione dei lavori non sarà più possibile considerare ulteriori 
varianti. 
Fermo restando quanto precedentemente indicato, le eventuali economie maturate sui singoli 
interventi finanziati con la presente Rimodulazione rimangono sulla contabilità speciale nella 
disponibilità del Commissario delegato. 
 

3.8 ASSICURAZIONI E ALTRE FONTI DI FINANZIAMENTO 
È onere del soggetto attuatore dichiarare, in sede di rendicontazione, che le spese documentate 
non sono coperte da altre fonti di finanziamento pubblico e/o privato (esclusi cofinanziamenti con 
risorse proprie del soggetto attuatore sui quali si veda paragrafo 3.9 Cofinanziamenti, e/o da polizza 
assicurativa. 
Nel caso in cui l’oggetto dell’intervento sia coperto da polizza assicurativa è necessario procedere 
alla denuncia di sinistro sulla base di quanto previsto dalle clausole contrattuali. 
Nel caso in cui l’intervento sia coperto da polizza assicurativa e/o da altre fonti di finanziamento 
pubblico o privato, la somma spettante, nei limiti del finanziamento autorizzato, è liquidata al netto 
dell’indennizzo assicurativo e/o dell’eventuale finanziamento. 
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Nel caso in cui l’oggetto dell’intervento sia coperto da polizza assicurativa è necessario procedere 
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Nel caso in cui l’intervento sia coperto da polizza assicurativa e/o da altre fonti di finanziamento 
pubblico o privato, la somma spettante, nei limiti del finanziamento autorizzato, è liquidata al netto 
dell’indennizzo assicurativo e/o dell’eventuale finanziamento. 
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3.9 COFINANZIAMENTI 
Le eventuali somme previste a titolo di cofinanziamento (ovvero con risorse proprie del soggetto 
attuatore) saranno utilizzate solo a seguito del completo impiego delle somme assegnate della 
presente Rimodulazione. 
 

3.10 MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI 
 

3.10.1 SCHEDA INTERVENTO 
Al fine di completare la raccolta dei dati e delle informazioni che consentano l’attivazione degli 
interventi sono state predisposte dai singoli soggetti attuatori specifiche “schede intervento”, quali 
proposte di intervento, con le informazioni di cui all’articolo 1, comma 4 dell’OCDPC 1095/2024. Le 
schede sono state acquisite via PEC agli atti dall’Agenzia e sono comunicate al Dipartimento della 
protezione civile. 
 

3.10.2 MONITORAGGIO SU TEMPO REALE 
Ai fini della rilevazione dello stato di avanzamento degli interventi i soggetti attuatori devono 
provvedere alla compilazione on-line della scheda di monitoraggio attraverso l’applicazione web 
“Tempo reale”, accessibile al seguente indirizzo Internet: 

http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/servizi/tempo-reale 
La scheda di monitoraggio deve essere aggiornata alle seguenti scadenze: 31 marzo, 30 giugno, 31 
ottobre fino al completamento dell’intervento. 
 
Per gli interventi di competenza dell’Agenzia la scheda di monitoraggio è compilata dagli Uffici 
territoriali competenti. 
 

3.11 CARTELLONISTICA DI CANTIERE 
Tutti gli interventi finanziati nella presente Rimodulazione dovranno utilizzare, per i cartelli di 
cantiere, l’intestazione riportata al capitolo 6. 
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4 LAVORI DI ENTI LOCALI  
 
Nel presente capitolo sono riportati l’intervento e le specifiche modalità di rendicontazione della 
spesa, di liquidazione e pagamento delle somme spettanti al soggetto attuatore nei limiti del 
finanziamento previsto. 
Il Comune di Travo, con nota prot. n. 2363 del 17/01/2026 e nota prot. 89947 del 10/12/2025 (agli 
atti dell’Agenzia regionale sicurezza territoriale e protezione civile, d’ora in poi Agenzia), a seguito 
dell’aggravarsi della situazione di criticità sulla strada comunale per la località Molino di Soria, ha 
chiesto un concorso finanziario di € 40.000,00 per un nuovo intervento, aggiuntivo all’intervento 
codice 19025 programmato nel primo stralcio del Piano, al fine di completare e rendere funzionale 
l’intervento di ripristino della viabilità comunale in località Molino di Soria.  
L’intervento riguarderà il prolungamento della difesa spondale e il prolungamento della barriera di 
protezione stradale a causa dalla maggiore altezza della nuova viabilità di accesso al ponte in sinistra 
idraulica a seguito di prescrizione idraulica, unitamente alla presenza di un dissesto spondale in 
destra idraulica a valle del nuovo ponte. 
L’intervento in parola trova copertura per € 40.000,00 a valere su parte dell’accantonamento 
destinato al rimborso degli oneri derivanti dall’impiego del volontariato di protezione civile della 
Regione Emilia-Romagna ai sensi degli art. 39 e 40 del D.Lgs n. 1/2018, pari a € 123.684,75, 
programmato nel primo stralcio del piano, approvato con decreto n. 138/2024 a valere sulle risorse 
della delibera del Consiglio dei ministri del 7/8/2024. 

 

4.1 ELENCO LAVORI  
 

COD 
INT CUP PROV COMUNE LOCALITA' SOGGETTO 

ATTUATORE  TITOLO INTERVENTO  
Importo 

complessivo 
IVA inclusa 

ART.25 
COMMA 2 

LETT.  b) o d) 

27775 H55F26000290002 PC Travo Molino di 
Soria 

COMUNE DI 
TRAVO 

Intervento di completamento 
dell’intervento codice 19025 di 
ripristino della viabilità 
comunale e della sezione di 
deflusso del corso d'acqua 

40.000,00   b 

 
 

4.2 ENTI LOCALI - RENDICONTAZIONE INTERVENTI 
 
4.2.1 INTERVENTI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA 
A valere sulle risorse assegnate non è ammessa la copertura del costo del personale dipendente del 
soggetto attuatore per gli interventi eseguiti in amministrazione diretta (vedere anche il paragrafo 
4.2.3 “Deroghe all’applicazione “Tempo Reale”, elenco puntato n. 5). 
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4.2.2 MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 
La somma spettante, su richiesta del soggetto attuatore e nei limiti del finanziamento previsto per 
ciascun intervento, è liquidata in un’unica soluzione se il finanziamento è di importo uguale o 
inferiore a € 50.000,00. 
Per gli importi superiori ai € 50.000,00, il soggetto attuatore può richiedere la liquidazione della 
somma spettante in un'unica soluzione oppure in più soluzioni con le seguenti modalità: 

- acconto, pari al 35% del finanziamento concesso, alla consegna dei lavori;  
- uno stato di avanzamento lavori (S.A.L), il cui importo complessivo, previo recupero 

proporzionale dell’eventuale acconto, non può superare l’80% della somma spettante; il SAL 
può ricomprendere anche le spese per prestazioni tecniche di cui al paragrafo 3.6 Spese 
generali e tecniche;  

- saldo, a seguito della certificazione della regolare esecuzione o del collaudo lavori e 
dell’approvazione della contabilità finale dei lavori e di tutte le altre spese connesse, 
comprese le prestazioni tecniche di cui al paragrafo 3.6 Spese generali e tecniche. Nel caso 
in cui la certificazione di regolare esecuzione o del collaudo lavori sia sostituita 
dall’attestazione resa in sede di adozione del provvedimento di liquidazione delle spese 
sostenute, occorre darne atto in sede di richiesta. 

 
È onere del soggetto attuatore dichiarare, in sede di rendicontazione, quanto previsto al paragrafo 
3.8 Assicurazione e altre fonti di finanziamento. 
 
L’Ente, per richiedere l’erogazione del finanziamento, dovrà seguire le procedure previste 
dall’applicazione web “Tempo reale” accessibile all’indirizzo Internet:  

http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/servizi/tempo-reale 
 

Al termine delle procedure sopracitate verrà restituita la richiesta numerata consistente nella 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445/2000. Si 
evidenzia che tale dichiarazione è soggetta alle verifiche di cui all’art. 71 e alle eventuali 
conseguenze previste dagli artt. 75 e 76 del suddetto d.P.R. 445/2000. 
Tale dichiarazione sostitutiva, una volta compilata e confermata dovrà essere firmata digitalmente 
dal Responsabile/Dirigente competente per materia. 
La medesima dichiarazione sostitutiva deve essere allegata ad una comunicazione di richiesta di 
erogazione del finanziamento, sottoscritta digitalmente dal Dirigente competente per materia o dal 
Legale rappresentante e deve riportare il seguente oggetto: 
“Richiesta erogazione acconto oppure SAL oppure saldo intervento COD…….. finanziato con 
OCDPC 1095/2024” 
 
I suddetti documenti devono essere inviati al Settore Servizi amministrativi, programmazione e 
bilancio dell’Agenzia al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
 

STPC.Bilancio@postacert.regione.emilia-romagna.it 
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Si precisa che nell’applicazione web “Tempo reale”, sono consultabili sia le informazioni in merito 
alle modalità di compilazione della predetta Dichiarazione sostitutiva sia le informazioni attinenti 
alle procedure di verifica della somma spettante. 
All’adozione degli atti amministrativi di liquidazione delle somme spettanti al soggetto attuatore 
indicato nella tabella di cui al paragrafo 4.1 Elenco lavori e all’emissione dei relativi ordinativi di 
pagamento provvede il Settore Servizi amministrativi, programmazione e bilancio dell’Agenzia. 
 
4.2.3 DEROGHE ALL’APPLICAZIONE “TEMPO REALE” 
Ai fini della richiesta di liquidazione del finanziamento ammesso, la procedura prevista 
dall’applicazione web “Tempo reale” di cui al precedente paragrafo 4.2.2 Modalità di 
rendicontazione ed erogazione dei finanziamenti è derogabile qualora: 
 

1. il beneficiario abbia fatto ricorso agli istituti di cui all’art. 62, comma 9 del Dlgs. n. 36/2023; 
2. il beneficiario abbia attivato una convenzione con le strutture tecniche dell’Agenzia, in 

attuazione di intese precedentemente sottoscritte ai sensi dell’articolo 15 della L. n. 
241/1990, in considerazione dell’assenza di personale tecnico altamente specializzato; 

3. il beneficiario abbia costituito una società in house, alla quale abbia delegato o stipulato 
contratti per la gestione di attività relative al proprio patrimonio; 

4. il beneficiario abbia già un contratto in essere e preesistente con una società che è tenuta 
anche ad eseguire lavori in via straordinaria connessi all’evento; 

5. il beneficiario ha deciso di provvedere all’intervento in amministrazione diretta. In tale caso 
è rimborsabile solo il costo del materiale e l’eventuale noleggio di attrezzature; 

6. il Comune beneficiario abbia attivato una convenzione che disciplina il conferimento 
all’Unione dei Comuni delle funzioni in materia di lavori pubblici. 

 
In questi casi, in sostituzione della Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi 
dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445/2000, il beneficiario deve adottare un provvedimento 
amministrativo di presa d’atto, riepilogativo delle attività svolte con puntuale descrizione delle 
stesse e di tutti i dati afferenti alle spese sostenute, in relazione alla modalità di richiesta 
dell’erogazione del finanziamento ammesso. Inoltre, con esso è necessario dichiarare: 
a. la sussistenza del nesso di causalità; 
b. la presenza o meno di altre fondi di finanziamento pubblico e privato; 
c. la proprietà del bene; 
d. la presenza o meno di una assicurazione; 
e. per gli interventi a cura dei Comuni, l’avvenuta approvazione dei piani di emergenza comunali 

o intercomunali di protezione civile con la specificazione degli estremi (numero e data) del 
relativo provvedimento. 

Infine, per le situazioni indicate nei precedenti punti 1, 2, 3 e 4, l’atto dovrà contenere anche l’iter 
amministrativo seguito dall’ente, in sede di affidamento dei lavori. Ad esempio, per il punto 3., 
dovranno essere elencati tutti i provvedimenti afferenti alla scelta operata per la costituzione della 
società in house, all’eventuale devoluzione dei beni demaniali, nonché alla tipologia dei rapporti 
intercorrenti con essa. 
L’atto sopracitato, unitamente alla documentazione comprovante la spesa sostenuta: 
fattura/ricevuta fiscale, ordinativo di pagamento/buono economale, quietanza di pagamento 
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1. il beneficiario abbia fatto ricorso agli istituti di cui all’art. 62, comma 9 del Dlgs. n. 36/2023; 
2. il beneficiario abbia attivato una convenzione con le strutture tecniche dell’Agenzia, in 

attuazione di intese precedentemente sottoscritte ai sensi dell’articolo 15 della L. n. 
241/1990, in considerazione dell’assenza di personale tecnico altamente specializzato; 

3. il beneficiario abbia costituito una società in house, alla quale abbia delegato o stipulato 
contratti per la gestione di attività relative al proprio patrimonio; 

4. il beneficiario abbia già un contratto in essere e preesistente con una società che è tenuta 
anche ad eseguire lavori in via straordinaria connessi all’evento; 

5. il beneficiario ha deciso di provvedere all’intervento in amministrazione diretta. In tale caso 
è rimborsabile solo il costo del materiale e l’eventuale noleggio di attrezzature; 

6. il Comune beneficiario abbia attivato una convenzione che disciplina il conferimento 
all’Unione dei Comuni delle funzioni in materia di lavori pubblici. 

 
In questi casi, in sostituzione della Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi 
dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445/2000, il beneficiario deve adottare un provvedimento 
amministrativo di presa d’atto, riepilogativo delle attività svolte con puntuale descrizione delle 
stesse e di tutti i dati afferenti alle spese sostenute, in relazione alla modalità di richiesta 
dell’erogazione del finanziamento ammesso. Inoltre, con esso è necessario dichiarare: 
a. la sussistenza del nesso di causalità; 
b. la presenza o meno di altre fondi di finanziamento pubblico e privato; 
c. la proprietà del bene; 
d. la presenza o meno di una assicurazione; 
e. per gli interventi a cura dei Comuni, l’avvenuta approvazione dei piani di emergenza comunali 

o intercomunali di protezione civile con la specificazione degli estremi (numero e data) del 
relativo provvedimento. 

Infine, per le situazioni indicate nei precedenti punti 1, 2, 3 e 4, l’atto dovrà contenere anche l’iter 
amministrativo seguito dall’ente, in sede di affidamento dei lavori. Ad esempio, per il punto 3., 
dovranno essere elencati tutti i provvedimenti afferenti alla scelta operata per la costituzione della 
società in house, all’eventuale devoluzione dei beni demaniali, nonché alla tipologia dei rapporti 
intercorrenti con essa. 
L’atto sopracitato, unitamente alla documentazione comprovante la spesa sostenuta: 
fattura/ricevuta fiscale, ordinativo di pagamento/buono economale, quietanza di pagamento 
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devono essere accompagnati, per la liquidazione, da una richiesta di erogazione della somma 
spettante che li elenca e ne attesta la conformità all’originale, trattenuto presso l’Ente. 
 
Tale richiesta deve essere firmata digitalmente dal dirigente competente per materia o dal legale 
rappresentate responsabile ai sensi dell’articolo 4 della Legge n. 241/1990, ed infine scansionata 
insieme ad essa, e deve essere trasmessa al Settore Servizi amministrativi, programmazione e 
bilancio dell’Agenzia all’indirizzo PEC: 
 

STPC.Bilancio@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
L’oggetto della richiesta deve riportare: “Richiesta erogazione saldo intervento COD…….. 
finanziato con OCDPC 1095/2024”. 
 
 
4.2.4 CONDIZIONE SOSPENSIVA DELL’EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 
Per gli interventi del presente capitolo, da realizzarsi a cura dei Comuni ivi individuati quali enti 
attuatori, in caso di richiesta di erogazione delle risorse finanziarie in più soluzioni, la liquidazione 
del saldo è subordinata all’attestazione - da rendersi con le dichiarazioni sostitutive compilate 
tramite l’applicazione web “Tempo reale” - dell’avvenuta approvazione dei piani di emergenza 
comunali o intercomunali di protezione civile con la specificazione degli estremi (numero e data) del 
provvedimento di approvazione. 
Qualora i Comuni suddetti richiedano il trasferimento delle risorse finanziarie in un’unica soluzione, 
la somma spettante, in assenza dell’attestazione di cui al precedente capoverso, sarà liquidata nella 
misura massima dell’80% dell’importo ammissibile. 
La liquidazione della somma residua sarà effettuata solo a seguito della comunicazione degli estremi 
del provvedimento di approvazione della presente Rimodulazione. 
 
4.2.5 DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA RENDICONTAZIONE E PER IL CONTROLLO A 

CAMPIONE 
Elenco della documentazione per l’applicazione web “Tempo reale” e per l’eventuale controllo a 
campione, da conservare a cura del soggetto attuatore: 

- progetto o perizia estimativa o perizia giustificativa dell'intervento e relativo atto di 
approvazione; 

- verbale di somma urgenza; 
- atto di eventuale affidamento all'esterno di incarichi di progettazione, direzione lavori, 

redazione di eventuale piano di sicurezza, eventuale collaudo; 
- atto di affidamento degli interventi; 
- verbale di consegna dei lavori; 
- verbali delle eventuali sospensioni e ripresa dei lavori; 
- atti di approvazione di eventuali perizie di variante in corso d’opera; 
- certificato di ultimazione dei lavori redatto dal direttore dei lavori; 
- conto finale dei lavori e relazione di accompagnamento con allegata documentazione; 
- certificato di regolare esecuzione e relativo atto di approvazione; 
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devono essere accompagnati, per la liquidazione, da una richiesta di erogazione della somma 
spettante che li elenca e ne attesta la conformità all’originale, trattenuto presso l’Ente. 
 
Tale richiesta deve essere firmata digitalmente dal dirigente competente per materia o dal legale 
rappresentate responsabile ai sensi dell’articolo 4 della Legge n. 241/1990, ed infine scansionata 
insieme ad essa, e deve essere trasmessa al Settore Servizi amministrativi, programmazione e 
bilancio dell’Agenzia all’indirizzo PEC: 
 

STPC.Bilancio@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
L’oggetto della richiesta deve riportare: “Richiesta erogazione saldo intervento COD…….. 
finanziato con OCDPC 1095/2024”. 
 
 
4.2.4 CONDIZIONE SOSPENSIVA DELL’EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 
Per gli interventi del presente capitolo, da realizzarsi a cura dei Comuni ivi individuati quali enti 
attuatori, in caso di richiesta di erogazione delle risorse finanziarie in più soluzioni, la liquidazione 
del saldo è subordinata all’attestazione - da rendersi con le dichiarazioni sostitutive compilate 
tramite l’applicazione web “Tempo reale” - dell’avvenuta approvazione dei piani di emergenza 
comunali o intercomunali di protezione civile con la specificazione degli estremi (numero e data) del 
provvedimento di approvazione. 
Qualora i Comuni suddetti richiedano il trasferimento delle risorse finanziarie in un’unica soluzione, 
la somma spettante, in assenza dell’attestazione di cui al precedente capoverso, sarà liquidata nella 
misura massima dell’80% dell’importo ammissibile. 
La liquidazione della somma residua sarà effettuata solo a seguito della comunicazione degli estremi 
del provvedimento di approvazione della presente Rimodulazione. 
 
4.2.5 DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA RENDICONTAZIONE E PER IL CONTROLLO A 

CAMPIONE 
Elenco della documentazione per l’applicazione web “Tempo reale” e per l’eventuale controllo a 
campione, da conservare a cura del soggetto attuatore: 

- progetto o perizia estimativa o perizia giustificativa dell'intervento e relativo atto di 
approvazione; 

- verbale di somma urgenza; 
- atto di eventuale affidamento all'esterno di incarichi di progettazione, direzione lavori, 

redazione di eventuale piano di sicurezza, eventuale collaudo; 
- atto di affidamento degli interventi; 
- verbale di consegna dei lavori; 
- verbali delle eventuali sospensioni e ripresa dei lavori; 
- atti di approvazione di eventuali perizie di variante in corso d’opera; 
- certificato di ultimazione dei lavori redatto dal direttore dei lavori; 
- conto finale dei lavori e relazione di accompagnamento con allegata documentazione; 
- certificato di regolare esecuzione e relativo atto di approvazione; 
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- eventuale certificato di collaudo e relativo atto di approvazione; 
- fatture, parcelle, note pro-forma o altri giustificativi di spesa; 
- dichiarazione in merito all’assicurazione, polizza assicurativa, atto liquidazione indennizzo; 
- atto di approvazione dei piani comunali di protezione civile. 

 
4.2.6 PROCEDURE DI CONTROLLO 
Fermi restando: 

- la responsabilità del soggetto attuatore in ordine al rispetto delle normative statali e 
regionali vigenti in materia di lavori pubblici e di altre normative di settore;  

- i controlli previsti dalla normativa regionale in materia di edilizia e da altre normative di 
settore ed eseguiti dalle strutture ordinariamente competenti. 

Il Commissario delegato si avvale dell’Agenzia per la verifica a campione nella misura di almeno il 
10% degli interventi ricompresi nel paragrafo 4.1 Elenco lavori e rendicontati attraverso 
l’applicazione web “Tempo reale”. 
La verifica è eseguita in base al metodo dalla casualità numerica, secondo le procedure definite con 
apposito atto del Direttore dell’Agenzia. 
L’Agenzia svolge il controllo mediante una verifica di carattere documentale, ovvero finalizzata ad 
accertare la veridicità delle dichiarazioni rese con le dichiarazioni sostitutive nell’applicazione web 
“Tempo reale” dai soggetti attuatori, i quali saranno tenuti a trasmettere o ad esibire in loco, su 
richiesta dell’Agenzia medesima, copia della documentazione amministrativa, contabile e fiscale 
specificata per estremi in dette dichiarazioni.  
 
La verifica è diretta all’esame della documentazione precedentemente indicata al paragrafo 4.2.5 
Documentazione necessaria per la rendicontazione e per il controllo a campione. 
 
Ove in sede di verifica venissero accertate delle irregolarità, queste verranno segnalate al soggetto 
attuatore ai fini della loro rettifica o rimozione, ferme restando, in presenza di gravi irregolarità e 
qualora si rendesse necessario, la decadenza totale o parziale del finanziamento assegnato e la 
restituzione di quanto già percepito dal soggetto attuatore. Nel merito, con riferimento alle 
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà si rimanda a quanto previsto dal D.P.R. 445/2000. 
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- eventuale certificato di collaudo e relativo atto di approvazione; 
- fatture, parcelle, note pro-forma o altri giustificativi di spesa; 
- dichiarazione in merito all’assicurazione, polizza assicurativa, atto liquidazione indennizzo; 
- atto di approvazione dei piani comunali di protezione civile. 

 
4.2.6 PROCEDURE DI CONTROLLO 
Fermi restando: 

- la responsabilità del soggetto attuatore in ordine al rispetto delle normative statali e 
regionali vigenti in materia di lavori pubblici e di altre normative di settore;  

- i controlli previsti dalla normativa regionale in materia di edilizia e da altre normative di 
settore ed eseguiti dalle strutture ordinariamente competenti. 

Il Commissario delegato si avvale dell’Agenzia per la verifica a campione nella misura di almeno il 
10% degli interventi ricompresi nel paragrafo 4.1 Elenco lavori e rendicontati attraverso 
l’applicazione web “Tempo reale”. 
La verifica è eseguita in base al metodo dalla casualità numerica, secondo le procedure definite con 
apposito atto del Direttore dell’Agenzia. 
L’Agenzia svolge il controllo mediante una verifica di carattere documentale, ovvero finalizzata ad 
accertare la veridicità delle dichiarazioni rese con le dichiarazioni sostitutive nell’applicazione web 
“Tempo reale” dai soggetti attuatori, i quali saranno tenuti a trasmettere o ad esibire in loco, su 
richiesta dell’Agenzia medesima, copia della documentazione amministrativa, contabile e fiscale 
specificata per estremi in dette dichiarazioni.  
 
La verifica è diretta all’esame della documentazione precedentemente indicata al paragrafo 4.2.5 
Documentazione necessaria per la rendicontazione e per il controllo a campione. 
 
Ove in sede di verifica venissero accertate delle irregolarità, queste verranno segnalate al soggetto 
attuatore ai fini della loro rettifica o rimozione, ferme restando, in presenza di gravi irregolarità e 
qualora si rendesse necessario, la decadenza totale o parziale del finanziamento assegnato e la 
restituzione di quanto già percepito dal soggetto attuatore. Nel merito, con riferimento alle 
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà si rimanda a quanto previsto dal D.P.R. 445/2000. 
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5 QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO 
 
 
Parte dell’accantonamento per l'impiego del volontariato di protezione civile della 
Regione Emilia-Romagna. Rimborsi ai sensi degli artt. 39 e 40 del d.lgs. 1/2018, 
programmato nel primo stralcio del piano per € 123.684,75 approvato con decreto n. 
138/2024 a valere sulle risorse della dCm del 7/8/2024 

   40.000,00  

 
 

 
 
 

5.1 QUADRO DELLA SPESA  
 

Capitolo Capitolo/Paragrafo Importo 

ENTI LOCALI LAVORI 4 40.000,00 

 totale lavori 40.000,00 
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Regione Emilia-Romagna. Rimborsi ai sensi degli artt. 39 e 40 del d.lgs. 1/2018, 
programmato nel primo stralcio del piano per € 123.684,75 approvato con decreto n. 
138/2024 a valere sulle risorse della dCm del 7/8/2024 
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5.1 QUADRO RIEPILOGATIVO PIANI 
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D
ecreto n. 138/2024  

D
ecreto n. 189/2024 

D
ecreto n. 99/2025 

D
ecreto 183/2025 

3 Rim
odulazione 

TO
TALE  

 
 

Prim
o stralcio a valere 

sulle risorse della 
dCm

 del 7 agosto 
2024  

m
odifica al prim

o 
stralcio 

Rim
odulazione 1° 

stralcio a valere sulle 
risorse della dCm

 del 7 
agosto 2024 

Secondo stralcio a 
valere sulle risorse 
della dCm

 del 21 
m

arzo 2025 

m
odifica al prim

o 
stralcio 

2 Rim
odulazione a 

valere sulle risorse 
della dCm

 del 7 
agosto 2024 

m
odifica al 

prim
o stralcio 

3 Rim
odulazione a 

valere sulle risorse 
della dCm

 del 7 
agosto 2024 

  

D
escrizione capitoli 

paragrafi 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 

Lavori ed acquisizione di beni e 
servizi di Enti locali  

Lavori  
11.977.019,52  

  
                 448.000,00  

           17.854.692,97  
  

                 135.000,00  
  

40.000,00  
         30.454.712,49  

Acquisizione di beni e 
servizi e assistenza 
alla popolazione  

1.435,00 
  

  
                      6.000,00  

  
  

  
  

                   7.435,00  

Lavori assegnati ai Consorzi di 
bonifica 

  
1.141.650,00 

  
  

              1.164.000,00  
  

  
  

  
           2.305.650,00  

Lavori assegnati ad AIPo 
  

1.160.000,00 
  

  
              1.025.534,79  

  
  

  
  

           2.185.534,79  

Lavori ed acquisizioni di beni e 
servizi assegnati ai gestori di 
servizi essenziali e di 
infrastrutture a rete strategiche  

  
60.000,00 

  
  

                 120.000,00  
  

  
  

  
               180.000,00  

Interventi dell'Agenzia 
regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile  

Lavori 
1.250.000,00 

  
                 140.210,73  

              6.510.402,80  
  

  
  

  
           7.900.613,53  

Lavori autorizzati 
dall'Agenzia 
territoriale per la 
sicurezza territoriale 
e la protezione civile 

4.808.000,00 
  

  
  

  
  

  
  

           4.808.000,00  

Contributo Autonom
a 

Sistem
azione  

  
135.000,00 

  
  

  
-  135.000,00  

  
  

  
                                -    

Accantonam
ento per 

riconoscim
ento degli oneri per 

prestazioni di lavoro 
straordinario  

  
285.000,00 

  
  

  
  

  
  

  
               285.000,00  

Im
piego del volontariato di 

protezione civile della regione 
Em

ilia-Rom
agna. rim

borsi ai 
sensi degli artt. 39 e 40 del 
d.lgs. 1/2018 

  
123.684,75 

  
  

  
  

  
-   40.000,00  

  
                 83.684,75  

Risorse da program
m

are con 
successivi provvedim

enti 
  

588.210,73 
- 588.210,73  

  
  

  
  

  
  

                                -    

Contributi a soggetti privati ed 
attività econom

iche e 
produttive  

  
  

  
  

              1.319.369,44  
  

  
  

  
           1.319.369,44  

 
 

21.530.000,00  
- 588.210,73  

                 588.210,73  
           28.000.000,00  

- 135.000,00  
                 135.000,00  

  
  

         49.530.000,00  
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 del 7 
agosto 2024 

Secondo stralcio a 
valere sulle risorse 
della dCm

 del 21 
m

arzo 2025 

m
odifica al prim

o 
stralcio 

2 Rim
odulazione a 

valere sulle risorse 
della dCm

 del 7 
agosto 2024 

m
odifica al 

prim
o stralcio 

3 Rim
odulazione a 

valere sulle risorse 
della dCm

 del 7 
agosto 2024 

  

D
escrizione capitoli 

paragrafi 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 
Im

porto € 

Lavori ed acquisizione di beni e 
servizi di Enti locali  

Lavori  
11.977.019,52  

  
                 448.000,00  

           17.854.692,97  
  

                 135.000,00  
  

40.000,00  
         30.454.712,49  

Acquisizione di beni e 
servizi e assistenza 
alla popolazione  

1.435,00 
  

  
                      6.000,00  

  
  

  
  

                   7.435,00  

Lavori assegnati ai Consorzi di 
bonifica 

  
1.141.650,00 

  
  

              1.164.000,00  
  

  
  

  
           2.305.650,00  

Lavori assegnati ad AIPo 
  

1.160.000,00 
  

  
              1.025.534,79  

  
  

  
  

           2.185.534,79  

Lavori ed acquisizioni di beni e 
servizi assegnati ai gestori di 
servizi essenziali e di 
infrastrutture a rete strategiche  

  
60.000,00 

  
  

                 120.000,00  
  

  
  

  
               180.000,00  

Interventi dell'Agenzia 
regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile  

Lavori 
1.250.000,00 

  
                 140.210,73  

              6.510.402,80  
  

  
  

  
           7.900.613,53  

Lavori autorizzati 
dall'Agenzia 
territoriale per la 
sicurezza territoriale 
e la protezione civile 

4.808.000,00 
  

  
  

  
  

  
  

           4.808.000,00  

Contributo Autonom
a 

Sistem
azione  

  
135.000,00 

  
  

  
-  135.000,00  

  
  

  
                                -    

Accantonam
ento per 

riconoscim
ento degli oneri per 

prestazioni di lavoro 
straordinario  

  
285.000,00 

  
  

  
  

  
  

  
               285.000,00  

Im
piego del volontariato di 

protezione civile della regione 
Em

ilia-Rom
agna. rim

borsi ai 
sensi degli artt. 39 e 40 del 
d.lgs. 1/2018 

  
123.684,75 

  
  

  
  

  
-   40.000,00  

  
                 83.684,75  

Risorse da program
m

are con 
successivi provvedim

enti 
  

588.210,73 
- 588.210,73  

  
  

  
  

  
  

                                -    

Contributi a soggetti privati ed 
attività econom

iche e 
produttive  

  
  

  
  

              1.319.369,44  
  

  
  

  
           1.319.369,44  

 
 

21.530.000,00  
- 588.210,73  

                 588.210,73  
           28.000.000,00  

- 135.000,00  
                 135.000,00  

  
  

         49.530.000,00  

Regione Emilia-Romagna 
Delibera del Consiglio dei ministri del 7 agosto 2024 di dichiarazione dello stato di emergenza  
Delibera del Consiglio dei ministri del 21 marzo 2025 di stanziamento di ulteriori risorse finanziarie 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1095 del 13 agosto 2024 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile OCDPC n. 1120 del 18 dicembre 2024 
Terza rimodulazione del primo e secondo stralcio del Piano dei primi Interventi urgenti di protezione civile  
 

24 

6 INTESTAZIONE CARTELLI DI CANTIERE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ente appaltante: 
(inserire soggetto attuatore come approvato nel presente piano) 

 
Fonte di Finanziamento: 

OCDPC n. 1095 del 13/08/2024 
 
 
 

 
TITOLO: (inserire titolo come approvato nella presente terza rimodulazione) 
IMPORTO COMPLESSIVO: (inserire importo finanziato come approvato nella presente terza 
rimodulazione) 
 
… 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE RESPONSABILE SETTORE ATTIVITÀ CULTURALI, ECONOMIA DELLA CULTURA,
 GIOVANI 23 FEBBRAIO 2026, N. 3759

L.R. 13/1999. Approvazione del programma annuale di attività di spettacolo dal vivo e assegnazione e
 concessione del contributo 2026 alla Fondazione Teatro Comunale di Bologna, nell'ambito della convenzione
 triennale Rep. RPI 05/05/2025.0000224.U, ai sensi della D.G.R. 578/2025. Assunzione impegno di spesa

IL DIRIGENTE FIRMATARIO

(omissis)

 determina 

1. di approvare il programma di attività di spettacolo dal vivo 2026 (prot. 16/02/2026.0135750.E) presentato dalla
 Fondazione Teatro Comunale di Bologna nell’ambito della convenzione Rep. RPI 05/05/2025.0000224.U, sottoscritta
 per il triennio 2025-2027 ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 22 aprile 2025, n. 578;

2. di assegnare e concedere alla Fondazione Teatro Comunale di Bologna - C.F. 00308870377 – un contributo di
 euro 3.000.000,00 per la realizzazione del suddetto programma annuale di attività;

3. di imputare contabilmente la somma di € 3.000.000,00 registrata al n. 3026004056 di impegno sul capitolo
 U70568 “Fondo unico regionale per le attività nel settore dello spettacolo. Contributi a associazioni e istituzioni private
 senza fini di lucro (Art. 7, comma 2, L.R. 5 luglio 1999, n. 13)” del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, anno di
 previsione 2026, approvato con deliberazione della Giunta regionale 2251/2025, dotato della necessaria disponibilità ed
 in relazione al quale, in attuazione del d.lgs. 118/2011, la stringa concernente la codificazione della transazione
 elementare risulta essere la seguente:

Missione Programma
Codice
 economico

COFOG
Transazione
 UE

Codice
 gestionale
 SIOPE

C.I.
 Spesa

Gestione
 ordinaria

5 02 U.1.04.04.01.001 08.2 8 1040401001 3 3

4. che il contributo assegnato e concesso con il presente atto è finalizzato alla realizzazione del programma di
 attività di spettacolo dal vivo 2026 della Fondazione Teatro Comunale di Bologna, il cui costo complessivo preventivato
 per l’anno 2026 ammonta ad € 21.911.171,00 ed è da utilizzarsi esclusivamente per le attività proprie di carattere
 istituzionale, con esclusione di qualunque attività di tipo commerciale e/o lucrativo;

5. che le attività di spettacolo del programma 2026 dovranno concludersi entro il 31 dicembre 2026;

6. che alla liquidazione della spesa di cui al precedente punto 3 e alla richiesta di emissione dei relativi titoli di
 pagamento provvederà il sottoscritto responsabile del Settore Attività culturali, Economia della Cultura, Giovani, con
 propri atti formali, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e della deliberazione di G.R. n. 2376/2024, con le seguenti modalità:

- una prima tranche, per un ammontare non superiore al 90 per cento del contributo concesso, a seguito della
 presentazione da parte della Fondazione Teatro Comunale di Bologna di una dichiarazione di avere sostenuto costi e/o
 assunto obblighi di spesa in rapporto percentuale sui costi complessivi del programma di attività 2026 non inferiore alla
 percentuale del contributo richiesto;

- saldo della quota restante pari ad almeno il 10 per cento a conclusione del programma annuale di attività,
 successivamente alla presentazione da parte della Fondazione della relazione delle attività svolte nel 2026, corredata dal
 relativo schema di bilancio consuntivo, entro il termine del 31 marzo 2027;

7. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento alla deliberazione della Giunta
 regionale 578/2025 e alla convenzione in essere Rep. RPI 05/05/2025.0000224.U;

8.  che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 2, del D.lgs. n.33 del 2013 e alle
 ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo D.lgs.;

9. di pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bollettino telematico della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Gianni Cottafavi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE RESPONSABILE SETTORE ATTIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE, PESCA E
 ACQUACOLTURA 20 FEBBRAIO 2026, N. 3607

D.G.R. n.1055/2025 contenente avviso pubblico per la presentazione delle domande di accesso ai contributi per
 l'acquisto di presidi per la prevenzione dei danni da fauna alle attività agricole e di itticoltura ai sensi dell'art. 17
 della L.R. n. 8/1994 - Anno 2025. Rettifica graduatoria e seconda concessione degli aiuti posti in graduatoria con
 determinazione n.22494/2025 e contestuale impegno di spesa

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste:

la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
 venatorio" e, in particolare, l’art. 26 in base al quale, per far fronte ai danni arrecati alle produzioni agricole ed alle
 opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo dalla fauna selvatica, è costituito a cura delle Regioni, un fondo
 destinato alla prevenzione e all’indennizzo dei danni medesimi, il cui funzionamento deve essere regolato con
 apposite disposizioni;

la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio
 dell’attività venatoria” e, in particolare, l’art.17, recante disposizioni relative ai “Danni alle attività agricole” che, al
 comma 2, prevede che la Regione possa concedere, tra l’altro, contributi per interventi di prevenzione per danni
 arrecati dalla fauna selvatica limitatamente alle specie e nei territori di seguito indicati:

specie cacciabili di cui all’art. 18 della legge statale, all’interno delle zone di protezione di cui all'art. 19 della
 citata L.R. n. 8/1994, nei parchi e nelle riserve naturali regionali, nonché nelle aree contigue ai parchi dove non è
 consentito l’esercizio venatorio;

specie protette o specie il cui prelievo venatorio sia vietato, anche temporaneamente, per ragioni di pubblico
 interesse, nell’intero territorio agro-silvo-pastorale;
Visti, inoltre:

il Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea ed in particolare gli articoli 107 e 108 del Capo I, sezione 2
 relativo agli aiuti concessi dagli Stati;

gli Orientamenti dell'Unione Europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali
 (2022/C 485/01) ed in particolare le sezioni 1.1.1.1 “Aiuti agli investimenti nelle aziende agricole connessi alla
 produzione primaria”, punto (152) lettera (d) relativo agli investimenti finalizzati, tra l’altro, alla prevenzione e
 mitigazione del rischio di danni arrecati da animali protetti;

gli Orientamenti dell'Unione Europea per gli aiuti di Stato nel settore della pesca e dell’acquacoltura (2023/C
 107/01) ed in particolare la sezione 1.5 “Aiuti agli investimenti volti a prevenire e mitigare i danni arrecati da eventi
 di rischio”;

il Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (come modificato, da ultimo, dal
 Regolamento n. 2024/3118 del 10 dicembre 2024) relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
 funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, che disciplina l'assetto di
 incentivazione e di sostegno finanziario esclusivamente in favore delle imprese attive nella produzione primaria di
 prodotti agricoli nel limite di euro 50.000,00, quale valore complessivo degli aiuti concedibili ad una medesima
 impresa nell'arco di tre anni;

il Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 (come modificato, da ultimo, dal
 Regolamento n. 2023/2391 del 4 ottobre 2023) relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
 funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore della pesca e dell’acquacoltura, che disciplina
 tali aiuti esclusivamente in favore delle imprese operanti nel settore della produzione primaria di prodotti della
 pesca e dell’acquacoltura nel limite di euro 40.000,00 quale valore complessivo degli aiuti concedibili ad una
 medesima impresa nell'arco di tre esercizi finanziari;
Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 892 del 9 giugno 2025 avente ad oggetto “L.R. n. 8/1994 e L.R.

 n. 27/2000 - Criteri per la concessione di contributi per sistemi di prevenzione e per danni da fauna alle attività agricole
 e di itticoltura” relativa al regime definito a seguito di Decisione della Commissione Europea SA.117187 (2024/N) del
 18 febbraio 2025, in vigore fino al 31 dicembre 2029;

Visto il Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
 nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto
 2010, n. 136" e successive modifiche ed integrazioni;

Richiamata la deliberazione n. 1055 del 30 giugno 2025, con la quale la Giunta regionale ha approvato “Avviso
 pubblico per la presentazione delle domande di accesso ai contributi per l'acquisto di presidi per la prevenzione dei
 danni da fauna alle attività agricole e di itticoltura ai sensi dell'art. 17 della L.R. n. 8/1994 - Anno 2025” nella
 formulazione di cui all'Allegato 1 e relativi Allegato A e Allegato B, parte integrante e sostanziale della stessa, nei quali
 sono definiti, tra l'altro, l’ammontare degli aiuti, i criteri e le modalità applicative nonché le caratteristiche tecniche dei

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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 presidi di prevenzione finanziabili secondo il regime definito dalla sopra richiamata D.G.R. n. 892/2025;
Dato atto che la sopra richiamata deliberazione n. 1055/2025 disponeva, tra l’altro, che la competenza all’istruttoria

 delle domande presentate a valere sul presente avviso pubblico spetta ai Settori territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca
 regionali e che i medesimi, a conclusione dell’attività istruttoria provvedono ad assumere una specifica determina
 dirigenziale nella quale sono indicate le istanze ammissibili e che, nel medesimo atto sono altresì indicate, individuate
 con il numero di protocollo di acquisizione, le istanze ritenute non ammissibili e le istanze oggetto di rinuncia;

Richiamata integralmente la determinazione n. 22494 del 17 novembre 2025 con la quale il Settore Attività
 Faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura, in esito alle istruttorie rese dai Settori territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca
 regionali, ha provveduto all’approvazione della graduatoria, alla prima concessione e al contestuale impegno di spesa,
 indicando in particolare:

in Allegato 1 la graduatoria delle domande ammissibili ordinate sulla base dei punteggi assegnati in relazione
 all’istituto in cui ricade la superficie da tutelare e delle precedenze attribuite per tipologia della produzione e per
 data di nascita, con indicazione della specie, del regime di aiuto, dell’istituto nonché della spesa concedibile e del
 CUP Codice unico di progetto;

in Allegato 2 l’elenco delle domande non ammissibili, per le quali i Settori Agricoltura, Caccia e Pesca avevano
 provveduto ad espletare, ai sensi della normativa sul procedimento amministrativo, gli adempimenti concernenti il
 contraddittorio, e delle domande rinunciate;

in Allegato 3 l’elenco delle domande ammesse a concessione, finanziabili in base agli esiti dei controlli
 esperiti, suddivise tra aziende beneficiarie in regime di Aiuto di Stato ai sensi della Decisione SA.48094 (2017/N)
 modificata da SA.53390 (2019/N) E in regime di de minimis agricolo ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013;

in Allegato 4 l’elenco delle domande ammesse a concessione con riserva, suddivise tra quelle soggette al
 regime di Aiuto di Stato e di de minimis agricolo ai sensi delle sopra citate Disposizioni comunitarie, in riferimento
 alle quali risultavano in corso controlli i cui esiti sono resi da altri Enti;
Dato atto che con la sopra richiamata determinazione n. 22494/2025 si stabiliva che, a seguito dell’acquisizione

 degli esiti resi da altri Enti in riferimento alle Aziende ammesse con riserva di cui all’Allegato 4 si sarebbe provveduto,
 con successivi atti, a disporre la definitiva ammissione, la concessione dei contributi e all’assunzione del connesso
 impegno di spesa ovvero la loro decadenza dagli aiuti;

Vista la determinazione n. 240 del 12 gennaio 2026 con la quale il Settore Agricoltura, caccia e pesca – Ambiti
 Bologna e Ferrara ha disposto la modifica dell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della propria determinazione n.
 18216/2025 con la quale chiudeva l’istruttoria di ammissibilità sull’avviso pubblico di cui alla D.G.R. n.1055/2025,
 disponendo l’inserimento della domanda di contributo prot.08/08/2025.0778943 presentata dalla ditta individuale
 VISANI ANDREA per € 3.000,00 il cui CUAA in quanto coincidente con il codice fiscale è indicato in scheda privacy,
 parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento, e aggiornando conseguentemente l’elenco dei beneficiari
 ammissibili;

Vista, altresì, la determinazione n. 998 del 21 gennaio 2026 del Settore Agricoltura, caccia e pesca – Ambiti Parma
 e Piacenza con la quale, a seguito dei controlli effettuati al fine della concessione, viene proposta la revoca
 dell’ammissibilità di SOCIETÀ AGRICOLA PALAZZO S.S. (CUAA 01341040333) utilmente posta in graduatoria per
 un contributo di € 3.000,00 come indicato in Allegato 1 della sopra richiamata determinazione n.22494/2025 e ammessa
 a concessione con riserva come indicato in Allegato 4 del medesimo provvedimento;

Richiamate:
la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al

 Governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche;
la determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio

 2011 recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n.
 136”;

la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 avente ad oggetto “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica
 amministrazione”;
Visti:

il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” convertito con modificazioni
 in Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare l’art. 31;

la circolare di cui alla nota del Responsabile del Settore Gestione della spesa regionale prot. PG/2013/154942
 del 26 giugno 2013 riguardante l’”inserimento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità
 contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture Art.31, comma 7 del D.L. 21 giugno
 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”;

il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in
 materia di documento unico di regolarità contributiva (DURC)”, pubblicato sulla G.U. n. 125 del 1° giugno 2015 e
 le circolari applicative emanate dall’INAIL (circolare n. 61 del 26 giugno 2015) dall’INPS (circolare n. 126 del 26
 giugno 2015);

-

-

-
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Dato atto di aver verificato la regolarità della posizione contributiva delle aziende agricola di cui all’Allegato 2,
 parte integrante e sostanziale della presente determinazione mediante acquisizione del Documento Unico di regolarità
 Contributiva (DURC on line), in corso di validità;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
 degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

Viste, altresì:
la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle

 L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;
la L. R. 29 dicembre 2025, n.11, recante “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2026”;
la L.R. 29 dicembre 2025, n. 12 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2026-2028 (Legge

 di stabilità regionale 2026)”;
la L.R. 29 dicembre 2025, n. 13 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028”;
la deliberazione della Giunta regionale n. 2251 del 29 dicembre 2025 avente ad oggetto “Approvazione del

 documento tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2026-2028”;
Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove

 disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136" e
 ss.mm.;

Dato atto che come stabilito dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria potenziata (allegato 4/2
 D.Lgs 118/2011), paragrafo 5.3.5, è stato verificato che l’impegno è imputato a stanziamento riguardante investimenti
 finanziati dalla quota consolidata del margine corrente previsto

nel bilancio di previsione e analiticamente elencati nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione (ex
 articolo 11, comma 5, lettera d);

Ritenuto, pertanto, in relazione alla competenza all’istruttoria delle domande presentate in capo ai Settori territoriali
 Agricoltura, caccia e pesca dalla più volte richiamata deliberazione n.1055/2025 e agli esiti resi da altri Enti, di
 provvedere con il presente provvedimento a:

prendere atto della rettifica di ammissibilità della determinazione n. 18216/2025 del Settore Agricoltura, caccia
 e pesca – Ambiti Bologna e Ferrara, di cui alla determinazione n. 240/2026 del medesimo SACP con la quale viene
 disposto l’inserimento di VISANI ANDREA per € 3.000,00 quale nuovo beneficiario ammissibile, codice CUP
 E96C25000640002;

di prendere atto della proposta di revoca della ammissibilità di SOCIETA' AGRICOLA PALAZZO S.S.
 (CUAA 01341040333) per € 3.000,00 di cui alla determinazione n. 998/2026 del Settore Agricoltura, caccia e pesca
 – Ambiti Parma e Piacenza;

di disporre la conseguente rettifica della graduatoria di cui all’Allegato 1 parte sostanziale ed integrante della
 propria determinazione n.22494/2025 come formulata in Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente
 provvedimento in forza della disponibilità determinatasi nel rispetto dei limiti dello stanziamento di cui all’avviso
 pubblico ex D.G.R. n. 1055/2025;

di disporre lo scioglimento con esito positivo di parte delle riserve di cui all’Allegato 4 della determinazione n.
 22494/2025 e alla relativa concessione dei contributi in favore delle aziende di cui all’Allegato 2, parte integrante e
 sostanziale del presente provvedimento, ove sono tra l’altro riportati i Codici Unici di Progetto (CUP) assegnati
 dalla competente struttura ministeriale ai sensi dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante "Disposizioni
 ordinamentali in materia di pubblica amministrazione";

a dare atto che con riferimento a quanto previsto relativamente all’imputazione della spesa dal comma 1
 dell’art. 56 del citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo decreto, secondo
 i termini di realizzazione delle attività, la spesa di cui al presente atto è esigibile nell’anno 2026;

ad assumere in riferimento ai beneficiari di cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente
 provvedimento, ricorrendo gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa
 prevista e alle relative modalità gestionali, trattandosi di contributi per l’acquisto di presidi di prevenzione e per
 l’assunzione di eventuali connessi obblighi, il relativo impegno di spesa per la somma complessiva di € 20.062,78
 sul capitolo U78073 “Contributi in capitale a altre imprese per interventi di prevenzione danni arrecati dalla fauna
 selvatica alle produzioni agricole ed alle opere approntate su terreni coltivati e a pascolo (art. 17 L.R. 15 febbraio
 1994, n. 8)” del bilancio finanziario gestionale regionale 2026-2028, anno di previsione 2026, approvato con
 deliberazione n. 2251/2025 che presenta la necessaria disponibilità;
Dato atto che in ragione dell’esito dei controlli spettanti ad altri Enti in riferimento alle aziende di cui all’Allegato

 3, parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento, con propria determinazione si provvederà a prenderne
 atto e a disporre la definitiva ammissione delle domande, la concessione degli aiuti e il relativo impegno di spesa
 ovvero la loro decadenza dagli aiuti;

-

-
-

-
-

-

-

-

-

-

-
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Dato atto che si è provveduto alla registrazione in banca dati SIAN delle domande ammissibili di cui all’Allegato 2,
 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, relative alle imprese attive, ivi comprese quelle soggette al
 controllo del rispetto dei limiti de minimis nel settore agricolo, in riferimento alle quali non risultano esclusioni o
 decurtazioni per superamento plafond;

Accertato che le previsioni di pagamento a valere sull’anno 2026 sono compatibili con le prescrizioni previste
 all'art. 56, comma 6, del citato D. Lgs. n. 118/2011;

Dato atto che alla liquidazione ed alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento riferiti ai beneficiari ammessi di
 cui all’Allegato 2, si provvederà con propri atti, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. e della deliberazione della
 Giunta regionale n. 2376/2024 ed in ottemperanza a quanto previsto con citata deliberazione n. 1055/2025;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;
la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 recante “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di

 pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
la deliberazione di Giunta regionale n. 1440 dell’8 settembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito

 di approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di
 previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027";
Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro

 nella Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l'art. 37, comma 4;
Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:

n. 2319 del 22 dicembre 2023, recante " Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale.
 Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi.";

n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del
 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di Direttore di
 alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;
Viste le determinazioni dirigenziali:

n. 25479 del 29 dicembre 2025 recante “Proroga degli incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione
 generale Agricoltura, Caccia e Pesca”.

n. 25448 del 23/12/2025 recante “Proroga incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione
 generale Politiche Finanziarie;
Preso atto che la responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile - spese;

determina
1. di prendere atto della rettifica di ammissibilità della determinazione n. 18216/2025 del Settore Agricoltura,

 caccia e pesca – Ambiti Bologna e Ferrara, di cui alla determinazione n. 240/2026 del medesimo SACP con la quale
 viene disposto l’inserimento di VISANI ANDREA per € 3.000,00 quale nuovo beneficiario ammissibile;

2. di prendere atto della proposta di revoca della ammissibilità di SOCIETÀ AGRICOLA PALAZZO S.S. (CUAA
 01341040333) per € 3.000,00 di cui alla determinazione n. 998/2026 del Settore Agricoltura, caccia e pesca – Ambiti
 Parma e Piacenza;

3. di disporre la conseguente rettifica della graduatoria di cui all’Allegato 1 parte sostanziale ed integrante della
 propria determinazione n. 22494/2025 come formulata in Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente
 provvedimento;

4. di sciogliere con esito positivo alcune delle riserve di cui all’Allegato 4 della determinazione n. 22494/2024, in
 favore delle aziende di cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, beneficiarie di
 contributo su avviso pubblico di cui alla DGR n.1055/2025;

5. di stabilire che:
sono finanziabili tutte le aziende agricole di cui sopra richiamato all’Allegato 2, con l’indicazione per ciascun

 beneficiario del relativo aiuto massimo concedibile;
a conclusione delle verifiche ancora in corso per le aziende ammesse con riserva di cui all’Allegato 3, parte

 integrante e sostanziale del presente provvedimento, si provvederà, con successivi atti, alla concessione dei
 contributi e all’assunzione dei connessi impegni di spesa;

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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6. di concedere, per un ammontare complessivo di € 20.062,78, i contributi previsti in favore dei soggetti indicati in
 Allegato 2 alla presente determinazione, ove sono tra l’altro riportati i Codici Unici di Progetto (CUP) assegnati dalla
 competente struttura ministeriale ai sensi dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante "Disposizioni
 ordinamentali in materia di pubblica amministrazione";

7. di imputare contabilmente sul capitolo U78073 “Contributi in capitale a altre imprese per interventi di
 prevenzione danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole ed alle opere approntate su terreni coltivati e a
 pascolo (art. 17 L.R. 15 febbraio 1994, n. 8)” del bilancio finanziario gestionale regionale 2026-2028, anno di
 previsione 2026, approvato con deliberazione n. 2251/2025 che presenta la necessaria disponibilità; l’impegno di spesa
 registrato al n. 3026003996 per complessivi € 20.062,78 per i beneficiari di cui all’Allegato 2, ed in relazione al quale,
 in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011, la stringa concernente la codificazione della transazione elementare risulta essere
 la seguente:

Missione Programma Codice Economico COFOG Transazioni
 UE SIOPE c.i.spesa

Gestione
Ordinaria

16 02 U.2.03.03.03.999 04.2 8 2030303999 4 3

rinviando, relativamente al codice C.U.P, all'Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
8. di stabilire che alla liquidazione ed alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento riferite ai contributi qui

 concessi si provvederà con propri atti formali, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e della deliberazione di Giunta regionale
 n. 2376/2024;

9. di precisare che i CUAA delle aziende agricole elencate in Allegato 1), in quanto costituiti da codice fiscale, sono
 riportati in scheda privacy, parte integrante e sostanziale del presente atto;

10. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 2, del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 e
 alle ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo testo come previsto nel PIAO e nella direttiva di
 indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n.33/2013;

11. di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della
 Regione Emilia-Romagna.

Il Responsabile di Settore

Vittorio Elio Manduca
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE RESPONSABILE SETTORE COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E SVILUPPO
 DELL'INNOVAZIONE 16 FEBBRAIO 2026, N. 3189

Reg. (UE) n. 2115/2021 - PSP 2023/2027 - SRD01 "Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle
 aziende agricole" - Avviso pubblico regionale di cui alla delibera di Giunta regionale n. 595/2025 e ss.mm.ii.
 Differimento termine conclusione procedura istruttoria

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul

 sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani
 strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo
 sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

- il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul
 finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento (UE) n.
 1306/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di
 applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del
 contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce norme
 sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento (UE)
 2021/2115;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento
 (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati
 dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento,
 nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali
 (BCAA);

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il regolamento
 (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di
 controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità di
 applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
 integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;

-   il Regolamento (UE) n. 2025/2649 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 dicembre 2025 recante
 modifica del regolamento (UE) 2021/2115 per quanto riguarda il sistema di condizionalità, i tipi di intervento sotto
 forma di pagamenti diretti, i tipi di intervento in determinati settori, lo sviluppo rurale e le relazioni annuali
 sull’efficacia dell’attuazione e del regolamento (UE) 2021/2116 per quanto riguarda la sospensione dei pagamenti in
 relazione alla verifica annuale dell’efficacia dell’attuazione, i controlli e le sanzioni;

Visti:
- il “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della

 Regione Emilia-Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), adottato con deliberazione
 dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 28 settembre 2022 e successivamente aggiornato, da ultimo, con deliberazione
 della Giunta regionale n. 2120 del 15 dicembre 2025;

- il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) ai fini del sostegno dell'Unione
 finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione
 6.1 approvata con Decisione della Commissione C(2025)8022 del 27 novembre 2025;

- la deliberazione n. 2354 del 23 dicembre 2024 avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 2021/2115 e CoPSR 2023-2027:
 approvazione delle nuove "Disposizioni comuni per gli interventi strutturali di investimento"”;

- la deliberazione n. 595 del 22 aprile 2025, avente ad oggetto “Reg. (UE) N. 2115/2021 - PSP 2023/2027 - SRD01
 "Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole"- Approvazione avviso pubblico regionale
 annualità 2025”;

- la deliberazione n. 943 del 16 giugno 2025, avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 2115/2021 – P.S.P. 2023/2027 -
 SRD01 " Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole "- Integrazione avviso pubblico di
 cui alla delibera di giunta regionale n. 595/2025.”;

- la deliberazione n. 1865 del 10 novembre 2025, avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 2115/2021 – P.S.P. 2023/2027 -
 SRD01 " Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole "- Avviso pubblico di cui alla
 delibera di giunta regionale n. 595/2025. Modifica procedura istruttoria”;

280

11-03-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 54



Viste, altresì:
- la determinazione della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione n.

 17161 dell’11 settembre 2025, con oggetto “REG. (UE) N. 2115/2021 - PSP 2023/2027 - SRD01 "INVESTIMENTI
 PRODUTTIVI AGRICOLI PER LA COMPETITIVITÀ DELLE AZIENDE AGRICOLE" – AVVISO PUBBLICO
 REGIONALE DI CUI ALLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 595/2025 E SS.MM.II. PROROGA
 TERMINE PRESENTAZIONE DOMANDE E CONSEGUENTI TERMINI PROCEDIMENTALI”;

- la determinazione della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione n.
 19566 del 13 ottobre 2025, con oggetto “REG. (UE) N. 2115/2021 - PSP 2023/2027 - SRD01 "INVESTIMENTI
 PRODUTTIVI AGRICOLI PER LA COMPETITIVITÀ DELLE AZIENDE AGRICOLE" – AVVISO PUBBLICO
 REGIONALE DI CUI ALLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 595/2025 E SS.MM.II. Ulteriore PROROGA
 TERMINE PRESENTAZIONE DOMANDE E CONSEGUENTI TERMINI PROCEDIMENTALI”;

Atteso che con la sopracitata deliberazione n. 1865/2025 è stata ridefinita la procedura istruttoria già prevista nei
 paragrafi 2.3 “Istruttoria, definizione del punteggio complessivo e conseguente approvazione graduatoria”, 2.4
 “Istruttoria delle domande di sostegno” e 2.5 “Approvazione graduatoria” dell’avviso pubblico regionale di cui trattasi,
 come di seguito riportato:

“Per ogni settore/raggruppamento di settori le domande di sostegno pervenute verranno ordinate, entro 10 giorni
 lavorativi dal termine previsto per la rettifica della domanda di cui al paragrafo 2 delle Disposizioni comuni, in un
 elenco sulla base del punteggio dichiarato in domanda.

L'istruttoria di ammissibilità verrà svolta solo per le domande che, sulla base dei requisiti di priorità dichiarati dai
 richiedenti, siano collocate in posizione utile ai fini del finanziamento rispetto alle risorse disponibili. A tal fine il
 responsabile del procedimento regionale, sulla base del suddetto elenco, individua – rispettando l’ordine - un numero
 congruo di domande da sottoporre a istruttoria che consenta il pieno utilizzo della dotazione disponibile prevista dal
 bando. Allo scopo di tenere conto della fisiologica riduzione della spesa ammissibile a seguito dell’istruttoria delle
 domande di sostegno e di eventuali rinunce dovrà comunque essere individuato un numero di domande che traguardi
 un fabbisogno corrispondente al 110% rispetto alle risorse allocate a favore di ogni Settore/Raggruppamento di Settori.
 Nel gruppo delle domande, da sottoporre ad istruttoria verranno inseriti comunque tutti i soggetti pari merito, anche
 qualora ciò comporti il superamento di detta soglia del 110%. Dell’operazione verrà redatto apposito verbale. Gli
 elenchi saranno trasmessi ai Settori competenti, che comunicheranno tramite PEC alle imprese selezionate l’avvio del
 procedimento.

Per le domande suddette il Settore competente effettuerà l’istruttoria finalizzata ad accertare che l’impresa
 richiedente sia in possesso di tutti i requisiti richiesti, che gli investimenti previsti risultino ammissibili e che il PI sia
 rispondente agli obiettivi dell’avviso pubblico, richiedendo eventuali chiarimenti e precisazioni necessari al
 perfezionamento dell’istruttoria.

Il beneficiario dovrà dare riscontro alla richiesta entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento della comunicazione,
 pena la decadenza della domanda di sostegno.

[…]
A conclusione dell’attività istruttoria, e comunque entro 90 giorni dalla trasmissione degli elenchi, i Settori

 competenti assumono uno specifico atto formale nel quale sono indicate le istanze ammissibili con riferimento al
 settore/raggruppamento di settori a cui afferiscono, con annessa quantificazione del contributo concedibile e con
 indicazione delle priorità e precedenze, nonché le domande ammissibili in posizione utile al finanziamento non ancora
 in possesso   del rilascio/rinnovo della concessione al prelievo idrico o del permesso di costruire. Nel medesimo atto
 sono altresì indicate - esclusivamente tramite numero univoco di domanda AGREA - le istanze ammissibili, ma non
 finanziabili perché il punteggio attribuito risulta inferiore al punteggio-soglia che ne ha consentito l’istruttoria, nonché
 quelle ritenute non ammissibili, per le quali il Responsabile del procedimento avrà espletato, ai sensi della normativa
 sul procedimento amministrativo, gli adempimenti concernenti il contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi
 all'accoglimento dell'istanza.”

Dato atto che la prima fase di individuazione dei contingenti di domande da istruire nel merito si è conclusa con la
 trasmissione, registrata al protocollo regionale con Prot. 27.11.2025.1186762.I, del verbale delle operazioni, nonché
 degli elenchi recanti le domande da istruire, alle competenti Aree e che, pertanto, il termine di 90 giorni per concludere
 le istruttorie, decorrente dalla data della suddetta trasmissione, spirerebbe in data 25/02/2026;

Preso atto che alcuni dei Settori competenti, a causa della numerosità delle domande afferenti ai rispettivi ambiti
 territoriali, nonché in virtù della priorità attribuita nell’ultimo periodo del 2025 alla gestione delle domande di
 pagamento a saldo afferenti alla programmazione P.S.R. 2014/2022 al fine di evitare il disimpegno di risorse
 comunitarie, hanno rappresentato difficoltà e rallentamenti nello svolgimento delle istruttorie, tali da non consentire il
 rispetto del suddetto termine;

Considerata la necessità di garantire il corretto e completo svolgimento delle operazioni istruttorie del Tipo di
 intervento SRD01 "Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole” del CoPSR 2013-2027;
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Dato atto che al punto 3) del dispositivo della citata deliberazione n. 525/2025 è stabilito che eventuali specifiche
 precisazioni tecniche, a chiarimento di quanto indicato nell’avviso pubblico regionale di cui trattasi, nonché eventuali
 proroghe al termine di scadenza per la presentazione delle domande ed alla tempistica fissata per le fasi procedimentali,
 possano essere disposte con determinazione della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo
 dell’innovazione;

Ritenuto necessario, pertanto, differire al 24 aprile 2026 il termine entro il quale i Settori competenti debbono
 assumere lo specifico atto formale nel quale sono indicate:

-   le istanze ammissibili con riferimento al settore/raggruppamento di settori a cui afferiscono, con annessa
 quantificazione del contributo concedibile e con indicazione delle priorità e precedenze, nonché le domande ammissibili
 in posizione utile al finanziamento non ancora in possesso del rilascio/rinnovo della concessione al prelievo idrico o del
 permesso di costruire;

-  le istanze ammissibili, ma non finanziabili, perché il punteggio attribuito risulta inferiore al punteggio-soglia che
 ne ha consentito l’accesso alla fase istruttoria;

-   le istanze ritenute non ammissibili, per le quali il Responsabile del procedimento avrà espletato, ai sensi della
 normativa sul procedimento amministrativo, tutti gli adempimenti concernenti il contraddittorio con l’interessato circa i
 motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza;

Ritenuto, altresì, di confermare quant’altro stabilito dalla deliberazione n. 525/2025, così come integrata dalla
 deliberazione n. 943/2025 e modificata dalla deliberazione n. 1865/2025;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
-  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
 modifiche e integrazioni;

-  la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato in
 qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale avente ad oggetto,
 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013. Anno
 2022”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1440 dell’8 settembre 2025 recante “PIAO 2025-2027. Aggiornamento
 a seguito di approvazione della Legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 Assestamento e prima variazione al Bilancio di
 previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate altresì le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del

 personale. Consolidamento in vigore dal 1° gennaio 2025” che ha accorpato la delibera n. 468/2017 “Sistema dei
 controlli interni nella regione Emilia-Romagna”;

-   n. 1187 del 16 luglio 2025, recante "XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore generale e di
 Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001";

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del
 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della citata deliberazione n. 468/2017 ora sostituita dalla citata
 deliberazione n. 2376/2024;

Viste, inoltre, le seguenti determinazioni:
- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 18790 del 02/10/2025 avente ad oggetto “Conferimento di

 incarico dirigenziale ad interim nell'ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;
- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 25479 del 29/12/2025, avente ad oggetto “Proroga degli

 incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;
- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 13814 del 18/07/2022 avente ad oggetto: “Conferimento

 incarichi di Posizione Organizzativa nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;
- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 13021 del 07/07/2025, avente ad oggetto “Proroga degli

 incarichi di elevata qualificazione nell’ambito della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca”;
- della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione n. 14754 del 28/07/2022,

 avente ad oggetto “Provvedimento di nomina del Responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 5 e ss. della L.
 241/1990 e ss.mm.ii. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993 presso il Settore Competitività delle imprese e sviluppo
 dell'innovazione.”;

282

11-03-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 54



Dato atto, inoltre, che il provvedimento sarà oggetto di pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. n.
 33/2013, come previsto nel sopra richiamato PIAO;

Attestato che la sottoscritta dirigente non si trova in alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente atto; 

determina: 
1) di differire al 24 aprile 2026, in relazione a quanto previsto dall’avviso pubblico regionale attuativo per

 l’annualità 2025 dell’intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole”, di
 cui all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale alla deliberazione di Giunta regionale n. 525/2025 - come modificato, in
 particolare, dalla deliberazione n. 1865/2025 - il termine entro il quale i Settori competenti debbono assumere lo
 specifico atto formale nel quale sono indicate:

le istanze ammissibili con riferimento al settore/raggruppamento di settori a cui afferiscono, con annessa
 quantificazione del contributo concedibile e con indicazione delle priorità e delle precedenze, nonché le domande
 ammissibili in posizione utile al finanziamento non ancora in possesso del rilascio/rinnovo della concessione al
 prelievo idrico o del permesso di costruire;
le istanze ammissibili, ma non finanziabili, perché il punteggio attribuito risulta inferiore al punteggio-soglia che ne
 ha consentito l’accesso alla fase istruttoria;
le istanze ritenute non ammissibili, per le quali il Responsabile del procedimento avrà espletato, ai sensi della
 normativa sul procedimento amministrativo, tutti gli adempimenti concernenti il contraddittorio con l’interessato
 circa i motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza;
2) di confermare quant’altro stabilito dalla deliberazione n. 525/2025, come integrata dalla deliberazione n.

 943/2025 e modificata dalla deliberazione n. 1865/2025;
3) di stabilire inoltre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si

 provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. e delle disposizioni regionali di attuazione;
4) di disporre infine la pubblicazione in forma integrale della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della

 Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione
 provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura, caccia e pesca.

La Responsabile di Settore

Barbara Attili

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE RESPONSABILE SETTORE COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E SVILUPPO
 DELL'INNOVAZIONE 16 FEBBRAIO 2026, N. 3190

Delibera num. 2211/2021 recante "Disposizioni attuative per l'iscrizione e gestione dell'Albo delle imprese
 agromeccaniche" - Approvazione imprese iscritte - VIII provvedimento

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
Visti:
- il Decreto Legislativo 99 del 29 marzo 2004 che all’art. 5 definisce l’attività agromeccanica come “quella fornita a

 favore di terzi con mezzi meccanici per effettuare le operazioni colturali dirette alla cura e allo sviluppo di un ciclo
 biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, la sistemazione e la manutenzione dei fondi agroforestali, la
 manutenzione del verde nonché tutte le operazioni successive alla raccolta dei prodotti per garantire la messa in
 sicurezza. Sono altresì ricomprese nell’attività agromeccanica le operazioni relative al conferimento dei prodotti
 agricoli ai centri di stoccaggio e all’industria di trasformazione quando eseguite dallo stesso soggetto che ne ha
 effettuato la raccolta”;

- la L.R. 21 ottobre 2021, n. 14 “Misure urgenti a sostegno del sistema economico ed altri interventi per la modifica
 dell’ordinamento regionale. Modifiche alle leggi regionali n. 2 del 1998, n. 40 del 2002, n. 2 del 2019, n. 9 del 2021 e n.
 11 del 2021” ed in particolare l’articolo 4 “Qualificazione e sostegno delle imprese agromeccaniche”, comma 2 che
 prevede: “al fine di promuovere la qualificazione della professionalità delle imprese agromeccaniche è istituito l’Albo
 delle imprese agromeccaniche”;

-

-

-
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 2211 del 20/12/2021 “Disposizioni attuative per l'iscrizione e gestione
 dell'Albo delle imprese agromeccaniche, ai sensi dell'art. 4, della L.R. 21 ottobre 2021, n. 14 "Misure urgenti a sostegno
 del sistema economico ed altri interventi per la modifica dell'ordinamento regionale. Modifiche alle Leggi regionali n. 2
 del 1998, n. 40 del 2002, n. 2 del 2019, n. 9 del 2021 e n. 11 del 2021" con la quale sono stabilite le modalità di tenuta
 dell’Albo ed i requisiti necessari per l’iscrizione allo stesso ed in particolare l’Allegato 1;

- il D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
 disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136" e
 ss.mm.;

Visti inoltre:
- D.L. 20 marzo 2014 n. 34 “Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione

 degli adempimenti a carico delle imprese” convertito, con modificazioni, dalla Legge 16 maggio 2014 n. 78, ed in
 particolare l'art. 4 “Semplificazioni in materia di documento unico di regolarità contributiva”;

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in materia
 di documento unico di regolarità contributiva (DURC)”, pubblicato sulla G.U. n. 125 del 1° giugno 2015;

- la circolare emanata dall’INAIL n. 61 del 26 giugno 2015 recante “Semplificazioni in materia di documento unico
 di regolarità contributiva. Decreto interministeriale 30 gennaio 2015”;

- la circolare emanata dall’INPS n. 126 del 26 giugno 2015 recante “Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 -
 Semplificazione in materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC)”;

- la nota prot. PG/2013/208039 del 27 agosto 2013 concernente “Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art.
 31 “Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio
 dell’economia” convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione circolare prot. n.
 PG/2013/154942 del 26/06/2013”;

- Determinazione Dirigenziale n.17456 del 15_09_2022 “Delibera Num. 2211 del 20/12/2021 recante "Disposizioni
 attuative per l'iscrizione e gestione dell'albo delle imprese agromeccaniche, ai sensi dell'art. 4, della L.R. 21 ottobre
 2021, N. 14 "Misure urgenti a sostegno del sistema economico ed altri interventi per la modifica dell'ordinamento
 regionale. Modifiche alle Leggi Regionali N. 2 del 1998, N. 40 Del 2002, N. 2 del 2019, N. 9 del 2021 e N. 11 Del
 2021" - Approvazione Imprese Iscritte All'albo - I° Semestre 2022” con la quale è stato approvato l’elenco delle
 imprese agromeccaniche iscritte all’Albo nel primo semestre dell’anno 2022.

- Determinazione Dirigenziale n. 13677 del 22/06/2023 - con la quale è stato approvato il secondo elenco delle
 imprese agromeccaniche iscritte all’Albo;

- Determinazione Dirigenziale n. 73 del 08/01/2024- con la quale è stato approvato il terzo elenco delle imprese
 agromeccaniche iscritte all’Albo;

- Determinazione Dirigenziale n. 5268 del 14/03/2024- con la quale è stato approvato il quarto elenco delle imprese
 agromeccaniche iscritte all’Albo;

- Determinazione Dirigenziale n.7538 del 15/04/2024 con la quale è stato approvato il quinto elenco delle imprese
 agromeccaniche iscritte all’Albo;

- Determinazione Dirigenziale n. 10429 del 23/05/2024 con la quale è stato approvato il sesto elenco delle imprese
 agromeccaniche iscritte all’Albo;

- Determinazione Dirigenziale n. 28049 del 20/12/2024 con la quale è stata approvata la cancellazione
 dell’iscrizione all'albo della ditta n. PG/2022/421600;

- Determinazione Dirigenziale n. 161 del 08/01/2025 con la quale è stato approvato il settimo elenco delle imprese
 agromeccaniche iscritte all’Albo;

Dato atto che:
- la domanda di iscrizione all’albo delle imprese agromeccaniche n. PG/2025/729109 è stata regolarmente

 presentate utilizzando l’applicativo regionale UMA, seguendo le modalità previste della deliberazione della Giunta
 regionale n. 2211 del 20/12/2021 - Allegato 1 punti 2 “Modalità di presentazione della domanda d’iscrizione” e 3
 “Contenuti della domanda”;

- il Settore competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione ha provveduto ad effettuare le verifiche
 istruttorie come previsto dall’Allegato 1 punto 4. “Iscrizione all’albo e pubblicazione dell’Albo” della deliberazione
 della Giunta regionale n. 2211 del 20/12/2021 (assenza di cause ostative previste dall’art. 67 del D. lgs. n. 159/2011 e
 regolarità in base alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali);

- il risultato della istruttoria compiuta dal Settore competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione è
 contenuto in apposito verbale protocollato ed inserito nella fase istruttoria della domanda nell’applicativo UMA della
 Regione Emilia-Romagna;

- dalle verifiche sopra indicate risulta pertanto che l’impresa:
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COD
 UMA

P.IVA DATA N. ISCRIZIONE

BO25569 01913441208 22/09/2025 PG/2025/953839

è ammessa all’iscrizione all’Albo delle imprese Agromeccaniche;
- tutta la documentazione a supporto della presente determinazione viene trattenuta agli atti del Settore

 competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione;
Richiamato il punto 4) dell’Allegato 1 alla deliberazione di Giunta regionale n. 2211/2021 che prevede, tra l’altro,

 che spetta alla Responsabile del Servizio Competitività delle imprese agricole e agroalimentari, ora Settore
 Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione, l’adozione della determinazione di iscrizione delle imprese
 agromeccaniche all’Albo;

Ritenuto, pertanto di dover procedere, con il presente atto ad approvare la domanda ammessa all’iscrizione
 all’Albo;

Ribadito, secondo quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 2211 del 20/12/2021, e
 precisamente nell’Allegato 1, che:

- le imprese iscritte all’Albo dovranno possedere in modo continuativo i “requisiti e le condizioni” di cui al punto 1
 al fine del mantenimento dell’iscrizione all’Albo delle imprese agromeccaniche;

- secondo quanto fissato al punto 5 “Controlli”, i Settori Agricoltura Caccia e Pesca, competenti per provincia in
 base alla sede legale dell’impresa, verificheranno, sul campione annuale UMA, il mantenimento dei requisiti obbligatori
 delle imprese iscritte nell’Albo. Se il controllo evidenzierà un risultato non conforme, si provvederà a disporre la
 cancellazione d’ufficio dall’Albo, a cui consegue l’impossibilità di iscrizione per un periodo di due anni, oltre
 all’applicazione delle misure previste dal DPR n. 445/2000 in relazione alle dichiarazioni non veritiere rilasciate in sede
 di domanda di iscrizione.

- deve essere presentata domanda di variazione all’iscrizione, entro trenta giorni dal momento in cui le variazioni
 stesse si verificano, secondo quanto fissato al punto 6 “Domanda di variazione”, solo in caso di modifiche riguardanti le
 certificazioni volontarie ed i servizi aggiuntivi;

- secondo quanto fissato al punto 7 “Cancellazione dell’impresa dall’Albo”, la cancellazione dall’Albo delle
 imprese agromeccaniche può avvenire anche su istanza dell’impresa a seguito della perdita dei requisiti o delle
 condizioni di cui al punto 1), entro trenta giorni dal momento in cui si verifica l’evento.

Ribadito, altresì che le imprese iscritte “in regime di attività d’impresa” che svolgono altre attività oltre a quella
 agromeccanica, documenteranno la netta separazione organizzativa e gestionale in base alla normativa cogente riferita
 alla specifica attività d’impresa, in termini di fiscalità separata: dichiarazioni IVA, acquisti e polizze assicurative dei
 mezzi agromeccanici, contratti di lavoro dipendenti del settore agromeccanico;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate altresì le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del

 personale. Consolidamento in vigore dal 1° gennaio 2025” che ha accorpato la delibera n. 468/2017 “Sistema dei
 controlli interni nella regione Emilia-Romagna”;

-   n. 1187 del 16 luglio 2025, recante "XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore generale e di
 Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001";

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del
 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della citata deliberazione n. 468/2017 ora sostituita dalla citata
 deliberazione n. 2376/2024;

Viste, inoltre, le seguenti determinazioni:
-  del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 18790 del 02/10/2025 avente ad oggetto “Conferimento di

 incarico dirigenziale ad interim nell'ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;
-   del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 25479 del 29/12/2025, avente ad oggetto “Proroga degli

 incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;
- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 13814 del 18/07/2022 avente ad oggetto: “Conferimento

 incarichi di Posizione Organizzativa nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;
- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 13021 del 07/07/2025, avente ad oggetto “Proroga degli

 incarichi di elevata qualificazione nell’ambito della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca”;
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- della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione n. 14754 del 28/07/2022,
 avente ad oggetto “Provvedimento di nomina del Responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 5 e ss. della L.
 241/1990 e ss.mm.ii. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993 presso il Settore Competitività delle imprese e sviluppo
 dell'innovazione.”;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
 modifiche e integrazioni;

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato in
 qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale avente ad oggetto,
 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013. Anno
 2022”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1440 dell’8 settembre 2025 recante “PIAO 2025-2027. Aggiornamento
 a seguito di approvazione della Legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 Assestamento e prima variazione al Bilancio di
 previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;

Dato atto, inoltre, che il provvedimento sarà oggetto di pubblicazione ulteriore ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3 del
 D.Lgs. 33/2013, come previsto nel sopra richiamato PIAO;

Attestato che la sottoscritta dirigente non si trova in alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto che la responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente atto;

determina

1) di approvare l’iscrizione all’Albo delle Imprese agromeccaniche dell’azienda codice UMA BO25569 (P.IVA
 01913441208) che ha presentato domanda ritenuta ammissibile;

2) di ribadire, secondo quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 2211 del 20/12/2021 ed in
 particolare dall’Allegato 1:

che le imprese iscritte all’Albo dovranno possedere in modo continuativo i requisiti e le condizioni previste
 dall’Allegato 1 sopra richiamato al fine del mantenimento dell’iscrizione all’Albo delle imprese agromeccaniche;

che, secondo quanto fissato al punto 5 “Controlli” i Settori Agricoltura Caccia e Pesca, competenti per provincia in
 base alla sede legale dell’impresa, verificheranno, sul campione annuale UMA, il mantenimento dei requisiti
 obbligatori delle imprese iscritte nell’Albo. Se il controllo evidenzierà un risultato non conforme, si provvederà a
 disporre la cancellazione dall’Albo a cui consegue l’impossibilità di iscrizione per un periodo di due anni, oltre
 all’applicazione delle misure previste dal DPR n. 445/2000 in relazione alle dichiarazioni non veritiere rilasciate in
 sede di domanda di iscrizione;

che deve essere presentata domanda di variazione all’iscrizione, entro trenta giorni dal momento in cui le variazioni
 stesse si verificano, secondo quanto fissato al punto 6 “Domanda di variazione”, solo in caso di modifiche
 riguardanti le certificazioni volontarie ed i servizi aggiuntivi;

che, secondo quanto fissato al punto 7 “Cancellazione dell’impresa dall’Albo” la cancellazione dall’Albo delle
 imprese agromeccaniche può avvenire su istanza dell’impresa a seguito della perdita dei requisiti o delle condizioni
 di cui al punto 1) dell’Allegato entro trenta giorni dal momento in cui si verifica l’evento;

che le imprese iscritte “in regime di attività d’impresa”, che svolgono altre attività oltre a quella agromeccanica,
 documenteranno la netta separazione organizzativa e gestionale in base alla normativa cogente riferita alla specifica
 attività d’impresa, in termini di fiscalità separata: dichiarazioni IVA, acquisti e polizze assicurative dei mezzi
 agromeccanici, contratti di lavoro dipendenti del settore agromeccanico;

3) di prendere atto che, secondo quanto previsto dal art. 26, comma 2 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 e della
 disciplina regionale attuativa, il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione;

4) di provvedere all’ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3 del D.Lgs. 33/2013 secondo quanto
 previsto dal PIAO e dalla direttiva degli indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal citato
 decreto;

5) di disporre infine la pubblicazione in forma integrale della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della
 Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione
 provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura, Caccia e Pesca ai fini del
 rispetto dell’art. 35, comma 1, del D.LGS. 33/2013.

LA RESPONSABILE DI SETTORE

Barbara Attili

-

-

-

-

-
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE RESPONSABILE SETTORE ORGANIZZAZIONI DI MERCATO, QUALITÀ E
 PROMOZIONE 19 FEBBRAIO 2026, N. 3547

Aggiornamento dell'"Elenco degli esperti degustatori" dei vini DOP della Regione Emilia-Romagna. Primo
 provvedimento anno 2026

Il DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante

 Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79,
 (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e successive integrazioni e modifiche;

- il Regolamento delegato (UE) 2019/33 della Commissione del 17 ottobre 2018, che integra il regolamento (UE) n.
 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione delle denominazioni
 di origine, delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di
 opposizione, le restrizioni dell'uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione della protezione nonché
 l'etichettatura e la presentazione;

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 della Commissione del 17 ottobre 2018, recante modalità di
 applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le
 domande di protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradizionali nel
 settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei nomi
 protetti, la cancellazione della protezione nonché l'uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento
 europeo e del Consiglio per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli;

Vista la Legge 12 dicembre 2016, n. 238 “Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del
 commercio del vino” ed in particolare:

- l’art. 65 che prevede:
al comma 1, che ai fini della rivendicazione dei vini a DOCG e DOC - prima di procedere alla loro designazione e
 presentazione - le relative partite siano sottoposte a verifica da parte del competente organismo di controllo
 mediante esecuzione dell’analisi chimico-fisica e organolettica che attesti la corrispondenza alle caratteristiche
 previste dai rispettivi disciplinari;
al comma 3, che l’esame organolettico sia effettuato da apposite commissioni di degustazione, tra cui quelle istituite
 presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, indicate dal competente Organismo di
 controllo, per le relative DOCG e DOC;
al comma 6, che con Decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari, forestali e del turismo di concerto
 con il Ministero dell’Economia e delle Finanze siano definiti, tra l’altro, i criteri per il riconoscimento delle
 commissioni di degustazione;

l’articolo 91 che abroga, tra l’altro, il Decreto Legislativo 8 aprile 2010 n. 61;
Visto il Decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, del 12 marzo 2019 di

 concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze “Disciplina degli esami analitici per i vini DOP e IGP, degli
 esami organolettici e dell'attività delle commissioni di degustazione per i vini DOP e del finanziamento dell'attività della
 commissione di degustazione di appello”, pubblicato nella GU Serie Generale n. 102 del 3 maggio 2019;

Visto l’art. 8 del citato Decreto del 12 marzo 2019 che stabilisce i criteri per la formazione degli elenchi dei tecnici
 degustatori e degli esperti, ed in particolare:

il comma 1, che prevede che presso le Regioni interessate alla produzione dei vini DO siano istituiti l’”Elenco
 dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli esperti degustatori” e che gli iscritti a tali Elenchi possono esercitare la
 propria attività per una o più DO ricadenti sul territorio della relativa Regione o, in caso di Do interregionali, delle
 relative Regioni;

il comma 3, che stabilisce i requisiti per l’iscrizione nell’elenco dei tecnici degustatori;
il comma 5, che stabilisce i requisiti per l’iscrizione nell’elenco degli esperti degustatori;
i commi 4 e 6, relativi al contenuto delle domande di iscrizione ai citati elenchi;

Atteso che con deliberazione di Giunta regionale del 27 dicembre 2011, n. 1970 erano stati, tra l’altro, istituiti
 l’”Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli esperti degustatori” dei vini DOP della Regione Emilia-Romagna;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale del 09 marzo 2020, n. 183 con la quale sono state approvate le
 “Disposizioni applicative per l’iscrizione negli elenchi regionali dei tecnici degustatori e degli esperti degustatori dei
 vini DOP della regione Emilia-Romagna” che sostituiscono le disposizioni di cui all’allegato B) della sopra citata
 deliberazione della Giunta regionale n. 1970/2011;

-

-

-

-

-

-
-
-
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Dato atto che l'”Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli esperti degustatori”, istituiti con la citata
 deliberazione n. 1970/2011, sono stati aggiornati entrambi, da ultimo, con determinazione dirigenziale del 12/12/2025
 n. 24634;

Preso atto che è pervenuta una richiesta di aggiornamento dell’iscrizione all’”Elenco degli esperti degustatori” da
 parte di Ferrante Samuele, Prot. 30/01/2026. 0079874.E, già iscritto all’Elenco alla posizione n. 71, per l’inserimento
 dell’ulteriore denominazione “Colli Piacentini”, in aggiunta alle denominazioni già registrate in elenco “Gutturnio” e
 “Ortrugo dei Colli Piacentini”;

Preso atto, inoltre, che non sono pervenute a questo Settore altre richieste di iscrizione all’”Elenco dei tecnici
 degustatori” e all’”Elenco degli esperti degustatori, oltre a quella sopra menzionata;

Visto il verbale istruttorio, prot. 17/02/2026. 141923.I, dal quale si evince che:
l’istanza del richiedente Ferrante Samuele risulta completa e regolare;
il richiedente possiede i requisiti previsti dal sopra citato D.M. 12 marzo 2019, art. 8, nonché dal punto 2,

 dell’allegato 1 della Deliberazione di Giunta Regionale n. 183/2020, per l’aggiornamento della sua iscrizione
 all'”Elenco degli esperti degustatori”, posizione n. 71, con l’inserimento dell’ulteriore denominazione “Colli
 Piacentini”;
Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,

 nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto
 2010, n. 136” e successive modifiche ed integrazioni;

Considerato che a seguito di nostra richiesta di comunicazione antimafia, relativa a precedente istanza di Ferrante
 Samuele, inoltrata tramite la Banca Dati Nazionale Antimafia in data 24/10/2025 prot. 24.11.2025.1163111.U, è stato
 emesso il nulla osta in data 03/12/2025 (nostro Prot. 04.12.2025.1223666.E), in corso di validità alla data del presente
 atto;

Ritenuto, pertanto di accogliere la domanda di Ferrante Samuele e di procedere all’aggiornamento della sua
 iscrizione nell’”Elenco degli esperti degustatori” dei vini DOP della Regione Emilia-Romagna, posizione n. 71, con
 l’inserimento dell’ulteriore denominazione “Colli Piacentini”, in aggiunta alle denominazioni già registrate in elenco
 “Gutturnio”, e “Ortrugo dei Colli Piacentini”;

Dato atto che, a seguito di quanto disposto con il presente atto, l’”Elenco degli esperti degustatori” risulta
 aggiornato come riportato nell'allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

Visti per gli aspetti relativi alla trasparenza:
il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi

 di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
 modificazioni ed integrazioni;

la deliberazione di Giunta regionale n. 1440 del 08/09/2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di
 approvazione della legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione
 della Regione Emilia-Romagna 2025-2027";

la determinazione dirigenziale del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato n. 2335 del 9 febbraio 2022 ad
 oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del
 2013. Anno 2022”;
Dato atto che la presente determinazione dirigenziale contiene dati personali comuni la cui diffusione è prevista

 dall’ art. 11 del Regolamento Regionale 31 ottobre 2007, n. 2 e ss.mm.ii;
Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;
- le deliberazioni della Giunta regionale:

n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
 potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

n. 2376 del 23 dicembre 2024 recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del
 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1°gennaio 2025”;
Richiamate altresì le determinazioni del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca:

n. 5643 del 25 marzo 2022 con cui, tra l’altro sono stati approvati i micro-assetti relativi alle Aree di lavoro
 dirigenziali della Direzione Generale Agricoltura caccia e pesca e sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali, tra i
 quali l’incarico di responsabile del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione;

n. 25479 del 29/12/2025 di proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione Generale agricoltura,
 caccia e pesca fino al 28 febbraio 2026;
Richiamata, infine, la propria determinazione n. 2604 del 08/02/2023 di individuazione dei responsabili di

 procedimento nell'ambito di questo Settore, ai sensi degli articoli 5 e seguenti della L. n. 241/90 e degli articoli 11 e
 seguenti della L.R. n. 32/93;

-
-

-

-

-

-

-

-

-
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Preso atto che la responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di accogliere la richiesta presentata da Ferrante Samuele di aggiornamento della sua iscrizione all’”Elenco degli

 esperti degustatori” dei vini DOP della Regione Emilia-Romagna, posizione n. 71, con l’inserimento dell’ulteriore
 denominazione “Colli Piacentini”;

2. di aggiornare conseguentemente l’"Elenco degli esperti degustatori" dei vini DOP della Regione Emilia-
Romagna, istituito con deliberazione di Giunta regionale n. 1970/2011, così come risulta indicato nell’allegato 1, parte
 integrante e sostanziale della presente determinazione;

3. di disporre che l’"Elenco dei tecnici degustatori", aggiornato da ultimo con propria determinazione del
 12/12/2025 n. 24634, sia anch’esso contenuto nel citato allegato 1;

4. che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D. Lgs. 33/2013, come
 previsto dalle disposizioni regionali richiamate in premessa;

5. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna, di diffonderlo attraverso il sito E-R Agricoltura e di trasmetterne copia al soggetto interessato.

Il Responsabile di Settore

Renzo Armuzzi

“Elenco dei tecnici degustatori” 
 

NUMERO 
PROGRESSIVO 

COGNOME E NOME DENOMINAZIONI 

1 ANDREOLI TIZIANO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

2 ARLOTTI ALESSANDRO 

COLLI DI RIMINI, ROMAGNA, COLLI BOLOGNESI, 
ROMAGNA ALBANA, PIGNOLETTO, COLLI DI 
FAENZA, COLLI DI IMOLA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE 

3 BACCHINI SANDRO 
COLLI DI RIMINI, ROMAGNA, COLLI DI FAENZA, 
COLLI DI IMOLA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, ROMAGNA ALBANA 

4 BALDI MAURIZIO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

5 BALDI SIRIO COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

6 BARBERINI DAVIDE 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

7 BARIGAZZI MAURIZIO 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
COLLI DI PARMA 

8 BARISON ANNALISA BOSCO ELICEO; ROMAGNA ALBANA 

9 BARONCINI PIERLUIGI 

ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, 
RENO, PIGNOLETTO 

10 BATTISTOTTI GIUSEPPINA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

11 BELLETTI DANIELE 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

12 BERTOLANI UMBERTO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI PARMA 

13 BOCEDI FABRIZIO 

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO 

14 BONELLI ANDREA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

15 BONI DIEGO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

16 BONI MAURIZIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA  

17 BORTOT IVAN 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI BOLOGNESI, COLLI DI 
IMOLA, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, 
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“Elenco dei tecnici degustatori” 
 

NUMERO 
PROGRESSIVO 

COGNOME E NOME DENOMINAZIONI 

1 ANDREOLI TIZIANO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

2 ARLOTTI ALESSANDRO 

COLLI DI RIMINI, ROMAGNA, COLLI BOLOGNESI, 
ROMAGNA ALBANA, PIGNOLETTO, COLLI DI 
FAENZA, COLLI DI IMOLA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE 

3 BACCHINI SANDRO 
COLLI DI RIMINI, ROMAGNA, COLLI DI FAENZA, 
COLLI DI IMOLA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, ROMAGNA ALBANA 

4 BALDI MAURIZIO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

5 BALDI SIRIO COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

6 BARBERINI DAVIDE 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

7 BARIGAZZI MAURIZIO 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
COLLI DI PARMA 

8 BARISON ANNALISA BOSCO ELICEO; ROMAGNA ALBANA 

9 BARONCINI PIERLUIGI 

ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, 
RENO, PIGNOLETTO 

10 BATTISTOTTI GIUSEPPINA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

11 BELLETTI DANIELE 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

12 BERTOLANI UMBERTO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI PARMA 

13 BOCEDI FABRIZIO 

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO 

14 BONELLI ANDREA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

15 BONI DIEGO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

16 BONI MAURIZIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA  

17 BORTOT IVAN 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI BOLOGNESI, COLLI DI 
IMOLA, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, 

PIGNOLETTO, ROMAGNA, COLLI DI SCANDIANO 
E DI CANOSSA, REGGIANO 

18 BOTTAZZI CLAUDIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA, COLLI BOLOGNESI, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO 

19 BRAGHIERI GIUSEPPE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

20 BUZZI MANUELA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI D'IMOLA  

21 CABRINI FLAMINIO  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

22 CARENZI EMANUELA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

23 CASSANI PIETRO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

24 CATELLANI ANTONIO COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

25 CAVARA CARLA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

26 CAVICCHIOLI SANDRO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

27 COLOMBI CLAUDIO ANGELO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

28 COLOMBI SALVATORE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

29 COMOLLI GIAMPIETRO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

30 COMOLLI PAOLA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

31 CURTI GIAN LUCA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

32 DAVOLI GIULIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

33 DE BIASIO FRANCO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO; COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

34 DE COPPI ANTONIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

35 DE LUCA VINCENZO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, 
RENO, PIGNOLETTO 

36 ECCHIA FEDERICO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

37 EMILI GIUSEPPE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

38 EMILIANI IVANO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, 
PIGNOLETTO 

39 ENSINI ILARIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI 
FAENZA, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, RENO 

40 FACCHINI MARCO 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
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PIGNOLETTO, ROMAGNA, COLLI DI SCANDIANO 
E DI CANOSSA, REGGIANO 

18 BOTTAZZI CLAUDIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA, COLLI BOLOGNESI, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO 

19 BRAGHIERI GIUSEPPE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

20 BUZZI MANUELA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI D'IMOLA  

21 CABRINI FLAMINIO  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

22 CARENZI EMANUELA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

23 CASSANI PIETRO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

24 CATELLANI ANTONIO COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

25 CAVARA CARLA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

26 CAVICCHIOLI SANDRO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

27 COLOMBI CLAUDIO ANGELO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

28 COLOMBI SALVATORE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

29 COMOLLI GIAMPIETRO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

30 COMOLLI PAOLA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

31 CURTI GIAN LUCA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

32 DAVOLI GIULIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

33 DE BIASIO FRANCO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO; COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

34 DE COPPI ANTONIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

35 DE LUCA VINCENZO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, 
RENO, PIGNOLETTO 

36 ECCHIA FEDERICO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

37 EMILI GIUSEPPE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

38 EMILIANI IVANO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, 
PIGNOLETTO 

39 ENSINI ILARIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI 
FAENZA, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, RENO 

40 FACCHINI MARCO 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 

LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

41 FONTANA MARISA 

COLLI BOLOGNESI, BOSCO ELICEO, ROMAGNA, 
COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI, COLLI 
‘IMOLA, ROMAGNA ALBANA, COLLI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO 

42 FRANCHINI MARCO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

43 FRIGGERI VILLIAM 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO 

44 GABELLINI MARINO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

45 GALETTI ENZO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

46 
GIANNOTTI IACOPO 
MICHELE 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

47 GUALERZI MAURO 

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
PIGNOLETTO, RENO, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, COLLI DI PARMA 

48 GUARINI MATTEUCCI GUIDO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

49 GULINELLI GIANPAOLO 
ROMAGNA ALBANA, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, 
COLLI D'IMOLA, ROMAGNA 

50 ISOLA RICCARDO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

51 LINI MASSIMO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

52 LUSETTI VANNI  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

53 MACCHIONI VALERIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA, COLLI DI PARMA 

54 MALVICINI CLAUDIO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

55 MANARA FAUSTO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

56 MARCACCI BRUNO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D’IMOLA, 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI PIGNOLETTO DOCG, RENO 

57 MARIOTTI GIORGIO BOSCO ELICEO 

58 MARIOTTI MIRCO BOSCO ELICEO 

59 MARTELLATO HIARUSCA 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI RIMINI, COLLI DI FAENZA 

60 MAZZINI LUCIANO 
RENO, COLLI D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA 
ALBANA, COLLI DI RIMINI, BOSCO ELICEO, 
COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
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LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

41 FONTANA MARISA 

COLLI BOLOGNESI, BOSCO ELICEO, ROMAGNA, 
COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI, COLLI 
‘IMOLA, ROMAGNA ALBANA, COLLI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO 

42 FRANCHINI MARCO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

43 FRIGGERI VILLIAM 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO 

44 GABELLINI MARINO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

45 GALETTI ENZO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

46 
GIANNOTTI IACOPO 
MICHELE 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

47 GUALERZI MAURO 

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
PIGNOLETTO, RENO, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, COLLI DI PARMA 

48 GUARINI MATTEUCCI GUIDO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

49 GULINELLI GIANPAOLO 
ROMAGNA ALBANA, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, 
COLLI D'IMOLA, ROMAGNA 

50 ISOLA RICCARDO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

51 LINI MASSIMO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

52 LUSETTI VANNI  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

53 MACCHIONI VALERIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA, COLLI DI PARMA 

54 MALVICINI CLAUDIO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

55 MANARA FAUSTO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

56 MARCACCI BRUNO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D’IMOLA, 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI PIGNOLETTO DOCG, RENO 

57 MARIOTTI GIORGIO BOSCO ELICEO 

58 MARIOTTI MIRCO BOSCO ELICEO 

59 MARTELLATO HIARUSCA 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI RIMINI, COLLI DI FAENZA 

60 MAZZINI LUCIANO 
RENO, COLLI D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA 
ALBANA, COLLI DI RIMINI, BOSCO ELICEO, 
COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 

CENTRALE, COLLI BOLOGNESI E COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

61 MAZZONI FRANCESCO BOSCO ELICEO; ROMAGNA ALBANA 

62 MEDICI GIORGIO COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

63 MEDICI REGOLO  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

64 MEGLIOLI GIUSEPPE COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

65 MONARI PAOLO COLLI D'IMOLA, ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA 

66 MONTI ROBERTO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

67 MORLINI CARLO  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

68 NICOLUCCI ALESSANDRO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

69 NUVOLATI PAOLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

70 PAGLIANI ROBERTO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

71 PALTRINIERI ALBERTO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

72 PALTRINIERI FRANCO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

73 PARMEGGIANI SERGIO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

74 
PARPINELLO GIUSEPPINA 
PAOLA 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, COLLI D’IMOLA, COLLI ROMAGNA 
CENTRALE, EMILIA-ROMAGNA, RIMINI 

75 PASINI PAOLO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

76 PASINI STEFANO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

77 PERINI ALESSANDRO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

78 PERINI PAOLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

79 PEZZOLI PAOLO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

80 PEZZUOLI PIETRO PAOLO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

81 PIAZZA FRANCESCO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI FAENZA, BOSCO ELICEO, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE 

82 PILOTTO CRISTIANO BOSCO ELICEO 

83 PIN LINO COLLI DI PARMA 

84 PIRAZZOLI CLETO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

85 PIVETTI MAURO 

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
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CENTRALE, COLLI BOLOGNESI E COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

61 MAZZONI FRANCESCO BOSCO ELICEO; ROMAGNA ALBANA 

62 MEDICI GIORGIO COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

63 MEDICI REGOLO  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

64 MEGLIOLI GIUSEPPE COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

65 MONARI PAOLO COLLI D'IMOLA, ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA 

66 MONTI ROBERTO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

67 MORLINI CARLO  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

68 NICOLUCCI ALESSANDRO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

69 NUVOLATI PAOLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

70 PAGLIANI ROBERTO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

71 PALTRINIERI ALBERTO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

72 PALTRINIERI FRANCO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

73 PARMEGGIANI SERGIO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

74 
PARPINELLO GIUSEPPINA 
PAOLA 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, COLLI D’IMOLA, COLLI ROMAGNA 
CENTRALE, EMILIA-ROMAGNA, RIMINI 

75 PASINI PAOLO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

76 PASINI STEFANO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

77 PERINI ALESSANDRO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

78 PERINI PAOLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

79 PEZZOLI PAOLO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

80 PEZZUOLI PIETRO PAOLO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

81 PIAZZA FRANCESCO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI FAENZA, BOSCO ELICEO, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE 

82 PILOTTO CRISTIANO BOSCO ELICEO 

83 PIN LINO COLLI DI PARMA 

84 PIRAZZOLI CLETO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

85 PIVETTI MAURO 

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 

PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 

86 PIZZI FABIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

87 PLACCI EMILIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

88 POLETTI ANGELO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI FAENZA, BOSCO ELICEO 

89 PRANDI ENRICO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

90 RAGAZZINI SERGIO 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI, 
COLLI ROMAGNA CENTRALE 

91 RAGAZZONI LUCA 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

92 RAIMONDI GIANFRANCO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI PARMA, COLLI 
BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA E REGGIANO 

93 RATTOTTI GIUSEPPE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

94 RAVAGLIA ROBERTO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE, COLLI D’IMOLA 

95 REGGIANI ERENNIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

96 REGGIANINI MAURIZIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

97 RIZZOLI ANTONIO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

98 ROCCHETTA RENZO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

99 ROMANI STEFANO GINO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

100 ROSSETTO MICHELE 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
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PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 

86 PIZZI FABIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

87 PLACCI EMILIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

88 POLETTI ANGELO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI FAENZA, BOSCO ELICEO 

89 PRANDI ENRICO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

90 RAGAZZINI SERGIO 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI, 
COLLI ROMAGNA CENTRALE 

91 RAGAZZONI LUCA 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

92 RAIMONDI GIANFRANCO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI PARMA, COLLI 
BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA E REGGIANO 

93 RATTOTTI GIUSEPPE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

94 RAVAGLIA ROBERTO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE, COLLI D’IMOLA 

95 REGGIANI ERENNIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

96 REGGIANINI MAURIZIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

97 RIZZOLI ANTONIO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

98 ROCCHETTA RENZO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

99 ROMANI STEFANO GINO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

100 ROSSETTO MICHELE 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 

CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA 

101 ROSSI FABIO 
COLLI DI RIMINI, ROMAGNA, ROMAGNA 
ALBANA, COLLI DI FAENZA, COLLI DI IMOLA, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE 

102 SALVATORI ENRICO ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

103 SANGIORGI ETTORE 

ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, PIGNOLETTO, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI IMOLA, COLLI BOLOGNESI, 
COLLI BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, 
RENO E BOSCO ELICEO 

104 SANTI RENZO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

105 SCANDOLO ANTONIO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI 

106 SGORBATI ITALO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

107 SIMONETTI SILVIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

108 SIMONI MARCO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA,  

109 TERZONI MARCO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

110 TERZONI GRAZIANO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

111 TESTA GABRIELE 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

112 TESTA STEFANO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

113 TOGNOLI LUCA CAMILLO  

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA 

114 VALLA FILIPPO  COLLI DI PARMA 

115 VANNOZZI ARTURO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA 

116 ZACCHERINI MASSIMO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA 

117 ZAMA PIERLUIGI 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA E 
RENO, PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO CLASSICO, LAMBRUSCO 
SALAMINO DI SANTA CROCE, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, MODENA, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

118 ZANZI ALDINO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA 

119 ZAVATTARO PIETRO 

COLLI DI PARMA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA 
DI CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

120 ZERBINI ENZO COLLI DI PARMA 
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CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA 

101 ROSSI FABIO 
COLLI DI RIMINI, ROMAGNA, ROMAGNA 
ALBANA, COLLI DI FAENZA, COLLI DI IMOLA, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE 

102 SALVATORI ENRICO ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

103 SANGIORGI ETTORE 

ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, PIGNOLETTO, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI IMOLA, COLLI BOLOGNESI, 
COLLI BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, 
RENO E BOSCO ELICEO 

104 SANTI RENZO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

105 SCANDOLO ANTONIO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI 

106 SGORBATI ITALO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

107 SIMONETTI SILVIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

108 SIMONI MARCO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA,  

109 TERZONI MARCO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

110 TERZONI GRAZIANO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

111 TESTA GABRIELE 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

112 TESTA STEFANO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

113 TOGNOLI LUCA CAMILLO  

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA 

114 VALLA FILIPPO  COLLI DI PARMA 

115 VANNOZZI ARTURO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA 

116 ZACCHERINI MASSIMO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA 

117 ZAMA PIERLUIGI 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA E 
RENO, PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO CLASSICO, LAMBRUSCO 
SALAMINO DI SANTA CROCE, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, MODENA, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

118 ZANZI ALDINO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA 

119 ZAVATTARO PIETRO 

COLLI DI PARMA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA 
DI CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

120 ZERBINI ENZO COLLI DI PARMA 

121 ZINZANI GIORDANO 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI 

122 ZUCCARI GABRIELE 
RENO, COLLI D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA 
ALBANA 

123 ZUCCARI ROMANO 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI RIMINI, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE 

124 ZUCCHI SILVIA 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

125 BERNARDI PAOLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

126 FABBRI STEFANO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

127 GALLEGATI MARCO 
BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI D’IMOLA 

128 CASTELLARI LORENA 
BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETT 

129 MARENGHI MATTEO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

130 GRASSELLI ALBERTO 
COLLI DI PARMA, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

131 MALCHIODI STEFANO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

132 GALBIGNANI MARCO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

133 ARTIOLI DANIELE 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, REGGIANO, 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA 

134 FRAULINI GIOVANNI 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, EMILIA-ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI D’IMOLA, 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, RIMINI, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

135 KOMINI AGRON 
COLLI BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI 

136 MORA CATERINA 

COLLI BOLOGNESI, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, RENO, 
MODENA, LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA 
CROCE, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
PIGNOLETTO 

137 CIVARDI EDOARDO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

138 ROTA DANIELE 

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
LAMBRUSCO DI SORBARA, MODENA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, PIGNOLETTO 

139 COLORETTI FABIO 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 
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121 ZINZANI GIORDANO 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI 

122 ZUCCARI GABRIELE 
RENO, COLLI D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA 
ALBANA 

123 ZUCCARI ROMANO 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI RIMINI, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE 

124 ZUCCHI SILVIA 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

125 BERNARDI PAOLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

126 FABBRI STEFANO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

127 GALLEGATI MARCO 
BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI D’IMOLA 

128 CASTELLARI LORENA 
BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETT 

129 MARENGHI MATTEO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

130 GRASSELLI ALBERTO 
COLLI DI PARMA, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

131 MALCHIODI STEFANO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

132 GALBIGNANI MARCO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

133 ARTIOLI DANIELE 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, REGGIANO, 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA 

134 FRAULINI GIOVANNI 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, EMILIA-ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI D’IMOLA, 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, RIMINI, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

135 KOMINI AGRON 
COLLI BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI 

136 MORA CATERINA 

COLLI BOLOGNESI, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, RENO, 
MODENA, LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA 
CROCE, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
PIGNOLETTO 

137 CIVARDI EDOARDO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

138 ROTA DANIELE 

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
LAMBRUSCO DI SORBARA, MODENA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, PIGNOLETTO 

139 COLORETTI FABIO 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 

140 SCAZZERI LAURA 

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA 

141 PAGLIANI TOMMASO  

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, DOCG COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO 

142 GRAZIOSI ANDREA 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO DOCG, COLLI 
BOLOGNESI, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, PIGNOLETTO, REGGIANO, 
RENO, MODENA O DI MODENA 

143 EUTIZI LUCA 

MODENA O DI MODENA, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, REGGIANO 

144 DELBONO STEFANO ROMAGNA, COLLI DI RIMINI 

145 MEDICI CARLO 
COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO 

146 BORGHI MATTEO 
COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO 

147 FACCIN MICHELE 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO DOCG, COLLI 
BOLOGNESI, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, PIGNOLETTO, MODENA, 
ROMAGNA, REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA 

148 ROCCATELLO FRANCO 

COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA 

149 CAROLFI MICHAEL 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

150 ZAMBRUNI PATRIZIO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

151 ALEOTTI MATTEO 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
PIGNOLETTO, REGGIANO, MODENA, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA 

152 BONELLI MARCELLO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

153 CARNEVALI DAVIDE 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, REGGIANO E COLLI DI SCANDIANO E 
DI CANOSSA 

154 BOLZONI DAVIDE 
COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO E ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI 
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140 SCAZZERI LAURA 

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA 

141 PAGLIANI TOMMASO  

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, DOCG COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO 

142 GRAZIOSI ANDREA 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO DOCG, COLLI 
BOLOGNESI, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, PIGNOLETTO, REGGIANO, 
RENO, MODENA O DI MODENA 

143 EUTIZI LUCA 

MODENA O DI MODENA, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, REGGIANO 

144 DELBONO STEFANO ROMAGNA, COLLI DI RIMINI 

145 MEDICI CARLO 
COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO 

146 BORGHI MATTEO 
COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO 

147 FACCIN MICHELE 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO DOCG, COLLI 
BOLOGNESI, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, PIGNOLETTO, MODENA, 
ROMAGNA, REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA 

148 ROCCATELLO FRANCO 

COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA 

149 CAROLFI MICHAEL 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

150 ZAMBRUNI PATRIZIO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

151 ALEOTTI MATTEO 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
PIGNOLETTO, REGGIANO, MODENA, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA 

152 BONELLI MARCELLO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

153 CARNEVALI DAVIDE 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, REGGIANO E COLLI DI SCANDIANO E 
DI CANOSSA 

154 BOLZONI DAVIDE 
COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO E ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI 

155 
 
CONTINI ALESSIA 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, REGGIANO E COLLI DI SCANDIANO E 
DI CANOSSA 

156 BRUGNELLI STEFANO COLLI PIACENTINI  

157 CURCI MARCO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, PIGNOLETTO, 
REGGIANO E COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 

158 VINGIONE MATTEO 
COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO 

159 BALTIERI STEFANO 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO, REGGIANO E COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA 

160 PATERLINI ALESSANDRO 

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA E PIGNOLETTO 

161 SERRI KEVIN 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, PIGNOLETTO, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA 

162 PIERGIUSEPPE CARUCCI 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 

163 TERZI FEDERICO 
COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO E ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI 

164 TEDESCO MARIO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

165 BINDI TOMMASO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

166 MORARA FILIPPO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

167 IMPICCINI VALERIO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

168 SANGIORGI ANDREA 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 

EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA. 

169 VALLI STEFANO 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
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155 
 
CONTINI ALESSIA 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, REGGIANO E COLLI DI SCANDIANO E 
DI CANOSSA 

156 BRUGNELLI STEFANO COLLI PIACENTINI  

157 CURCI MARCO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, PIGNOLETTO, 
REGGIANO E COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 

158 VINGIONE MATTEO 
COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO 

159 BALTIERI STEFANO 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO, REGGIANO E COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA 

160 PATERLINI ALESSANDRO 

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA E PIGNOLETTO 

161 SERRI KEVIN 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, PIGNOLETTO, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA 

162 PIERGIUSEPPE CARUCCI 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 

163 TERZI FEDERICO 
COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO E ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI 

164 TEDESCO MARIO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

165 BINDI TOMMASO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

166 MORARA FILIPPO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

167 IMPICCINI VALERIO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

168 SANGIORGI ANDREA 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 

EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA. 

169 VALLI STEFANO 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 

COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

170 
FERNANDEZ BARALDO 
GUSTAVO ADOLFO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

171 VIGNUDELLI LORENZO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

172 MARTORELLI BIAGIO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

173 CRISTOFANI ENRICO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

174 LOMBARDI OSCAR 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

175 RAMBELLI ENRICO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

176 MOROZZI SARA 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

177 TAMARRI EMILIO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

178 BUDA PATRIZIA 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

179 CELLETTI ANDREA 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

180 PISCIOTTA GIUSEPPE 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

181 SORINO GIUSEPPE 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
EMILIA-ROMAGNA, MODENA E REGGIANO 

182 CORTECCHIA ERIKA 
ROMAGNA ALBANA, EMILIA-ROMAGNA E 
ROMAGNA 

183 
ADRIASOLA LANG MARIA 
SOLEDAD 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 
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COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

170 
FERNANDEZ BARALDO 
GUSTAVO ADOLFO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

171 VIGNUDELLI LORENZO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

172 MARTORELLI BIAGIO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

173 CRISTOFANI ENRICO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

174 LOMBARDI OSCAR 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

175 RAMBELLI ENRICO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

176 MOROZZI SARA 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

177 TAMARRI EMILIO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

178 BUDA PATRIZIA 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

179 CELLETTI ANDREA 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

180 PISCIOTTA GIUSEPPE 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

181 SORINO GIUSEPPE 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
EMILIA-ROMAGNA, MODENA E REGGIANO 

182 CORTECCHIA ERIKA 
ROMAGNA ALBANA, EMILIA-ROMAGNA E 
ROMAGNA 

183 
ADRIASOLA LANG MARIA 
SOLEDAD 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

 

“Elenco degli esperti degustatori” 
 

NUMERO 
PROGRESSIVO 

COGNOME NOME DENOMINAZIONI 

1 AMADEI GIORGIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

2 AMADUZZI SERENA 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
PIGNOLETTO 

3 ARIANI LUCA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

4 BANDIERA FABRIZIO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO, COLLI DI PARMA 

5 BARTOLINI CLAUDIA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

6 BERTOLANI GIANCARLO 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

7 BIFFI MARCELLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

8 BOCCARDI ERCOLE COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

9 BOGDANOVIC ANNE  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

10 BOLDRINI DEBORA  BOSCO ELICEO 

11 CALZETTI SERGIO  COLLI DI PARMA 

12 CASALI GIUSEPPE  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

13 CATELLANI ROMEO  

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, MODENA, COLLI DI PARMA, 
RENO 

14 CAVALLI MAURIZIO COLLI DI PARMA 

15 CERUTI ENRICO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

16 CHIOZZI FRANCO  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

17 COMPIANI ANNAMARIA 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI PARMA 

18 DOLZANI DONATO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

19 GALLI FRANCO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

20 GAROIA GABRIELLA 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

21 GATTI ROBERTO  

BOSCO ELICEO, MODENA O DI MODENA, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, 
PIGNOLETTO, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
IMOLA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 

299

11-03-2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 54



 

“Elenco degli esperti degustatori” 
 

NUMERO 
PROGRESSIVO 

COGNOME NOME DENOMINAZIONI 

1 AMADEI GIORGIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

2 AMADUZZI SERENA 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
PIGNOLETTO 

3 ARIANI LUCA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

4 BANDIERA FABRIZIO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO, COLLI DI PARMA 

5 BARTOLINI CLAUDIA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

6 BERTOLANI GIANCARLO 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

7 BIFFI MARCELLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

8 BOCCARDI ERCOLE COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

9 BOGDANOVIC ANNE  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

10 BOLDRINI DEBORA  BOSCO ELICEO 

11 CALZETTI SERGIO  COLLI DI PARMA 

12 CASALI GIUSEPPE  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

13 CATELLANI ROMEO  

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, MODENA, COLLI DI PARMA, 
RENO 

14 CAVALLI MAURIZIO COLLI DI PARMA 

15 CERUTI ENRICO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

16 CHIOZZI FRANCO  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

17 COMPIANI ANNAMARIA 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI PARMA 

18 DOLZANI DONATO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

19 GALLI FRANCO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

20 GAROIA GABRIELLA 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

21 GATTI ROBERTO  

BOSCO ELICEO, MODENA O DI MODENA, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, 
PIGNOLETTO, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
IMOLA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 

CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE 

22 GRIMALDI STEFANO  BOSCO ELICEO, ROMAGNA ALBANA 

23 LAMBERTUCCI GIUSEPPE 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

24 MAIOLI EMILIO  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

25 MANCINI SILVANO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

26 MARIOTTI BARBARA  BOSCO ELICEO 

27 MORANI ALBERTO 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

28 NANNI PIER LUIGI 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI FAENZA, BOSCO ELICEO, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO 

29 NANNI SONIA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

30 PALMIERI NULLO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

31 PICCIONI BRUNO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

32 PICCIRILLI QUIRINO  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

33 RAMBALDI ANTONELLA 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
BOSCO ELICEO, MODENA, LAMBRUSCO 
SALAMINO DI SANTA CROCE, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO 

34 RAMELLI VALENTINO  COLLI DI PARMA 

35 ROSSI FRANCO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

36 ROSSI ROMANO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
BOSCO ELICEO 

37 SALINI GIANLUCA COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

38 SFORZA BARBARA COLLI DI PARMA 

39 SOLAROLI GIOVANNI 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI IMOLA, 
COLLI DI RIMINI, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, 
PIGNOLETTO, RENO 

40 TINTERRI GIANFRANCO  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

41 TONINI MARCO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

42 VIOLA LANFRANCO  BOSCO ELICEO 

43 ZINI LAURA 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

44 VINCINI DANILO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

45 RAVAIOLI RICCARDO  
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI IMOLA, COLLI DI FAENZA, 
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n)       realizzazione delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli
 impianti come modificati, sostituiti o riconvertiti ai sensi delle precedenti lettere, comprensive delle opere di
 connessione alla rete di distribuzione e alla rete di trasmissione nazionale necessarie all'immissione dell'energia prodotta
 dagli impianti medesimi, risultanti dalla soluzione di connessione rilasciata dal gestore di rete.

L’impianto è già stato autorizzato con atto ARPAE n. DET-AMB-2024-6936 rilasciato in data 12/12/2024, mentre
 l’esercizio dell’impianto è stato autorizzato con atto ARPAE n.DET-AMB-2024-6935 del 12/12/2024.

La procedura presentata è finalizzata all’acquisizione dell’autorizzazione per l’intervento di VARIANTE
 SOSTANZIALE al progetto autorizzato con atto ARPAE n. DET-AMB-2024-6936 del 12/12/2024 con la contestuale
 proposta della sostituzione del sistema di consegna del biometano prodotto dall’utilizzo dei carri bombole
 all’immissione diretta nella rete Snam, nel metanodotto esistente distante circa 20 metri dall’impianto, mediante la
 realizzazione del gasdotto denominato “allacciamento biometano Società Agricola 2000 DN 100” e delle relative opere
 accessorie.

l progetto prevede inoltre altre modifiche, quali:
·             la disposizione delle macchine che compongono il sistema di upgrading e il posizionamento della cabina

 REMI. Quest’ultima verrà ubicata nelle vicinanze del punto di consegna in area debitamente recintata poiché non deve
 essere posizionata ad una distanza superiore a mt. 30 dal punto di consegna;

·       il posizionamento del separatore del digestato che verrà posizionato direttamente all’interno del capannone di
 stoccaggio del medesimo in modo da ovviare alle prescrizioni relative alla sua copertura e protezione dalle intemperie
 del separato solido;

·    il posizionamento della prevasca di alimentazione accanto all’attuale tramoggia di carico.
Alla PAS presentata sono state allegate le istanze di:
·   Permesso di Costruire ai sensi dell’art. 10 della L.R. 15/2013 per l’intervento di variazione essenziale al titolo

 abilitativo n. DET-AMB-2024-6935 del 12/12/2024;
·   Istanza di autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio di reti di trasporto e distribuzione di gas naturale

 Ai sensi degli artt. 52-quater e 52-sexies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;
·   Valutazione del progetto ai sensi dell’art. 3 del DPR 01/08/2011 n.151
Il procedimento amministrativo è di competenza del Servizio Unico Edilizia Imprese dell’Unione dei Comuni Terre

 e Fiumi di Copparo (Fe), Responsabile del procedimento e la competenza per il rilascio della determina conclusiva del
 procedimento è la responsabile del settore pianificazione e governo del territorio Roberta Arch. Bertelli.

Gli originali dell’istanza presentata e dei documenti allegati resteranno depositati presso il Servizio Unico Edilizia
 Imprese dell’Unione Terre e Fiumi, sito in Roma 28 – 44034 Copparo (Fe) per un periodo di sessanta (15) giorni
 naturali consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di
 chiunque ne abbia interesse.

Entro quindici giorni dal deposito i soggetti interessati possono presentare per iscritto eventuali osservazioni ed
 opposizioni al Servizio Unico Edilizia Imprese dell’Unione Terre e Fiumi utilizzando l'indirizzo PEC:
 unioneterrefiumi@pec.unioneterrefiumi.fe.it .

La Responsabile del Settore Pianificazione e Governo del Territorio

Roberta Bertelli

UNIONE TERRE E FIUMI (FERRARA)

COMUNICATO

Comunicazione avviso di rilascio alla Crystal Energy Società Agricola a Responsabilità Limitata: autorizzazione
 alla costruzione ed esercizio dell'impianto di potenza pari a 499 sm3/h per la produzione di biometano da
 sottoprodotti agricoli, agroindustriali e reflui zootecnici, in comune di Copparo (FE)

Il Servizio Unico Edilizia Imprese dell’Unione Terre e Fiumi di Copparo (Fe) rende noto che con Determinazione
 n. 67 del 26/02/2026 è stata rilasciata alla CRYSTAL ENERGY SOCIETÀ AGRICOLA A RESPONSABILITÀ
 LIMITATA l’autorizzazione alla costruzione e l’esercizio DELL'IMPIANTO DI POTENZA PARI A 499 Sm3/h PER
 LA PRODUZIONE DI BIOMETANO DA SOTTOPRODOTTI AGRICOLI, AGROINDUSTRIALI E REFLUI
 ZOOTECNICI, IN COMUNE DI COPPARO (FE) 44034 - VIA GUARDA N.C.T. FOGLIO 19, PARTICELLE 33, 34 E
 41 in VARIANTE all’ ALL’AUTORIZZAZIONE UNICA (AU) RILASCIATA DA ARPAE CON DET. DIR. N. DET-
AMB-2024-2452 del 30/04/2024 MODIFICATA CON PAS IN VARIANTE NON SOSTANZIALE BURER N. 86 DEL
 04/04/2025.

L’autorizzazione, completa della documentazione allegata, è depositata presso il SUEI dell’Unione Terre e Fiumi di
 Copparo (Fe) e può essere visionata dagli aventi diritto e interesse previa richiesta di accesso agli atti.
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